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Mosca svela un piano di Bin Laden. Confermata la sede del vertice | Condannata la moglie cinese di sul Loncaric, grande manovratore del traffico di clandestini 


Allar 
Bush hi 


MODENA 


Il corpo 
di Mario 
Deiana 
viene 
portato 
via, 
dopo 
esser 
stato 
trovato 
sulle 
rotaie. 


Muore suicida sotto il treno 
l'attentatore dell'Eurostar 


MODENA Mario Deiana, l’uomo che gli investigatori riten- 
gono essere l’attentatore il quale domenica scorsa ha 
lanciato la rudimentale molotov nella carrozza 7 del- 
l'Eurostar, è stato trovato cadavere nei pressi di Mode- 
na lungo la linea ferroviaria. Dai primi accertamenti 
sembra che Deiana si sia tolto la vita verso le 13.30 get- 
tandosi sotto le ruote di un treno locale. Il macchinista 
lo ha visto camminare vicino ai binari e ha azionato la 
sirena; un istante dopo il giovane si è buttato sotto il 
convoglio. Deiana indossava gli stessi vistosi pantaloni 
che portava domenica. Per uccidersi ha scelto le stesso 
punto in cui l’Eurostar, già attaccato dalle fiamme, si 
era fermato. Secondo gli inquirenti, è possibile che ne- 

gli ultimi due giorni Deiana non sl sia mosso dalla zo- 
na in cui si è ucciso. Sul cadavere è stato trovato un bi- 
glietto di poche righe indirizzato alla fidanzata. 


® A pagina 3 


mirino Islamico 


MOSCA Il G8 di Genova è nel 
mirino di Bin Laden. I ser- 
vizi segreti russi lanciano 
l'allarme: il «grande vec- 
chio» del terrorismo islami- 
co progetta un clamoroso at- 
tentato per uccidere i Capi 
di Stato del vertice. Su Ge- 
nova pende dunque una mi- 
naccia ben pi Lin degli 
scontri con il «popolo di Se- 
attle». «C'è il rischio concre- 
to di un attentato contro il 
Presidente americano Geor- 
ge Bush e gli altri leader 
elle grandi nz: tutti 
nel mirino della primula 
rossa del terrorismo islami- 
co, Osama Bin Laden»: è il 
monito formulato a Mosca 
dal responsabile dei servizi 
di sicurezza del Presidente 
russo, il generale Evgenij 
Murov. Il generale ha ag- 
iunto che i servizi segreti 
incaricati della protezione 
dei leader mondiali sono 
già al lavoro: «Ci stiamo 
preparando per affrontare 
il problema, conosciamo il 
terrorismo internazionale. 
Piradizao seriamente 
pericolo, ma speriamo 
le con gli sforzi congiunti 
di tutti i CHL di La 
otremo risolvere la cosa». 
urov ha informato di 
aver già mandato a Genova 
un suo collaboratore per 
«consultazioni con gli altri 
servizi di sicurezza». In 
ogni caso, il governo italia- 
no conferma che il vertice 
si terrà a Genova, e nelle 
sedi previste. 
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‘al 68 di Genova Solo 5 anni alla donna del boss 


Stessa reclusione per Slobodan Bielica, 8 anni allo zio della Xumei 


Pene pecuniarie per quasi un miliardo. Sanzioni in- 
feriori ad altri sei imputati. Associazione per delin- 
quere il reato. Un procedimento anche a Gorizia 


TRIESTE Una pena abbastan- 
za mite per il «commercio 
di schiavi». Il Giudice per 
le udienze preliminari del 
Tribunale di Trieste, Massi- 
mo Tommasini, ha condan- 
nato a soli cinque anni di 
reclusione e 60 milioni di 
multa Wang Xumei, 32 an- 
ni, cittadina cinese e mo- 
glie del «boss dei boss» dell' 
immigrazione clandestina 
Josip Loncarie. 

Oltre alla donna, ritenu- 
ta a sua volta alla testa di 
un'organizzazione interna- 
zionale dedita al traffico di 
clandestini, sono stati con- 


dannati a otto anni di reclu- 
sione e 600 milioni di mul- 
ta lo zio di Wang Xumei, 
Xu Bailing, e a cinque anni 
di reclusione e 300 milioni 
di multa Slobodan' Bielica. 
Ad altri sei imputati sono 
state inflitte condanne mi- 
nori. Per tutti l'ipotesi di re- 
ato era di associazione per 
delinquere finalizzata all' 
immigrazione clandestina. 
Il processo, celebrato con 
rito abbreviato, ha riguar- 
dato il filone principale dell' 
inchiesta condotta dalla Di- 
rezione distrettuale antima- 
fia di Trieste, nell'ambito 


della quale la Xumei era 
stata arrestata lo scorso 
settembre al confine tra 
Slovenia e Croazia. 

Alcuni fascicoli del proce- 
dimento sono in corso d'esa- 
me anche presso i Tribuna- 
li di Gorizia e di Bologna. 

La bella e ONE moglie 
di Loncaric ascoltato la 
sentenza in totale tranquil- 
lità. Stessa indifferenza 
hanno mostrato anche gli 
altri imputati. Wang 
mei ha dichiarato tra l’al- 
tro, in sua difesa: «Non ho 
mai fatto male a nessuno. 
Non sono una mercante di 
donne, uomini e bambini. 
Non sono una miliardaria. 
Vivevo del mio lavoro, ge- 
stendo una pizzeria e orga- 
nizzando tornei di calcio». 


@ In Trieste 


L’interrogatorio di Alex Bruell, spacciatore pentito al centro di un «affaire» SI EA un anno fa a Lignano 


Ecstasy, 007 Usa e inglesi in missione a Trieste 


TRIESTE Friuli-Venezia Giulia al centro della cac- 
cia ai protagonisti del traffico mondiale di stupe- 
facenti, Ieri a Trieste infatti agenti e ‘magistrati 
americani della Dea e inglesi del National crimi- 
nal investigation service hanno interrogato nel 
corso di rogatorie internazionali Alex Bruell, 27 les, 
anni, spacciatore pentito sorpreso un anno fa a 
Lignano mentre cercava di consegnare una bor- 
sa con 80 chili di ecstasy a un corriere arrivato 
dall'Inghilterra. 


Gli investigatori stranieri sono giunti a Trie- 
ste in base alle informazioni loro trasmesse a feb- 
braio quando gli inquirenti triestini sono riusciti 
ad avere da Bruell una mappa dei trafficanti di 
stupefacenti che agiscono a Londra e a Los Ange- 


In particolare, Alex Bruell ha spiegato ai suoi 
interlocutori i rapporti intrattenuti con Alan So- 
kolovsky, il commerciante californiano che secon- 
do l’accusa ha gestito dalla costa pacifica il traffi- 


@ In Trieste 


co miliardario delle pasticche sequestrate a Li- 
gnano e dirette a Beverly Hills. Il carico era de- 
stinato ad essere preso in consegna da Simon 
Main, il giornalista australiano finito in carcere 
assieme a Bruell. Main si protesta innnocente, 
vittima di un equivoco, e per cercare di alleggeri- 
re la sua posizione ha chiamato a testimoniare 
un agente di Scotland Yard, Jeremy Nelson. 


C. Ernè e C. Barbacini 


I dati Istat si primo trimestre 2001 indicano una riduzione dell’8,7%: la nostra l'unica regione in calo assieme alla Calabria 


“asa dell'export nel Friuli-Venezia Giulia 


Complessivamente in Italia le esportazioni registrano un aumento del 15,9% 


TRIESTE Brusca flessione del- 
le esportazioni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel primo tri- 
mestre del 2001, con una ri- 
duzione dell'8, 1% rispetto 
allo stesso periodo del 2000 
(da 4273 a 3899 miliardi di 
lire). A determinare il calo 
— secondo l'analisi dell' 
Istat — sono state le manca- 
te commesse 


nazionale. 

Intanto nel primo trime- 
stre 2001 la variazione me- 
dia dell'occupazione nelle 
Grandi imprese industriali, 

e primo trimestre 

000, mostra una riduzione 
sa 2, ,1%, che in termini as- 
soluti sorio a una di- 
minuzione 17.000 posti 

di lavoro. Lo 


i di gran- . Tu no sem- 
î dimensioni. È î; È pre l'Istat. 
N Friuli-Vene. In flessione gli occupati Infine, anco: 
zia Giulia è HI ra un segnale 
l'unica regione, nelle grandi imprese. negativo per 
i i fa Ca- E brutte notizie anche IRR di 
abria, ad aver nt ur: in 
‘egistrato un da Eurolandia: sì riduce aprile, PETRI 
lo delle espor- sone | è le statistiche di 
tazioni A la produzione industriale Eurostat diffu- 


primo trime- 
stre 2001, han- 
No registrato in Italia un au- 
mento in valore del 15,9% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2000. Sempre secondo l' 
Istat, l'incremento più mar- 
cato si è registrato nel Mez- 
zogiorno, con un +25,4%. 
Nell'Italia nord-orientale so- 
lo il Veneto, con un +23%, 
ha fatto registrare un incre- 
mento superiore alla media 


TECNOLOGIA 


se, la produzio- 
ne industriale 
è calata dello 0,5% rispetto 
al mese di marzo, La dimi- 
nuzione è ancora più sensi- 
bile per l'Italia, dove la pro- 
duzione industriale è calata 
dell'1,9% in aprile contro 
l'aumento dello 0,5% che 
aveva. registrato nel mese 
di marzo. 
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Il meglio del 
sistema solare. 


Il sole è una fonte inesauribile di 
energia, soprattuito quando viene 
sfruttata utilizzando le migliori 
tecnologie presenti 

PIOCOISE Contributo 


in commercio. 

Come gli assorbitori statale S0% 
Tinox, in rame e titanio, adottati da 
Super Solar. Indeformabili, resistenti 
alla corrosione, senza bisogno 

di manutenzione. Non temono 
nessun confronto, neanche quello 
con il tempo. 


! VERSO UN REFERENDUM 


Slovenia, la C Corte costituzionale salva i duty: free 


LUBIANA Alt alla chiusura dei duty-free shop sloveni ai valichi con Austria e Italia. 

La Corte costituzionale di Lubiana ha bocciato la legge relativa, approvata in febbraio, 
sicché la chiusura, chiesta dall’Unione europea, si allontana. E si ricomincia a 

parlare di un referendum sul tema, che potrebbe svolgersi i in autunno. 
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Polemica sulla proposta di Contestabile (Fi): parlo a titolo personale 


Un'amnistia per Tangentopoli 
Berlusconi: «io non la voglion 


ROMA È nata e subito tra- 
montata, tra polemiche, 
l'ipotesi di un'amnistia per i 
reati di Tangentopoli. A lan- 
ciare la proposta è stato il se- 
natore di Forza Italia Dome- 
nico Contestabile, È una pro- 
posta Bse ha precisa- 
to. E Berlusconi ha subito 
escluso ogni coinvolgimento 
del governo: io non ho mai 
detto questa cosa. La propo- 
sta (per un ‘amnistia e con- 
traria a una commissione 
d’inchiesta) è così rimasta 

ersonale, e non condivisa 

alla maggior parte della 
«Casa delle libertà. Solo Roc- 
co Buttiglione l'ha definita 
«apprezzabile». Decisamen- 
te contrari gli esponenti del 
Centrosinistra e dell'Italia 
dei Valori di Antonio Di Pie- 
tro. Per il coordinatore dei 
Ds Pietro Folena si tratta di 
una proposta «inaccettabile» 
che denota «una certa osses- 
sione». In una nota il movi- 
mento di Di Pietro ha soste- 
nuto che questo è il vero pro- 
gramma th Berlusconi: met- 
tere una pietra tombale su 
Tangentopoli. 
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Grande mostra a Roma per celebrare .il completamento dei restauri dell'Anfiteatro Flavio 


Il Colosseo rivive il mondo dei gladiatori 


ROMA Una grande mo- 
stra «nel» Colosseo 
«sul» Colosseo: con il 
titolo a effetto di 
«Sangue e Arena» 
(che in realtà è un 
classico del cinema 
americano, e riguar- 
da il mondo delle cor- 
ride, ma pazienza) si 
terrà a Roma, dal 22 
giugno al 7 gennaio 
negli ambulacri del 
secondo ordine del- 
l’Anfiteatro Flavio, 
una grande esposizio- 
ne sul terribile mondo dei 
gladiatori. Un mondo su 
cui l’attenzione è stata re- 
centemente richiamata an- 


Una scena tratta dal film «Il Gladiatore». 


no nell'immaginario 
collettivo. La mostra 
è organizzata dalla 
Soprintendenza ar- 
cheologica di Roma, 
insieme con quelle di 
Napoli e Caserta: 
sponsorizzata dalla 
Banca di Roma, si in- 
serisce în una serie 
di manifestazioni 
che, con il titolo di 
«Omaggio al Colos- 
seo», celebra il com- 
pletamento dei lun- 
ghi lavori di-restauro 
cora una volta da un film dell’Anfiteatro. 

di successo, ma che in real: © Vella Cultura 


tà non ha mai cessato di 
esercitare un grande fasci- Sergio Rinaldi Tufi 


La aViribus Unitis» 
novant'anni fa 
in mare a Trieste 


Un varo festoso 
al tramonto 
dell'impero 
asburgico 
® Nella Cultura 


ISCUOLA = 


| Venerdì sul «Piccolo» È soluzioni del TR scritto 


Oggi scattano gli esami di maturità 
Mezzo milione di studenti coinvolti 


TRIESTE Per poco meno di 
mezzo milione di studenti 
scattano stamane le prove 
dell’Esame di Stato, ovve- 
ro l'ex maturità. Si parte, 


come sicuri Montale e Qua- 
simodo. Domani ci saran- 
no le seconde prove scrit- 
te, di cui «Il Piccolo» forni- 
rà lo svolgimento venerdì. 


come sempre, Non manca- 
E rova Do i soll Dro, 
scritta di ita- ng pa emi 0- 
liano. E come Per la prova d'italiano centi impe- 
sempre alla: ipa di eccgosleia nati _nele 
a si tam- e globalizzazione. Do quasi RUI 

1 prono- agee a mila suddivi- 
OT secondo Immancabili i forfait si È oltre 11 
i soliti bene in- fecioni mila commis- 
formati, le nelle commissioni sioni. Buona 


tracce più pro- 
babili sono su 
G8 e globalizzazione o sui 
problemi della ex Jugosla- 
via. Per la narrativa, si 

arla insistentemente di 

vevo e Pirandello, men- 
tre per la poesia sì danno 


parte sarà no- 
minata tra 
gli insegnanti precari, re- 
clutati all'ultimo momento 
dopo gli immancabili for- 
fait dei colleghi di ruolo. 
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2° iILpiccoLo 


Primo Piano 


Ne parla, a titolo personale, il senatore di Forza Italia Contestabile: immediato altolà da maggioranza e opposizione 


Amnistia per Tangentopoli: raffica di no È 


Chiamato in causa, Berlusconi si difende: «Non ho mai parlato di questa cosa» 


Una questione ancora aperta: 
ecco le proposte del passato 


ROMA Uscire da Tangentopoli: è la parola d'ordine che a 
scadenza riaffiora e riaccende il dibattito sulla soluzione 
politica e giudiziaria del problema. Queste le principali 
proposte del passato. 

‘onso, marzo ’93 Il Guardasigilli Conso propone un' 
estensione del patteggiamento che definisce «improprio», 
perch. anzichè patteggiare le due parti, imputato e pub- 

lico ministero, è il giudice a decidere in base alla richie- 
sta SALON reo confesso. Punto fermo resta la resti- 
tuzione del maltolto e il risarcimento del danno e le san- 
zioni di carattere amministrativo-elettorale per i politici 
e quelle di tipo commerciale per gli (matin Il pri- 
mo Governo Amato lo SU ma media, SRIRCo dei 
fax» e magistrati milanesi lo bocciano come «colpo di spu- 
gna», Il presidente della Repubblica Scalfaro non lo fir- 
mi 


a. 

Biondi, luglio ’94 Il ministro della Giustizia Biondi 
propone un decreto che allarga la possibilità del ricorso 

patteggiamento e limita l'uso dell'istituto della custo- 
dia cautelare, collegandola «esclusivamente» alle indagi- 
ni per le quali si procede e ai rischi di fuga «effettivi e 
prossimi», Il primo Governo Berlusconi lo approva. I ma- 
Fiesi del pool «Mani pulite» reagiscono: se diventasse 
legge, chiederebbero in massa il trasferimento. Il mini- 
stro dell'Interno, il leghista Maroni, accusa il collega di 
averlo tagioo cambiando il testo di legge e prende le 
distanze. Il Parlamento respinge il decreto per mancan- 
za dei requisiti di costituzionalità. 

Di Pietro, marzo ’95 L'ex magistrato propone corsie 
preferenziali per quella che ritiene l'unica alternativa 
possibile: «scorrimento veloce» dei processi po: il passa- 
to, nuova legislazione sugli appalti, riforma dei 


ei reati con- 
tro la pubblica amministrazione e anagrafe patrimoniale 
peri pubblici dipendenti per il futuro. 

Flick, agosto ’95 Il consigliere Funse di Prodi, an- 
cor prima di diventare ministro della Giustizia, propone 
a titolo personale un'«amnistia condizionata» prima che 
la punizione arrivi a cancellare i reati di Tangentopoli. 
E le condizioni sono il pagamento di una «tassa» sui pro- 
fitti per chi ha pagato tangenti, la restituzione del «mal- 
loppo» per chi le ha intascate e regole di controllo più rigi- 
de per il futuro. 

‘ordio, settembre ’96 Il magistrato veneziano propo- 
ne una sorta di amnistia «a pagamento», ossia condizio- 
nata ad un risarcimento dei danni causati allo Stato. 

Di Pietro, settembre ’98 Propone un condono limita- 
to ai casi di non arricchimento personale, «premi» (atte- 
nuanti, aumenti della condizionale, pene alternative) der 
chi ha collaborato, il varo di norme anticorruzione più du- 
re, regole nuove sul finanziamento pubblico dei Partiti. 


Berlinguer, Folena, Cofferati aprono il fuoco di sbarramento contro lo stop alla riforma annunciato dal governo 


ROMA È nata e subito tra- 
montata, almeno per ora, 
l'ipotesi di un'amnistia per 
i reati di Tangentopoli. A 
lanciare la proposta duran- 
te il dibattito in corso al Se- 
nato sulla fiducia al gover- 
no è stato il senatore di 
Forza Italia Domenico 
Contestabile. È una pro- 
posta personale, ha precisa- 
to, ma ne ho già parlato 
con Berlusconi «senza rice- 
vere da lui nè un assenso 
nè un diniego». E Berlu- 
sconi, mentre già monta- 
va la polemica su una sua 
possibile intenzione di va- 
rare un'amnistia, ha però 
escluso ogni coinvolgimen- 
to del governo: «Non ho 
mai parlato di questa cosa 
- ha affermato - non ho mai 
neanche usato quel termi- 


ne». Non ha però escluso 
che qualcuno ne abbia par- 
lato «in una riunione inter- 
na». La proposta di Conte- 
stabile (sì all'amnistia, no 
a una commissione parla- 
mentare di inchiesta) è co- 
sì rimasta, come ha chiari- 
to il capogruppo di Fi al Se- 
nato Schifani, una propo- 
sta personale. 

Nella maggioranza, infa- 
stidita da un’uscita sentita 
come intempestiva, spiega- 
no che un eventuale atto di 
clemenza non è nel pro- 
gramma di governo e ripe- 
tono che si potrebbe far lu- 
ce sulle inchieste di Tan- 
gentopoli solo con una com- 
missione parlamentare 
d'inchiesta. Non tutti, pe- 
rò, sono disposti a rinuncia- 
re a un atto di clemenza. 


. 0 


Nel dibattito al Senato Andreotti annuncia l'astensione sul voto di fiducia, mentre il ministro 


Rocco Buttiglione, ad 
esempio, apprezza l’idea di 
un'amnistia per i reati infe- 
riori ai 5 anni e riconosce a 
Contestabile il «coraggio di 
rompere un tabù», Il mini- 
stro per l’Attuazione del 
programma, Beppe Pisa- 
nu, precisa che si tratta di 
una proposta che non coin- 
volge assolutamente il go- 
verno mentre il ministro 
della Funzione pubblica, 
Franco Frattini, spiega 
che anche se Contestabile 
dice di averne parlato con 
Berlusconi, questo «non si- 
gnifica» che il premier ab- 
bia aderito alla proposta. 
Un no secco viene anche 
da An e dalla Lega, Rober- 
to Calderoli, vicepresiden- 
te del Senato in quota Car- 
roccio, taglia corto: «Amni- 


_. 


stia? Non se ne parla nem- 
meno», Il vertice di An è an- 
cora più risoluto. Gian- 
franco Fini chiede «spie- 
gazioni» a  Contestabile 
mentre Alfredo Mantova- 
no, sottosegretario all’In- 
terno, non ne vorrebbe 
nemmeno parlare: «Mi au- 
guro che la discussione 
non si apra neppure». 

Il procuratore della Re- 
pubblica di Milano, Gerar- 
do D'Ambrosio, si limita 
a definire l’ipotesi di amni- 
stia come una «vecchia pro- 
posta» di forze politiche 
che oggi sono al governo. 
sUn'amnistia chiude ogni 
discorso e analisi su Tan- 
gentopoli che si può fare, 
invece, attraverso una com- 
missione di indagine sul fe- 
nomeno della corruzione in 
Italia»: Francesco Save- 


0. . Sogna sean va 
_...... a 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


C'è però imbarazzo 
nell'ambiente governativo. 
An e Lega Nord chiudono 
la porta a questa ipotesi. 
Insorgono Ulivo e Di Pietro, 
Borrelli favorevole a una 
commissione d'indagine 


una proposta che denota 
«una certa ossessione» in 
Forza Italia mentre il sena- 
tore Guido Calvi (Ds) si 
chiede se la proposta di 
Contestabile debba essere 
considerata come la propo- 
sta dell'avvocato di Berlu- 
sconi. «Non hanno ancora 
ottenuto la fiducia in Parla- 
mento e già si preoccupano 
di ottenere un lasciapassa- 
re per i potenti e i corrotti. 
E una vergogna!», tuona il 
presidente «dei Comunisti 
Italiani, Cossutta. 

Ad opporsi all'ipotesi di 
una amnistia (un modo 
«sbagliato, imprudente e 
controproducente» di af- 
frontare la questione) è an- 
che Bobo Craxi, anch'egli 
preferisce una commissio- 
ne d'inchiesta su Tangento- 
poli. 


Silvio Berlusconi 


rio Borrelli, procuratore 
cenerale di Milano, boccia 
a proposta di Contestabi- 
le, convinto che non sareb- 
be facile «trovare in Parla- 
mento una maggioranza 
qualificata» per approvare 
il provvedimento. 

Insorge l'opposizione. di 
centrosinistra. Per Anto- 
nio Di Pietro è la questio- 
ne giudiziaria «il vero con- 
flitto di interessi» del presi- 
dente del consiglio mentre 
il suo movimento, Italia 
dei valori, spera che nel 
Parlamento si crei un «lar- 
go fronte di opposizione». 
Pietro Folena parla di 


Urbani anticipa le conclusioni dei «saggi» sulle aziende del Cavaliere 


Conflitto d'interessi: si ripercorre la strada del «blind trusto 


Giulio Andreotti 


ROMA Berlusconi avrà la fiducia del parlamento 
in tempi svelti, a fine mattinata al Senato e do- 
mani sera alla Camera, dove il dibattito si tra- 
sferisce nel pomeriggio di oggi. Rimane in pri- 
mo piano la questione del conflitto d'interessi, 
di nuovo evocata ieri dal ministro Frattini al. 
Senato. Il Cavaliere ha annunciato una propo- 
sta prima della sospensione estiva e Frattini 
ha precisato che il governo partirà dal modello 
varato dalla Camera e quindi dalla cancellazio- 
ne della legge approvata dal Senato, mirata a 
ùun «destinatario», cioè Berlusconi, Sarà invece 
proposta un’altra «regolamentazione, netta e 
chiara». Ma c'è tempo, perché «l’analisi non è 
ancora cominciata compiutamente». Il collega 
Giuliano Urbani lo ha corretto, dicendo che i 
«tre saggi» hanno già consegnato a Berlusconi 
le loro conclusioni e ha precisato che si lavora 
sulla soluzione del «blind trust», con una modi- 
fica: il gestore non sarà scelto dall’interessato. 


00 D 
e . 


Nel dibattito di ieri al Senato Giulio Andre- 
otti ha annunciato la sua astensione, motivan- 
dola con una «fortissima preoccupazione» per 
l'evoluzione del sistema politico; il senatore a 
vita ha sottolineato il ruolo costituzionale dei 
partiti, fuori dei quali si rischiano «pericolosis- 
sime involuzioni» e ha riproposto il ritorno al 
sistema elettorale proporizionale. Intanto Giu- 
liano Amato aspetta Berlusconi al varco delle 
opere annunciate. Ieri ha espresso un «giudi- 
zio sospeso», levandosi però lo sfizio di ricorda- 
re che la cancellazione del debito dei paesi po- 
veri, annunciata al Senato, deve essere solo at- 
tuata, perché già decisa dal suo governo. Quel 
che indigna Amato, è «la danza» di questi gior- 
ni intorno al «presunto buco» nei conti pubbli- 
ci, che a suo giudizio ha una «chiara motivazio- 
ne politica»: governo e maggioranza sanno che 
le promesse elettorali sono «incompatibili con 


entrosinistra e Cgil: «I cicli scolastici non si toccano» 


ROMA Se Berlusconi blocche- 
rà davvero la riforma dei ci- 
cli scolastici come ha an- 
nunciato, a settembre non 
potrà partire l’insegnamen- 
to in prima elementare di 
inglese, informatica e musi- 
ca, Ma Ulivo e Cgil muovo- 
no all’attacco dell’intenzio- 
ne illustrata da Berlusconi 
di rinviare con un decreto 
legge la riforma del centro- 
sinistra. «Le scuole vadano 


per cui, aggiunge l’ex mini- 
stro, «dovrà vedersela con 
noi in Parlamento, ma so- 
prattutto con la gente». 
Cofferati annuncia una 
Cgil pronta a scendere sul 
piede di guerra per difende- 
re la riforma. Quello annun- 
ciato da Berlusconi «è un 
tentativo evidente di mette- 


re in discussione il rinnova- 
mento della scuola italiana 
e di procedere per quella 
via ‘ad una alterazione del- 
la funzione primaria della 
scuola pubblica». Una «scel- 
ta sbagliata e grave». 

Fra i sindacati una posi- 
zione più interlocutoria la 
prende la Cisl che si dice 


d’accordo se il rinvio annun- 
ciato da Berlusconi signifi- 
ca «creare le condizioni mi- 


gliori per l'avvio di questa , 


riforma e per migliorarne 
l'impianto». Ma anche la Ci- 
sl si schiera contro l’idea 
della «devolution» della 
scuola a livello regionale: 
«Siamo strenui difensori 


dell’unitarietà del sistema 
pubblico». Anche lo Snals, 
il principale sindacato auto- 
nomo, avverte che la scuola 
«deve rimanere tra le prero- 
gative dello Stato», pur ap- 
prezzando l’idea di un rin- 
vio della riforma dei cicli. 
Il centrosinistra si schie- 
ra invece a difesa della ri- 


avanti senza tener conto 
delle intenzioni del governo 
- invita Luigi Berlinguer, 
il padre diessino della rifor- 
ma. Pietro Folena, coordi- 
natore della segreteria Ds, 
avverte: «Se Berlusconi vuo- 
le su questo un braccio di 
ferro, troverà pane per i 
suoi denti», E Sergio Cof- 
ferati è sulla stessa linea. 
Per Berlinguer, con lo 
stop annunciato in Senato, 
Berlusconi cancellerebbe in 
un colpo solo due delle fa- 
mose «tre "I" della sua 
campagna elettorale: «In- 
glese e informatica, che con 
1 cicli dovevano essere inse- 
gnate a tutti i bambini da 
questo settembre fin dalla 
prima elementare». Motivo 


er 


Presentata a palazzo Madama dal Biancofiore con la firma di dieci 


Giunta per le elezioni, Soro (Margherita) presidente 
Autorizzazioni a procedere: se ne occupa Siniscalchi (Ds) 


ROMA Come previsto dalla prassi parlamentare, le due 
giunte della Camera dei Deputati, quella per le autoriz- 
zazioni a procedere e quella per le elezioni, saranno gui- 
date, in questa legislatura da esponenti della opposizio- 
ne. À guidare la giunta delle autorizzazioni a procedere 
sarà Vincenzo Siniscalchi (Ds) mentre Antonello So- 
ro (Margherita) guiderà la giunta per le elezioni. Soro, 
SIDOEDO 0 dei Popolari nella passata legislatura, succe- 
de a Elio Vito, oggi presidente dei deputati di Forza Ita- 
lia. La giunta delle elezioni dovrà affrontare il delicato te- 
ma dei «seggi mancanti» di Fi a causa dell'impossibilità 
di indicare propri eletti. Soro è sardo, medico, ha 58 an- 
ni: ha fatto sentire la sua opinione sulla vicenda dei seg- 
i vacanti sostenendo che i seggi assegnati a Forza Ita- 
ia, per i quali non esiste il numero di candidati compe- 
tente, vanno assegnati alle altre liste che hanno supera- 
to il 4%. Siniscalc] i, 70 anni, è avvocato penalista, patro- 
cinante in Cassazione. Più volte membro del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati della sua città natale, Napoli. 


| 


. 


Muscardini (An) a Bruxelles: «Slovenia e Croazia 
restituiscano i beni agli esuli istriani e dalmati» 


BRUXELLES La restituzione dei beni ai profughi italiani 
della Venezia Giulia, dell'Istria e della Dalmazia do- 
vrebbe essere considerata un requisito per il futuro in- 
esso nell'Ue di Slovenia e Croazia: lo afferma in una 
Interrogazione rivolta alla Commissione Ue la capo- 
gruppo di An all'Europarlamento Cristiana Muscar- 
ini. Nel documento l'esponente di An ha chiesto all' 
esecutivo guidato da Romano Prodi «quali azioni inten- 
da intraprendere per mettere la parola fine alla vicen- 
da umana dai connotati tragici che ha coinvolto centi- 
naia di migliaia di italiani che alla fine della seconda 
erra mondiale hanno compiuto una scelta di libertà 
lasciando la propria terra». Secondo Muscardini «la so- 
luzione di questo problema sarebbe auspicabile in vi- 
sta di una riappacificazione storica fra i due popoli, an- 
che attraverso interventi finanziari dell'Ue, che insie- 
me a quelli dei paesi coinvolti possano indennizzare gli 
italiani della Venezia Giulia, dell'Istria e della Dalma- 
zia». 


Interlocutorie invece le posizioni della Cisl e dello Snals. Genitori cattolici: adesso i fatti 


forma. Bloccarla, sottolinea 
Amato, significherebbe «la- 
sciare in piedi l’esistente, 
perché al momento non c'è 
una proposta diversa di ri- 
forma della scuola». Voglio- 
no «paralizzare la scuola 

ubblica», denuncia Marco 

izzo (Comunisti italiani). 

L'Associazione genitori 
cattolici (Agesc) esprime 
invece apprezzamento per 
il discorso di Berlusconi e 
auspica ora una sua «rapi- 
da traduzione in fatti». «Ap- 
prezziamo - sottolinea l'as- 
sociazione in una nota - la 
volontà del presidente Ber- 
lusconi di promuovere la fa- 
‘miglia e il principio di sussi- 
diarietà e ci auguriamo con- 
seguenti rapide e concrete 
traduzioni in ”fatti” giuridi- 
ci e regolamentari». «La le- 
vata di scudi dei Cofferati e 
dei Folena dimostra che la 
sinistra non ha imparato la 
lezione del 13 maggio, conti- 
nuando ad essere distante 
dalla società civile ed inca- 
pace di intercettare le istan- 
ze che provengono dalle ca- 
tegorie professionali»: è la 
posizione dei senatori di 
An Bonatesta e Bevilac- 
qua. 


senatori della Margherita: per Buttiglione scopo dell'iniziativa è bloccare le manipolazioni genetiche delle multinazionali 


Tutela giuridica dell'embrione: una proposta «trasversale» 


Rocco Buttiglione 


ROMA L'essere umano diven- 
ta tale al momento stesso 
del concepimento e non più 


relazione che accompagna 
il testo - sotto il segno dei 
diritti umani di tutti e del- 


sentata alla Camera nella 
XII legislatura (depositata 
il 20 luglio del '95). 


glio valutati. Poche righe 
di testo ma dalle implicazio- 
ni rilevanti: non solo le spi- 
nose questioni etiche che ri- E 


all'atto della nascita: que- 
sto l'obiettivo di un disegno 
di legge «trasversale» pre- 
sentato al Senato che rico- 


nosce la «capacità giuridi-, 


ca» all'embrione. Il primo 
firmatario è Francesco Bosi 
(Biancofiore) ma tra i 56 
sottoscrittori figurano an- 
che 10 senatori della Mar- 
gica: Tra gli esponenti 

ella maggioranza di cen- 
trodestra un solo leghista 
(Monti) e il senatore azzur- 
ro Paolo Guzzanti. «Inten- 
diamo porre l'intera legisla- 
tura - è sottolineato nella 


la solidarietà verso i più 
piccoli e i più deboli». 

I presentatori si propon- 
gono di correggere l' art.1 
del codice civile facendo de- 
correre la capacità giuridi- 
ca non più al momento del- 
la nascita ma dal concepi- 
mento. Resterebbe invece 
immutata la disciplina dei 
diritti patrimoniali: troppo 
complesse le norme che re- 
golano successioni e dona- 
zioni per cui eliminare la 
condizione della nascita 
«comporterebbe mutamenti 
complessi» che vanno me- 


guardano clonazione, fecon- 
dazione artificiale, speri- 
mentazione sugli embrioni, 
ma la stessa legge 194, «An- 
che nel campo dell'aborto - 
osservano - dove alla rifles- 
sione giuridica si accavalla- 
no e si combinano in vario 
modo concetti diversi è indi- 
spensabile individuare con 
chiarezza il significato giu- 
ridico dell'essere umano 
nella fase più giovane della 
sua esistenza», Il testo è la 
fotocopia di una proposta 
di iniziativa popolare pre- 


uesta volta non è la 
modifica della 194, ma il 
blocco della manipolazione 
genetica fatta dalle multi- 
nazionali farmaceutiche il 
fine ultimo dell’iniziativa: 
lo assicura il ministro Roc- 
co Buttiglione. 

Obiezione di coscienza 
per i farmacisti che non vo- 
gliono vendere la quilale 
del giorno dopo. E’ quan- 
to prevede un’altra propo- 
sta di legge del Biancofiore 


e firmata dagli stessi sena- 


tori che la scorsa settimana 
avevano presentato un pro- 


pato di legge per il contri- 
uto di un milione al mese 
a tutte le donne che decida- 
no di non abortire. Nel bre- 
ve testo si stabilisce l’eserci- 
zio all’obiezione «per la ven- 
dita e la somministrazione 
di preparati farmacologici 
che impediscono l’annida- 
mento nell’utero dell’uovo 
fecondato». Le farmacie, 
che si rifiutassero di vende- 
re la pillola del giorno do- 
po, dovranno esporre un 
elenco delle rivendite dove 
il farmaco sia disponibile 
per il pubblico. La dichiara- 
zione all’obiezione dovrà es- 
sere comunicata all’assesso- 
re alla Sanità della regio- 
ne. 


il patto di stabilità». Alla fine cercheranno di 
sostenere che le promesse non saranno realiz- 
zate «perché il centrosinistra ha lasciato in ere- 
dità un buco». Ki 

Quale opposizione? È questo il problema 
principale apertosi nel centrosinistra e che sa- 
rà quasi certamente affrontato anche dai Ds 
nella direzione del 25 giugno. Suscita un certo 
dibattito la proposta di Rutelli di creare nelle 
città italiane dei «Caffè dell'Ulivo». In una 
intervista a «Repubblica» il leader della coali- 
zione parla della necessità di creare «nuovi luo- 
ghi di aggregazione. L'idea viene chiosata con 
una certa ironia dalla «Velina rossa». Eppure 
anche un dalemiano come Claudio Burlando ri- 
tiene che «il problema di avere sedi in cui di- 
scutere, mantenere una vitalità di relazioni e 
rapporti, non può essere banalizzato, perchè 
esiste». 


2 FUNERALI 


Taviani, il cordoglio dei politici 


ROMA Funerali di Stato ieri per Paolo Emilio Taviani, 
senatore a vita, esponente di rilievo della Dc, più volte 
ministro. Alla cerimonia nella basilica di Santa 
Emerenziana erano presenti le massime autorità 
dello Stato (nella foto, in primo piano, il presidente 
della Repubblica Ciampi). L’orazione funebre 

è stata tenuta da Francesco Cossiga. 
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Genova 20-22 luglio 


In stato d'allerta i Servizi di 
tutto il mondo: sull'incontro 
nel capoluogo ligure una grave 
minaccia per dissuadere 
l'Occidente a proseguire sulla 
strada della globalizzazione 


ROMA L'ultima retata risale 
all'aprile di quest'anno: un' 
operazione congiunta della 
polizia italiana e tedesca 
porta all'arresto di sei nor- 
dafricani sospettati di far 
parte dell'organizzazione 
terroristica di Osama Bin 
Laden, il multimiliardario 
saudita a capo del terrori- 
smo islmico mondiale, I sei, 
tunisini e algerini, erano ac- 
cusati di traffico di armi e 
falsificazione di documenti. 
Nello stesso periodo - ma il 
legame tra i due fatti non è 
stato mai confermato - l'am- 
basciata americana a Roma 
viene chiusa per timore di 
attentati. 

I gruppi della Jihad di 
Osama Bin Laden sono con- 
siderati responsabili degli 


In aprile poliziotti italiani e tedeschi hanno arrestato sei nordafricani appartenenti al braccio armato del fondamentalismo islamico 


Da Gaza alla Cecenia, terroristi senza frontiere 


attentati alle ambasciate 
americane in Kenya e Tan- 
zania nel 1988. Nei crolli di 
Nairobi e Dar as-Salam mo- 
rirono circa duecento perso- 
ne, La minaccia fondamen- 
talista è uno degli argomen- 
ti su cui Russia e America 
ritrovano la concordia. Mo- 
sca infatti soffre del contri- 
buto dei fondamentalisti ba- 
sati in Afghanistan alla cau- 
sa indipendentista cecena 
(il ministro degli esteri Igor 
Ivanov nel corso del 2000 
ha perfino minacciato di 


bombardare l'Afehanistan). 
Washington ha piazzato 
Bin Laden al primo posto 
dei terroristi più pericolosi 
del mondo. Le tracce del mo- 
vimento islamico messo in 
piedi dal terrorista saudita 
(una vera e propria rete glo- 
bale che avvolge l'intero pia- 
neta) ogni tanto affiorano 
in una zona diversa del 
mondo. Gli ultimi avvista- 
menti sono stati effettuati 
in India, a Gaza e in Cece- 
nia. Ma i terroristi di Bin 
Laden non disdegnano nem- 


meno il mondo occidentale - 
il nemico per eccellenza - 
per le loro sortite clandesti- 
ne, 

Nel giugno dell'anno scor- 
so furono i servizi segreti ca- 
nadesi a lanciare l'allarme. 
Il loro paese, contiguo agli 
Stati Uniti, era considerato 
un'ottima base per attacchi 
ai danni di Washington. Un 
algerino venne arrestato al- 
la frontiera con il Canada 
conle valigie piene di attrez- 
zatura per confezionare or- 
digni. Ma l'episodio più ecla- 


tante risale al 28 dicembre 
scorso, quando la polizia te- 
desca arrestò quattro uomi- 
ni sospettati di essere colle- 
gati all'organizzazione terro- 
ristica di Bin Laden, I quat- 
tro (un algerino, due irache- 
ni e un cittadino francese) 
avevano documenti falsi e 
nascondevano nella loro ca- 
sa di Francoforte armi e 
venti chili di esplosivo. Pas- 
sano pochi mesi e il mostro 
del fondamentalismo islami- 
co fa di nuovo capolino in 
Francia. Nel febbraio di 


quest'anno a Parigi inizia 
un maxiprocesso a 24 uomi- 
ni sospettati di far parte del- 
la rete del multimiliardario 
saudita. Dieci accusati sono 
uccel di bosco e vengono giu- 
dicati in absentia. Le loro 
tracce si perdono di nuovo 
sulle rotte tra l'Europa, gli 
Stati Uniti, il medio oriente 
e l'Asia centrale. Gli inqui- 
renti si rendono conto che ri- 
trovarli con lo stesso nome 
e lo stesso passaporto è pu- 
ra utopia. I 14 arrestati so- 
no condannati per aver faci- 


litato l'arrivo e la partenza 
dei terroristi dall'Afhani- 
stan all'Europa via Bosnia- 
Erzegovina. Le mete princi- 
pali sul suolo del vecchio 
continente sono Londra (se- 
de di numerosi giornali e te- 
levisioni del mondo arabo, 
ma anche di campi di adde- 
stramento dei combattenti 
della guerra santa), il Bel- 
gio e la Francia (approdo so- 
prattutto degli algerini sim- 
patizzanti del Gis). Due so- 
spetti algerini furono arre- 
stati l'anno scorso anche in 
Italia, a Napoli. In nessuno 
di questi casi comunque il 
legame con Bin Laden - sia 
pur sostenuto con forza da- 
gli inquirenti - potè mai a 
essere confermato con delle 
prove concrete. 

Elena Dusi 


Secondo i servizi segreti russi il miliardario terrorista saudita starebbe mettendo a punto un piano per colpire i grandi del mondo durante il vertice 


Mosca: «Bin Laden vuole uccidere Bush a Genova» 


MOSCA Sul G8 di Genova 
pende una minaccia ben 
più grave degli scontri con 
il «popolo di Seattle». C'è il 
rischio concreto di un atten- 
tato contro il presidente 
americano George Bush e 
gli altri leader delle grandi 
potenze, tutti nel mirino 
della primula rossa del ter- 
rorismo islamico, Osama 
Bin Laden. L'allarme è sta- 
to lanciato ieri a Mosca dal 
responsabile dei servizi di 
sicurezza del presidente 
russo, il generale Evgenij 
Murov: «Bin Laden minac- 
cia il presidente america- 
no», ha dichiarato Murov 
all'agenzia Itar-Tass, «e la 
minaccia è seria». Il genera- 
le ha aggiunto che i servizi 
segreti incaricati della pro- 
tezione dei leader mondiali 
sono già al lavoro: «Ci stia- 
mo preparando per affron- 
tare il problema, conoscia- 
mo il terrorismo internazio- 
| nale. 

Prendiamo seriamente 
ogni pericolo, ma speriamo 
che con gli sforzi congiunti 
di tutti i corpi di sicurezza 
potremo risolvere la cosa». 
Murov ha informato di 
aver già mandato a Genova 


L'attentato con un aereo telecomandato. Putin ha avvertito il Presidente Usa durante il vertice di Lubiana 


Nuovo allarme sul G8 di Genova: gravi minacce su Bush. 


un suo collaboratore per 
«consultazioni con gli altri 
servizi di sicurezza». 

Il generale Murov è a ca- 
po di una sezione dell'Fsb 
(ex- Kgb) che si occupa 
esclusivamente della prote- 
zione fisica dei leader del 
Cremlino: il corrispondente 
russo del Secret Service 
americano. 

Secondo le radio e le tele- 
visioni russe, che hanno da- 
to ieri ampio risalto alle di- 


Scartata l'alternativa di tenere le riunioni su un grande transatlantico: avrebbe dato un'immagine negativa di isolamento dei leader 


chiarazioni di Murov, il pre- 
sidente Vladimir Putin 
avrebbe personalmente in- 
formato George W. Bush 
della minaccia rappresenta- 
ta da Bin Laden durante il 
summit di sabato scorso a 
Lubiana. Il quotidiano 
Komsomolskaja Pravda ha 
anche pubblicato i partico- 
lari delle informazioni sco- 
perte dagli agenti russi e 
«passate» agli americani. 
Gli estremisti di Bin Laden 


trasformano: 


‘anti-americani 


de 


‘americano Cole nel porto di Aden 


Bin Laden, il terrorista 


Osama Bin Laden, 44 anni, proviene 
da una ricca famiglia saudita molto 
Vicina alla casa reale di Riad 


‘A 22 anni è in Afghanistan, a fianco 
dei mujaheddin . Sulle montagne 
afghane e in Pakistan organizza campi 17: 
d'addestramento, che ben presto si "ni 
luoghi di tirocinio per organizzazioni terroristiche 
Alla fine della guerra da vita ad "AI Qaeda" (la base), un 
neiwork terroristico che, soprattutto dopo la Guerra del 
Golfo e l'arrivo delle forze americane in Somalia (dicembre 
1992), sceglie gli Usa come principale nemico 

-3; Negli anni Novanta Sudan e Afghanistan lo ospitano con î 
” suoi uomini, che si rendono protagonisti di vari attentati 


\ Nel 1996 proclama la guerra santa contro gli Usa. Nello 

+2) stesso anno il Sudan ne decreta l'espulsione e l'Arabia 
=) Saudita lo priva della nazionalità. Nel 1998 organizza i 

sanguinosi attentati alle ambasciate degli Usa in 


Gli Stati Uniti colpiscono con raid missilistici i suoi campi 
base in Sudan e Afghanistan, ma Bin Laden scampa alla 


indicato fra i possibili obbiettivi e successivamente, nel 
settembre del 2000, le Olimpiadi di Sydney. Infine, 
nell'ottobre 2000, gli viene attribuito l'attentato contro l'incrociatore 


ANSA-CENTIMETRI 


dovrebbero fomentare disor- 
dini a Genova mescolando- 
si ai manifestanti anti-glo- 
balizzazione, in modo ida 
impegnare il più possibile 


le forze dell'ordine italiane. 
Nel frattempo un comman- 
do di guerriglieri islamici 
dovrebbe far decollare un 
piccolo aereo telecomanda- 


to con un bomba ad alto po- 
tenziale, indirizzandolo 
sull'obbiettivo: la sala di 
riunione dei leader del G8, 
sia essa a terra o su una na- 
ve. Secondo il quotidiano 
Rossija, questi piani sareb- 
bero stati confermati nelle 
grandi linee anche dalle in- 
formazioni raccolte dai ser- 
Vizi tedeschi e italiani. I 
mass-media russi sottoline- 
ano che per sventare la mi- 
naccia, i servizi segreti di 
tutti i paesi sviluppati colla- 
boreranno senza reticenze: 
«Un. frutto positivo della 
globalizzazione». 

Un primo effetto di que- 
sta mobilitazione dei servi- 
zi di sicurezza internaziona- 
li sembra essere l'arresto di 
diversi estremisti legati a 
Bin Laden: dopo la cattura 
in Europa di diversi uomini 
dell'organizzazione Al Qae- 
da, legata al miliardario- 
terrorista saudita, domeni- 
ca nello Yemen sono stati 
arrestati ben 10 uomini di 
Bin Laden, accusati di aver 
organizzato anche l'attenta- 
to alla nave ‘americana 
«USS Cole» nel porto di 
Aden, nel quale morirono 
l'anno scorso 17 marinai. 

Andrea Vesalio 


Salta l'ipotesi della nave, summit a Palazzo Ducale 


Da Napoli in arrivo contestatori via mare: «Siamo senza viveri, non possono fermarci» 


ROMA Il G8 si svolgerà a Ge- 
nova. A Palazzo Ducale, co- 
me previsto, nel cuore della 
città. Non su una nave, co- 
me sembrava possibile. Le 
delegazioni straniere saran- 
no ospitate a bordo di 
yacht, fermi in rada, e in al- 
cuni alberghi. È questo 
l'esito della riunione voluta 
dal ministro dell'Interno 
Claudio Scajola, affiancato 
dal capo della Polizia Gian- 
ni De Gennaro, che nel suo 
| ufficio ha convocato il sin- 
daco di Genova Giuseppe 
Pericu, il presidente della 
Regione ligure Sandro Bia- 
sotti e quello della Provin- 
cia Marta Vincenzi. Obietti- 


L'uomo ieri verso le 

13.30 si è gettato sotto 

le ruote di un convoglio 
locale diretto a Piacenza, 
Nell'area dell'autonomia 
era considerato un isolato 


MODENA Svolta imprevedibi- 
le nell’inchiesta per far luce 
sull’oscuro attentato ai dan- 
ni dell’Eurostar partito do- 
menica pomeriggio da Ro- 
ma alla volta di Milano e 
bloccato, verso le 18, a un 
chilometro di distanza dal- 
la stazione di Modena dai 
Viaggiatori che avevano vi- 
Sto un uomo gettare un ordi- 
gno incendiario all’interno 
una carrozza. L'anarchi- 
co Mario Deiana ricercato 
per il folle gesto che avreb- 
è potuto provocare una 
Strage ha trovato la morte 
Proprio sui binari della li- 
nea Bologna-Modena nello 
Stesso punto in cui aveva 


vo: sostenere «la linea del 
dialogo che consenta il paci- 
fico svolgimento della riu- 
nione del G8 di luglio», co- 
me indicato dal presidente 
del Consiglio Berlusconi. In- 
somma, piena libertà di ma- 
nifestare a chi lo vorrà fare 
pacificamente, ma rigore 
contro le intemperanze dei 
violenti. E non solo: l'azio- 
ne del Governo, durante il 
G8, sarà ispirata alla tute- 
la dell'incolumità dei geno- 
vesi oltre che a consentire 


il regolare svolgimento del 
Vertice. 

Ma la vera «notizia» usci- 
ta dal mini-vertice è il tra- 
monto definitivo delle varie 
e fantasiose ipotesi alterna- 
tive sul luogo di svolgimen- 
to dei lavori. Niente porto 
vecchio, dunque, quell'ele- 
gante bacino restaurato da 
Renzo Piano che sarebbe ri- 
sultato però particolarmen- 
te vulnerabile in quanto a 
traffico marittimo. Dissolta 
anche la proposta «estre- 


ma» di ambientare il verti- 
ce suuna nave: si era parla- 
to della «European Vision» 
della Festival Crociere, il 
che avrebbe però finito per 
accentuare l'immagine dei 
leader isolati. Resta, dun- 
que, in auge la prima solu- 
zione: il quattrocentesco pa- 
lazzo Ducale, restaurato 
l'ultima volta nel 1992, sug- 
gestivo e sontuoso. 

Fatto sta che Genova è 
stata praticamente blinda- 
ta via terra, chiusa l'auto- 


strada, via mare, chiuso il 
porto, e via cielo, off limits 
anche l'aeroporto. Ed è sta- 
ta anche divisa in aree, 
qualla rossa inviolabile e la 
gialla dove potranno mani- 
festare i «no global». Zone, 
queste, che saranno attrez- 
zate con telecamere. E° sta- 
ta inoltre messa a punto 
una mappa con i varchi e le 
Zone più a rischio, che sa- 
ranno bloccati a terra con 
mezzi autoblindo e dall'alto 
con squadre di agenti piaz- 
zati sui tetti e armati di 
idranti. Tutte le cerimonie 
- nozze comprese - saranno 
sospese nell'arco di quei tre 
fatidici giorni. Sono cento- 


mila i dimostranti attesi, al- 
cuni arriveranno in nave 
da Napoli e indosseranno 
camicie rosse come garibal- 
dini, o meglio neo-garibaldi- 
ni. Un'idea lanciata dalla 
Rete «No Global», nella qua- 
le si riconosce buona parte 
dei centri sociali del Sud e 
che porterà a Genova alme- 
no - cinquemila persone. 
Questi saranno carichi di 
«oggetti di difesa» tipici del 
movimento, ma saranno 
senza acqua nè viveri, «così 
se ci bloccheranno in mare 
dovranno assumersi la re- 
sponsabilità di farci morire 
di fame e di sete». 
Elisabetta Martorelli 


MEDIAZIONE 


ROMA Il Governo apre al 
dialogo e rilancia la propo- 
sta della mediazione. Lo 
ribadisce il ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero, 
perchè - dice - una volta 
isolate le tenea violente, 
esiste una reale possibili- 
tà di dialogo. Tanto da an- 
nunciare che incontrerà 
le tute bianche, per fron- 
teggiare quella che - dopo 
Goteborg - sta diventando 
una vera e pro- \ 
pria emergen- 
za. «Li vedrò 
già nei prossi- 
mi giorni, vo- 
gliamo manife- 
stazioni, non 
Vittime della 
violenza di po- 
chi». Quali i 
Posi punti 
i contatto? Il 
debito dei Pae- 
si poveri, la 
lotta all'Aids e 
lo sviluppo del- 
la scolarizza- 
zione sono pro- 
blemi che «uni- 
scono la gente 
che crede nei 
vertici come 
uno dei motori 
per un mondo migliore e i 
manifestanti. L'importan- 
te - sostiene Ruggiero - è 
che non ci sia la violenza 
perchè con essa non si fan- 
no passi avanti, ma si irri- 
gidiscono le posizioni». 

Il ministro della Funzio- 
ne pubblica Franco Fratti- 
ni fa sapere che il ministe- 
ro dell'Interno sta facen- 
do un lavoro di screening 
di tutte le associazioni an- 
ti-globalizzazione per 
identificare quelle non vio- 
lente con cui aprire un 
dialogo e che tra queste 
c'è «sicuramente» il Geno- 
va social forum. Ma loro;i 
tanto temuti barricaderi, 
come reagiscono? Attendo- 
no i fatti, e non solo le 
Bici di dialogo. Chie- 

lono innanzitutto di «abo- 


I Ds: i contestatori hanno diritto a manifestare 
Ruggiero cerca un patto 
con il popolo di Seattle 

I Verdi: «Voce ai poveri» 


Il ministro Ruggiero co 


lire la zona gialla», per- 
chè non vi sia un'area am- 
bigua, dove si può passa- 
re ma non manifestare, al 
di fuori della cosiddetta 
«zona rossa», quella parte 
di Genova dove si svolge- 
rà fisicamente il vertice. 
Dai Verdi arriva la propo- 
sta di cambiare tutto il 
senso del G8 e di stanzia- 
re 8 miliardi per un con- 
trovertice: «Bisogna far sì 
che d'ora in 
poi - dicono - 
si scelgano al- 
tre sedi demo- 
cratiche _ per- 
chè il GÈ È 
una struttura 
inadeguata a 
rappresentare 
li interessi 
lel pianeta». 
Cosa in alter- 
nativa? Il P8, 
ovvero un ver- 
tice dei «Gran- 
di Poveri». 
Invita al dia- 
logo anche il 
ministro per 
le Politiche co- 
munitarie Roc- 
Buttiglio- 
ne: perchè bi- 
sognerebbe spiegare alla 
gente che la globalizzazio- 
ne è un fenomeno mondia- 
.le. Critico l'ex ministro 
per le Politiche agricole, il 
verde Pecoraro Scanio: 
prenotare 200 body bag, 
ovvero i sacchi da cadave- 
re utilizzati in Vietnam, 
come sistema preventivo 
è una «follia incredibile». 
Per i Ds, il popolo di Seatt- 
le ha diritto a manifesta- 
re (lunedì prossimo la Di- 
rezione nazionale di parti- 
to SIRO un documen- 
to sul G8). Per Rifondazio- 
ne comunista (il leader 
Fausto Bertinotti parladi 
Genova come di «città as- 
sediata») bisogna finanzia- 
re il «controvertice» del po- 
pole degli antiglobalizza- 
ori. 


L’anarchico Mario Deiana domenica aveva lanciato una molotov in una carrozza del Roma-Milano 


Suicida l'attentatore dell'Eurostar 


Deiana si è ucciso nel punto in cui domenica si è fermata la carrozza che ha incendiato. 


lanciato la molotov domeni- 
ca scorsa. Il giovane ha la- 
sciato un messaggio alla fi- 
danzata, scagionandola da 
ogni coinvolgimento: «Sono 
arrivato in fondo». 

La caccia all'uomo è fini- 
ta ieri mattina. Il cadavere 
di Mario Deiana è stato tro- 


vato lungo la linea ferrovia- 
ria Bologna-Modena. Si è 
suicidato attorno alle 13.30 
gettandosi sotto le ruote di 
un treno locale per Piacen- 
za, praticamente nello stes- 
so punto dove un passegge- 
ro dell’Eurostar si era appe- 
so al freno d'emergenza per 


fermare il convoglio mentre 
sulla carrozza sette si stava 
sviluppando l’incendio inne- 
scato dall’ordigno gettato 
dal Deiana. 

Il macchinista lo ha visto 
camminare vicino ai binari 
e ha azionato la sirena. Un 
istante dopo il giovane si è 


In un messaggio scagiona la fidanzata: «Ho fatto tutto da solo» 


buttato sotto il convoglio. I 
resti del cadavere sono sta- 
ti portati alla medicina lega- 
le di Modena dove, attraver- 
so le impronte dei polpa- 
strelli e il Dna, saranno fat- 
ti accertamenti per togliere 
ogni dubbio che si tratti pro- 
prio di Deiana. 

Il giovane indossava gli 
stessi vistosi pantaloni che 
Poe domenica, quando 

a lanciato la rudimentale 
molotov in una carrozza del 
treno. Ha lasciato un bi- 

lietto indirizzato alla fi- 

anzata, trovato dagli inqui- 
renti in un marsupio in cui 
c'erano anche un mazzo di 
chiavi e ùn documento con 
la sua foto. Nel messaggio, 


quattro righe manoscritte 
con una penna, dalla grafia 
quasi illeggibile, il saluto di 
un giovane disperato, «arri- 
vato in fondo». Il testo inol- 
tre scagiona la ragazza, 
R.M., indagata per favoreg- 


. giamento, da ogni pnnalino 


mento nell'attentato. Lei 
aveva accompagnato alla 
stazione e, secondo l'accu- 
sa, forse conosceva il luogo 
dove si nascondeva. 

Dal messaggio si evince 
invece che la giovane era 
all'oscuro di tutto. Negli ul- 
timi due giorni Deiana pro- 
babilmente non si è mosso 
dalla zona in cui si è ucciso, 
alla periferia ovest di Mode- 
na. Lo conferma il barista 


che lo ha visto aggirarsi nei 
Pi della ferrovia. Prima 
el tragico gesto era entra- 
to nel bar - nervoso, impa- 
ziente - ed ha consumato 
un tè caldo ed un panino 
prosciutto e formaggio. 

«E un caso chiuso, ha fat- 
to tutto da solo» hanno riba- 
dito ieri gli inquirenti mode- 
nesi. Era un cane sciolto, 
DIE frequentando le aree 

lell'anarchismo individuali- 
sta e dell'autonomia. E da 
solo ha deciso la sua fine». 
Anche il legale del giovane 
suicida, Desi Bruno, ha ri- 


- badito che «Mario Deiana 


non c'entrava nulla con i 
processi evocati in questi 
giorni», con la protesta dei 


centri sociali e degli anar- 
chici contro la globalizzazio- 
ne e il G8. L'avvocato ha 
poi BEGIUNIO che il giovane 
non è mai stato indagato 
per formazioni di alcun tipo 
e la sua è stata una storia 
giudiziaria brevissima limi- 
tata a due soli episodi avve- 
nuti 10 anni fa. Deiana, 380 
anni, era nato a Torino e si 
era trasferito a Bologna nel 
1989, dove era entrato in 
contatto con gli ambienti 
dell'anarchia e dell'autono- 
mia locali. Ma non era mai 
riuscito, soprattutto per le 
sue iniziative spesso strava- 
ganti, ad inserirsi bene e ad 
essere apprezzato. DE 
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ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


A Milano la Mobile arresta un giovane di 25 anni con problemi mentali: ha ucciso transessuali e prostitute 


Catturato il killer dei viado 


Pm di Roma procede contro due detenuti che erano con lui 


Violenze dentro la cella: 


E E BE L_| 
Gli sono attribuiti sette attacchi, ma potrebbero essere di più HR diciottenne SÌ IMPICCA 


Gli investigatori messi sulla pista giusta dalla descri- 
zione dell’omicida: non ha fatto resistenza e non sa 
spiegare i perché dei suoi gesti 


MILANO E’ durato poco più di 
un mese il mistero sul se- 
rial killer che aveva dichia- 
rato guerra a transessuali 
e prostitute, seminando il 
terrore sui marciapiedi del 
vizio tra Milano e Varese. 
Quando i poliziotti lo 
hanno prelevato dalla sua 
abitazione di Busto Arsizio, 
il presunto responsabile, 
Luca Giudice, di 25 anni, 
non ha mostrato alcuna sor- 
presa e ha immediatamen- 
te confessato. A lui gli in- 
quirenti sono arrivati dopo 
l'uccisione del viado brasi- 
liano Carlos Enrique Texei- 
ra, ammazzato tre notti fa 


con cinque colpi di pistola 
all’inerocio tra le vie Brivio 
e Maggianico, alla periferia 
di Milano. Tenendo conto 
che alcune settimane pri- 
ma un altro transessuale 
era stato trovato ucciso e 
un altro ancora ferito grave- 
mente il 10 giugno scorso 
in viale Certosa, la Squa- 
dra mobile meneghina ha 
deciso di compiere un’opera- 
zione di setaccio sul fronte 
del sesso a pagamento, gra- 
zie alla quale sono stati rac- 
colti elementi utili per iden- 
tificare il presunto respon- 
sabile. 

AI di là della descrizione 


fisica del soggetto, qualcu- 
no ha fornito anche il tipo 
di automobile con cui si sa- 
rebbe allontanato il serial 
killer: una Golf blu targata 
Varese. A questo puntò si è 
scoperto che prima di acca- 
nirsi contro i viado, il giova- 
ne, che sarebbe affetto da 
problemi mentali, aveva 
scatenato il suo odio morta- 
le nei confronti di diverse 
prostitute: una nel Varesot- 
to, un’altra sempre tra Mi- 
lano e Varese, una terza in 
corso Sempione, nel capo- 
luogo lombardo, e altre due 
alla periferia milanese. Il 
tutto nel giro di una decina 
di giorni. 

Adesso Giudice è accusa- 
to di omicidio volontario, 
tentato omicidio plurimo e 
rapina: quest'ultimo reato 
contestato per la sparizione 


Le perizie potrebbero evitare il carcere alle giovani assassine della suora di Chiavenna 


Ragazze sataniste forse libere 


MILANO Potrebbero uscire pre- 
sto dal carcere le tre ragaz- 
ze di Chiavenna accusate 
dell'omicidio di suor Maria 
Laura Mainetti, essendo af- 
fidate a una comunità di re- 
cupero. Le perizie psichiatri- 
che depositate al Tribunale 
dei minori di Milano le giu- 
dicano infatti come incapaci 
d'intendere e volere. 

La notizia, trapelata no- 
nostante i magistrati aves- 
sero chiesto il massimo ri- 
serbo, ha destato profondo 
clamore e una serie di pole- 
miche. La presidente del 
Tribunale dei minori di Mi- 
lano, Livia Pomodori, frena. 
Ha infatti voluto precisare 


2 IM BREVE 


che le perizie vanno ora va- 
lutate e i risultati e gli esiti 
«non sono l'oracolo». Non è 
detto, dunque, che vadano 
seguite. La perizia era stata 
disposta dal gip su richiesta 
dei difensori nel corso del 
giudizio abbreviato. I tre 
esperti parlano d’incapacità 
d’intendere e di volere, ma 
sottolineano anche la perico- 
losità sociale delle accusate. 

Il contenuto e le conclusio- 
ni dello studio saranno esa- 
minate nella prossima 
udienza del processo, fissa- 
ta per il 27 giugno. In quell' 
occasione, la Procura della 
Repubblica presso il Tribu- 
nale dei minorenni di Mila- 


già i 


tro ignoti aperta da 


Sospetti su un minorenne catanese 

E clinicamente morto 

il tifoso del Messina 
colpito dalla bomba-carta 


MESSINA E clinicamente morto il tifoso del Messina ferito 
gravemente da una bomba carta lanciata domenica scor- 
sa dalla curva Nord dello Stadio Celeste dai sostenitori 
del Catania durante la partita in cui la squadra dello 
Stretto ha conquistato la serie B. Il giovane, Antonino 
Currò, 24 anni, colpito al volto, era entrato subito in co- 
ma e, per i medici, non potrà più riprendere conoscen- 
za. Per identificare il responsabile, la polizia sta esami- 
nando i filmati ripresi dalle telecamere dello stadio pun- 
tate sulla Tribunetta Valeria, il settore della curva 
Nord riservato alla tifoseria catanese, e le fotografie 
scattate dalle forze dell'ordine ai supporter del Catania 
all'ingresso nello stadio. E la Digos di Messina avrebbe 
identificato il responsabile che ha lanciato il petar- 
do fatale per Currò. Sarebbe un minorenne di Catania. 


Vicino Stresa l'ennesimo incendio in un tunnel 
Sulla «A 26» intossicati diversi automobilisti 


NOVARA Ennesimo incendio in galleria: è successo ieri 
sulla «A 26», la Gravellona Toce, nei pressi di Stresa, 
nella galleria «Mottarone 2». A seguito di un tampona- 
mento tra un mezzo pesante e un'autovettura, il vano 
motore del camion ha preso fuoco e in pochi istanti il 
grosso mezzo è andato completamente distrutto, origi- 
nando una nuba densa e scura che ha avvolto altri au- 
tomobilisti in transito in quel momento nella galleria. 
Nessuno è rimasto seriamente ferito, ma numerose per- 
sone hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici degli 
ospedali della zona per sintomi da intossicazione. Sul 
posto dell’incidente sono subito intervenuti i vigili del 
fuoco, la Polizia stradale e le ambulanze del «Servizio 
118». L'autostrada è rimasta a lungo chiusa al traffico. 


Roma, un medico filmava con uno stratagemma 
le parti intime delle passeggere sui bus 


ROMA Un medico romano di 38 anni girava da tempo per 
Roma sugli autobus con una videocamera nascosta all'in- 
terno della sua borsa professionale e con questa riprende- 
va di nascosto le parti intime delle donne, poggiando i 
bordi della borsa sotto i vestiti. Si tratta di P.F., neurop- 
sichiatra, colto in flagrante ieri mattina da una delle sue 
vittime, una donna di 48 anni, che aveva avvicinato a 
bordo di un bus, La donna si è rivolta alla Polizia e l'uo- 
mo è stato bloccato da una Volante. Nella sua casa nume- 
rose cassette tutte registrate dall'uomo in giro per Roma. 


Il parà trovato morto a Pisa nel ‘99: l'inchiesta 
ristagna e il procuratore chiederà l'archiviazione 


PISA E ipotizzabile entro l'estate una richiesta d’archivia- 
zione dell'inchiesta per omicidio preterintenzionale con- 

fia Procura di Pisa per la morte del 
parà Emanuele Scieri, rinvenuto morto nella Caserma 
Gamerra il giorno dopo il Ferragosto '99. L'ha lasciato in- 
tendere ieri il procuratore Iannelli, per il quale l'inchie- 
sta potrebbe essere comunque riaperta in qualsiasi mo- 
mento ove emergessero novità. Gli inquirenti non avreb- 
bero riscontrato elementi tali per proseguire l'inchiesta. 


no, rappresentata dal pm 
Cristina Rota, riproporrà la 
perizia in suo possesso, ese- 
guita dal criminologo Massi- 
‘mo Picozzi, uno dei più noti 
esperti del settore in Italia, 
e giunta a conclusioni diver- 
se: solo a due delle ragazze 
Viene ricosciuta una parzia- 
le incapacità d’intendere e 
volere. 

Livia Pomodoro nel suo in- 
tervento di ieri ha protesta- 
to per la fuga di notizie: 
«Penso che questo sia un 
modo fuorviante e scorretto 
di dare informazioni perchè 
bisogna capire in base a che 
cosa questa perizia è arriva- 
ta a quelle conclusioni. È 


della borsa del viado am- 
mazzato. Un gesto forse at- 
tuato per depistare gli in- 
quirenti e far pensare a 
un'aggressione a scopo di 
rapina. Il caso sembra de- 
stinato a finire davanti alla 
Corte d’assise, sempre che 
la perizia psichiatrica che 
sicuramente sarà effettua- 
ta sul soggetto non lo defini- 
sca totalmente incapace di 
intendere e volere e quindi 
non imputabile. 

«Quando è stato tratto in 
arresto - ha esclamato il ca- 
po della Squadra mobile di 
Milano Luigi Savina - Luca 
Giudice non ha manifesta- 
to alcun tipo di stupore e 


Maria Laura Mainetti 


quindi inutile fare ipotesi e 
illazioni su quello che avver- 
rà dopo. Nessuno può dire, 
quindi, quale sarà l'orienta- 
mento del giudice e cosa ac- 
cadrà poi. Io per questa fu- 
ga di notizie sono davvero 
furibonda». 

Suor Maria Laura Mainet- 
ti, 61 anni, fu assassinata a 
coltellate il 6 giugno 2000. 
Era uscita dal convento a 
tarda ora dopo una telefona- 
ta di persone che conosceva 


non ha negato le sue re- 
sponsabilità. Si tratta di 
un individuo che agisce in 
maniera seriale: sia per il 
tipo di arma usato che per 
le modalità emerse nella 
consumazione dei vari epi- 
sodi». Al momento, i fatti 
attribuitigli sono sette, ma 
non è escluso che possano 
aumentare in quanto è pos- 
sibile che qualche transes- 
suale, rimasto illeso o ma- 
gari ferito soltanto legger- 
mente, abbia preferito non 
sporgere denuncia essendo 
privo di permesso di sog- 
giorno. Messo a confronto 
con alcune delle vittime, 
Giudice è stato riconosciu- 
to. Per ora non è riuscito a 
spiegare la genesi dell’odio 
mortale scatenatosi in lui 
contro chi vive vendendo 
sesso sulle strade. 


Incapaci d'intendere 
e volere ma pericolose: 
andrebbero in comunità 


e non tornò più. Il corpo sen- 
za vita fu trovato la matti- 
na seguente e le assassine 
scoperte e arrestate dopo 
giorni d’indagini. Dissero di 
aver ucciso la religiosa per 
seguire il volere di Satana. 
Le perizie depositate l'altro 
ieri sono di Simone Venturi- 
ni, Ugo Sabatello e Adolfo 
Francia, che in febbraio ave- 
vano ricevuto dal giudice 
l'incarico di esaminare Am- 
bra G., Milena D.G. e Vero- 
nica P. e di pronunciarsi sul- 
la loro capacità d’intendere 
e volere, all'epoca dell'omici- 
dio e attualmente, e anche 
sulla loro pericolosità socia- 
le attuale e futura. 

Rosario Caiazzo 


Passava di lì, è grave 
La polizia spara 
a un clandestino: 
bambino colpito 
da un proiettile 


GELA Un bambino di 12 
anni è stato ferito da un 
colpo di pistola sparato 
da uno dei poliziotti che 
inseguivano un immigra- 
to clandestino kosovaro 
armato. Secondo la pri- 
ma ricostruzione, . gli 
agenti hanno intimato 
l'alt all' extracomunita- 
rio per controllare i suoi 
documenti ma questi ha 
puntato contro di loro 
un'arma, incominciando 
a correre. Durante l'inse- 
guimento i poliziotti han- 
no sparato contro il fug- 
gitivo, ferendolo alla ca- 
viglia, ma una pallottola 
ha centrato alla testa il 
bambino che era in auto 
insieme con i genitori, a 
pochi metri dale do- 
Ve è avvenuta la sparato- 
ria. Il padre è un com- 
merciante di carni. Uno 
dei proiettili sparati da- 
gli agenti ha raggiunto 
il piccolo alla testa. I me- 
dici dell'ospedale di Ge- 
la, dopo averlo sottopo- 
sto alla Tac, lo hanno 
trasferito con l'elisoccor- 
so all'ospedale di Paler- 
mo. 

Il kosovaro, che era ar- 
mato con un fucile a can- 
ne mozze, è stato arre- 
stato dopo essere stato 
colpito alle gambe nel 
conflitto a fuoco con la 
polizia. 


ROMA Dopo il «nonnismo», 
anche gli episodi di violen- 
za nelle carceri balzano al- 
le cronache dopo il suicidio 
di un ragazzo, appena di- 
ciottenne, detenuto dell'Isti- 
tuto penale per minori di 
Casal del Marmo, a Roma, 
e impiccatosi la notte scor- 
sa nella sua cella. 

Il pm romano Maria Mon- 
teleone ha chiesto il rinvio 
a giudizio per violenza ses- 
suale e violenza privata 
per due dei tre detenuti che 
nell'ottobre del 1999 violen- 
tarono il giovane che era 
con loro nella cvella, Ales- 
sio Bernardini. Il terzo con- 
detenuto, che era tossicodi- 
pendente, è nel 
frattempo dece- 
duto. 

Bernardini 
che aveva da po- 
co compiuto 18 
anni, stava scon- 
tando una breve 
pena per reati 
commessi quan- 
do era ancora 
minorenne. Tro- 
vato in fin di vi- 
ta da alcuni 
agenti peniten- > 
ziari, è stato por- |. 
tato al vicino 


ospedale San Fi- 
lippo Neri dove 
però i sanitari non hanno 
potuto far altro che consta- 
tarne il decesso. 

Antonio Selvitella e Vin- 
cenzo De Bernardo, questi i 
nomi dei due imputati e 
pluripregiudicati, divideva- 
no la cella di Regina Coeli 
con Bernardini, che era sta- 
to arrestato per una rapi- 
na, e una notte mentre il ra- 
gazzo dormiva, lo presero 
per il collo, lo trascinarono 
in bagno e lo costrinsero a 
avere dei rapporti orali. 
Successivamente il giovane 


fu sottoposto a numerose 
vessazioni, come l'imposi- 
zione di un tatuaggio, il ta- 
glio forzato dei capelli, bot- 
te e lesioni varie. 

«E necessario che il mini- 
stero di Grazia e giustizia 
apra subito un'inchiesta 
‘per capire che cosa sia acca- 
duto realmente»: lo ha det- 
to Eugenio Iafrate, respon- 
sabile di Progetto carcere 
Villa Maraini, in seguito al 
suicidio di Alessio Bernardi- 
ni. E commenta così, con do- 
lore ed emozione, la morte 
del giovane: «Quel ragazzo 
non doveva stare in carce- 
re, ma doveva essere cura- 
to in una struttura adegua- 
ta. Alessio era 
di una grande 
dolcezza e di 
una sofferenza 
disperata: ri- 
tengo gravissi- 
mo che una per- 
sona in un car- 
cere minorile 
possa tentare 
di suicidarsi e 
ci riesca senza 
che nessuno se 
ne accorga». 

Iafrate ha an- 
che aggiunto: 
«Esiste un dirit- 
to alla vita e 
un diritto alla 
cura che in questo caso è 
stato violato. Alessio anni 
fa, quando era agli arresti 
domiciliari, era stato preso 
in carico da noi e non aveva 
mai dato segni di autolesio- 
nismo, ma era purtroppo 
‘una persona portata a subi- 
re». 

Il giovane faceva parte, 
spiegano in Procura, di un' 
ottima famiglia, a 14 anni 
cominciò a darsi all'alcol e 
da quel momento è comin- 
ciato il suo «viaggio male- 
detto». 


Pesanti critiche del Pontefice alle villeggiature di massa che rischiano di trasformarsi «in una nuova forma globalizzata di sfruttamento» 


Condanna del Papa contro «il turismo senza etica» 


Lo «scandalo into 


ROMA No alla vacanza facile 


«e stereotipata dei club 


esclusivi, sì alla villeggiatu- 
ra intelligente che fa da 
apripista al dialogo tra le ci- 
viltà. Divoratore di chilome- 
tri per vocazione, Giovanni 
Paolo II; nel suo messaggio 
per la Giornata mondiale 
del turismo, non ha lesina- 
to consigli e soprattutto pe- 
santi critiche ad un settore 
che le ambigue alchimie 
della globalizzazione econo- 
mica rischiano di trasfor- 
mare in «una nuova forma 
di sfruttamento». Sulla li- 
nea di tiro Wojtyla mette la 
filosofia del disimpegno, 
del last minute, del panora- 
ma da cartolina: il rischio 
-scrive- è quello di genera- 
re «una forma di sotto-cul- 
tura che avvilisce sia il turi- 
sta che la comunità che l’ac- 
coglie». 

Particolarmente presi di 
mira sono i villaggi-vacan- 
za, «sofisticati e lontani da 
un contatto reale con la cul- 
tura del Paese ospite»: una 
formula basata su «un esoti- 
smo superficiale, ad uso dei 
curiosi assetati di nuove 
sensazioni». Punti sul vivo 


i. 


Villaggio-vacanze in un Paese centro-americano. 


due grandi operatori del , 


settore, FrancoRosso ed Al- 
pitour, hanno già obiettato 
che forse il Papa si riferisce 
ai villaggi «vecchio stile»: 
quelli di oggi - spiegano - so- 
no sensibili alle suggestio- 
ni culturali che li circonda- 
no, oltre a produrre posti di 
lavoro per la manodopera 
locale. 

Ma tant'è, il fendente è 
ormai partito. Ed il Pontefi- 
ce rincara la dose contro il 


neo-colonialismo in chiave 
turistica, sottolineando co- 
me talvolta «si tende a stru- 
mentalizzare a fini commer- 
ciali» vestigia e riti delle co- 
siddette «civiltà primitive», 
mentre il consumismo im- 
poverisce, sempre ad uso e 
consumo dei turisti, riti 
folkloristici e cerimonie reli- 
giose. L'esatto contrario, se- 
condo il Papa, «di ciò che do- 
vrebbe essere un vero dialo- 
go tra le civiltà». 


Ma non basta: il turismo 
ha lati molto più oscuri, co- 
me lo «scandalo intollerabi- 
le» di un mercato del sesso 
che coinvolge donne e bam- 
bini. Approva le parole del 
Pontefice la Federazione 
Italiana degli Agenti di 
Viaggio e Turismo (Fiavet): 
il presidente Antonio Tozzi 
ricorda come già da alcuni 
anni le associazioni euro- 
pee della categoria avesse- 
ro segnalato con preoccupa- 
zione l’aberrante fenome- 
no. Tuttavia il turismo non 
è solo banalità e business: 
il Papa dichiara di intrave- 
dere un’autentica «opportu- 
nità per il dialogo tra civil- 
tà e culture». Esso pone il 
viaggiatore a contatto «con 
altri modi di vivere, altre 
religioni, altre forme di ve- 
dere il mondo e la sua sto- 
ria»: sorge così una nuova 
visione del mondo, presup- 
posto essenziale della pace 
tra i popoli. Wojtyla invita 
a non cadere mai nella co- 
stante ed insidiosa tentazio- 
ne di «fare del tempo libero 
un tempo di riposo dai valo- 
TI». 

Manfredi Colella 


Uno studio congiunto europeo-statunitense conferma: può essere colpito un abitante ogni 10 milioni in un anno 


Un asteroide sulla testa: il rischio è reale 


TRAPANI Cinquanta scienziati 
europei e statunitensi parte- 
cipano a Erice (provincia di 
Trapani), nel Centro Ettore 

‘ajorana, a un corso sui ri- 
schi d'impatti di asteroidi 
contro la Terra. Si calcola 
che un abitante su un milio- 
ne in un anno può morire do- 
po essere stato colpito, come 
dice Alberto Cellino dell'Os- 
servatorio astronomico di To- 
rino. 

I lavori, che si conclude- 
ranno domenica, sono pro- 
mossi dalla Scuola interna- 
zionale di chimica dello spa- 
zio, con l'apporto della Nasa 
e delle Agenzie spaziali ita- 
liana ed europea. 

A Erice sono posti a con- 


fronto numerosi studi, alcu- 
ni dei quali eseguiti anche 
con simulazioni al compu- 
ter. Il tema è stato oggetto 
di approfondimento per alcu- 
ni giorni in un altro incon- 
tro, durato quattro giorni, a 
Palermo e promosso dall'Os- 
servatorio astronomico Vaja- 
na con la partecipazione di 
300 studiosi. 

«Per un abitante del pia- 
neta, la probabilità di mori- 
re per l'impatto fra un aste- 
roide e la ‘l'erra è di una su 
un milione in un anno - af- 
ferma Cellino, che è condi- 
rettore del corso - e questo 
può sembrare irrilevante, 
ma in effetti non lo è. Fra 
l'altro ignoriamo quanti sia- 


no esattamente gli oggetti 
potenzialmente catastrofi 
ci», Gli scienziati riuniti a 
Erice concordano nell'affer- 
mare che il monitoraggio 
dev'essere fatto con 0 iti 
utilizzati solo per questo sco- 
po. Vi sono già progetti in 
questa direzione. 

Di recente in occasione 
del rientro e della conse- 
guente disintegrazione a 
contatto con l'atmosfera ter- 
restre della vecchia stazione 
spaziale russa Mir nell’Ocea- 
no Pacifico, il centro di con- 
trollo russo e i governi di al- 
cuni Stati della regione ave- 
vano disposto misure di sicu- 
rezza proprio per evitare 
eventuali incidenti simili. 


Ilerabile» dei viaggi sessuali. No alle vacanze superficiali nei villaggi 


Il Sud nella morsa dei nubifragi 
La neve compare sul Gran Sasso 


ROMA Cime imbiancate sul 
Gran Sasso, acquazzoni su 
Lazio, Puglia e Sicilia: a 
due giorni dal debutto uffi- 
ciale dell'estate 2001 il 
tempo fa le bizze. E fa te- 
mere a molti, con le valige 
già pronte, il ripetersi del 
copione della scorsa esta- 
te, quando pioggia e freddo 
rovinarono le vacanze a 
chi aveva scelto l'inzio del- 
la stagione per partire, in 
particolare in luglio, Alme- 
no fino al 21 giugno, però, i 
meteorologi dell'Aeronauti- 
ca militare rassicurano: la 
coda della perturbazione 
che dal nord si è spostata 
sul centro-sud lascerà l'Ita- 
lia. Nel giorno del solstizio 
d'estate splenderà il sole e 
le temperature che seg 
nel meridione si sono ab- 
bassate fino una media di 


21 gradi, risaliranno. 
NEVE SUL GRAN 
SASSO. La neve ha fatto 
la sua comparsa sulle cime 
più alte della 
montagna, do- 
ve il termome- 
tro in nottata 
è sceso fino a 
zero gradi. 
Temperature 
al di sotto del- 
la media sta- 
gionale in tut- 
to l'Abruzzo, 
anche sulla co- 
sta dove i 
maggiori problemi sono 
stati causati dal vento for- 
to e dai frequenti tempora- 


ii 

ALLAGAMENTI IN 
PUGLIA. I violenti ac- 
quazzoni nel foggiano han- 
no dato molto de fare a vi- 
gili del fuoco e agenti della 
polizia stradale. Oltre 
quindici persone sono rima- 
ste leggeremente ferite in 
incidenti stradali provoca- 
ti dal maltempo. Per alcu- 
ne ore la statale 161 che 
collega Castelluccio dei 
Sauri a Orta Nova è rima- 


Incidenti stradali 

e allagamenti in Puglia. 
Salvato un velista 

in difficoltà nel Gargano. 
Alberi sradicati a Roma 


sta bloccata perchè invasa 

da fango e detriti. A_Fog- 

gia i vigili del fuoco hanno 

ricevuto oltre 300 richieste 

di intervento a causa di al- 

lagamenti di scantinati e 
egozi. 

OCCORSI DIFFICI. 
LI. A causa del maltempo 
non si sono potuti levare 
in volo ieri gli elicotteri 
che partecipano alle ricer- 
che di Michele Cortese, 
l'escursionista disperso da 
sabato scorso sul massiccio 
delle Madonie, in provin- 
cia di Palermo. Sul Garga- 
no dove era in vacanza, in- 
vece, un velista sardo è sta- 
to tratto in salvo dalla Ca- 

itaneria di porto di Man- 
redonia dopo che la sua 
imbarcazione si era rove- 
sciata a causa del forte ven- 
to. Il peggioramento delle 
condizioni meteorologiche 
hanno infine impedito il re- 
cupero di un elicottero dell' 
Aeronautica militare italia- 
na che si è ina- 
bissato duran- 
te l'esercita- 
zione italo- 
maltese «Ca- 
nale 2001». 
Due dei tre 
membri  dell' 
equipaggio so- 
no stati dimes- 
si, uno è rico- 
verato con pro- 
gnosi riserva- 
ta. Un violento acquazzone 
si è abbattuto ieri pomerig- 
io sulla Capitale causan- 
lo la caduta di diversi albe- 
ri. Una donna di 35 anni 
che viaggiava a bordo di 
un motorino è stata investi 
ta in pieno dalla caduta di 
un albero. La donna è sta- 
ta ricoverata pe fratture 
alla spalla e alle gambe. A 
Orvieto un uomo è stato 
schiacciato nella sua auto- 
vettura da un ramo stacca- 
to dal vento durante un 
violento temporale: è rico: 
verato in ospedale in gravi 
condizioni, 


or 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


ROMA Dopo ansie, previsioni 
e «totoesami» vari, il mo- 
mento è arrivato: stamane 
alle 8.30, ora d'inizio della 
prima prova, oltre 450.000 
candidati alla maturità do- 
vranno essere già in aula, 
con penna e dizionario, per 
affrontare lo scritto d'italia- 


no. 

Fraibanchi, per l’esattez- 
za, ci sono 466.009 ragazzi, 
qualche migliaio in più ri- 
spetto allo scorso anno. I 
più numerosi sono i «matu- 
randi» degli istituti tecnici: 
191.939, seguiti dai liceali 
di classico, scientifico e ma- 
gistrale pari a 186.939. Gli 
studenti degli istituti pro- 
fessionali giunti all'esame 
di Stato sono 71.013 men- 
tre quelli dei licei artistici 
sono 16.259. Le commissio- 
ni esaminatrici sono 11507, 
dirette da altrettanti presi- 
denti; 68461 sono i membri 
interni, mentre 39493 quel- 
li esterni. 


ATTUALITA' 


Iniziano stamane con lo scritto di italiano le prove conclusive del cielo scolastico superiore 


Maturità: la «carican dei 466 mila 


Qualche migliaio in più del 2000. Prevalgono gli studenti dei tecnici 


Ai maturandi viene oggi 
richiesto un elaborato - il 
tempo concesso è in genere 
di 6 ore e viene comunque 
specificato al momento del- 
la prova - sottoforma del 
tradizionale tema (traccia 
storica o di attualità) oppu- 
re di analisi di testo lettera- 
rio oppure in forma di sag- 
gio breve o di articolo gior- 
nalistico (tracce artistico- 
letteraria, socio-economica, 
storico-politica, tecnico- 
scientifica). Quanto alle 
tracce, i giochi sono ormai 
fatti. I bustoni con le tracce 


delle prove, racchiuse in 
borse ignifughe sigillate e 
predisposte per ciacuna pro- 
vincia, sono infatti già stati 
consegnati ai Provveditori 
agli studi convocati presso 
il ministero della Pubblica 
istruzione. A loro volta, i 
Provveditori ne hanno cura- 
to la distribuzione, «in via 
immediata», ai capi di isti- 
tuto interessati, i quali li 
hanno affidati alle forze 
dell'ordine che devono prov- 
vedere a consegnarli alle. 
singole sedi d'esame alle 
7,30. Fughe di notizie sui te- 


mi? Più che improbabili, im- 
possibili: quando in passato 
una busta, per accidente o 
altro, è stata aperta in anti- 
cipo lo si è venuto sempre a 
sapere e le tracce sono sta- 
te sostituite all'ultimo mo- 
mento da parte del mini- 
stro. 

Domani sarà la volta del- 
la seconda prova scritta, di- 
versa per ciascun indirizzo: 
matematica per il liceo 
scientifico e per il magistra- 
le, greco per il classico, eco- 
nomia aziendale e informa- 
tica per gli istituti tecnici. 


Entro venerdì la commissio- 
ne d'esame dovrà poi defini- 
re i quesiti della terza pro- 
va scritta, che si svolgerà lu- 
nedì 25 (la durata della pro- 
va è stabilita dalle commis- 
sioni). 

Il terzo scritto diventa da 
quest'anno più articolato. 
Sono infatti previste diver- 
se tipologie di prove: quesi- 
ti a risposta singola e multi- 
pla, trattazione sintetica di 
alcuni argomenti, analisi di 
casi pratici, problemi a solu- 
zione rapida, sviluppo di 
progetti. Le commissioni po- 


IL PICCOLO 5 


tranno decidere di articola- 
rela prova utilizzando il nu- 
mero messimo di domande 
previste: quaranta. 

Ultimo atto, il colloquio 
orale, a partire da lunedì 2 
luglio (o giorni successivi, 
in base alla decisione delle 
commissioni). L'esame pre- 
vede la valutazione su tutte 
le OE 

punteggio minimo per 
la sufficienza AU 
maturità è 60, quello massi- 
mo è di 100/100. Per calcola- 
fe il voto finale si sommano 
il credito scolastico (vale a 
dire, un bonus di punti per 
un massimo di 20 che il con- 
siglio di classe assegna te- 
nendo conto del profitto de-. 
gli ultimi tre anni) e i punti 
ottenuti con le prove. Per le 
prove scritte: il punteggio 
massimo per ciascuna pro- 
va è 15, per un totale di 45. 
Per la prova orale, la com- 
missione dispone invece di 
35 punti per la valutazione. 


Sostituiti il 15 per cento dei docenti designati. Il tam-tam dei pronostici dava per favorito il G8 fra i temi di attualità, Svevo e Pirandello per la narrativa 


Undicimila commissioni e i problemi di sempre 


Il sindacato: «Sono i precari, reclutati all'ultimo momento, a garantire lo svolgimento dell'esame di Stato 


Il provveditore Lenoci assicura che la «macchina» è a posto e raccomanda serenità ai 1251 candidati 


Trieste: una trentina di docenti rimpiazzati 


TRIESTE Anche in provincia di Trieste si è riproposta l’ora- 
mai abituale rinuncia dell'ultimo momento da parte di 
alcuni commissari all’incarico: più o meno saranno in 
trenta a mancare all’appello davanti alle cattedre riuni- 
te per formare il tavolo dell'esame di Stato, come oggi si 
chiama l'antica prova della maturità che conclude il ci- 
clo scolastico alle superiori. Poco male, l'importante è 
che siano presenti loro, i candidati, dei quattordici istitu- 
ti medi superiori triestini più i quattro con lingua di in- 


segnamento slovena. 


un esercito di 1251 candidati 


quello che affronta da oggi l'esame di maturità e che si 
presenta questa mattina alla prima prova scritta di ita- 
liano. Per gli studenti dei quattro istituti con lingua d’in- 
segnamento sloveno (che sono in tutto 124), invece, la 
prova si svolge nella loro madrelingua. 

L'istituto che presenta alle prove il maggior numero 
di allievi interni è lo scientifico Galilei, con 177 candida- 
ti. Quello con il numero più ristretto, l’istituto tecnico 
professionale Sandrinelli, dove davanti ai commissari 
d’esame saranno soltanto in 24. 

Le tracce dei compiti vengono consegnate alle 8.30 dai 
commissari. Nella provincia saranno complessivamente 
all’opera 43 commissioni: ognuna formata da sei a otto 
membri, di cui tre o quattro interni, quattro esterni ap- 


partenenti a altre scuole triestine, e un presidente, loca- 
le o al massimo regionale, nominato dal ministero della 


Pubblica istruzione. 


Domani si replica con la seconda prova scritta, che 
avrà come oggetto una delle materie caratteristiche del- 
l’indirizzo frequentato, mentre la terza prova pluridisci- 
plinare si terrà lunedì prossimo. Gli orali cominceranno 
il 2 luglio. La caccia ai 100 (il vecchio 60) è aperta. 

Il provveditore agli studi di Trieste, Nicola Lenoci, 
esprime un giudizio lusinghiero sulla nuova maturità: 
«Alla prova dei fatti - commenta - credo che questa rifor- 
ma sia stata opportuna e tempestiva. Infatti, permette di 
accertare in ogni studente le famose tre «c»: conoscenza, 
capacità e competenza. E al di là delle valutazioni perso- 
nali, le cifre parlano chiaro: più del 90 per cento dei can- 
didati supera l’esame di Stato». 

Quindi, ragazzi, state tranquilli: anche il provveditore 
sottolinea questo aspetto: «Ho incontrato di persona i 
commissari in modo da garantire il massimo dell'unifor- 
mità con i criteri di valutazione». «Ai candidati faccio i 
migliori auguri, dicendo loro di affrontare le prove con 
serenità, la stessa che regnerà tra i commissari. Sono si- 
curo che saranno capaci di dimostrare quello che hanno 


acquisito în questi anni». 


m.k. 


La distribuzione nell’Isontino delle buste vigilate fino all'ultimo nelle caserme dei carabinieri 


Atterrato a Ronchi l'aereo con le tracce dei temi 


GORIZIA A_Ronchi dei Legio- 
nari è giunto un aereo cari- 
co di buste. Dentro questi 
involucri di carta, ben sigil- 
lati con la cera lacca, ci so- 
no le tracce delle prime 
due prove scritte degli esa- 
mi di maturità. I plichi da 
Ronchi sono stati quindi 
portati al Provveditorato 
agli studi di Gorizia da do- 
ve le buste, prese in conse- 
gna due giorni fa dai re- 
sponsabili dei vari istituti 
superiori, come vuole la 
prassi, sono state affidate 
per la custodia alla Que- 
stura e alle caserme dei ca- 
rabinieri più vicine alle se- 
di scolastiche. 

Questa mattina auto di 
polizia e dei carabinieri 
raggiungeranno le varie 
scuole e consegneranno i 
preziosi plichi nelle mani 
dei presidenti della com- 
missioni, che avranno il 
compito di dare il via an- 


Microfoni e microspie: 
un arsenale pericoloso 
ma oggi in commercio 


ROMA Chi potrà aiutare, da 
Oggi, i maturandi alle prese 
con lo scritto di italiano? 
na volta si diceva i Santi 
del Paradiso. Molto di più 
bossono adesso le tecnolo- 
e. Ma attenzione: a fare i 
Urbi utilizzando cellulari o 
marchingegni elettronici 
IN'giro ve ne sono davvero 
nti) si rischia di brutto, fi- 
No all'annullamento della 

Prova, ; 
Che i cellulari accesi sia- 
no off-limits dalle aule sco- 
Astiche non è una novità: 
pulste infatti una circolare 
fi Proposito di alcuni anni 
> Tanto più se in ballo non 
una semplice lezione 


che nell’Isontino alla pro- 
va di maturità 2001, la ter- 
za edizione «nuova formu- 
la» dell'esame più famoso 
e più temuto dagli studen- 
ti. 

In provincia di Gorizia 
sono 853 gli studenti pron- 
ti a affrontare le prove 
scritte e orali. Si comincia 
oggi con la prova scritta 
d'italiano, uguale per tutti 
gli istituti. Si prosegue 
quindi domani con il secon- 
do scritto, che' cambia in 
base ai vari indirizzi di stu- 
dio, e lunedì mattina, con 
la terza prova la cui tipolo- 
gia è scelta dalle singole 
commissioni d'esame. Dai 
primi di luglio sarà quindi 
la volta degli orali, su tut- 
te le materie dell’ultimo 
anno di superiori. 

Degli 858 maturandi del- 
la provincia di Gorizia, 
640 appartengono a istitu- 
ti isontini e 213 a scuole 


del Monfalconese. Riguar- 
do ai dati riferiti alle singo- 
le scuole, il primato spetta 
all’Iti «Galileo Galilei» di 
Gorizia con 95 maturandi. 
Seguono il liceo scientifico 
monfalconese «Buonarro- 
ti» con 84, l'Itc «Fermi» e 
l'Ips «Cossar» di Gorizia 
con 76, l’Itas «D’Annun- 
zio» di Gorizia con 67, il Po- 
lo tecnico «Einaudi-Marco- 
ni» di Staranzano con 66, 
il Polo professionale mon- 
falconese di via Boito con 
63, l’Istituto magistrale 
«Slataper» di Gorizia (alla 
«prima» nella sede di via 
Diaz) con 60, il liceo scien- 
tifico goriziano «Duca de- 
gli Abruzzi» con 57 e il Li- 
ceo classico Alighieri di Go- 
rizia con 42. 

I commissari, a livello 
provinciale, sono invece 
338, dei quali 30 presiden- 
ti (tutti presenti), 132 
esterni (13 i sostituiti) e 


Il pc, strumento utile, è fra i mezzi tecnologici banditi. 


bensì l'esame di Stato. Sta- 
mane, dunque, cellulari a 
casa. Rischiare infatti non 
conviene, anche se a essere 
vietato è l'uso e non il pos- 
sesso del cellulare: essere 
‘beccatì con un telefonino ac- 
ceso nel corso della prova 
scritta, fanno sapere dal mi- 


nistero della Pubblica istru- 
zione, può costare l'annulla- 
mento della prova e quindi 
la sicura bocciatura (la deci- 
sione spetta comunque alla 
commissione d'esame). 
Oltre al cellulare, le op- 
portunità offerte dal merca- 
to ai maturandi furbetti so- 


176 interni (due i sostitui- 
ti). I compensi sono rima- 
sti stabili rispetto allo scor- 
so anno: i presidenti perce- 
piscono 2 milioni 200 mila 
lire, gli esterni 1 milione 
600 mila lire, gli interni 


‘700 mila lire per circa un 


mese di lavoro straordina- 
rio. 

E più si avvicina l’esa- 
me più aumenta la paura 
degli studenti, alle prese 
con gli ultimi ripassi e con 
la ricerca delle «dritte» uti- 
li a migliorare la qualità 
del proprio esame. Oltre ai 
tradizionali bigliettini e ai 
cellulari (che però nel 
2000 sono stati banditi dai 
banchi), anche nell’Isonti- 
no sembra che i maturan- 
di si affidino sempre più a 
Internet per sapere in anti- 
cipo qualcosa sulle tracce 
degli scritti. E il sito che 
«tira» di più è sicuramente 
www.matura.it. 

m.c. 


ROMA Debutta oggi il popo- 
lo dei maturandi. Per i 
466.009 studenti italiani - 
quasi 15mila in più dell'an- 
no scorso - l'Esame di Sta- 
to, ovvero l'ex maturità, 
inizia, come noto, con la 
prova scritta di italiano. E 
ieri, tra nervosismi e ango- 
sce della vigilia, è impazza- 
to il tam tam dei pronosti- 
ci. Secondo i bene informa- 
ti, le tracce più probabili 
sono su G8 e globalizzazio- 
ne o sui problemi della ex 
Jugoslavia. Per la narrati- 
va, si parla insistentemen- 
te di Svevo e Pirandello, 
mentre per la poesia si 
danno come sicuri Montale 
e Quasimodo che mancano 
da tempo dai temi firmati 
dal ministro della Pubbli- 
ca istruzione. 

Le tracce - spesso accom- 
pagnate da una documen- 
tazione di testi e di fonti - 
sono sette: classico tema 
generale, stori- 
co, analisi di 


a un massimo di 40, sonde- 
rà la preparazione degli 
alunni soltanto su quattro 
materie, e non su tutte co- 
me aveva previsto la rifor- 
ma. 

Saranno gli scritti a pe- 
sare di più nella valutazio- 
ne finale: 45 «punti» con- 
tro i 85 degli orali che 
quest'anno inizieranno il 2 
luglio. 

Non mancano i soliti pro- 
blemi: i docenti impegnati 
nelle prove saranno 
108.500 e circa il 15% del- 
le 11.507 commissioni - co- 
stituite da 39.493 membri 
esterni e 68.461 interni - 
sarà nominato tra gli inse- 
gnanti precari, reclutati 
all'ultimo momento dopo 
gli immancabili forfait dei 
colleghi di ruolo. «Sono i 
precari a garantire un re- 
golare svolgimento degli 


. esami - sostiene Antonio 


Antonazzo, presidente del 
Cip, il Comita- 
to italiano pre- 


un testo o svi- x CS cari - tra l'al- 
luppo di un ar- «Cari ragazzi, ù 1 tro si prevedo- 
gomento in for- la tappa impegnativa». no altre rinun- 
ma di saggio o JI, si L ce e dunque al- 
di articolo gior- L'augurio della Moratti, tre chiamate 
nalistico, sce- Neoministro della in extremis». 
gliendo tra am- Pubblica istruzione Insomma, la 


bito storico-po- 
litico, socio-eco- 
nomico, artisti- 
co-letterario 0 tecnico- 
scientifico. Qualsiasi sia 
uno dei sette temi scelti, i 
186.939 liceali e i 191.839 
studenti degli istituti tecni- 
ci devono impegnarsi a 
scrivere qualcosa di perso- 
nale, E non è facile. 

Qualcuno è pronto ad in- 
gegnarsi con vari «tutor» 
tecnologici: cellulari Wap, 
capaci di navigare su Inter- 
net, computer palmari e 
auricolari sono pronti a 
soppiantare i tradizionali 
«bigliettini» nascosti ovun- 
que. 

Domani ci sarà la secon- 
da prova scritta, con la no- 
vità dei test di matemati- 
ca, e lunedì 25 i quiz a ri- 
sposta singola o multipla, 
oppure a risposta scritta 
in forma breve, preparati 
dalle commissioni. La «ter- 
Za prova», pur aumentan- 
do il numero dei quiz fino 


caccia ai com- 
missari conti- 
nua. 
Fortunatamente, le ri- 
nunce sono comunque di- 
minuite. Per ora non ci so- 
no percentuali allarmanti 
di astensione di commissa- 
ri che si danno alla fuga 
per protestare contro i com- 
pensi irrisori. Il dato più 
confortante arriva da Mila- 
no: si è dimezzato il nume- 
ro Un «augurio affettuoso» 
ai ragazzi che oggi sono 
chiamati alla prima prova 
scritta degli esami di matu- 
rità è stato rivolto ieri dal 
nuovo ministro della pub- 
blica istruzione. «Cari ra- 
gazzi, è sicuramente una 
tappa impegnativa - ha 
esordito Letizia Moratti 
parlando dai microfoni del 
Tg1 - che rappresenta la fi- 
ne del vostro percorso sco- 
lastico e l'inizio della vo- 
stra vita, sia di lavoro che 
di proseguimento degli stu- 
di». 
Mariella Lestingi 


Siti Web specifici trasformati 
in un confessionale di paure 


ROMA È stata «webmania» 
nelle ultime ore che sepa- 
ravano l’inizio idierno del- 
le prove dell'esame di ma- 
turità. Nell'attesa della 
prima prova scritta di ita- 
liano, tutti a collegarsi 
con i siti dedicati all'esa- 
me di Stato, in cerca delle 
«new entry» per i temi. 
Tanti accessi al punto che 
per molti la Rete non è 
stata in grado ieri pome- 
riggio di soddisfare le ri- 
chieste di collegamento, 
come è acca- 
duto di recen- 
te per i risul- 
tati delle ele- 
zioni, 0 tem- 
po addietro 
per «assiste 
re» sul Web 
ai grandi fe- 
nomeno cele- 
sti e spaziali. 

Gli osserva- 
tori assicura- 
no; però, che 
quest'anno, a 
far paura 
sembra esse- 
re soprattut- 
to la prova 
orale. 

Resta il 
cruccio insolubile: ce la fa- 
rà la Rete ad azzeccare il 
«tototemi»? Da ieri, affer- 
ma Attilio Velasco di Stu- 
denti.it, «è un diluvio di 
collegamenti al nostro si- 
to: oltre 2.000 messaggi 
in poche ore, per un totale 
di 2,5 milioni di pagine vi- 
ste e 90.000 contatti al 
giorno nell'ultima settima- 
na. E anche lui conferma 
la una novità: rispetto 
agli anni scorsi, è la pro- 
va orale più che quelle 
scritte a intimorire mag- 
giormante i maturandi». 

Il link più frequentato 
resta naturalmente quel- 
lo dedicato al «Tototema». 
Di previsioni sulle tracce 
per lo scritto di italiano se 
ne sono fatte tante anche 
se, l'esperienza insegna, a 

.| memoria d'uomo mai un 
pronostico si è dimostrato 
azzeccato in passato, se 
non per una pura e isola- 


ta coincidenza. Ma gli stu- 
denti in fibrillazione a 
questo non vogliono pen- 
sare, sperando in quel col- 
po di fortuna sempre, do- 
po tutto, possibile. 

I temi sono stati indica- 
ti dagli stessi studenti in 
forum di discussione. Su 
quali basi? «C'è anche chi 
- sottolinea Velasco - ha 
fatto un vero e proprio stu- 
dio basandosi sui temi as- 
segnati negli anni scorsi e 
andando per esclusione». 
Ma Internet, 
oltre a fonte 
di previsioni, 
in queste ore 
si è anche tra- 
sformato in 
una sorta di 
«confessiona- 
le»: paure, 
confidenze e 
manie sono ri- 
velate alla Re- 
te in cerca di 
«cyber-conso- 
lazione». 

Il timore 
che affligge i 
più? Quello 
di non riusci- 
re a affronta- 
re l'esame 
orale, vera «bestia nera» 
della maturità 2001. Gli 
seritti, quindi, fanno me- 
no paura, forse perchè, 
sottolinea Velasco, «dall' 
entrata in vigore del nuo- 
vo esame se ne è sicura- 
mente parlato di più». 

Maturandi in tilt per- 
chè temono di non riusci- 
re a collegare le materie e 
gli argomenti nel collo- 
quio pluridisciplinare op- 
pure a svolgere corretta- 
mente la tesina prevista 
per l'esame orale. Molti, 
afferma Velasco, «sono 
nel panico più totale». 
Che fare? Forse prenderla 
con un po’ più di filosofia 
e seguire i consigli degli 
esperti: le abbuffate di 
studio dell'ultima ora ser- 
vono a poco. Meglio una 
passeggiata, una serata 
al cinema e infine una bel- 
la dormita!. 


Il ministero ricorda che non è vietato il possesso dei cellulari ma guai a essere sorpresi a usarli durante lo svolsimento degli scritti 


Telefonini banditi, il rischio è la bocciatura 


no ad ogni modo molteplici. 
Ci sono ad esempio in com- 
mercio, assicurano gli ad- 
detti ai lavori, mezzi acusti- 
ci adattissimi allo scopo; mi- 
crospie e microfoni, di di- 
mensioni ridotte, facilmen- 
te occultabili in una tasca, 
che consentono di comunica- 
re con l'esterno e di riceve- 
re, Ci vorrebbe un'accurata 

erquisizione per scovarli. 

(lac non è affatto 
difficile, nei negozi di telefo- 
nia e di accessori tecnologi- 
ci, ma anche su Internet. 
Più si miniaturizza più cre- 
sce il costo. Per un apparec- 
chietto delle dimensioni di 
un mozzicone di sigaretta ci 
vuole uno cheque a sei zeri. 


ROMA Ed i bagni, rifugio di 
generazioni di maturandi? 
Il rischio di annullamento 
della prova vale anche se si 
è scoperti a comunicare via 
telefonino dalla toilette. 
Ma dal fatto che il divieto 
non riguarda il «possesso» 
di un cellulare, ma solo il 
suo «utilizzo» per comunica- 
re all'esterno, nasce la pos- 
sibilità di un trucco che è 
stato segnalato da alcuni 
presidi ed ex commissari 


d'esame. Il candidato tiene 
il telefonino sotto il banco, 
o in altro luogo nascosto, 
con un numero di telefono 
già digitato, ma senza la co- 
municazione attivata. Po- 
chi istanti prima che il com- 
missario d'esame cominci a 
leggere le tracce, il candida- 
to fraudolento spinge un ta- 
stino e inserisce la comuni- 
cazione, in modo che chi si 
trova all'altro apparecchio 
possa ascoltare la lettura 


C'è il vecchio trucco del bagno, anche in chiave digitale 


delle tracce. Si compie così 
la prima parte dello strata- 
gemma, senza il pericolo di 
venire scoperti a usare il te- 
lefonino. 

Per la seconda e conclusi- 
va parte (ossia lo scritto 
ge svolto che torna al can- 

idato impreparato) si pre- 
ferisce usare due metodi 
tradizionali e non troppo ri- 
schiosi, tramite foglietti na- 
scosti in un bagno oppure 
in un panino. Entrambi 
questi trucchetti «di ritor- 


no» possono venir messi in 
atto a met.à del periodo con- 
cesso per la prova - e nel ca- 
so dello scritto d'italiano do- 

0 tre ore dalla lettura del- 
le tracce» - perchè questo è 
il limite minimo prima del 
quale ron è possibile uscire 
per recarsi in bagno. Lo 
stesso vale per il panino, vi- 
sto che negli ultimi anni è 
invalso l'uso di concedere 
uno spuntino ai candidati 
che ‘lo desiderano: ... ma ne 
vale la pena? 


| 
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Ue: ancora divieto per le farine animali | Gli Stati maggiori stanno studiando la missione, che verrà avviata solo per un disarmo volontario e col consenso delle parti 


Mucca pazza: presto 
forse di nuovo in tavola 


la bistecca «fiorentina» | Difficoltà per gli organici: 


ROMA Proroga del divieto di 
utilizzo delle farine anima- 
li, speranze per un ritorno 
anticipato della «fiorenti- 


. na» sulle nostre tavole. La 


decisione sulle farine ani- 
mali - dice Beate Gminder, 
portavoce del commissario 
alla Sanità David Byrne - 
«sarà formalizzata dalla 
Commissione europea en- 
tro un paio di settimane 
(anche perché il divieto 
ora in vigore scade il 1° lu- 
glio, ndr)». La battaglia al- 
la Bse (encefalopatia spon- 
giforme, volgarmente det- 
ta morbo della mucca paz- 
za) dunque continua, an- 
che se con meno clamore. 
In Italia a fronte di 
134mila 785 test i casi po- 
sitivi sono 15, di cui uno ri- 
'guarda un ani- 
male non ita- 
liano. Non so- 


L'Italia è contraria al 


Il risultato sarebbe il ri- 
torno della «fiorentina» sul- 
le tavole italiane già dal 
gennaio ‘2002. La Regione 
Toscana ha già chiesto che 
il divieto fosse sospeso per 
la razza chianina, la richie- 
sta del governo riguarda 
ora la romagnola, puglie- 
se, maremmana e piemon- 
tese. 

«Sul fronte sanitario - 
ha detto ancora Alemanno 
- l’Italia si è schierata con 
forza sul terreno della pre- 
venzione, in favore della 
proroga del divieto di uti- 
lizzare farine animali ne- 
gli allevamenti». Ma sulla 
questione è chiaro che al- 
l’interno del consiglio dei 
ministri dell’Agricoltura 
dei Paesi Ue, che si teneva 
ieri a Lussem- 
burgo, c'è sta- 
ta una profon- 


lo, le positività da spaccatura. 

hanno riguar- se Da una par- 

dato vacche da bando definitivo del te Francia Ger- 

50 medi di ct Peggine: preme na 

e, comunque, per il ritorno della came che chiedeva- 

il morbo era al- Î y no il bando de- 
Nazionale con l'05s0 


lo stato laten- 
te. 

Una sicurez- 
za in più per la carne ita- 
liana, che dà al ministro 
delle Politiche agricole, 
Giovanni Alemanno, la for- 
za per chiedere che le raz- 
ze italiane siano esonerate 
dall’obbligo dell’eliminazio- 
ne dell’osso nella bistecca. 
La richiesta è stata‘avan- 
zata ieri a Lussemburgo e 
la risposta, fa sapere il mi- 
nistro Alemanno «potrebbe 
arrivare dalla Commissio- 
ne europea già entro l’esta- 
te, al massimo a settem- 
bre». 


finitivo delle 
farine anima- 
li, mentre gli 
altri Paesi hanno spinto 
per una misura meno dra- 
stica, la proroga dell’attua- 
le divieto. Proroga che, se- 
condo gli esperti, potrebbe 
scadere fra due anni. «Nel 
frattempo - dice ancora Be- 
ate Gminder - la Commis- 
sione intende realizzare 
una nuova classificazione 
del livello del rischio Bse 
per ogni Paese dell’Unione 
europea». Intanto si regi- 
stra l’82.0 caso di Bse in 
Germania, con la Baviera, 
Land più colpito, che da so- 
la ne conta 42. 


In Macedonia fino a 1000 italiani 


ROMA Da alcune centinaia a 
un massimo di circa 1000: 
dovrebbero essere, per 
quanto appreso in ambien- 
ti militari, i soldati italiani 
dell'eventuale forza Nato 
in Macedonia. «Ma non ci 
sono ancora certezze. Tutto 
dipende - spiega la fonte - 
dall'entità del contingente 
che l'Alleanza atlantica de- 
ciderà di schierare, dai par- 
tecipanti e da dove s’inten- 
de ”pescare” per costituire 
la forza». 

Riguardo il primo aspet- 
to, la missione dovrebbe 
‘mettere in campo, secondo 
prime indiscrezioni, tra i 
3.000 e i 5.000 uomini. Più 
sono, più ovviamente sarà 
alto il contributo chiesto 
dalla Nato ai singoli Paesi. 
Che saranno essenzialmen- 


te europei. Tra gli altri, 
Francia, Gran Bretagna e 
Germania; ma anche l'Ita- 
lia, come è stato conferma- 
to ieri in ambienti militari, 
sarà di certo della partita. 
E gli Stati maggiori, oltre 
al Comando operativo inter- 
forze, sono già al lavoro per 
pianificare questa nuova 
missione «fuori area». 
Quanto alla costituzione 
del contingente, le opzioni 


sono due: o si attinge da 
Sfor e Kfor, le forze Nato 
già schierate nei Balcani, 
oppure si decide per un con- 
tributo ad hoc, ricorrendo a 
reparti in Patria. Nel pri- 
mo caso, l'aliquota italiana 
sarà di modeste dimensio- 
ni, perchè non è pensabile, 
viene sottolineato, sguarni- 
re Sfor e Kfor, due forze 
che hanno entrambe una 
massiccia presenza di no- 


stri militari, rispettivamen- 
te in Bosnia-Erzegovina e 
Kosovo. Nel secondo caso 
invece il ‘contingente potrà 
essere più cospicuo, «ma 
senza esagerare». Il proble- 
ma infatti, rileva la fonte, è 
che 9.500 militari italiani 
sono già impegnati in diver- 
se aree del mondo e che, 
proprio a luglio, altri 2.000 
verranno impiegati a Geno- 
va per il G8. «La disponibili- 


In Kosovo arrestati 15 guerriglieri albanesi infiltratisi 


PRISTINA In Kosovo la forza internazionale Kfor ha intercet- 
tato 15 guerriglieri albanesi che tentavano di rientrare in 
Kosovo dalla Macedonia. Due di loro, feriti, sono stati arre- 
stati lunedì vicino Surlane: hanno confessato di fare parte 
dell'Esercito di liberazione nazionale (Uck), la guerriglia 


di etnia albanese che da febbraio opera nelle zone setten- 
trionali della Macedonia. Altri 13 combattenti sono stati 
bloccati nelle zone di Stanic e Babus Srpski; alcuni di loro 
avevano materiale militare destinato al Kosovo. Il gruppo 
è stato trasferito alla base militare Usa di Bondsteel, 


Per l’organizzazione giovanile palestinese Tanzim la tregua non si applica agli insediamenti nei Territori 


Israele riesamina il cessate il fuoco 


GERUSALEMME Israele ha co- 
minciato ieri quello che un 
portavoce governativo ha de- 
finito «riesame del cessate il 
fuoco alla luce delle conti- 
nue violenze» nei Territori, 
mentre il ministro degli 
Esteri Shimon Peres avver- 
te: la tregua rischia di frana- 
re ogni ora. 

Il presidente dell'Autori- 
tà nazionale palestinese 
(Anp) Yasser Arafat, ieri a 
Madrid, ha intanto di nuovo 
chiesto l'invio nei Territori 
di osservatori internaziona- 
li. Dopo l'uccisione lunedì di 
due coloni in due agguati, e 
sotto la crescente pressione 
dei 200 mila coloni che vivo- 


no in Cisgiordania e Stri- 
scia di Gaza e chiedono con 
sempre più forza una guer- 
ra contro l'Anp, il premier 
Ariel Sharon ha riunito mi- 
nistri, capi dei servizi segre- 
ti e alti ufficiali per esami- 
nare la situazione. «Mentre 
noi ci riteniamo sempre le- 
gati al piano (per consolida- 
re il cessare il fuoco del ca- 
po Cia George) Tenet - ha di- 
chiarato un portavoce - dob- 
biamo dire che la parte pale- 
stinese non lo sta rispettan- 
do». Il ministro dell'Interno 
Eli Ishai spera che il gover- 
no «decida di cambiare poli- 
tica e autorizzi l’esercito a 
usare tutta la sua forza per 


Trovato un bimbo di 11 anni abbandonato: dal °99 aveva per famiglia una muta di randagi 


In Cile un «Mowgli» allevato da cani 


Avrebbe succhiato il latte delle femmine: sa parlare ma non vuole 


Castello di Windsor: 
è allarme rosso — 
per ragni velenosi 


LONDRA Allarme rosso al 
Castello di Windsor: una 
colonia di ragni velenosi 
e particolarmente feroci è 
stata scoperta nel parco 
della tenuta reale, a po- 
chi metri dalla villa dove 
abita la regina madre. È 
stato un ingegnere di una 
società telefonica a scova- 
re gli ospiti indesiderati 
nel palazzo appena fuori 
Londra, aprendo un tom- 
bino per controllare alcu- 
ni cavi. È tornato in su- 
perficie molto agitato: nel 
sottosuolo s’aggiravano 
decine e decine di ragni 
grossi, pelosi e aggressi- 
vi. Nonostante sia stato 
subito avvertito l'ente di 
disinfestazione, gli anima- 
li non possono essere di- 
strutti. 

Potrebbero infatti esse- 
re di una specie protetta. 
Il biologo raham Smith, 
dell'associazione Ark per 
le specie in via d'estinzio- 
ne, non li ha mai visti pri- 
ma: «Siamo in fibrillazio- 
ne; potremmo essere di 
fronte a una specie nuova 
o a una che pensavamo si 
fosse estinta in questo Pa- 
ese migliaia d'anni fa». 
L'esperto non è in grado 
di giudicare quando la co- 
lonia si sia insediata vici- 
no al Castello di Windsor, 
nè quanti elementi conti. 
«Questi ragni abitano sot- 
toterra. Potrebbero esse- 
re nascosti lì sotto da deci- 
ne d’anni». Lo studio de- 
gli aracnidi, neri, rossi e 
con zampe lunghe nove 
centimetri, è complicato. 
Nessuno sa quanto siano 
pericolosi. «Sicuramente 
sono velenosi - ha spiega- 
to Smith - e hanno denti 
forti abbastanza per pene- 
trare la pelle umana. Ci 
vorrà i giorno \per 
avere dati concreti». I rea- 
li, i loro dipendenti e i vi- 
sitatori, sono stati avver- 
titi. 


Dalla Cina al Caspio 
invasione di locuste 
Rimedio? Le anatre 


LONDRA Miliardi di locuste 
stanno devastando intere 
regioni dell'Asia centrale, 
tra la Cina e il Mar Ca- 
gue L'ottava piaga 
Egitto distrugge raccol- 
ti e ruba il cibo a popoli 
già poveri e colpiti da du- 
rà siccità. Povertà, proble- 
mi ambientali, scarsa ca- 
pacità di controllare i ter- 
ritori alle frontiere delle 
ex province sovietiche 
hanno favorito lo svilup- 
0 di sciami immensi. 
alla Cina, dove sono sta- 
ti colpiti 8 milioni di etta- 
ri, al Daghestan, vicino al 
Caspio, ove 70 mila etta- 
ri coltivati sono in pratica 
spariti, gli sciami fanno 
rivivere paure antiche. 
Le locuste (famiglia delle 
cavallette) pesano circa 
due grammi e ogni giorno 
mangiano . l'equivalente 
del loro peso. Uno sciame 
di decine di milioni di ani- 
mali diventa distruttivo 
per ogni coltura. Le fem- 
mine depongono . circa 
200 uova; in 15 giorni gli 
insetti diventano adulti e 
possono volare per spo- 
starsi, riuscendo a copri- 
re anche 50 km al giorno: 
diventa difficile fermarli. 
In Cina stanno cercan- 
do d’affrontare il proble- 
ma con le anatre. Milioni 
di animali allenati a man- 
giare locuste sono stati 
trasferiti con un ponte ae- 
reo a Nord, dove gli scia- 
mi sono tanto numerosi 
che si ammassano circa 
10 mila locuste ogni me- 
tro quadro. Le anatre rie- 
scono a inghiottire circa 
mezzo chilo di locuste al 
giorno e, dicono le autori- 
tà, mangiano anche le uo- 
va, costituendo così un ec- 
cellente antidoto natura- 
le. La siccità che sta col- 
pendo la Cina ha essicca- 
to l'erba di cui le locuste 
si nutrono spingendole 
verso aree coltivate. 


SANTIAGO DEL CILE La vicenda 
di un bambino di 11 anni 
(ma sembra ne abbia set- 
te), . abbandonato dalla 
mamma all'età di cinque 
mesi, poi ripreso e infine 
fuggito e vissuto per due an- 
ni in una caverna con un 
branco di una quindicina di 
cani ha commosso il Cile. 
Una storia come quella di 
Mowgli, il protagonista del 
«Libro della giungla» di Ru- 
dyard Kipling. 

La polizia di Talcahuano 
(città portuale nel Sud) ha 
scovato Axel, che per un po’ 
di tempo si sarebbe alimen- 
tato anche succhiando il lat- 
te dalle mammelle di una 
cagna o più, e cercando fra 
i rifiuti, dopo la segnalazio- 
ne di un abitante locale. All' 
arrivo di agen- 
ti e personale 
dei servizi so- 
ciali, che vole- 
vano prelevar- 
lo, il «cucciolo 
d'uomo» ha co- 
minciato a gri- 
dare e correre, 
ei cani ad ab- 
baiare  feroce- 
mente. 

Addirittura 
Alex, quasi del 
tutto nudo, 
non ha esitato 
a gettarsi nelle 
gelide acque 
dell'Oceano Pa- 
cifico costrin- 
gendo una poli- 
ziotta a un ba- 
gno fuori programma per 
salvarlo. 

Nessuno ha saputo riferi- 
re esattamente da quanto 
tempo il «bambino cane», 
come lo chiamava la gente 
del posto, avesse scelto il 
branco di cani come fami- 
glia, ma di sicuro la sua 
presenza era nota a tutti. 
Portato nella casa per bam- 
bini Nuevo Amanacer per 
essere lavato e rifocillato, il 
piccolo Alex sarà ora trasfe- 
rito nel centro d’osservazio- 
ne psicologica di un ospeda- 
le di Santiago del Cile. O1- 


Il Mowgli disneyano 


tre a un acuto stato di denu- 
trizione, gli sono stati dia- 
gnosticati anche gravi pro- 
blemi fisici e mentali. 

L'assistente sociale che 
lo ha in cura ha raccontato 
che il vero problema di 
Alex è la mancanza di una 
famiglia: «Manifesta un 
comportamento molto ‘ag- 
gressivo. L'unico affetto 
che ha provato nella sua 
fanciullezza è stato quello 
dei cani». Il bambino non 
parla molto, anche se è ca- 
pace di farlo. 

Dagli archivi del Servizio 
nazionale dei minori (Sena- 
me) è emerso che il «Mow- 
gli cileno» fu abbandonato 
dalla mamma di 16 anni, 
Marisel Elizabeth Rivas 
Espinoza, quando era anco- 
ra in fasce, e 
che all'inizio fu 
allevato da 
una vicina. 
Sballottolato 
fra orfanotrofi 
e centri assi 
stenziali, il 
bambino è tor- 
nato a un certo 
punto con la 
mamma, che 
nel frattempo 
aveva avuto 
un altro figlio. 
Ma la mancan- 
za di prepara- 
zione per il de- 
licato riavvici- 
namento ave- 
va indotto Alex 
alla fuga, nel 
799. Da allora se ne erano 
perse le tracce. 

Negli anni scorsi, casi di 
bambini allevati da cani so- 
no stati segnalati in Roma- 
nia, Ungheria e Russia. Ma 
in quest'ultimo Paese il sal- 
vataggio di Vania 
Mishukov, 4 anni, ha ama- 
reggiato i servizi sociali. 
Non appena infatti il picco- 
lo, che aveva passato due 
anni con un branco di cani 
randaggi, ha avuto l'uso 
della parola ha esclamato: 
«Stavo meglio prima. Loro 
sì (i cani) che mi amavano 
e difendevano!».' 


porre fine agli attacchi con- 
tro il nostro popolo». Decisio- 
ni importanti in merito ap- 
paiono però poco probabili 
nell'immediato: Sharon sa- 
rà la settimana prossima ne- 
gli Usa e incontrerà Bush. 
E ancora lunedì il premier 
si era detto deciso a respin- 
gere pressioni «di chi vuole 
Una guerra», a suo dire in 
questo momento contro gli 
interessi dello Stato. 
Sharon privilegia per ora 
la linea politica per creare 
un contesto politico estero 
più favorevole allo Stato 
ebraico, sia rafforzando i le- 
gami con gli States, sia il 
dialogo, seppure troppo 


guar 


spesso problematico secon- 
do Israele, con l'Unione Eu- 
ropea. Israele vuole pure au- 
mentare la cooperazione, an- 
che militare, con la Turchia, 
potenza regionale. 

I palestinesi rispondono 
alle accuse ebraiche di non 
rispettare alla lettera l'obbli- 
go di prevenire attacchi con- 
tro Israele affermando'di po- 
ter imporre la tregua solo 
nelle aree sotto il loro pieno 
controllo. Qui però, per Isra- 
ele, si trovano i mandanti e 
i progettatori degli attacchi. 
Ahmed Abdel Rahman, col- 
laboratore di Arafat, ha ac- 
cusato Israele «di condurre 
una dura campagna contro i 


2001, con sole 35.000 li 
sulla è vostra Lan La 


oro una ‘confezioni 
inalterate’ nel tempo le perfe 


Tubi 
. |apecializzata 


SELENA 


ie l'intervento prevede sola il.cambio dell'olio motare e 


tà, dunque - viene sottoline- 
ato - è pur sempre estrema- 
mente ridotta. Nè, d'altro 
lato, è pensabile ’spreme- 
re” soldati dei reparti nor- 
malmente impegnati all' 
estero oltre il consentito: i 
turni sono già massacranti 
e il periodo di recupero in 
Patria già ridotto all'osso». 
In ogni caso, i vertici mili- 
tari italiani, per quanto ap- 
preso, avrebbero sottolinea- 


Il premier Ariel Snaron 


palestinesi. Invece di rimuo- 
vere l'assedio (delle nostre 
città) e aderire al cessate il 
fuoco, lo vediamo soffocarci 
e incoraggiare i coloni estre- 
misti a danneggiare le no- 
stre proprietà». In Cisgior- 


potrebbero venire da Sfor, Kfor o dalla Madrepatria 


to la necessità che questo 
nuovo impegno sia comun- 
que a tempo, e che la dura- 
ta sia piuttosto limitata: ap- 
punto un mese, come sem- 
bra abbia ipotizzato lo stes- 
so comando militare Nato. 
Di più, sarebbe «probabil- 
mente uno sforzo insosteni- 
bile», 

Dal punto di vista dei 
possibili rischi, l'eventuale 
missione in Macedonia, che 
già oggi potrebbe avere il 
via libera del Consiglio at- 
lantico, viene considerata 
«impegnativa». Anche qui, 
in ambienti militari italia- 
ni, si rileva la necessità che 
l'impiego delle truppe Nato 
sia limitato a sovrintende- 
re al disarmo «volontario» 
della guerriglia albanese, 
sulle basi di un chiaro pia- 
no concordato tra le parti. 


Do 


I coloni ebrei premono 
perché l’esercito scateni 
tutta la sua forza 


dania e Gaza la situazione 
resta incandescente. Tan- 
zim, ala giovanile paramili- 
tare di AI Fatah, ha dichia- 
rato che la tregua non si ap- 
plica ai coloni degli insedia- 
menti. Questi, a loro volta, 
reagiscono ‘agli attacchi con 
azioni di rappresaglia e pu- 
ro vandalismo contro villag- 
gi palestinesi, erigendo bloc- 
chi stradali in Cisgiordania, 
aumentando le pressioni su 
Sharon perchè dia il via libe- 
ra all'esercito. La polizia ha 
fermato sei coloni sospettati 
d’accingersi ad attaccare 
arabi. Per Israele alcune 
bombe di mortaio sono cadu- 
te vicino a una posizione e a 
insediamenti nella Striscia. 


Aut. Min. Rich. 
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POLA L'ex ministro per le Integrazioni europee è stato indicato dalla presidenza della Dieta democratica al vertice della giunta 


| Istria: Nino Jakovcic sarà presidente 


= 


| procedura 


‘Vice il connazionale Giuseppe Rota, mentre Damir Kajin guiderà l'assemblea 


| Obersnel riconfermato 
primo cittadino di Fiume 


FIUME Vojko Obersnel sindaco, Zeljko Glavan presidente 
del Consiglio cittadino, Nikola Matejcic e Sime Jagicic, 
vicepresidenti dello stesso Consiglio. Questo l’esito delle 
votazioni avvenute nella sessione costitutiva del «parla- 
mentino» fiumano, riunitosi ieri mattina. All’appunta- 
mento; svoltosi a Palazzo municipale, hanno paresi 


tutti e 33 i TERI CIRO La prima parte de 
lo la normativa in materia) dallo zu- 


stata guidata (seconi 


‘a seduta è 


pano uscente, Milivoj Brozina, che quindi è stato sostitui- 


to dal membro più anziano del Consiglio cittadino, 


} Niko- 


la Matejcic. Egli ha presieduto la sessione sino all’elezio- 
ne del Soaliipernte Zeljko Glavan a presidente del Con- 
siglio, elezione avvenuta con 29 voti a favore e quattro 
contrari, A SERGI i consiglieri della Lista indipendente 


di Vladimir 


ebic, A vicepresidenti sono stati eletti Niko- 


la Matejcic (Accadizeta) e Sime Jagicic (Partito popola- 
re). L'ordine del giorno 'è stato poi allargato a sorpresa 
con la proposta di elezione del sindaco. A ricoprire la cari- 
ca di primo cittadino è stato eletto il socialdemocfatico e 
sindaco uscente, Vojko Obersnel, il quale ha ottenuto la 
fiducia di 21 consiglieri. Contrari gli esponenti dell’Acca- 


dizeta e della Lista Bebic. 


uest'ultimo ha avuto inter- 


venti polemici sia nei riguardi di Glavan sia di Obersnel, 

‘l affermando tra l’altro che la città è in ostaggio del Parti- 
to socialdemocratico e del vicepremier Slavko Linie. 

A un certo punto della seduta, il presidente Glavan è 

stato costretto a ‘och la parola, vietandogli di prose- 


guire l'intervento. 


rappresentanti dell’Accadizeta si so- 


no opposti a Obersnel, affermando che il suo programma 
di rilancio della città è in contrasto con i piani avanzati 
dai partiti nazionalisti. Ricordiamo che in Consiglio ci so- 
no 13 esponenti ‘della coalizione tra socialdemocratici, 
contadini e pensionati; sette del cartello formato da acca- 
dizetiani, democristiani e Unione cristiano-democratica; 
quattro della coalizione tra Alleanza litoraneo-montana 
e Dieta democratica istriana; quattro della Lista Bebic; 
tre social-liberali e due popolari. Tra i consiglieri anche 
un connazionale, il socialdemocratico Erik Fabijanic, per 
il quale si tratta del secondo mandato consecutivo. 

A Cherso elezione a sindaco dell’accadizetiano Gaeta- 
no Negovetic, che viene così riconfermato. La sua candi- 
datura (il voto è stato segreto) è stata appoggiata da no- 
ve consiglieri, con cinque voti contrari e uno astenuto. 
Nel parlamentino isolano sei seggi sono di marca Hdz, 
quattro della coalizione tra dietini e popolari, due dei so- 
cialdemocratici, altrettanti i contadini, oltre a un rappre- 
sentante del Partito social-liberale. 


am. 


POLA Le previsioni della vi- 
gilia si sono avverate: la 
Dieta democratica istriana 
ha indicato Ivan Nino Jako- 
vcic, ex ministro per le Inte- 
grazioni Europee, al verti- 
ce della regione. Lo ha deci- 
so la presidenza del partito 
regionalista nella riunione 
dell'altra sera. Vista la 
maggioranza assoluta di 
cui gode il partito nell’as- 
semblea regionale non ci 
dovrebbero essere sorprese 
domani in sede di votazio- 
ne e quindi Jakovcic regge- 
rà le sorti dell’Istria per i 
prossimi quattro anni. 

Il ritiro di Giancarlo Zu- 
pic, già sindaco di Pola e in- 
dicato inizialmente quale 
possibile successore di Ste- 
vo Zufic alla carica di presi- 
dente della giunta istria- 


Ivan Nino Jakovcic 


na, ha facilitato il lavoro 
della presidenza del parti- 
to, che ha sostenuto a lar- 
ga maggioranza di voti la 
candidatura di Jakovcic, il 
quale non sembrerebbe più 
intenzionato a riprendersi 
la sua poltrona parlamen- 
tare, occupata al momento 


dal collega di partito Dino 
Debeljuh, deputato di Bu- 
ie, che potrebbe così rima- 
nere al Sabor di Zagabria. 
L'uscita dalla tenzone di 
Zupic, che è stata motivata 
come un'iniziativa persona- 
le, sembra in realtà causa- 
ta da forti contrasti all’in- 
terno del partito regionali- 
sta: una gran parte delle 
sezioni dietine era fin dal- 
l’inizio contraria alla sua 
nomina e puntava ancora 
sul presidente uscente Ste- 
vo Zufic, che comunque ha 
sempre rifiutato una nuo- 
va candidatura. 
L'indicazione di Jako- 
veic, leader storico del par- 
tito delle tre caprette, do- 
vrebbe mettere d’accordo 
tutti. Dal canto suo l’espo- 
nente regionalista ha già 
anticipato di volersi impe- 


gnarsi maggiormente nella 
realizzazione di alcuni pro- 
grammi politici strategici 
del suo partito e di svilup- 
po per l’intera regione. Al- 
la carica di vice presidente 
è stato indicato Giuseppe 
Rota, attuale presidente 
dell’assemblea dell’Unione 
Italiana, seggio riservato, 
come previsto dallo statu- 
to, alla minoranza italia- 
na. 

Nessun cambiamento 
sembra essere previsto in- 
vece alla presidenza del 
consiglio ovvero dell'assem- 
blea regionale. Alla riunio- 
ne costitutiva programma- 
ta, come detto, per domani, 
dovrebbe venir riconferma- 
to l’attuale presidente Da- 
mir Kajin. Sarà questo il 
suo terzo mandato consecu- 
tivo. 


Il leader del Foro democratico ha ottenuto quindici voti, compresi i due dei consiglieri del blocco croato 


Pola: Delbianco è di nuovo sindaco 


Luciano Delbianco 


. POLA Luciano Delbianco torna al vertice del- 
la città dell’Arena. E’ stato eletto dal consi- 
glio comunale l’altra sera con i voti anche 

ei consiglieri del blocco croato, contrari in- 
vece gli esponenti della Dieta democratica 


istriana. 


Luciano Delbianco, leader del Foro de- 
mocratico istriano è dunque il nuovo sinda- 
co di Pola. Questo il responso della prima 
seduta post-elettorale del Consiglio munici- 
pale. Delbianco ha ottenuto 1 
sei del suo partito, RIDINE della lista civica 

el Partito socialde- 
mocratico e altri due del blocco croato. 
Hanno votato contro i consiglieri della Die- 


di Loredana Stok, due 


hanno fatto capire subito che per la coali- 
zione al potere non sarà facile governare, I 
dietini hanno criticato duramente sia Del- 
bianco sia la Ferjancic, ritenuti non idonei 
a ricoprire le cariche poiché, secondo il por- 


tavoce della Dieta, Valter Drandic, si sono 


consensi: Delbianco, 


compromessi quando il primo era presiden- 
te della regione e la seconda a capo del 
Consiglio comunale. Critiche e accuse rite- 
nute infondate dai due chiamati in causa. 
nel ringraziare per la fiducia, 
ha detto, tra l’altro, che è giunto il momen- 
to di lasciare da parte le tensioni createsi 
durante e dopo la campagna elettorale e di 
rimboccarsi le maniche tutti insieme per il 


ta, presenti nove su dieci. A presidente del 
Consiglio cittadino è stata eletta all’unani- 
mità Loredana Stok, Miriana Ferjancie sa- 
rà invece la sua vice. Dopo otto anni di do- 
minio nella capitale morale dell’Istria, i re- 
gionalisti sono adesso all'opposizione e 


bene della città. In una delle prossime se- 
dute del Consiglio comunale dovrà essere 
eletto anche il vicesindaco italiano. Il can- 
didato, proposto dalla coalizione al potere, 
è Tullio Persi, eletto nella lista civica di Lo- 
redana Stok. 


LUBIANA La Corte costituzionale ha annullato la legge che ne aveva decretato la chiusura 


Duty:free shop, è tutto da rifare 


E ripartono pure le procedure per il referendum popolare 


LUBIANA Nuova battuta d’ar- 
resto per la chiusura del du- 
ty-free shop sloveni ai vali- 
chi di confine stradali con 
Austria e Italia. La Corte 
costituzionale di Lubiana 
ha dichiarato la leggo relati- 
va (approvata il 21 febbraio 
scorso) mai entrata in vigo- 
re, vietando l’uso delle due 
disposizioni. I giudici han- 
no riscontrato irregolarità 
nelle procedure seguite dal 
arlamento, che alla fine di 
ebbraio aveva respinto la 
richiesta di referendum sui 
duty-free, avviata dal Parti- 
to nuovo, piccola formazio- 
ne extra-parlamentare, im- 
pegnata in campagne con- 
tro l’adesione della Slove- 
nia all'Unione europea e al- 
la Nato. Nella motivazione, 
1 consulenti legali della Ca- 
mera avevano scritto che la 
mozione era stata recapita- 
ta troppo tardi, nonostante 
l’atto contestato fosse stato 
colpito dal veto sospensivo 
del Consiglio di stato e i de- 
putati avessero dovuto vo- 
tarlo una seconda volta. La 
Corte costituzionale è stata 
di parere. diverso. Dopo 
aver preso in esame due ar- 
ticoli del regolamento di 
parlamentare, 


ha stabilito che essi violano 
il diritto dei cittadini al refe- 
rendum. Da qui la decisio- 
ne che finirà per bloccare 
per mesi la riforma dei ne- 
gozi franco dogana. 

Il presidente del parla- 
mento Borut Pahor, pur ri- 
badendo che l’iter seguito è 
stato in armonia con le rego- 
le allora in vigore, ha preso 
atto della nuova situazione. 
Nel giro di pochi giorni com- 
pleterà la verifica del quesi- 
to referendario proposto e 

puindi, quasi certamente, 

lefinirà il termine (in gene- 
Tre un mese circa) entro il 
quale il Partito ‘nuovo -do- 
vrà garantire 40 mila firme 
d’appoggio alla consultazio- 
ne. Se riuscirà nell’intento, 
la cittadinanza si esprime- 
rà sulla sorte dei duty-free 
shop nei primi giorni d’au- 
tunno. Per il governo si pro- 
spettano così nuovi, spiace- 
voli intoppi nelle trattative 
con l'Unione europea. Le 
nuove norme sui negozi ai 
valichi di confine con Italia 
e Austria erano state pro- 
messe a Bruxelles già tre 
anni fa. Il negoziato potreb- 
be, di conseguenza subire 
un rallentamento, almeno 
in alcuni capitoli. 


Piccolo traffico di frontiera: accordo all'esame 
del Comitato esteri del Parlamento di Lubiana 


LUBIANA La ratifica dell’accordo sloveno-croato sul picco- 
lo traffico di frontiera dovrebbe essere questione di gior- 
ni, Il documento è stato esaminato ieri,a porte chiuse, 
dal Comitato esteri del Parlamento mentre oggi o doma- 
ni dovrebbe approdare in aula. L'accordo è stato già ra- 
tificato dal Sabor croato, ora tocca agli sloveni, dopo il 
«via libera» della Corte costituzionale investita sul pro- 
blema se l’accordo stesso inficiasse o meno le trattative 
sulla questione delle frontiere tra i due Paesi. 


Benzina in Slovenia 
Super eliminata 
dai distributori 


CAPODISTRIA Niente più benzi- 
na super a 98 ottani ai di- 
stributori della capodistria- 
na OMV Istrabenz. E’ stata 
infatti ultimata la riconver- 
sione dell’ultima pompa di 
benzina, sulla base del de- 
creto governativo che fissa a 
giugno il termine ultimo per 
la modifica degli impianti. 


_. è se 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 8,89 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 2 

Kuna 1,00 


64,41 Lire 
0,1365 Euro 


CCG 
SLOVENIA 
NON IN VENDITA 
CROAZIA 
Kune/l 7,86 
Wa 
SLOVENIA 
Talleri/l 178,30 ='1666,28 Lire/l 
CROAZIA 
= 1922,26 Lire/l 


Kune/l 7,27 
(*) Dato fornito della Banka Koper cd, di Capodistria 


FIUME Brutta avventura per una sessantina di giovani istriani in gita al castello di Stara Susica 


Ragazzi intossicati dall'acqua di fonte 


FIUME Avrebbe dovuto essere una rilas- 
Sante parentesi sulle alture alle spal- 
le del capoluogo quarnerino e invece 
Îl soggiorno a Stara Susica si è tra- 
Sformato in un tormento per una ven- 
tina di ragazzi provenienti da Pola a 

ignano. I giovani istriani se ne sono 
tornati a casa con tanto di diarrea e 
Vomito, sintomo di un’intossicazione 
©he per fortuna non ha ‘avuto conse- 4 
Suenze gravi. Anche se la notizia non 
ancora ufficiale, sembra che il ma- 
Ssere sia stato provocato dopo che i 
Rolesi e i dignanesi avevano bevuto 
Acqua da una fonte situata nel Parco 
Razionale del monte Risnjak, in Gor- 
kotar. Gli esperti dell'Istituto con- 
per la salute pubblica hanno su- 
ìt0 analizzato l’acqua in questione e 


le 


teale 


era potabile. 


vi avrebbero rinvenuto tracce di un in- 
quinamento batteriologico, che po- 
trebbe essere indicatore della presen- 
za di sostanze fecali; insomma non 


I ragazzi, una sessantina in tutto, 
erano giunti nel castello di Stara Su- 
sica dopo aver fatto tappa sul Ri- 
snjak. Una ventina ha cominciato 
uasi subito a lamentarsi, precipitan- 
osi più volte nella toilette e rischian- 

do una disidratazione. Un’équipe me- 
dica e diversi ispettori regionali alla 
sanità sono giunti in questa località 
montana: i sanitari si sono presi cura 
‘ degli intossicati, mentre gli ispettori 
hanno preso a ricercare le cause. Le 
prime escluderebbero gli ambienti 
del castello e il personale quali fonti o 
portatori dell’infezione. «L'acqua pota- 


bile a Stara Susica è al di sopra di 
ogni sospetto — ha dichiarato Mario 
Kajapi, responsabile dell'impianto —, 
nel castello abbiamo inoltre installa- 


to un depuratore per l’acqua e filtri 


snjak». 


speciali. Il depuratore è di produzio- 
ne statunitense ed è affidabilissimo. 
Probabilmente i ragazzi avranno be- 
vuto acqua malsana nel parco del Ri- 


Intanto le forti escursioni termiche 
—in breve tempo si è passati da 27 a 
18 gradi di temperatura massima — 
hanno contribuito a Fiume al diffon- 
dersi di virosi e di allergie di vario ti- 
po. Gli ambulatori sono stracolmi e 
non mancano gli affetti da meteoropa- 
tia, cioè di coloro che soffrono le varia- 
zioni del tempo. 


am. 


Amis Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200°- Festivo 3500 


BUONARROTI ultimo piano 
Vista mare due livelli soggior- 
no cucina abitabile due ma- 
trimoniali due bagni riposti- 
glio terrazzino terrazza a va- 
sca cantina lire 350.000.000 
Casaimmedia 040/941424, 
IMPRESA costruzioni vende 
centro città grande apparta- 
mento con giardino e box di 
proprietà . tel. 040/660094 
ore 9-12.30/16-19. (A6844) 
L'IGLOO 040/7600243 via Ne- 
grelli palazzo d'epoca otti- 
mo appartamento saloncino 
doppio matrimoniale singo- 
la cucina abitabile arredata 
su misura e bagno Lit. 
210.000.000. (A00) 

L'IGLOO 040/7600243 via Ve- 
spucci in stabile recente con 
ascensore alloggio di ingres- 
so ampia cucina matrimonia- 
le bagno e balcone Lit. 
75.000.000. (A00) 
MONFALCONE alloggio in 
palazzina recente atrio cuci- 
na abitabile soggiorno con 
terrazzo matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio box 
auto 190.000.000. Media- 
gest 040/661066. (A00) 


| MONFALCONE Kronos: casa 


indipendente su un unico li- 
vello con 3 camere soggior- 
no cucina bagno ampio gara- 
ge e giardino circostante. L. 
250.000.000. 0481/411430, 
(C00) 


{MONFALCONE Kronos: cen- 


tralissima attività di pizza al 
taglio, 40 mq, possibile an- 
che altra attività. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare, —apparta- 
menti con ingresso indipen- 
dente, 3 camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, posto 
auto e giardino privato. Da 
L. 285.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos: vil- 
letta indipendente su due li- 
velli, con alloggio al 1.0 pia- 
no e accessori al piano terra. 
Ampio giardino e ulteriore 
fabbricato annesso. LL. 
340.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE villetta a 
schiera bipiano costruzione 
recente saloncino cucina ar- 
redata doppi servizi riposti- 
glio due stanze giardino ga- 
rage 270.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

MUGGIA vendesi alloggio in 
casetta bifamiliare accostata 
da un lato, alloggio sito al 
primo piano composto da 
atrio verandato cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale 
bagno con doccia e giardino 
di 150 mq di proprietà vista 
golfo facilità parcheggio 
220.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 
PROSECCO in palazzina ap- 
partamento luminoso ristrut- 
turato a nuovo atrio d’in- 
gresso soggiorno due came- 
re cucina abitabile bagno 
due verande posto auto con- 
dominiale ‘tutti impianti a 
norma termoautonomo 
220.000.000. Eurocasa 
040/6338440. (A00) 

ROSSETTI recente ascensore 
ingresso corridoio soggiorno 
cucinino due matrimoniali 
bagno due poggioli riposti- 
glio 195.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN Giuseppe casetta otti- 
me condizioni soggiorno cu- 
cina tre camere due bagni 
soffitta, cortile box due po- 
sti macchina 400.000.000 Ca- 
saimmedia 040/941424. 
(A00) 

SEMICENTRALE ottimo al- 
loggio atrio cottura/tinello 
arredato matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio canti- 
na autometano 118.000.000. 
Mediagest. ‘.040/661066. 
(A00) 

SERVOLA casetta accostata 
da un lato con piccolo giardi- 
no atrio tinello angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno 
108.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 
SETTEFONTANE alta in resi- 
dence recente appartamen- 
to tranquillo e luminoso in 
ottime condizioni interne 
composto da: atrio d'ingres- 
so:soggiorno cucinotto matri- 
moniale bagno ripostiglio 
poggiolo impianti a norma 
137.000.000. Eurocasa 
040/638440, (A00) 

SIT Campanelle Lit. 
105.000.000 casettina adatta 
1/2 persone internamente al 
grezzo: soggiorno con cottu- 
ra una stanza antibagno ba- 
gno ripostiglio. Telefonare 
040/636222. (A00) 

SIT Campi Elisi soleggiatissi- 
mo tranquillo piano basso 
anche vista mare: atrio zona 
giorno con cottura e poggio- 
lo due stanze grande bagno 
ripostiglio 040/636222. 

(A00) 


SIT Emo Lit. 180.000.000 da 
rinnovare ca. 85 mq tranquil- 
lissimo luminoso: atrio cuci- 
notto soggiorno tre stanze 
bagno cantina, stabile recen- 
te 040/633133. (A00) 
STAZIONE adiacenze man- 
sarda completamente ristrut- 
turata in stabile d'epoca 
composta da ingresso ampio 
soggiorno con travi a vista 
cucina camera cameretta ab- 
baini con panorama sulla cit- 
tà soffitta adiacente Lit. 
250.000.000 cod. 233 Gallery 
tel. 040/7600250. (A00) 
TRIBUNALE adiacenze allog- 
gio in palazzo signorile pia- 
no alto ascensore atrio cuci- 
na abitabile soggiorno matri- 
moniale ampia singola servi- 
zi ripostiglio grande terraz- 
zo 310.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

VIA Locchi appartamento lu- 
minoso composto da soggior- 
no cucina due camere bagno 
ripostiglio poggiolo veranda 
e cantina Lit. 280.000.000 
cod. 407 Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 

ZONA Commerciale apparta- 
mento 60 mq nel verde con 
Vista mare ottime finiture ar- 
redato riscaldamento auto- 
nomo posto auto scoperto 
Lit 180.000.000 cod. 412 Gal- 
lery tel. 040/7600250. (A00) 


.) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. APPARTAMENTO o ca- 
setta qualsiasi zona soggior- 
no una/due camere cucina 
bagno con giardino o cortile 
proprio per numerose richie- 
ste nostri clienti selezionati 
pagamento contanti nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440, (A00) . 

A.A. CERCHIAMO Gretta 
Roiano Barcola e limitrofe 
soggiorno due/tre camere cu- 
cina bagni definizione imme- 
diata nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa via Battisti 
8, 040/638440. (A00) * 

A.A. CERCHIAMO periferi- 
co soggiorno una/due came- 
re cucina bagno pagamento 
contanti nessuna spesa per i 
proprietari. Eurocasa via Bat- 
tisti 8, 040/638440. (A00) 
A.A. CERCHIAMO ULTIMO 
PIANO soggiorno 2. stanze 
cucina bagno, massimo 
300.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
CERCASI urgentemente a 
Roiano appartamento sog- 
giorno una-due camere cuci- 
na bagno pagamento in con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
L'IGLOO 040/661777 cerchia- 
mo per clientela selezionata 
e referenziata appartamenti 
lussuosi di grande metratura 
dotati di terrazze e posti au- 
‘to in zone residenziali. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CENTRALISSIMI primin- 
gresso, soggiorno 1-2 stan- 
ze, cucina, bagno, climatizza- 
ti, termoautonomo, ottime 
rifiniture, possibilità garage, 
da lire 850.000, Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO arredato, ulti- 
mo piano, soggiorno 2 stanze 
cucina/ino, bagno. Pagamento 
garantito. Massima serietà. 
Studio Benedetti 040/3476251. 
IN affitto urgentemente cer- 
chiamo casette-ville-apparta- 
menti (vuoti o arredati) ga- 
rantiamo completa assisten- 
za contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari) ri- 
volgersi Spaziocasa via Roma 
10/B tel. 040/369960. (A00) 
PROGETTOCASA casa via 
Donota tre livelli arredata 
soggiorno con caminetto cu- 
cina tre camere servizi man- 
sarda, periodo estivo 
456/P 


1.600.000 cod. 
040/368283. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. SOCIETÀ interna- 
zionale ricerca collaboratrici/ 
tori dinamiche part-time, 
orario flessibile. Per collo- 
quio selettivo telefonare 
10-12 17-18 allo 040/630245. 
A.A.A. IN Friuli per apertura 
nuova sede Wool Service ri- 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re- 


te di vendita. Offriamo prov-° 


vigioni, premi, fisso mensile. 
800063464 335/5203462. 
ADECCO Monfalcone ricer- 
ca giovani periti per corso di 
formazione gratuito, com- 
messa/o per. lavoro stagiona- 
le, operatori macchine, elet- 
tricisti, saldatori via Bixio. 
Tel. 0481/791900. (COO) 


nriccoLo 7 


ADECCO Trieste cerca due 
macellai, quattro salumieri, 
una assistente anziani, un 
magazziniere conoscenza slo- 
veno, un aggiustatore im- 
pianti termici, un diplomato 
con compiti di rappresentan- 
za/piccola manutenzione per 
multinazionale; un pizzaio- 
lo, 40 operai generici per la- 
voro su turni, manutentori 
elettromeccanici, elettricisti, 
saldocarpentieri, autisti prati- 
ci mezzi scarrabili. Via Vene- 


zian 5, tel. 040/3223502. 
(A7277) 
AGENZIA seleziona volti 


nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 
no gratuito tel. 
02-48517998. (FIL1) 

AIUTO cuoca/o veramente 
capace cerca hotel a Grado 
per stagione. Tel. 
0431/83101. (C00) 
APPRENDISTA cercasi par- 
rucchiera/e vengono preferi- 
te/i con esperienza. Telefona- 
re 040567282. (A7091) 
CERCASI apprendista banco- 
niere/a e banconiere/a per 
bar nuova apertura in Trie- 
ste. Telefonare dalle 12 alle 
17 allo 040/308913. (A7340) 
CERCASI apprendista tecni- 
co hardware software, cono- 
scenza installazione reti. Ma- 
noscrivere curriculum fermo 
posta Trieste centrale C.I. 
AA6208299. 

(A7262) 

CERCASI banconiera/e, ca- 
meriera/e bella presenza per 
birreria. Presentarsi via Giu- 
lia 57, dalle 11 alle 12. 
(A7330) 

CERCASI personale generi- 
co disponibile lavoro festivo 
per inserimento in comples- 
so turistico. Presentarsi Coo- 
perativa Pulitecno, piazza Vi- 
co 7/e. (A7350) 

CERCHIAMO collaboratori 
consegne elenchi telefonici 
Trieste centro Muggia cen- 
tro periodo luglio. Telefona- 
re 040/661111. (A7261) 
DIPLOMATO/A attitudine 
pubbliche relazioni assumia- 
mo. Manoscrivere curri- 
culum Abs Servizi, via Marti- 
ri Libertà 8. (A7205) 
MANPOWER Trieste ricerca 
operai generici per attività 
di produzione su tre turni in 
importante azienda, un sal- 
docarpentiere esperto, un 
elettrauto, un carrozziere, 
una impiegata con buona co- 
noscenza contabilità ordina- 
ria, un elettricista civile, un 
programmatore Oracle o Co- 
bol esperto, un idraulico 
esperto, un macellaio esper- 
to. Corso Cavour 3/a, tel. 
040/368122. (A7275) 
NOVITÀ cercasi agenti con 
esperienza vendita al priva- 
to offriamo lavoro nel cam- 
po della consulenza arreda- 
mento, guadagni superiori a 
qualsiasi altra organizzazio- 
ne. Tel. 0421/222321. (Fil48) 
PARRUCCHIERA/E cercasi 
sper shampoo e colori anche 
non giovane. 0335/5484773. 
(A7248) 

PROMYCOM vacanze pro- 
mozionali cerca concessiona- 
rio esclusivista incaricato 
commercializzazione sog- 
giorni turistici riservati azien- 
de. Offresi supporto finanzia- 
rio. Tel. 030/9902968. 
(Fil7026) 

STUDIO immobiliare assume 
diplomato/a ragioniera, se- 
gretaria d'azienda, geome- 
tra, max 23enne, richiedesi 
bella presenza, disinvoltura, 
predisposizione contatto 
con il pubblico, volontà espe- 
rienza computer. Scrivere 
curriculum a Fermo posta Tri- 
este 3 - patente n. 
TS5045448K. (A7097) 

VUOI aprire un'attività in 
proprio? Società in franchi- 
sing seleziona affiliati per 


completamento rete. Tel. 
0434/923132. www.iccasa. 
com. (A7088) 


5 LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


MARKETING e strategia 
d'investimento in www.le- 
gens.it info@legens.it. 
(FIL30) 


ATTIVITÀ 
î PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


TELEFONIA primaria agen- 
zia campo telecomunicazio- 
ni ricerca partner con pro- 
pria rete venditori in regio- 
ne pagamento mensile delle 
provvigioni. Tel. 040/302004. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000, 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroga diretta- 
mente fino 10,000.000. 
040/634025. 


Continua in ultima pagina 


ARIETE 


i 8 IL PICCOLO Borsa i MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


Marco T. 969,999; 
Franco F. 
Fiorino O. 878.644 


Franco B. 47900 
4 


ji MIBTEL I ORO E MONETE (Valori in Euro BORSE ESTERE (Indici) [KCAMBIFISHO SERE sotan ne 


Indici Var.% 7 Indici Var.% Indici Var % 
E n 05 Seukosi E: 
DjEuosoa — op 0.088 


Domanda Offerta 
Gr) 10223 10,986 


toa (perKg) _161569/171,978 


Monete €uro Lire 


Moneta Domanda Offerta 


246856 


Lira le. 


Dolkro USA 08583 2261.2065 
Yen prosa 105490 18355 Corona Danese 74651 26972 
lese 06192 31671648... Dollro Oanadese 13124 1475960 


Franco Sizzero 15300 1266536. Dolro Australiano. 1,6360. 1182004 
Corona Svedese 90719 219496. Corona Esine 15/5406. 12375 


DiEuoStoRs) MI 695 Medi SE RIA) Deli 

Co ni DI To 
Fraricoonie Dax Xetra 55 HÎ Never 80 2A 128283 d0E 
Tsbona NewYork (ov) — 106992 =0104 ZuigoSmi —— 72095 0660 


Fi n D ; “ _-0,264% | | —0,030% 
Pesela . 11,6072 105,430 |: |218,0567 


ANEMIA DELLE VALUTE R PETTO 


___ atoL 


Preci Var% Titolo OggiinLire / in€ Prec. Var%& Min. 


Marengo Austriaco 56,810, 62,490 


20 Marchi ———6SLIO 74990 


0,219% Sterina [post:74) _ 
Krugerrand 


. - 
OggiinLire / in Prec. Var& Min. Max Titolo Oggi 


Lire / ine Oggiin Lire / ne Prec. Var& Min. Max OggiinLire / ine 


19997 7,198 7Ai6 -294 6950 10290 26071367 8268 4270 4060. 019 4000 4800 MI6 1268 1200 Trevi Finanz Indust 
| 19891007 35801849 0. 2279195 1650 1669 800 1,890 ro) 9450 Unicredito 
| | 2618 1960 7 2790 1400 1400 071 1960 160 Unicredio ng 
9 1692 08429 OR416 0:15 0,720 08630 Unimed 


4428057 
16721 060 
2 183 


Unipol 
Unipol 2005: 
Unipol PI 


615-099 

3670 0,19 3210 
1677 101 0,130 
TRAE} 


Z 196. 
___2083 1076. 


Maffei 


2717 1408 
54412610. 


2,904 
2.052 


Bri ha 2a 3970 4. 
Rem STI6 2461 Brioschi Fin: 2006 ‘2099 1238 dott 


Rem Tonino. 2507 2605 «091 Bulgari E 3191 1617 1617 1400 "000. fIIT0 LI__17, 
Ì Aeroporto Firenze | 15599 15650 _-049 Buzzi Unicem n) 66250 3400 3423 0867850 1472 1465 048 
11,275 _11,5151-208. 10622 5406 5964 1,19 9.600. 114200 aa 2264 013 


1,321 1416 671 i 12609 080. 9,690. 13,600 
= 11,697 208 90 


5.964 _0,15,, 


[ 4665 090 AM0 5270 Cisa Dir 9701 
Caltagitone Rn 9.178 -157 2255 3040 Pmisa Dir 26607 
ù ‘Arquati — Camfin 19,525 023 9900 4080 
tit Aviostrada Tomi 000 1IM_ 1060 NUOVO MERCATO 
i Ayiostrade 1,1522610, Ico Group Gata 6007 849/197 9100 25 


“206 2,130 


17000 — 8807 9187 


087 2,750 300 
268 57007700 
000 1560 
1381018900 
2803510 Calota e 


000 
_9p07 042 8590 
22385 11561 11561 000 10400. t5, 
183609009 1005, OST 
9706 OTT ASI 
2770 2769. 006. 


de 


} 
Cirio Finanziaria. ST 4581 083 IR di E 
Class Editori 1000 _( __i791 09505 DAB 
Goals Cucini _ 0,0334 -00835_-030— 0028000560 1747 0902509368 6250 
Coîde 0:1585__02690 E 1 E fon 2000 
D.6780 1,029 1,6405950 06960 
moreno 
| Impregilo 2001.W 


Impregilo Rnc 


12160 
__4388 
2 


6280 
2266 
228 


2818 
10268 
4240 


_7005 
19874 


075 12.600 15800 


Olivetti 02.4 


È aa Intesabi Olivetti 200208 
1888. Intesebci nc Pegnossin _ E I Li 
TI ntesabci W 02 Parmalat 6299 11925019: 305548 306. 0535007850 

nese Wo 03 PamaletW 2009 ——18N7_ 096 109 Sa s 04860 — =: Di e a. 
Ji 4057 È (0002400 e 1087 05007 05419 fi se BIO 
| 9,100 14242 4197 TT_16886 100 127712120754 LE 38.00 

E _1970 2; RAPMPTA 3,50. 3 KE PE 28,06 ce __25,55 19550 î 2984 1.541 1541 000 

0,36 9600 15960 «181 390 4, 4006 AOI6 020 3,660. 4560 B6t64 4450. 4450 ] 3IAT 307° 

026 4520 6100 9687 9723 097 8550 1060 6264132059221 310 


14,865 _-0,77 19250 


6126361 31820 
Soda 3460 3402 


4000 4870 
Do Pia ste 


Li Dite 2005 39 Di 25010 SM0 Teknecomo 

i Qg2 9460 10400 1 O 9696 0902950 I Teknecomo Rio 9% 

lang 11,250 1 1 d71 Telecom Italia 19930 EEE 
ma) 0900 Telecom lla Rn 107277 5.640 5538 008 5950 7.40 JeCIONMUSOIEOOO — 
2521910 Vol Folio 00057507230 Tenoausone Ta 


14610 19450 LaDora 
16041 -251 13800 16500 LaGaiena 


23,00 FiatPrivo 
Fiat Rne 


Ro o 2,390 


091600 


0,44 40,50. 


50,00 


€uro Lire v% Fondi €uro Lire v% Fondi €uro . Lire v% Fondi €uro Lite v% Fondi €uro Lite v% Fondi €uro Lire v% . Fondî n Lite v.% 
3 


14648 _-092 Helios Bil. 40. sa pae sE Facunlnco Non tt Se 098 Asa Boni ol Lo 17593. se 99,980. ‘99,980 

Time. 5: gianc Area. il 90.060 060. 

gere Rute Dolo ———G261_Df 10008) 

| eta Porta ) dî Bpeosi e 1) ANTA 

loriagest Prof oder pie ObDI. Amer DA 

i Sui: o Sol? die Guosidi | 7,15% 100.700. _100,700 

| sa MISTI di A x 99.690 99,690 

I FEE > io Obti Fnegas _ I ori Amr _ 103,530. 103,550 

\ Oneri Ad n RempegtEuo STem SO 
ip. Fog Sn en 
SE 811062 AZ Sly — Euromonetaio 

î 5809 11005 Li, Spano e lo Sosio Ta Di Eu PESGAE: 
Sanpaolo Finance Bipemme Pi — — Sanpaolo Sol 1 02 12% 106,050 106, 


‘Sal Industrial Bor 
inpaolo Indust i BTP._15.5:2002 6,25% 101,720. di 


Bn0! 
BnlPer Telit — e ig 00 to RSNSERI 
ts SSR “pen on SR; _I0eI de di 108.450. 108470 
TI 8pc Vor Da Vota ea 12002 G.7STE 190410, 99,380 
Azimut Internet! 7. Zenit Mon. I: ‘BTP 15.9.2002 5,75% 101,780 01,740. 
Foenne Imovazione " 


BTP 1.1,2003 12% 110,880._110900 
BTP.15.1.2003.4,5% 


Gestil Bond Dole — 
Gestell Cash Dolkrs _ 
lm ero 


‘apitalgest High Tech 
li n a 
i 


Pi vo] 
Prime pe 
Rum Eu Ei 


Europa. CH ti 29429 086 Ci __HÉ 7 i_-| __10 
i ui {97 262 do e da SS 5 i 101,210. 101,210 
{162 Ai S si 164 1776 II] Nordfondo Area Doll 0062: BTP _1.6.2003 11%. 111,990. 112,020 


BTP 15.7.2003 4,5% 100,290 100,280 
111,060 111,100 


i s Di 65 _9607_0D5 ia 
' ti DO TOO Pumemtea Sp Scr 
si mi 194 200 ResirBouin dA od 007 
È nec Me Ei DE Ronmes: Nm AMBIS BT 205 di 00_110,000 

Iniert Em Mt Asia A salina 0109510 
È net mE _— ci I Serpe BiDoL_—— IST4 W66 065 ‘97040 970040 
} 6A 

1,59 


__101,300_101,310 


È Do _96,820 Luo 
È Res iiimeio idr fi 98690. 98620 
Î 9 BTP.1,8.2004 8,5% 110,940 110,970 


RRSnE) 115,320._115,360 
5% 119,710 119,760 


Ibi ld lolble 
|. RERRSESRS 


È SE ta 
;onar IZ 
i pas: Smal ae 


3/00 10 

3a 
si ES ER — 
Serge Bien — 100,300 100,320 


OBBL. PAESI EMERGENTI” 121,710 421,750 
Arca Bond Paesi Em. 1932 1: Di A )_402,070 


99,930 
—___117,290__117,3 sins 


Em 


El dl E fn 


99 AureoPha grado E BTP.1112 106 7,75% 119,440 113.500 

So fee Li Sl Europa I MO solo s di La [to di BTP.1.2.2007 6,75% — 108.950. 109,020 

to i: Bi Geoc 29 __109,300. .330, 

\ di 105,460. 105! ;530 

Th 18 30 099,870 
Ì 56 Bibiemme Benessere 0.04 95,640 95,740 


Zia Frena 


150. Co D0I 
OBBLI INTERNAZIONALI i 
si 0,02 de 


ia 


88888! 


Se 


i 


117,540 i 117,610 


interf Blue thee 
Taterf Small Cap 
mer 


_100, 
[00,020 _10( 100 ),000. 
100,040. 


SESSI 


I, 

DI 55 Db cer — 100,180. 

| Ducato Port Megatrend 

i È Dato Tono 2400290 

li : Ele AzGlob, i 100440 10 

| 4 Efo Lea 

ij o : Qiemeoli 

i] È 2 

| 2 1a Rit 30100750 

I Dia: Gr er 100,760 

k} È Bca Pop Emilia IT 

ii . Boa Pop Luino-Va O.679_400,690 

i) Qoen Fund Bi Bca Pop Sondrio 100.770" 100,780 
vi GITE Bca 100,830__100,830 


Don ind 


100,980 


100,990 
100,950, 
101,050 10 101 1.040 
D 100,480 100,480 
) 101,960 
100,430 100,430 


Font 
Cosa si 


Borgosesia Rnc 
Genoani Farm _ Dir 27.6.01 


Boca 


Foneges Ego Bid 
RO 
uri 


6,000) 


CRE, 
\ Ar TATT_34963 18,570 18,570 100,450 100,450 
IRE He LE 7 Sicc 0,9110 _0,9110 100,530 100,530 


> 100,470 100,470 
100,620 100, 


Titoli Ultimo v.% 


100,530 100,530 


Ì 
se È Coen B.P.C.1. 041, Fa 100778 DIE 102,500 102.500 
Î nera prega dei 11200.00 -_l 
| Inetgione Sec ni dea 2042 101,840 101,710 
Vit Sto 


10798 Eurom Euro Bond 52 


5577 
2014 


Fondinvest Pack 
Fongmes So] Levante 


| c ND. 100,480 100460 

| L; COT 4.2008 100,430 100,420. 

Î Sa LE n 3 o CIZ3182007 99150 99,140 

| è GIS Sani LI Lo 98.642 98.630 
6.546 12679 _-085 71 00 en 7 61 

| RIE 10100 Intesabci 03.TW__ 96.967 96,960 

| 77 AD 95,602 (95579 


it] ora sa de 99768 99580 
25.408 49197 -082 Pun e ui Fhf Lagest Pc Olivetti 04 1,5% — 035 CIZ3 92,720 92.687 
7.606 14727 085 Ra DE Genet iioo Sevoe D Pirelli 03/2,5% CTZ 16.06.2003 91,820 91,785 


So Sel.- Gestione patrimoni in fondi. ZI fancaFonvar 


FRIULADRIA } \: vg Più nuova, più grande, più tua. Gruppo IntesaBci 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


EconoMiIA 


Una riduzione dell’8,7 per cento nel primo trimestre dell’anno dopo il balzo del 2000 


Export, brusco calo in regione 


A quota 3899 miliardi. Il rallentamento nella cantieristica 


Nella classifica dei distretti 
arriva prima Pordenone 


MILANO La provincia espor- 
ta di più se ha il distretto, 
tra le prime venti per valo- 
re dell'export ben 18 sono 


ricche di questa forma or- 
ganizzativa che riguarda 
circa 200 aree che produ- 
cono un terzo dell' export 
del Paese. Pordenone si 
colloca al settimo posto 
della classifica dell 
export pro capite, con 19 
milioni di esportazioni 
per ogni abitante. A guida- 
re questa graduatoria è 


Vicenza (27 milioni), da- 
vanti a Prato e Modena. 
Milano e Torino sono quel- 
le che esportano di più in 
termini assoluti, ma con 
debole presenza di distret- 
ti. Sono questi i risultati 
di una ricerca fatta dalla 
Fondazione Montedison, 
condotta in collaborazio- 
ne con il Centro ricerche 
in analisi economica dell' 
Università Cattolica, pre- 
sentata oggi a Milano sul- 
la base dei dati del 2000. 


TRIESTE Brusca flessione del- 
le esportazioni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel primo tri- 
mestre del 2001, con una ri- 
duzione dell'8,7% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2000 
(da 4.273 a 3899 miliardi di 
lire). A determinare il calo 
più vistoso (se raffrontato 
con il «boom» registrato nel 
2000 come ha confermato 
anche il recente rapporto sul- 
l'economia della regione di 
Bankitalia)- secondo l'anali- 
si dell'Istat- sono state le 
mancate commesse navali 
di grandi dimensioni. 

Il Friuli-Venezia Giulia è 
l'unica regione, insieme alla 
Calabria, ad aver registrato 
una calo delle esportazioni 
che, nel primo trimestre 
2001, hanno registrato in 
Italia un aumento in valore 
del 15,9% rispetto allo stes- 


so periodo del 2000. Sempre 
secondo l'Istat, l'incremento 
più marcato si è registrato 
nel Mezzogiorno, con un 
+25,4%. Alle spalle del Mez- 
zogiorno l'incremento mag- 
giore delle esportazioni si è 
avuto nell'Italia Centrale, 
con un +14,8% rispetto al 
primo trimestre 2000, segui- 
ta dal Nord-Est (+14,7%) e 
dal Nord-Ovest (+14,6%). 

I dati diffusi dall'Istat 
confermano dunque il ruolo 
di traino alle esportazioni 
che sta recitando il sud Ita- 
lia, dove in alcuni casi si so- 
no registrati incrementi 
esportativi da record e fissa- 
no a 128.010 miliardi di lire 
il valore dell'export italiano 
nel primo trimestre dell'an- 
no. 

In particolare, per ciò che 
riguarda il Mezzogiorno, in 


na 


Abruzzo le vendite oltre con- 
fine hanno segnato un 
+47,4% (a 2.780,5 miliardi) 
rispetto al primo trimestre 
dello scorso anno, grazie so- 
prattutto ai settori del tessi- 
le, dell'abbigliamento, del 
cuoio e dei. prodotti me- 
talmeccanici; in Campania 
l'aumento è stato di +32,6% 
(a 4.087 miliardi), favorito 
dalla crescita delle vendite 
di mezzi di trasporto; in Ba- 
silicata (+24,2%, a 598,3 mi- 
liardi) l'incremento delle 
esportazioni è stato determi- 
nato soprattutto dall'aumen- 
to delle vendite di mobili. A 
contraltare di questi dati po- 
sitivi per le regioni del Mez- 
zogiorno, c'è il risultato del- 
la Calabria, che nel trime- 
stre ha visto calare il valore 
delle sue esportazioni del 
37,1% (a 116,1 miliardi). 


Ancora cattive notizie sul fronte dell'economia mentre i mercati azionari cercano di risalire la china grazie al rimbalzo dei tecnologici 


Frena l'industria, Eurolandia teme la recessione 


MILANO Arrivano cattive noti- 
zie dal fronte dell’economia 
ma i mercati azionari cerca- 
no di risalire la china, con- 
vinti ormai di essere arriva- 
ti a toccare il fondo. 
Allarme recessione, Eu- 
rolandia continua a frenare. 
Nei Paesi aderenti all’euro 
la produzione iridustriale in 
aprile è scesa dello 0,5% ri- 
spetto a marzo. Su base an- 
nua è cresciuta dell’1,6%. 
La maglia nera va alla Fin- 
landia che ha fatto peggio di 
tutti. Seguita dall'Italia che 
ha conquistato il secondo po- 
sto in tutte le graduatorie 
con un -1,9 per cento su ba- 


Il ministro Antonio Marzano garantisce che il documento di programmazione finanziaria s 


se mensile e -1,8 per cento 
in un anno, Dopo l’allarme 
lanciato dalla Bundesbank 
prende corpo l’allarme reces- 
sione. 

Meno occupati in Ita- 
lia. In Italia nel primo tri- 
mestre 2001 nelle grandi im- 
prese c'è stata una diminu- 
zione di 17 mila posti di lavo- 
ro, Lo rende noto l’Istat. Mil- 
le posti di lavoro sono anda- 
ti perduti anche nel settore 
dei servizi. Analizzando i va- 
ri settori, vediamo la flessio- 
ne maggiore (-6,1%) nel com- 
parto energetico. Perdono oc- 
cupati anche le attività ma- 
nifatturiere (-1,7%), le indu- 
strie editoriali (-9,4%) e quel- 


Wim Duisenberg 


li alimentari (-4%). Più posti 
di lavoro, ‘invece, nel com- 
mercio (+9,4%) e negli alber- 


.ghi e ristoranti (+6,3%). 


Euro in ribasso. Le noti 


zie poco confortanti sul fron- 
te delle industrie hanno in- 
debolito l’euro, arrivato a 
0,8535 dollari (la moneta 
americana viene cambiata a 
2.268 lire). I segnali di ral- 
lentamento dell’economia so- 
no sempre più visibili anche 
in Europa e in questo conte- 
sto si collocano le decisioni 
sui tassi che verranno prese 
nei prossimi giorni. Domani 
si riunisce la Bce e c'è qual- 
cuno disposto a scommette- 
re che, contrariamente alle 
previsioni, Wim Duisenberg 
potrebbe tagliare i tassi del- 
lo 0,25%. La mossa avrebbe 
rischi inflazionistici contenu- 
ti e potrebbe, dall’altro lato, 


favorire la ripresa. Inoltre 
verrebbe contenuta la forbi- 
ce con i tassi americani, da- 
to per scontato che la Fed li 
abbasserà nella prossima se- 
duta del 27 giugno. 

L’inflazione. Sulla dina- 
mica dei prezzi ha parlato il 
senatore Gianni Agnelli. «Il 
livello di inflazione - ha det- 
to - è abbastanza preoccu- 
pante perchè inaspettato. 
Non è un problema solo no- 
stro e a surriscaldare î prez- 
zi c'è, soprattutto, il costo 
del petrolio». 

Borse in ripresa. Il colos- 
so del software Oracle ha dif- 
fuso dati economici non buo- 
ni, ma migliori delle aspetta- 


-. 


arà presentato entro la fine di giugno 
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Regioni, export in crescita 


Valle 
d’Aosta 


ANSA-CENTIMETRI 


Trentino- 
A 


| dati diffusi 
Argo dall'Istat 

Li Friuli segnalano 
G unaumento 
particolarmente 
significativo 

el Mezzogiorno 


Buoni i risultati anche dell' 
Italia insulare (+22,4%), 
con una punta positiva nel- 
la crescita dell'export sicilia- 
no a +30,3% (a 2.626,9 mi- 
liardi). 

Nell'Italia nord-orientale 
solo il Veneto, con un +28% 


(a 17.980,9 miliardi), ha fat- 
to registrare un incremento 
superiore alla media nazio- 
nale. Nell'Italia nord-occi- 
dentale invece, l'incremento 
dell'export più consistente 
si è avuto in Liguria 
(+22,5%, a 1.859,4 miliar- 
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Fonte: Eurostat 


Produzione in calo in Eurolandia 


Il tasso di produzione industriale registrato in aprile nei paesi della 
Ue comparato a marzo scorso e al marzo di un anno fa 


tive. Questo ha svegliato l’at- 
tenzione sui titoli tecnologi- 
ci in Europa e negli Usa e 
ha portato quasi tutte le Bor- 
se a chiudere in positivo: Mi- 
btel +0,22%, Londra 
+0,16%, Parigi +0,76%, 
Francoforte +0,91%. Dow Jo- 
nes e Nasdaq, partiti a raz- 


Governo: «Nessuno slittamento per il Dpef» 


Escluso un decreto per la Tremonti-bis. La Confindustria preme: «Tagliare le pensioni» 


Berlusconi: «I tempi sono stretti ma ce la faremo». 
Ma intanto Cofferati insiste: «Prima una verifica sul- 


la previdenza». 


ROMA Il documento di pro- 
grammazione economica 
(Dpef) sarà presentato, co- 
me da calendario, entro la 
fine di giugno. Lo ha assicu- 
rato il ministro delle attivi- 
tà produttive Antonio Mar- 
zano. Aggiungendo che il 
Governo intende puntare 
sulle infrastrutture, inter- 
pretate come volano di ri- 
lancio dell’economia. A sua 
volta il ministro del lavoro 
Roberto Maroni ha detto 
che avrebbe convocato i sin- 
dacati per avere un loro pa- 
rere sulla stesura del Dpef, 
ma poi sarà il Governo a de- 
cidere. Su tutto il program- 
ma, aleggia la decisione di 
rinnovare la Tremonti, la 
legge che prevede la detas- 
sazione degli utili reinvesti- 
ti da sempre vista come 
una panacea da tutto il 
mondo produttivo. Non sa- 
rà un decreto, spiega Bep- 
pe Pisanu, ministro per l’at- 


tuazione del programma, 
perchè per fare un decreto 
«ci vogliono ragioni costitu- 
zionali di necessità e di ur- 
genza». E non si pensa che 
un provvedimento a favore 
delle imprese abbia di per 
sé queste caratteristiche. 

Il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi sem- 
bra cauto, ma non preoccu- 
pato. «I tempi sono molto 
stretti, ma la nostra inten- 
zione è di riuscire a rispet- 
tare il termine del 30 giu- 
gno». Quanto ai contenuti, 
nulla è ancora emerso: 
«L'attuale situazione econo- 
mica, in Italia e fuori, certa- 
mente non aiuta, ma credo 
che ci sia lo spazio per fare 
bene», ha detto il presiden- 
te alludendo all’inflazione 
che è di livello sostenuto. 
Per quanto riguarda i tagli 
di spesa o delle previsioni 
delle entrate non sono anco- 
ra emersi dettagli particola- 
ri. Ma si continua a esclude- 
re una possibile manovra. 


Antonio Marzano 


E’ noto che la Confindu- 
stria preme per un taglio al- 
le pensioni. I sindacati nel- 
la loro generalità non inten- 
dono far passare quello che 
reputerebbero un colpo di 
mano perchè nella legge Di- 
ni è previsto che prima di 
qualsiasi nuova norma ci 
dovrà essere la verifica dei 
conti. Secondo il segretario 
generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, sono forti le 


aspettative dalle cifre del 
Dpef. «Credo che sia neces- 
sario aumentare i valori 
dell'inflazione programma- 
ta, perchè diversamente 
verrebbero penalizzate pe- 
santemente le pensioni e le 
retribuzioni dei lavoratori 
che hanno dei contratti in 
scadenza». 

C'è una verifica da fare, 
aggiunge il sindacalista, ed 
è quella in materia di previ- 
denza: «Non so cosa inten- 
da fare il Governo in que- 
sto settore: se la maggioran- 
za accettasse l’idea, propo- 
sta dalla Confindustria, di 
scrivere nel Dpefi risparmi 
della spesa previdenziale 
per l’anno 2002 al di là e al 
di fuori della verifica, sa 
già adesso che incontrerà 
l'opposizione del sindaca- 
to». Il Dpef è il momento 
della verità per i sindacati. 
E? di questo parere anche il 
segretario generale della 
Cisl Savino Pezzotta: «Pri- 
ma di parlare di tagli alle 
pensioni, vogliamo vedere i 


conti e io credo che i conti — 


siano dentro i parametri 
della riforma». 


«Necessità storica» secondo il sottosegretario Urso intervenuto a un seminario della rivista Limes. Le perplessità di Vattani 


«Verso un'Euroregione adriatica» 


ROMA La costituzione di un' 
Huroregione ‘adriatica non 
è tanto una scelta politica 
quanto una necessità stori- 
ca. Lo ha detto Adolfo Urso, 
Viceministro per le attività 
produttive, in apertura di 
un seminario organizzato 
dalla rivista Limes nel cor- 
80 del quale sei ambasciato- 
i di altrettanti paesi balca- 
Mei e rappresentanti della 
arnesina e degli enti loca- 
1, oltre agli ex ministri En- 
Tico Letta e Gianni de Mi- 
chelis, hanno fatto il punto 
Sullo stato della cooperazio- 
ne con l'area balcanica. 

Tso ha sottolineato l'im- 
Pegno militare italiano nel- 
& regione e ha anche volu- 


to ricordare «le recenti tur- 
bolenze croate nei confronti 
della minoranza italiana» 
evidenziando peraltro l'atti- 
vità «positiva e propositiva» 
italiana per l'ingresso della 
Slovenia nell'Unione euro- 
pea. 

Ma è sullo sviluppo delle 
infrastrutture portuali, sul- 
la realizzazione dei corridoi 
ferroviari e stradali e sulla 
integrazione economico- 
commerciale che si è artico- 
lato il dibattito. Sulla crea- 
zione di un sistema econo- 
mico sutile per tutte le spon- 
de dell'Adriatico» si è soffer- 
mato Enrico Letta. Per 
Gianni de Michelis si pre- 
senta un'ottima occasione 


per rilanciare la cooperazio- 
ne e il discorso dell'allarga- 
mento dell'Unione europea. 
Apertura ed interesse per 
le opportunità offerte dall' 
ipotesi di un'Euroregione 
adriatica, sul modello delle 
regioni transfrontaliere 
istriana o del Monte Bian- 
co, sono stati palesati dagli 
ambasciatori di Jugoslavia, 
Croazia, Slovenia, Bosnia 
ed Erzegovina, Albania e 
Grecia, presenti al semina- 
rio. 

Sugli strumenti finanzia- 
ri che alimentano con i pro- 
getti di ricostruzione i pro- 
cessi di stabilizzazione e pa- 
cificazione nei Balcani è in- 
tervenuto Rocco Cangelosi, 


responsabile della Direzio- 
ne per l'Integrazione euro- 
pea del ministero degli este- 
ri, mentre Cesare Maria Ra- 
gaglini, coordinatore della 

‘ask Force per i Balcani, si 
è soffermato sull'illustrazio- 
se dei «percorsi progettua- 
DI. 

Per il segretario generale 
della Farnesina, ambascia- 
tore Umberto Vattani esi- 
stono però ancora troppi 
ostacoli che in materia di co- 
operazione con l'area balca- 
nica impediscono di produr- 
re i risultati che l'Italia sa- 
rebbe legittimata ad atten- 
dersi in vista della futura 
creaziorie di una vera e pro- 
pria Euroregione adriatica. 


All’assemblea degli industriali di Roma 
Valori: «Servono le riforme 
per rilanciare lo sviluppo 

e creare le infrastrutturen 


ROMA L'Italia ha «perso» 
nell'ultimo anno, il 2000, 
circa 7.000 miliardi di lire 
di capitali che hanno scel- 
to altre nazioni a causa 
«di un sistema economico 
e normativo opaco». Lo ha 
detto il presidente dell' 
Unione industriali di Ro- 
ma, Giancarlo Elia Valo- 
ri, nella sua relazione all' 
assemblea. 
«Il proble- 
Dna de OE 
‘uppo s1 1den- 
tifica - ha 
spiegato - 
sempre più 
con quello di 
creare legami 
e sempre me- 
no con quello 
di colmare di- 
vari. In una 
economia 
chiusa la que- 
stione dello 
sviluppo pote- 
va essere in- 
terpretata e 
trattata come 
un fatto di di- 
vario, in un 
contesto aper- 
to non c'è più un solo diva- 
rio ma mille divari». 
Valori ha sottolineato 
quindi che il rischio è di 
essere semplicemente 
«saltati», vale a dire che 
«tra territori ad altissimo 
reddito e territori a bassis- 
simo reddito le situazioni 
intermedie vengono scar- 
tate». «Dobbiamo guarda- 
re - ha spiegato - alla ca- 
pacità che abbiamo di co- 
struire una rete nazionale 
intorno a dei poli di eccel- 
lenza per non, disperdere 
il filo dello sviluppo. Oggi 
è proprio il territorio a co- 
stituire l'ambiente di rife- 


Giancarlo Elia Valori 


rimento dove si gioca la 
sfida della competitività. 
Le città italiane e Roma 
sono invece ancora lonta- 
ne dal poter rappresenta- 
re centri macroeconomici 
di sviluppo». 

A questo propoziio Valo- 
ti ha sottolineato che le 
città del centro e del sud 
hanno «una concentrazio- 
ne di imprese nell'indu- 
stria elettro- 
nica, dell'in- 
formatica e 
del software 
che le colloca 
ai primi posti 
in Italia e in 
Europa. 

«Profondi 
cambiamen- 
ti». Ecco di co- 
sa ha bisogno 
l'Italia per il 

residente 

ell'Unione 
industriali 
della capita- 
le. I cambia- 
menti a cui 
ha fatto espli- 
cito riferimen- 
to Valori, nel- 
la sua relazione, sono 
quelli, soprattutto, «della 
riforma federale e della ri- 
forma della pubblica am- 
ministrazione». Ancora, 
nella sua relazione il pre- 
sidente degli industriali 
romani ha elencato altre 
priorità: avanzare con la 
politica di liberalizzazio- 
ne in settori come ener- 
gia, trasporti e servizi lo- 
cali; partire da un'impo- 
stazione competitiva di 
scuola e università; forma- 
zione di un nuovo capitale 
umano mobile adeguato 
alle innovazioni tecnologi- 


| che e organizzative. 


zo, in serata hanno però per- 
so tutto lo slancio con il Dow 
Jones in calo dello 0,54 per 
cento e la Borsa dei tecnolo- 
gici quasi piatta. Ma secon- 
do il segretario al Tesoro 
Usa, Paul O'Neill l’econo- 
mia americana è ben lonta- 
na dalla recessione. Fra i ti- 


.. 


di), mentre risultati più mo- 
desti si sono avuto in Lom- 
bardia (+16,4%, che con 
37.541,6 miliardi rappresen- 
ta dg il 80% nazionale) e 
in Piemonte (+9,8%). 
Nell'Italia centrale infine 
è da segnalare l'exploit del- 
le Marche (unica regione 
dell'area sopra la media na- 
zionale), il cui export rispet- 
to al primo trimestre 2000 
ha è aumentato in valore 
dal 53,7% (a 3.817,7 miliar- 


In Italia la grande impresa 
registra una diminuzione 
di 17 mila posti di lavoro 


toli del Mib80 spicca il balzo 
di Bipop-Carire (+3,18%) e 
il recupero di Mediaset 
(+1,20%), Seat (+1,22%). 
Contrastati i telefonici: 
Telecom -0,69%, Olivetti 
+1,18% e Tim +0,80%. Il 
gruppo Benetton (-0,93% a 
17,28 euro) ha smentito le 
voci di un interesse per Mon- 
tedison (+0,54% a 2,78 eu- 
ro). Discorso a parte merita- 
no gli unici due titoli di so- 
cietà sportive quotati in Bor- 
sa. La Lazio mette a segno 
un rialzo del 4,6% a 2,65 eu- 
ro. Male la Roma che perde 
un altro 10,43% e arriva a 
5,12 euro. 
gf. 


Binglior smentisce interesse su Montedison 
Bruxelles, il mercato elettrico 

in mano a pochi grandi gruppi: 
«Una liberalizzazione truccata» 


BRUXELLES Soro solo virtuali 
le liberalizzazioni del mer- 
cato dell'elettricità e del 
gas nell'Unione Europea. 
Uno studio oggi all'esame 
dell'esecutivo Ue evidenzia 
come in un Paese come la 
Germania, che sulla carta 
ha aperto al 100% il pro- 
prio mercato, in realtà solo 
il 3% dei clienti ha cambia- 
to fornitore elettrico e l'1% 
quello del gas. Di queste 
mancate liberalizzazioni si 
discuterà oggi in Commis- 
sione europea. La base del 
dibattito sarà un documen- 
to redatto dal commissario 
alla concorrenza Mario 
Monti e dalla 
commissaria 
all'energia ; 
Loyola De Pala- £, 
cio. . 

Nel documen- 
to Ue si mette 
in evidenza co- 
me, al di là del- 
le cifre ufficiali 
sul grado di 
apertura dei ri- 
spettivi merca- 
ti, esistano evi- 
denti strozzatu- 
re che impedi- 
scono una rea- 
le liberalizza- 
zione. I fattori 
determinanti, 
come hanno riferito fonti co- 
munitarie, sono essenzial- 
mente due: la limitata capa- 
cità di interconnessione tra 
i Paesi per il trasporto dell’ 
energia elettrica e del gas (è 
il caso della penisola iberi- 
ca e dell'Italia) e il «fattore 
psicologico», combinato ad 
un elevato grado di «fedel- 
tà» del cliente. Quest'ulti- 
mo aspetto è particolarmen- 
te forte proprio in Germa- 
nia. 

Il Paese, tra i cinque più 
grandi dell'Unione, che ha 
l'apertura reale dei mercati 
elettrico e del gas più alta è 
il Regno Unito: î clienti che 
hanno cambiato fornitore 
sono il 85% nel primo caso 
e il 25% nel secondo. In Spa- 
gna solo il 3% dei consuma- 


Mario Monti 


tori ha cambiato fornitore 
di elettricità o gas, contro 
un'apertura teorica rispetti- 
vamente del 54% e del 72%. 
Qui la capacità di intercon- 
nessione è fortemente condi- 
zionata dalla situazione ge- 
ografica e dal monopolio 
del colosso francese Edf. 

Non vanno meglio le cose 
in Italia che, come la Spa- 
gna, ha adottato un decreto 
per contrastare lo shopping 
di Edf. L'Italia ha liberaliz- 
zato il 96% del mercato del 
gas ma solo il 7% dei clienti 
ha cambiato fornitore, men- 
tre per l'elettricità, a fronte 
del 35% teorico, destinato 
ad aumentare 
al 70% entro il 
2003, la Ue 
non dispone di 
cifre «reali». In- 
fine la. Fran- 
cia, il Paese in 
questo momen- 
to sul banco de- 
gli imputati: 
sia nell'elettri- 
cità che nel gas 
ha aperto, sul- 
la carta, alla 
soglia minima 
chiesta da Bru- 
xelles, rispetti- 
vamente il 30% 
e il 20%. Leci- 
fre reali dell 
Ue dicono, invece, che solo 
il 7% dei clienti nel primo 
caso e il 5% nel secondo ha 
cambiato fornitore. 

Intanto, sul mercato si 
rincorrono voci di trattative 
tra i due princ.pali azioni- 
sti Montedison, Edf e Me- 
diobanca. Piazzetta Cuccia 
ha definito «un'invenzione» 
l'incontro tra Maranghi, 
amministratore delegato di 
Mediobanca, e Roussely, nu- 
mero uno di Edf. Smentisce 
anche il gruppo Benetton: 
«Non c'è alcun interesse su 
Montedison». Infine, dovrà 
essere convertito in legge en- 
tro il 24 luglio il decreto del 
governo Amato che ha steri- 
lizzato al 2% il diritto di vo- 
to di Edf in Montedison, a 
fronte di una partecipazio- 
ne del 20,097%. 
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Ieri sera a Udine la riunione che avrebbe dovuto designare il nuovo capogruppo azzurro si è trasformata nel primo atto della resa dei conti. Discussione rinviata a venerdì 


Forza Italia, esplode la contestazione a Saro 


Bocciato il nome di Dal Mas, che la componente interna d'ispirazione socialista voleva imporre 


TRIESTE E il primo partito in 
regione, esprime il presiden- 
te della giunta, suoi sono 
moltissimi amministratori 
locali e ha ormai, anche in 
Friuli-Venezia Giulia, una 
struttura possente e consoli- 
data. Nonostante tutto que- 
sto (o forse proprio a causa 
di ciò) l'atmosfera che regna 
all’interno di Forza Italia in 
quest’angolo di Nordest è 
tutt'altro che idilliaca. La re- 
sa dei conti tra le varie cor- 
renti che caratterizzano il 
movimento è iniziata ieri se- 
ra, nella sede azzurra di Udi- 
ne, dove si sono ritrovati i 
quadri e i consiglieri regio- 
nali: c’era da eleggere il nuo- 
vo capogruppo in Consiglio 
regionale, colui che dovrà 
prelevare il testimone dalle 
mani del neodeputato Fer- 
ruccio Saro, grande tessito- 
re delle strategie forziste. 

Ma è proprio contro le ma- 
novre di Saro che una consi- 
stente parte dei presenti (e 
anche qualche illustre assen- 
te) si è sollevata. Sul piatto, 
infatti, c'era in gioco ben più 
della sola nomina per cui 
era stata formalmente con- 
vocata la seduta di gruppo; 
era invece in ballo la guida 
del partito, una lotta di pote- 
re che si consuma tra le fa- 
zioni intestine a Forza Ita- 
na. 

Lo scontro più evidente è 
quello che contrappone la 
corrente d'ispirazione socia- 
lista e quella con radici de- 
mocristiane: da una parte 
gli ex Psi Francesco De- 
carli e Ferruccio Saro, dal- 
l’altra gli ex scudocrociati 
Michelangelo Agrusti e 

driano Biasutti. Finora è 
stato Saro a fare e disfare a 
RIRGENEnIO: ha imposto il fe- 

ele Renzo Tondo alla pre- 
sidenza della Regione, gli ha 
affiancato come portavoce il 


suo uomo di fiducia Ales- 
sandro Colautti, è riuscito 
a «punire» Maurizio Salva- 


TRIESTE «Debole e. inconsi- 
stente, la stessa assegnazio- 
ne delle deleghe assessorili 
rende evidente quanto sia 
basso tale profilo»: questo il 
giudizio espresso sulla giun- 
ta Tondo dal gruppo regiona- 
le dei Ds, riunitosi in pre- 
senza del proprio segretario 
regionale, Alessandro Ma- 
ran. «Il balletto che ha movi- 
mentato la nomina del nuo- 
vo.esecutivo si è infine con- 
cretizzato — polemizza una 
nota del gruppo — nella pro- 
posizione di un accordo spar- 
titorio tutto interno alle logi- 
che delle forze che costitui- 
scono il Centrodestra regio- 
nale». 

A giudizio dei Ds «è stato 
del tutto ignorato ogni riferi- 
mento programmatico e nes- 


dor (appartenente allo 
schieramento rivale) non fa- 
cendolo riconfermare asses- 
sore. Ieri ha sferrato l’attac- 
co finale: ha tentato di sce- 
Fini il successore, indican- 

lo come capogruppo il porde- 
nonese Franco 

Dal Mas, altro suo fedelis- 
simo. 

Ma Saro stavolta ha trova- 
to ad attenderlo un potente 
fuoco di sbarramento che lo 
ha respinto, La seduta, ini- 
ziata alle 18, avrebbe dovu- 
to durare al massimo un pa- 
io d'ore. Invece si è protrat- 
ta fino alle 22. Sono volate 
parole grosse, è stata sfiora- 
ta la clamorosa rottura. Alla 
fine Saro ha dovuto inchi- 
narsi alla volontà della Diaz: 
gioranza e desistere. La di- 
scussione è stata rinviata a 
venerdì. 


Determinante il «veto» 
imposto da Antonione. 
Il coordinatore Romoli: 
«Sarebbe proprio ora che 
i "padrini" si ritirassero» 


D'altra parte le resistenze 
sul nome di Dal Mas erano 
fortissime. Oltre ad Agrusti 
e Biasutti, che hanno cerca- 
to la rivincita appoggi 


iando 

l'ancora infuriato Salvador, 
un «veto» trasversale alla li- 
nea voluta da Saro è giunto 
anche da Trieste via Roma: 
sarebbe stato l’ex presidente 
della giunta e ora sottosegre- 
tario agli Esteri, Roberto 
Antonione, a imporre lo 
«stop». La sua posizione uffi- 
ciale non era così esplicita, 
ma comunque netta: «In que- 
sto momento - sosteneva ieri 
pome gio al telefono - in 
orza Italia gli animi sono 
troppo surriscaldati. Meglio 
pensare a qualche giorno di 


decantazione, per poi sceglie- 
re con maggiore serenità il 
capo; peo. Eppoi non vedo 
DES é dovrei astenermi dal 

ire la mia: Romoli e Saro 
oggi (ieri, ndr) non avevano 
impegni parlamentari, io sì. 
Per questo ho chiesto che la 
decisione sia rinviata: voglio 
esserci anch'io». E venerdì ci 
sarà. 

A essere in corsa, comun- 
que, non ci sorio solo Dal 
Mas e Salvador. Rivendica- 
Ro la visibilità che aio 

i capo; po comporta al- 
i ino due consiglieri: 
l’udinese Aldo Ariis e 1l trie- 
stino Bruno Marini (alfie- 
re del Ccd). Il primo, an- 
ch'egli assessore uscente 
non confermato, è sostenuto 
dalla componente udinese 
del partito, che dagli ultimi 
rimescolamenti è uscita con 
le ossa rotte. Il secondo sa- 
rebbe al limite pronto a far- 
si da parte a patto di ottene- 
re la presidenza della Quin- 
ta commissione, quella per 
le riforme istituzionali; ma 
ora su quella poltrona siede 
il leghista DEDRLIA Zoppo- 
lato, che non ha nessuna in- 
tenzione di spostarsi, contra- 
riamente a quanto Saro 
avrebbe invece assicurato al- 
lo stesso Marini. Che quindi 
ritorna in Gu con le prete- 
se iniziali. A complicare ulte- 
riormente le cose, su Marini 
si è abbattuta l’ira della com- 
ponente avversa a, Saro: il 
triestino è stato accusato di 
aver fatto patti con il... «dia- 
volo». 

In mezzo a tante tensioni, 
nella delicata veste di media- 
tor, ecco il coordinatore re- 
gionale Ettore Romoli che. 
esausto, ieri dichiarava: «dl 
capogruppo? Ma basta... 
Che se lo scelgano i consi- 
glieri in carica. Per me il 
gruppo dovrebbe arrangiar- 
si, senza i suggerimenti dei 
vari “padrini” e di chi ormai 
con il Consiglio regionale 
non c'entra più». 

Alberto Bollis 


TRIESTE Il Centrosinistra ri- 
‘| volge ironici «auguri». For- 
za Italia si ingambera al 
suo interno. La Lega si bec- 
ca la bellezza di quattro as- 
sessorati ma riesce egual- 
mente a far finta di esser 
scontenta. Ecco la ‘nuova 
giunta regionale, trionfo di 
un compromesso che, nei 
fatti, non entusiasma nes- 
suno ma riesce a mantene- 
re tutti dentro le righe. Sa- 
rà, e il presidente Renzo 
Tondo non ne fa mistero 
da subito, una giunta itine- 
rante: oggi a Trieste, doma- 
ni nelle altre sedi istituzio- 
nali della Regione, da Vil- 
la Manin a Udine, Gorizia 
e Pordenone, dove l’ammi- 
nistrazione possiede palaz- 
zi interi. «Una maniera — 
sottolinea in assoluta buo- 
na fede Tondo — di supera- 
re le contrapposizioni terri- 
toriali». In realtà, così fa- 
cendo, rischia solo di inne- 
scarle, con certi Paperoni 
triestini e altri teorici udi- 
nesi già pronti a rimbrot- 
tarlo, sostenendo tesi asso- 
lutamente dissimili ma 
speculari. 

Il carnico Tondo; perso- 
na gentile e di buoni senti- 
menti, crede davvero alle 
sue anticipazioni, ai suoi 
programmi ideali, ai suoi 
obiettivi di mimima. Sarà 
interessante, dunque, vede- 
re in prima battuta se glie- 
li lasceranno portare a ter- 
mine. La linea, comunque, 
è nota, Il primo obiettivo 
che vorrebbe raggiungere 
è quello di «spostare, dal 


L'esordio del neopresidente Renzo Tondo, che si trova a gestire le ben note contrapposizioni territoriali. Sedute in tutta la regione 


Trieste perde l'esclusiva: sarà una giunta itinerante 


La prima seduta della giunta capeggiata da Renzo Tondo. (Foto Montenero-Arc) 


piano tecnico a quello poli- 
tico, il confronto con il go- 
verno sulle risorse finan- 
Ziarie per il settore sanita- 
rio». Nei suoi primi 50 gior- 
ni, invece, vorrebbe riusci- 
re a fissare il calendario 
delle riforme. «Da aprire a 
settembre - spiega - e chiu- 
dere fra febbraio e marzo». 

E un presidente che bat- 
te cassa, Tondo, forse per- 
chè l’ancora recente espe- 
rienza alla Sanità l’ha se- 
gnato in maniera determi- 
nante. «Dalle variazioni di 
bilancio — racconta — do- 
vrebbero arrivarci almeno 
50 miliardi dei 400 neces- 


Il nuovo esecutivo chiamato subito a confrontarsi con la bordata di critiche dell'opposizione 


«Governo di basso profilo e spartitorion 


sun cenno è stato dedicato 
alle necessità di ammoder- 
namento e innovazione del- 
le realtà istituzionali, econo- 
miche e sociali della regio- 
ne: le prime dichiarazioni 
del nuovo presidente sono 
del tutto in linea con la giun- 
ta precedente, che si è di- 
stinta per l’inconsistenza 
programmatica e che ha fat- 
to perdere PESO appunta- 
menti con le riforme prati- 
cando un deciso neocentrali- 
smo regionale». Di qui l’an- 
nuncio di «una nuova stagio- 


ne politica di opposizione in- 
transigente e ferma» con 
l’obiettivo di «battere il Cen- 
trodestra nel 2003» in coor- 
dinamento con tutte le forze 
del Centrosinistra. 

Intanto stasera il comita- 
to regionale del Ppi sollecite- 
rà tutte le formazioni che a 
suo tempo aderirono al car- 
tello elettorale del Centro 
popolare riformatore (dallo 
stesso Ppi all’Udeur, dal- 
l'Unione slovena alla Lista 
Dini) perché, insieme ai De- 
mocratici prodiani, invitino 


i GIOpTI consiglieri regionali 
ad assumere il nome della 
ME TERNA ca- 
pogruppo del 1 — quel Got- 
tardo DRS con Cruder e Moli- 
naro ha già preso le distan- 
ze — sia i futuri rappresen- 
tanti ‘della Margherita (De- 
fano, Brussa e Moretton) 
anno espresso giudizi criti- 
ci sulla giunta Tondo. 
<E vero che si fa il pane 
con la farina che si ha, ma il 
risultato dell'operazione ri- 
flette una composizione con- 
siliare politicamente, ormai, 


In Priuli i crimini fiscali stanno subendo un'evoluzione oggetto di analisi 


E adesso la Guardia di finanza 
controlla pure i volumi d'affari 


UDINE Verifiche personali per 
fasce di volumi d'affari, con- 
trolli Ta fatti specifici che ri- 
guardano le aziende, atten- 
zione particolare alle impre- 
se con fatturato tra i 10 ei 
50 miliardi, collaborazione 
continua con Inps e Inail. 
Cambiano i crimini legati al 
fisco e cambia anche l'attivi- 
tà della Guardia di finanza 
per quanto riguarda la poli- 
zia tributaria. È uno degli 
aspetti principali che emer- 
ge dall'analisi dei dati sull' 
attività investigativa del Co- 
mando Sosa, di Udine 
della Gdf negli ultimi 12 me- 
si. "Il ruolo che siamo chia- 
mati ad assolvere - dice il co- 
mandante provinciale delle 
Fiamme gialle, colonnello 
Gaetano Rabuazzo - si con- 
ferma delicato e insostituibi- 
le nella tutela degli interes- 
si fiscali ed economico-finan- 
ziari del Paese». 

Azione di polizia tributa- 
ria, dunque, in prima linea 
nell'attività della Gdf in 
Friuli, con forte attenzione 
al proliferare di reati di na- 
tura fiscale. Ecco che allora, 
dal giugno 2000 alla fine di 
maggio di quest'anno, le 
Fiamme gialle hanno esegui- 
to in provincia di Udine 
1526 verifiche fiscali, gene- 
rali o parziali, che hanno 
portato ad accertare in mate- 
ria di Iva e imposte dirette 


rispettivamente 52 e 175 mi- 
liardi di evasione. Anche l'at- 
tività di controllo nei settori 
degli scontrini, delle ricevu- 
te fiscali e dei documenti di 
trasporto è stata di tutto ri- 
lievo con quasi 45 mila con- 
trolli. «Anche il bene di uso 
personale e prelevato dal 
proprio negozio deve essere 
soggetto a tassazione», spie- 


anno dal comando 


evasori». 


Anche a Pordenone resi noti i dati dell’at 


ga Antonio Rossetti, coman- 
dante del nucleo di polizia 
tributaria, evidenziando 
una tra le più comuni infra- 
zioni riscontrate nel settore 
del commercio. 7 
Restando in tema di eva- 
sione fiscale, 77 sono stati 
negli ultimi mesi gli evasori 
totali o paratotali individua- 
ti in Friuli. Un'attività di 


Massicci anche i controlli strumen- 
tali sulle merci viaggianti e sull'emis- 
sione delle ricevute e scontrini fiscali 
che, sommati, sfiorano il numero di 
14.000 verifiche. Il Friuli Occidentale, 
dal rapporto della Gdf, non è estraneo 
all'insorgere dei reati dell'ultima gene- 
razione, quali l'abusivismo finanzia- 
rio. Individuata una società e quattro 
persone che sono state deferite alla 
magistratura: a loro carico la contesta- 
zione di violazioni per oltre due mi- 
liardi e l'emissione di fatture per ope- 
razioni inesistenti. Nel mirino delle 
Fiamme gialle sono finiti i videopo- 
ker, oggetto di numerosi interventi in 
esercizi pubblici e privati: 68 le denun- 
ce, 118 gli apparecchi sequestrati. 

*  Eseil doping dilaga nello sport pro- 


anacronistica. Tondo — os- 
serva Gottardo — è, da buon 
montanaro, un passista: al- 
la lunga può instaurare sul- 
le riforme un certo feeling 
in aula con le opposizioni; 
ma chi può garantire che la 
velleità di rivalsa della le- 
ghista Guerra non dissemi. 
ni il percorso di mine?». 
Brussa, Degano e Moret- 
ton ironizzano, dal canto lo- 
ro, su una giunta che vede 
Fi in minoranza, laddove la 
Lega conta ben quattro as- 
sessorati «in barba alle indi- 


DI 


[ce 


Perla Guardia di finanza è stata un'annata intensa. 


controllo, questa; che ha por- 
tato all'accertamento di un' 
evasione tra Iva e imposte* 
dirette superiore ai 110 mi- 
liardi. «In forte espansione - 


tività delle Fiamme gialle: evasione sempre in cima alla classifica 


Venti miliardi di Iva non pagata 


PORDENONE Violazioni all'Iva per circa 
20 miliardi di lire, elementi positivi di 
reddito non dichiarati per 69 miliardi, 
elementi negativi di reddito non dedu- 
cibili per 7 miliardi, ritenute d'accon- 
to non versate per oltre 122 milioni. 
Questi, in sintesi, i dati relativi alle 
verifiche fiscali condotte nell’ultimo 
rovinciale di Por- 
denone della Guardia di finanza. 

Nel settore fiscale e tributario sono 
state eseguite 61 verifiche generali, di 
cui tre a complessi di rilevanti dimen- 
sioni, sono stati individuati 16 evaso- 
ri totali o paratotali, sono state denun- 
ciate all'autorità giudiziaria 53 perso- 
ne, ai sensi della legge 516 dell'82, me- 
glio conosciuta come «manette agli 


milioni. 


fessionistico, nemmeno le palestre ne 
sono estranee. L'attività svolta dal co- 
mando provinciale alla ricerca dei luo- 
hi dove si spacciano sostanze anabo- 
izzanti, ha portato alla denuncia di 
45 DEE e tra queste vi sono titola- 
ri di palestre di body Dulcinea e di pe- 
sistica, nonché al sequestro 
rose confezioni di queste sostanze 
commercializzate 
"bottino" da 1177 fiale e 860 pastiglie. 
Infine sono sei le 
vranno rispondere del reato di usura 
ed estorsione. L'operazione ha consen- 
tito ai militari di sequestrare titoli ed 
effetti cambiari per cinque miliardi e 
mezzo, beni mobili e immobili per ol- 
tre un miliardo, quote sociali per 109 


spiega ancora il maggiore 
Rossetti - è l'evasione fiscale 
da parte delle aziende deri- 
vata dal lavoro nero. In col- 
laborazione con Inps e Inail 


i nume- 


illegalmente: un 


ersone che do- 


; e.d.g. 


Tratteggiate le linee d'azione: 
«Dovremo cercare di ottenere 
dal governo maggiori risorse, 
che verranno assorbite 
soprattutto dalla Sanità» 


sari, ma appare chiaro che 
dovremo rinegoziare i no- 
stri decimi” con lo Stato, 
anche alla luce di una lette- 
ra spedita dall’allora pre- 
mier Amato al mio prede- 
cessore Antonione, che con- 
fermava l’estrema partico- 


cazioni elettorali, vedi 
l'esempio della Seganti, en- 
trata in giunta forte del- 
1°1,4% e di 48 preferenze rac- 


colte alle comunali di Trie- ‘ 


ste». E infine «si aspetta che 
passino i ballottaggi per co- 
‘municare che Trieste ha per- 
so la presidenza e anche, a 
vantaggio della Guerra, la 


vicepresidenza». 
Sempre Cn, 
Paolo Fontanelli (Pdci): 


«Una difficile spartizione di 
poltrone ha fatto saltare il 
percorso delle riforme pro- 
STO in aprile». Mario 
'uiatti (Verdi-Sdi): «Forse, 
dopo tre mesi di paralisi e 
tre anni di attesa, da questa 
maggioranza sentiremo infi- 
ne delle dichiarazioni pro- 

grammatiche...». 
g.p. 


Il lavoro nero diventa 
un nodo cruciale; 
numerosi accertamenti 
di extracomunitari 
risultati non in regola 
con le norme nazionali 


abbiamo riscontrato anche 
in qualche grossa azienda la 
presenza di numerosi extra- 
comunitari, in un occasione 
una trentina, non in regola 
con le norme di legge sul la- 
voro, In genere, si tratta di 
prestiti di manodopera effet- 
tuati da altre aziende attra- 
verso intermediari o coopera- 
tive specializzate. Spesso gli 


* extracomunitari proveniva- 


no dalla vicina Slovenia». 

Non solo attività di poli- 
zia tributaria, però, per la 
Gdf in Friuli, ma anche con- 
trollo delle frontiere, per il 
quale viene impiegato ogni 

iorno il 30% del personale. 

eco allora che gli investiga- 
tori sono giunti al sequestro 
di oltre 2 mila kg di tabac- 
chi e al conseguente recupe- 
ro di tributi evasi per 41 
milioni. Si è giunti, inoltre, 
alla denuncia di 15 passeur 
e all'individuazione di 241 
clandestini. 

Imponente è poi lo sforzo 
delle Fiamme Gialle contro 
la repressione del traffico di 
sostanze stupefacenti, che 
ha portato negli ultimi 12 
mesi gli investigatori alla se- 
gnalazione all'autorità giudi- 
ziaria di 393 soggetti e al se- 

estro di 25 mila grammi 
i droga, oltre mille piante 
di canapa indiana e quasi 
326 mila pastiglie di ec- 

stasy. 
Antonio Simeoli 


larità del nostro deficit sa- 
nitario». ; 

Problemi di liquidità a 
parte, le priorità della 
giunta Tondo sono il raffor- 
zamento del ruolo interna- 
zionale del Friuli-Venezia 
Giulia, le riforme, la risolu- 
zione della «partita finan- 
ziaria» con lo Stato, la defi- 
nizione dei problemi del 
personale regionale. «In 
due anni - ha comunque 
ammesso il neopresidente 
- non si possono fare mira- 
coli». Il nuovo esecutivo 
proseguirà dunque sulla 
strada della giunta guida- 
ta da Roberto Antonione, 


Paolo Fontanelli (Pdci) 


oggi sottosegretario agli 

steri, «che è quella della 
valorizzare della Regione 
sui mercati esteri, dello svi- 
luppo delle relazioni a livel- 
lo internazionale, nella cer- 
tezza che questo ruolo pos- 
sa andare a beneficio dell' 
intero ’sistema Paese” e 
non solo del Friuli-Venezia 
Giulia e del Nord-Est ita- 
liano». 

Il primo esempio di deci- 
sionismo, comunque, Ton- 
do l’ha già fornito, abban- 
donando, su imbeccata del 
suo successore alla Sanità, 
Santarossa, la conferenza 
stampa di ieri per paraca- 
dutarsi a chiedere soldi al 
neosottosegretario Cursi, 
traghettato in Regione dai 
«provinciali» Codarin e 

coccimarto. 

La fronda, a ogni modo, 
non demorde. Il gruppo dei 
diessini in Consiglio parla 
di giunta «debole e inconsi- 
stente», vincolando tale da- 
to negativo all’attribuzio- 
ne delle deleghe assessori- 
li. Franco Brussa, Cristia- 
no Degano e Gianfranco 
Moretton del Cpr rivolgo- 
no invece gli anzidetti «au- 
guri» a Tondo e compa- 
gnia. «Dovranno spiegare 
— annotano Brussa, Dega- 
no e Moretton — come la Le- 
ga, a fronte di un vero e 
proprio tracollo alle urne, 
Viene premiata con ben 
quattro assessorati, e co- 
me mai se la prima volta 
dopo molti anni, il capoluo- 
go regionale non avrà nè 

residenza nè vicepresi- 
lenza... 


Furio Baldassi 


Isidoro Gottardo (Cpr) 


Definite le deleghe a Palazzo Belgrado 
Alla Provincia di Udine 
sarà una donna a occuparsi 


delle attività 


economiche 


UDINE Dopo la definizione della squadra di assessori, passa- 
ti da 6 a 9, ieri l'assegnazione delle deleghe. A metà stra- 
da tra il voto e la prima seduta dell'assemblea provincia- 
le, in programma a Palazzo Belgrado fra una settimana, 
la squadra che affiancherà Marzio Strassoldo alla guida 
della Provincia di Udine è da ieri operativa. Il neoeletto 
presidente, alla piscnza dei componenti dell’esecutivo 


che hanno contro: 


rmato per accettazione, ha siglato ieri i 


decreti di nomina dei nove assessori che comporranno la 


giunta. 


Tutto come previsto per l'assegnazione degli incarichi. 
Marzio Strassoldo, dopo essersi trattenuto le deleghe al 
Bilancio e Finanze, Personale e Affari Generali, Enti e Or- 
ganismi Partecipati, ha nominato alla vicepresidenza Re- 
nato Carlantoni di An cui andrà, come nella passata giun- 
ta, la Viabilità, nonché quella relativa alle Infrastrutture 
e alle Grandi opere. All’altro rappresentante di An, Fabio 
Marchetti, è stata assegnata la delega ai Trasporti, alla 
Programmazione e al Controllo di gestione. Per quanto ri- 
Fuarda. quattro assessori di Forza Italia, Paride Cargne- 

utti è stato confermato alla Pubblica istruzione, ma si oc- 
cuperà anche di Patrimonio edilizio, Decentramento e, 
Rapporti con gli enti locali; ritorno anche per Vabrizio Ci- 
golot che se la vedrà con Cultura e Affari sociali; Lanfran- 
co Sette si occuperà di Riforme istituzionali, Affari comu- 
nitari e Turismo. Chiude la rosa dei forzisti la new entry 
Irene Revelant, unica donna, cui sono state assegnate le 
deleghe alle Attività economiche e produttive, alle Innova- 
zioni tecnologiche e alle Pari opportunità. Conferma, inve- 
ce, per il leghista Loreto Mestroni all'Ambiente, mentre 
l’altro esponente del Carroccio, Sandro Bianco, se la vedrà 
con le Attività sportive e ricreative, la caccia e la pesca. In- 
fine, a Vittorio Caroli, del Ced-Cdu, è stata assegnata la 
delega allo Sviluppo della montagna, alla Protezione civi- 


le e alle politiche agricole. 


Soddisfatto il neo vicepresidente della giunta Renato 
Carlantoni, recordman di, RECEERzA nella sua Tarvisio. 
1 


«Penso sia una giunta eqj 


ibrata sia da un punto di vista 


anagrafico — ha detto — sia da un punto di vista delle dele- 


o) 


ghe» 


Pai 
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Grave incidente all'alba di ieri nel canale d’ingresso all'Isola del sole: «batela» rovesciata dalla prua di un peschereccio 


Speronamento in mare, un ferito 


L’anziano travolto è stato su 


{ 
GRADO Si è sfiorata la trage- 
dia ieri all'alba nel canale 
d'accesso marino all'isola di 
Grado. Complici le tenebre 
ancora fitte, dovute anche al 
cosiddetto «scuro» di luna, 
un motopeschereccio della 
flotta gradese ha infatti spe- 
ronato una «batela» (piccola 
barchetta a fondo piatto, 
con a bordo il proprietario, 
un anziano pescatore del luo- 
go, Bruno Marchesan, di 78 
anni. 

Il tutto è accaduto attorno 
alle 4 del mattino. Da pochi 
minuti alcuni grandi pesche- 
recci gradesi avevano lascia- 
to gli ormeggi e si stavano 
dirigendo, quasi incolonna- 
ti, lungo il canale d'accesso 
all'isola. Lo speronamento si 
è verificato più o meno all'al- 
tezza della statua della «Ma- 
donnina del mare». C'era bu- 
io e gli uomini del «Papa Gio- 


vanni XXIII» di [L 
Santopaolo, il 
motopesca che 
tra l’altro da 
quest'anno so- 
stituisce l'«Or- 
tensia» come 
barca ammira- 
glia per la tradi- 
zionale proces- 
sione del «Per- 
dòn de ‘Barba- 
na», non si sono 
accorti della 
presenza della 
«batela» di Mar- 
chesan, che si 
trovava posizio- 
nata di traver- 
so proprio sulla 
rotta del pe- 
schereccio, in un punto dove 
non è permesso gettare l’àn- 
cora. 

L'urto tra la prua del mo- 
topesca e la fiancata della 


vento, tanto 
freddo, e soprat- 
tutto parecchie 
contusioni in 
varie parti del 
corpo; tanto 
che per qualche 
istante chi era 
sul posto ha 
pensato che po- 
tesse essere an- 
negato. Invece 
l'anziano è sta- 
to tratto in po- 
chi minuti in 
salvo grazie al 
pronto interven- 
to di un altro 


Il peschereccio «Papa Giovanni XXIII» all’ormeggio. 


piccola barca è stato inevita- 
bile e piuttosto violento: la 
<batela» si è capovolta e l'an- 
ziano pescatore è finito in 
mare, Per lui un grande spa- 


motopescherec- 
cio, l'«America» 
della famiglia 
Tessarin che seguiva il «Pa- 
pa Giovanni II» a pochi 
metri di distanza e che ha 
assistito alla collisione. Tra 
l’altro, il «Papa Giovanni» 


non aveva potuto interveni- 
re in maniera autonoma in 
soccorso del naufrago per- 
ché nell’elica erano finite le 
reti. 

Marchesan è stato imme- 
diatamente trasportato a 
terra a Grado dove nel frat- 
tempo, al molo Torpedinie- 
re, era arrivata un'ambulan- 
za del 118 appositamente al- 
lertata dai pescatori. Da qui 
il trasferimento all'ospedale 
di Monfalcone, dove l'anzia- 
no pescatore ha ricevuto le 
prime cure. Ieri mattina è 
stato sottoposto anche ad 
una tac con esito rassicuran- 
te; tuttavia, avendo riscon- 
trato una sindrome commoti- 
va da trauma cranico, i me- 
dici monfalconesi hanno pre- 
ferito trasferire il paziente 
all'ospedale di Gorizia per 
ulteriori accertamenti. 

an. bo. 


Commercianti esasperati nella località turistica: quest'anno carabinieri senza rinforzi e il centro è in balìa dei malintenzionati 


Grado fa da se: ronde dei negozianti contro i ladri 


GRADO I commercianti gradesi si ri- 
bellano ai vandalismi e alle incur- 
sioni ladresche che nell’ultimo pe- 
riodo hanno colpito l'isola. La ri- 
sposta è l’assunzione di un vigi- 
lantes privato per fare la guardia 
notturna lungo le più importanti 
strade del centro balneare. I più 
arrabbiati sono i negozianti del 
viale principale, ma anche di via 
Caprin e della galleria Excelsior, 
che l'altra sera si sono riuniti, col 
coordinamento  dell'associazione 
Grado Inverno e dell'Ascom, per 
approfondire la questione. 
L'animata riunione è terminata 
con alcune decisioni drastiche: 
per protesta tenere accese le luci 
dei negozi per tutta la notte e as- 


IN BREVE 
Maggiore efficacia, più facile somministrazione 


Epatite C nei trapiantati: 
dal Policlinico di Udine 
una terapia rivoluzionaria 


UDINE Una nuova terapia per l'epatite C nei trapianti di 
fegato, che utilizza il Peg-Interferone alfa-2b in combi- 
nazione con un antivirale, la Ribavirina, è stata messa 
a punto dal Centro trapianti del Policlinico universita- 
rio di Udine. I vantaggi rispetto alla formulazione «tra- 
dizionale» del farmaco sono sia di una maggior effica- 
cia terapeutica, sia di comodità di somministrazione. 
In particolare, il Peg-Interferone è somministrabile 
una volta la settimana rispetto alle tradizionali tre 
iniezioni settimanali, migliorando quindi l'accettabili- 
tà della terapia, mentre i caratteristici effetti collatera- 
li dell'Interferone, e cioè febbre, mialgia e sindrome in- 
fluenzale, non sembrano essere incrementati. «Nel trat- 
tamento dei pazienti trapiantati di fegato - ha sottoline- 
ato Pierluigi Toniutto del Policlinico udinese - le poten- 
zialità terapeutiche del nuovo Interferone sono di parti- 
colare importanza». Il problema dei pazienti che per un' 
epatite C cronica in fase avanzata, hanno subito un tra- 
pianto di fegato, è che il fegato impiantato può venire 
nuovamente infettato dal virus HCV e sviluppare quin- 
di un'epatite cronica con stadi diversi di gravità. «Risol- 
vere o arginare la sequela di questo problema - ha pre- 
cisato Toniutto - è una delle più grandi sfide che gli 
epatopatologi del Centro trapianti di Udine portano 
avanti, nel tentativo di migliorare la qualità della vita 
dei pazienti trapiantati». 


Colpì con un calcio la fidanzata e ne provocò la morte 
La Corte d'assise lo condanna a sei anni e otto mesi 


UDINE Accusato di aver causato la morte di Lucia Segat- 
ti, di 24 anni, di Ciconicco di Fagagna, avvenuta il 2 
giugno 1998, Francesco Fedele, di 26 anni, originario 
di Milano, militare della Gdf, è stato condannato, l’al- 
tra sera tardi, a sei anni e otto mesi di reclusione dalla 
Corte di assise di Udine per omicidio preterintenziona- 
le. Dovrà risarcire la parte civile con 10 milioni di dan- 
ni morali e 5 di spese; infine gli è stata inflitta l’interdi- 
zione perpetua dai pubblici uffici. Fedele, che aveva 
una burrascosa relazione con la giovane, era accusato 
di aver sferrato alla ragazza, una decina di giorni pri- 
ma della morte, con un uno stivaletto anfibio, un calcio 
alla gamba sinistra che le provocò un embolo e la trom- 
bosi, individuata quale causa del decesso. 


le forze dell'ordine. 


rp 


I ANNIVERSARIO I ANNIVERSARIO 
Luciano Bosazzi CAVALIER 
Ogni istante sei tra noi, il tuo Umberto Urbanis 


dolce amore è la nostra vita. 
Sempre tuoi 


LUCILLA, PAOLA, 
ROBERTO, IMMA, 
RICCARDO 


Trieste, 20 giugno 2001 


Papà, ci manchi tanto. 


LUISELLA, SILVIA, 
ROBERTO, PAOLO 
e famiglie 


Trieste, 20 giugno 2001 
C—__—_—_ÉÈ—— 


QUA Accettazione necrologie 
TRIESTE Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


sumere in servizio un vigile giura- 
to che faccia da ronda notturna. 
Una decisione quest'ultima che è 
asseritamente un atto di protesta 
per la mancanza di un costante 
servizio di vigilanza da parte del- 


Non solo. Nel corso della riunio- 
ne è stato deciso anche di inoltra- ‘ 
re formale protesta al prefetto e 
al Sindaco per sollecitare i rinfor- 
zi stagionali che quest'anno non 
sono arrivati (sono sei anziché i 
soliti 18 i carabinieri in servizio 
per l’estate 2001). Così a firma 
dell'Ascom di Grado ieri mattina 
è stato inviato un telegramma al 
prefetto, al sindaco, al neoparla- 
mentare gradese Alessandro Ma- 


gnali. 


Felluga. 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Adriano Seles 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLA, il figlio LU- 
CIO, la nipotina NICOLE uni- 
tamente al fratello DANILO, 
cognata MARIA, nipote GRA- 
ZIANO. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21 giugno, alle ore 
13.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipiamo al vostro dolore 
per la scomparsa del caro 


Adriano 
I condomini di via Conti 11/2. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano i cugini ADRIA- 
NA, GIORGINA, GIORGIO, 
GINO. 


Trieste, 21 giugno 2001 
_ _ me 


Lella de Vergottini 
Romano 


Sono vicini con grande affetto 
ad ALESSANDRA e MARIO 
per la perdita della mamma: 
MIRIAM con PIERO, ALES- 
SANDRA con PAOLO e FE- 
DERICO, FILIPPO con CATE- 
RINA. 


Trieste, 20 giugno 2001 
| <’’_———_—_—_—_—_—_—__ÉÉÉm@m 


XI ANNIVERSARIO 
20.6.1990 20.6.2001 


PROFESSOR 
Giorgio Marsico 
Con l’amore di sempre. 
Mamma LIANA 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi, 20 giugno 2001, alle 
ore 19, nella chiesa di Notre 


Dame de Sion. 


Trieste, 20 giugno 2001 


ran e ai consiglieri provinciali, an- 
ch'essi gradesi, Del Bello e Quar- 


«I commercianti gradesi - è 
scritto sul messaggio - sollecitano 
immediate contromisure ‘proble- 
ma sicurezza di Grado, come già 
esortato tre anni fa al prefetto al- 
lora in carica. Urge una copertura 
del territorio 24 ore su 24». A sol- 
lecitare in tal senso il prefetto at- 
traverso un messaggio alla stam- 
pa era stato di recente anche il 
presidente della locale Azienda di 
promozione turistica, Alessandro 


Fatto sta che Grado continua 
ad essere in balia dei vandali e 
dei ladri che continuano a colpire la. 
indisturbati, sia provocando dan- 


ni per arraffare i pochi spiccioli 
del fondo cassa di qualche chiosco 


(in questo caso si tratta solo di 


t 


Dopo una breve malattia è 
mancato all’affetto dei suoi ca- 
ri 


Romeo Paulin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SUSANNA, i figli PE- 
TER e DANIEL, i fratelli 
MAURO e MASSIMO con le 
mogli e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor LIPARTITI. 

I funerali partiranno sabato 23 
alle ore 12.20 dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
di San Bartolomeo, Opicina. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Si unisce al dolore la famiglia 
MESSERE. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano al lutto le famiglie 
del condominio Stajpce. 


Opicina, 20 giugno 2001 


EUROSPITAL SpA partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del suo apprezzato 
collaboratore. 


\| Trieste, 20 giugno 2001 


Vi sono vicini in questo triste 
momento PAOLO, LOREDA- 
NA e famiglie. 


Trieste, 20 giugno 2001 
___T_—rr———_—_—_—_È_ÈÉÉm. 


Il Presidente ITALO VA- 
SCOTTO, il Vice Presidente 
LICIO TELLINI, i Consiglieri 
ARMANDO CUCUZZA, EN- 
ZO LAURENTI, ANTONIO 
ONOFRIO, AREDIO PO- 
CLEN, ANNAMARIA PRIN- 
CIPI, ROBERTO SPAZZALI, 
MARGHERITA SZECSO; 
MARINO URSINI BISSI, i 
Revisori dei conti ANGELO 
DODI, ERNESTINA GAU- 
DENZI, PAOLO ROSSI e tut- 
ti gli iscritti all’ Associazione 
Deportati e Perseguitati Politi- 
ci Italiani Antifascisti 
(A.D.P.P.LA.) di Trieste parte- 
cipano con grande affetto al 
lutto dei familiari per la scom- 
parsa del 


SENATORE A VITA 
PROFESSOR 


Paolo Emilio Taviani 


Presidente 
della Federazione Italiana 
Volontari della Libertà 
(F.LV.L.) 


Trieste, 20 giugno 2001 
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teppisti), sia mirando invece a bot- 
tini molto consistenti (e allora è 
probabile l’azione di qualche ban- 
da di professionisti del crimine). 
E il caso della gioielleria «Bouti- 
que del corallo» che un paio di not- 
ti fa è stata assaltata e svaligiata 
nel cuore della notte: il colpo ha 
fruttato un bottino in gioielli dî 
circa mezzo miliardo di lire. È sta- 
ta proprio quest'ultima azione la- 
dresca che ha fatto perdere la pa- 
zienza ai commercianti di viale 
Europa, dove si trovano buona 
parte dei migliori negozi dell'iso- 


Antonio Boemo 


T 


Si è spento serenamente 


Aldo Terzon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA la figlia 
DARIA con LIVIO e SARA, 
la cognata TERESA, i nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale della 
Casa di riposo STUPARICH. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21 giugno, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 
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Vola colomba. 
Ciao. 
- DARIA 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipa al lutto la famiglia 
SEGULIN. 


Trieste, 20 giugno 2001 


LINA, BRUNO, ELENA con 
PIERO, FABIO con ELENA 
ricorderanno sempre con no- 
stalgia il carissimo zio 


Aldo 
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Partecipano: ALDO, ELENA, 
DENIS, GIOIA. 


Trieste, 20 giugno 2001 
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Dopo una lunga malattia si è 
spenta serenamente 


Bruna Bonivento 
in Padovan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora AL- 
BA, i nipoti BARBARA ed 
ANDREA, le sorelle VITTO- 
RIA e LUCIA con le nipoti 
LUCIA e MARIA, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21, alle ore 11.40, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2001 


III ANNIVERSARIO 
Tullio Granbassi 


Sei sempre nei nostri cuori, 
TINA e DORINA 
Trieste, 20 giugno 2001 


bito ripescato. Ora è in ospedale a Gorizia 


Donna scomparsa: 
inutili ricerche 
con l'elicottero 


UDINE Anche un elicottero 
è stato utilizzato, ma sen- 
za alcun risultato, per le 
ricerche di Bruna Galan- 
te, di 47 anni, di Udine, 
sposata con due figli, di 
cui non si hanno notizie 
da più di una settimana. 
La donna, nella serata 
dell'11 giugno, si era in- 
contrata con un'amica e 
-poi aveva telefonato a ca- 
sa per informarsi se tut- 
to procedeva normalmen- 
te. Da quel momento è 
scomparsa. Nella matti- 
na di martedì il figlio ha 
dato l'allarme. I carabi- 
nieri, nei giorni successi- 
vi, hanno compiuto una 
serie di perlustrazioni a 


piedi in particolare nella 


zona di Maiano, San Da- 
niele e Buia, in provincia 
di Udine, dove la donna 
era stata vista l'ultima 
volta. Sono stati setaccia- 
ti i corsi d'acqua e le stra- 
de vicine, nell'intento di 
ritrovare almeno l'auto- 
mobile con cui Galante si 
era allontanata. Gli inve- 
stigatori hanno anche 
cercato di intercettare il 
cellulare della donna, 
che però risulta sempre 
spento. Un elicottero dell' 
Arma, che lunedì aveva 
dovuto rinunciare a le- 
varsi in volo per le condi- 
zioni meteorologiche av- 
Verse, è partito ieri da 
Treviso e per più di un' 
ora ha sorvolato a bassa 
quota la zona interessa- 
ta alle ricerche, ma della 
donna non è stata trova- 
ta alcuna traccia. 


t 


Si è spenta serenamente nel Si- 
gnore 


Luisella Petrini 


Lo annunciano il papà DAN- 
TE, la sorella MARINA con 
FABIO, i nipoti MASSIMO 
con ELENA, MARCO, unita- 
mente a UMBERTO e ANNA 
PETROSSI, con FURIO e AN- 
NA e i parenti tutti. 
Un affettuoso ringraziamento 
a ORIANA e MARIA per 
l’amorevole cura prestata. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 21 giugno, alle ore 
9.40, da via Costalunga. 

Non fiori 

ma offerte 
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Con tutto il nostro affetto: 
GIANNI, CLAUDIA; FRAN- 
CO, ONDINA; CICCIO, SU- 
SI; BRUNO, URSULA; BRU- 
NO, SILENE; SANDRO, 
ADA; GIORGIO, MIRNA; 
ALDO, GIULIANA; FUL- 
VIO, SILVIA; GIGI, ESTER; 
IVO; SERGIO. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano al lutto ROSAN- 
NA e Istituto Beskariti. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Un abbraccio affettuoso. 
- Zia LANDA e famiglia 


Trieste, 20 giugno 2001 
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Il giorno 15 giugno è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Margherita Menis 
in Dezorzi 


Ad esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio la sorella GI- 
GLIOLA ved. DEBONI con il 
figlio FRANCO, il marito AL- 
DO e i parenti tutti. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano al lutto ANNA, 
MARCO, ELENA. 


Trieste, 20 giugno 2001 


IL PICCOLO 11 


Il Tribunale del riesame temporeggia 


Strage di Natale: 
tre accusati detenuti 
chiedono la libertà 


TRIESTE Strage di Udine. Ieri il Tribunale del riesame di Trie- 
ste ha discusso per quasi due ore i ricorsi contro l’arresto per 
strage presentati dai ii di Tatiana Andreicik, Giuseppe 
Campese e Ilir Mihasi, Secondo gli avvocati nell’ordinanaza 
di custodia in carcere firmata tre settimane fa dal presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio Sarpietro, non vi sono sufficienti 
elementi per giustificare la detenzione dei loro clienti. Per 
MUSO motivo gli avvocati Laura Luzzato Guerini e Alberto 

‘edeschi hanno chiesto la liberazione di Tatiana Andreicik, 
Giuseppe Campese e Ilir Mihasi, ora detenuti in carceri di 
massima sicurezza. 

Il Tribunale presieduto da Gioacchino Termini si è riserva- 
to di decidere. Con tutta probabilità lo farà a tempo di re- 
cord, com'è già avvenuto per i riesami promossi da Saimir 
Keqi e Irena Shazimani, anch'essi coinvolti nell'inchiesta. Il 

rimo è ritentuto uno degli organizzatori della strage, l’altra 
è accusata di favoreggiamento. In sintesi, di aver cercato di 
depistare l'inchiesta diretta dal pm Raffaele Tito. I loro ricor- 
si sono stati entrambi respinti. Secondo l’ordinanza del Gip 
Sarpietro Tatiana Andreicick, Gioseppe Campese, Ilir Miha- 
sì, Nicola Fascicolo e Saimir Kegi, «tutti appartenenti a 
un'associazione di stampo mafioso, al fine di agevolare le at- 
tività di questo sodalizio deliquenziale, hanno perso la 
trappola per eliminare.i due poliziotti che nella ogica crimi- 
nale ‘meritavano’ tale sorte, determinando in questo modo la 

morte di tre persone e il ferimento grave di altre due». 
ce. 


F 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Nelly Francalanci 
ved. Vatovec 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BARBARA con il mari- 
to CORRADO, il figlio MA- 
RIANO con LALLA e i nipoti 
REBECCA, AMANDA, RIC- 
CARDO e LUCIANO. 

Un grazie particolare alla si- 
gnora TULLIA e a tutto il per- 
sonale della Casa di riposo 
«LA MERIDIANA». 

I funerali seguiranno venerdì 
22 giugno, alle ore 12.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
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Si unisce al dolore l’amatissi- 
ma cugina GINA con CORRA- 
DO, JANET e famiglia. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano al dolore i dipen- 
denti delle GRAFICHE BION- 
DI. 
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Si associano al dolore dei figli 
BARBARA e MARIANO: 
CARLO BIONDI e famiglia. 


Trieste, 20 giugno 2001 


n” 


Circondato dall’amore di tutti 
i suoi cari, cui è stato guida ed 
esempio, è mancato 


Claudio Urti 


Cavaliere 
della Repubblica 


Lo annunciano la moglie NI- 
VES, la figlia MARIA GRA- 
ZIA, il fratello TULLIO, i co- 
gnati IRMA, LAURA e FUL- 
VIO, i nipoti e pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 21 giugno, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa di Sant'Anna, 

Un sentito ringraziamento al 
dottor BIANCHINI e al perso- 
nale tutto della 1.a Medica. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Vicini a MARIA GRAZIA par- 
tecipano commossi colleghi e 
Direttore della Ragioneria Pro- 
vinciale. 


Trieste, 20 giugno 2001 


É 


Si è spenta serenamente 


Diomira Catalfamo 
ved. Sottile 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, il genero, i nipoti 
e pronipoti. 

Un ringraziamento al persona- 
le della casa di riposo «Nonna 
Adriana». 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 21, alle ore 10.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2001 
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Improvvisamente ci ha lasciati 


Americo Zorzetto 


Ne danno l’annuncio le figlie 
LAURA, ELENA, la moglie 
SILVANA, MICHELE, RO- 
BERTO, il fratello, le sorelle, 
la zia IDA, i cognati, nipoti, 
cugini e amici tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì, alle.ore 13.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte pro Cro Aviano 
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Papà 
proteggici come sempre da las- 
sù. 
- LAURA ed ELENA 
Trieste, 20 giugno 2001 


Partecipano al grave lutto di 
ELENA i colleghi dell’U.O. di 
Riabilitazione dei distretti 2 e 
4. 
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Ti ricorderanno sempre gli 
amici del «Bar Talù». 


Trieste, 20 giugno 2001 


Profondamente addolorate par- 
tecipano famiglie CARNEVA- 
LI e STOKELIJ. 


Trieste, 20 giugno 2001 


Ciao caro amico. 
- LILIANA e PINO 


Trieste, 20 giugno 2001 i 


Partecipa famiglia DIOMEI. 
Trieste, 20 giugno 2001 


Americo 


timarrai sempre con noi. 
- SAVINO, MARIUCCIA, KE- 
TI, RENZO, NEVIO 


Trieste, 20 giugno 2001 


Ciao 

Americo 
grazie per la tua bontà. 
- ROBERTO 
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Americo 


non ti dimenticheremo mai. 
- Famiglia PAGLIARO 


Trieste, 20 giugno 2001 


Con affetto sono vicino al mio 
capo e famiglia. 


- LELE 
Trieste, 20 giugno 2001 


VI ANNIVERSARIO 
20.6.1995 20.6.2001 


Maurizio Botteri 


Continuare a vivere nei nostri 


cuori significa non morire mai. 
I tuoi cari 


Una Santa Messa sarà celebra- 
ta alle 18.30 nella chiesa di 


San Francesco. 


Trieste, 20 giugno 2001 
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CONSUMATORI 


In lieve ripresa nei valori massimi. 


Nord: sereno o poco nuvoloso sul settore occidentale salvo locali annuvolamenti a evoluzione 
diurna specie sul settore alpino e sulla Liguria. Nuvolosità variabile sul resto del Nord, con possi- 
bilità di isolati piovaschi sulle Alpi orientali nel pomeriggio. Centro e Sardegna: poco nuvoloso al 
mattino ma con annuvolamenti nel corso della giornata a prevalente carattere cumuliforme sulle 
zone interne e sul settore adriatico ove si potranno avere isolati rovescì pomeridiani. Ampie 
schiarite in serata. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con possibilità di rovesci temporaleschi du- 
rante.le ore più calde della giornata ma con tendenza a parziali schiarite in serata. 


Deboli settentrionali al Nord; moderati sulle regioni centro-meridionali. 


Poco mossi i mari settentrionali, mossi i restanti mari, molto mosso l'Adriatico centro-meridionale. 


| OROSCOPO 


S. MARIA DIL. 19 
R. CALABRIA 18 
PALERMO 


MIN. MAX. 


VERONA 15 
VENEZIA 14 23 
ILANI 16 28 
TORINO 12 24 
\ENOV, 19 25 
BOLOGNA 16 26 
FIRENZE 15 28 
ISA, 13 26 
ICON. 15 22 
PERUGIA 13 25 
PESCARA 16 24 
L'AQUILA 10 18 
CIAMPINO — 14 26 
FIUMICIN 13.24 
CAMPOBASSO, 1115 
BARIPALESE | 15 21 
NAPOLI 19 28 
POTENZA 12-11 23/26 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione bel tempo con cielo in prevalenza sereno. In giornata saranno pos- 
sibili velature, anche dense, specie sulle zone orientali e sul Carso. 
DOMANI 

Su tutta la regione bel tempo con cielo in prevalenza sereno. 
TENDENZA PER VENERDÌ 
Da poco nuvoloso a variabile. 


attendibilità 80% 
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TRIESTE JB6 
GORIZIA 126 
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UDINE 12,6 
PORDENONE 12,5 


2.000 m14 °C. 
1.000 m18°G 


16/19 


DOMANI 


coPERTO © soit 


SERENO POCO UV, VARIABILE NUVOLOSO MEDIA DEI VENTI TEMPORAL 
$ Tg SE - ca - ; 
È S Lose de de | 
mopiù via 4) ch) So mena Monchati fi i 
ore di sole ore disole ore disole | predisole | Diedisole  NUSIBASSE 3-bms  piùdiGmis 


HEVE NEBBIA. FOSCHIA 


"REL, 


iii mm t0-d0 nm sup.dinim 
Hrboie 


modera aliboadante  Jnlensa 


www.osmer.fvg. 


AI bombardamento pubblicitario è preferibile il consiglio del medico 


Prodotti antinvecchiamento? 
Talvolta sono solo sirene 


C’è stato a suo tempo qual- 
cuno che, pur di conserva- 
re la giovinezza, ha vendu- 
to l’anima al diavolo. Al- 
meno così ce la racconta- 
no. Ai giorni nostri ciò 
può avvenire con minor co- 
sto e soprattutto senza im- 
pegni pesanti a lungo ter- 
mine! Almeno così c'è la 
raccontano. 

Giorni fa è stata data la 
notizia di un prodotto che, 
varcato l’oceano e appro- 
dato in Francia, consente 
il ringiovanimento delle 
cellule con tutto ciò che 
consegue, E già immagi- 
niamo le file ai confini. 

Anche sul patrio suolo 
ogni tanto i media ospita- 
no spot pubblicitari su pro- 
dotti che vantano proprie- 
tà antinvecchiamento, rin- 
giovanimento, rassoda- 
mento, scudi spaziali anti- 
rughe e chi ne ha più ne 
metta. 

Ma ogni tanto, su preci- 
se denunce, interviene 
l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato 
che provvede a mettere i 
dovuti paletti, dando am- 
pia facoltà di prova alla so- 


FUERTEVENTURA 


QOUTRAGE 


fi 


cietà che mette sul merca- 
to il prodotto e tirando poi 
le opportune conclusioni. 
Che talora sono negative. 

E avvenuto di recente 
su un prodotto propagan- 
dato durante una trasmis- 
sione televisiva e che van- 
tava proprietà antinvec- 
chiamento grazie alla pre- 
senza di prodotti antiossi- 
danti «vero scudo contro 
l'invecchiamento», ma sul 
quale l'Autorità garante 
ha preteso documentazio- 
ne scientifica sulla effetti- 
va efficacia del prodotto. 
Documentazione sottopo- 
sta al vaglio dell’Istituto 
nazionale di ricerca per 
gli alimenti e la nutrizio- 
ne che, pur concordando 
sull’effetto di sostanze 
quali il selenio e le vitami- 
ne A, CedE nella riduzio- 
ne dello stress ossidativo 
in condizioni patologiche, 
ha dichiarato che, oltre a 
non esserci evidenze speri- 
mentali sufficienti che pos- 
sono deporre a favore del- 
la riduzione di rischio di 
malattie, è ancora tutto 
da chiarire se l’uso degli 
antiossidanti dietetici pos- 
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no al 25 luglio 


LL 


PER CESSIONE ATTIVITÀ 


sa prevenire i danni del- 
l'invecchiamento. Per cui, 
si sottolinea, non risulta 
comprovato l’effetto antin- 
vecchiamento. 

Ma l’Istituto ha precisa- 
to altresì, e questo è un da- 
to importante, che un’ali- 
mentazione normale non 
richiede un supplemento 
di tali sostanze e che, per 
il selenio, in particolare 
nelle popolazione italiana, 
si copre completamente il 
fabbisogno con l’alimenta- 
zione. Da mettere anche 
in risalto che una assun- 
zione eccessiva di tali so- 
stanze può causare proble- 
mi in relazione all’accumu- 
lo delle stesse nei tessuti, 
con possibili conseguenze 
di fenomeni di tossicità. 

Attenzione pertanto 
agli spot pubblicitari su 
sostanze tipo selenio, me- 
latonina e glutatione che, 
riducendo i radicali liberi, 
si propongono come so- 
stanze antinvecchiamen- 
to. Sono sirene ancora più 
ammalianti di Ulisse. Con- 
sultate il medico. 

Luisa Nemez 
Otc-Adoc 
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Ariete 21/3 20/4 


Dovete saper 
scegliere il momento 
più adatto per varare 
delle iniziative di lavo- 
ro piuttosto importan- 
ti. Il vostro fascino 
sta facendo strage di 
cuori. 


Gemelli 21/5 20/6 AK 


Un briciolo di 
fortuna sarà sufficien- 
te per modificare, cer- 
tamente in meglio, il 
corso dei vostri affari. 
In amore con il vostro 
charme non avrete ri- 
vali. 


Leone 23/7 22/8 


Siete alla vigi- 


lia di importanti cam-. 


biamente nel settore 
professionale: non 
mancate il bersaglio. 
Strada in salita, inve- 
ce, in una storia 
d’amore. 


Bilancia 23/9 22/10 |. 


momento difficile, gra- 
zie alla vostra prepa- 
razione, riuscirete a 
superare le difficoltà 
riguardanti il lavoro. 
Bene le questioni di 
cuore. 


gi 2/11 21. 


Difendete con 
le unghie e con i denti 
la vostra libertà di 
idee e l'autonomia nel 
lavoro. Pericoloso 
triangolo sentimenta- 
le in vista: meglio de- 
cidersi. 


Aquario 20/1 18/2 


Non è il mo- 
mento di lanciarsi in 
iniziative di lavoro ri- 
schiose: il quadro non 
è ancora molto chiaro, 
meglio aspettare tem- 
pi migliori. Serata 
esaltante. 


Toro 21/4 20/5 


Sapete prende- 
re l'iniziativa giusta 
in ogni circostanza: 
nel lavoro siete infatti 
molto agguerriti e 
combattivi. Sentimen- 
ti: migliorano i rappor- 
ti affettivi. 


Cancro 21/6 22/7. 


Otterrete di 
certo senza fatica l’in- 
formazione giusta che 
vi permetterà di vara- 
re nuove iniziative di 
lavoro. In amore siete 
troppo diffidenti: la- 
sciatevi andare. 


Vergine _. 23/8 22/9 


Ottimi contat- 
ti professionali: se gio- 
cherete bene le vostre 
carte gli introiti po- 
tranno aumentare no- 
tevolmente. In amore 
non arrendetevi subi- 
to. 


(A 


Scorpione 23/10 21/11 


Cercate di cap- 
tare in fretta tutti i se- 
gnali che provengono 
dal vostro settore pro- 
fessionale. Concedete 
pure un’altra chance 
a chi vi ama e abbiate 
fiducia. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non sempre si 
può ottenere tutto su- 
bito: negli affari vi 
conviene essere molto 
pazienti e attendere 
tempi migliori. Passi 
incerti nel settore de- 
gli affetti. 


A 


Nel fare nuovi 


19/2 20/3 


‘progetti di lavoro cer- 


cate di non essere su- 
perficiali oppure trop- 
po ottimisti. Anche in 
amore non state trop- 
po con i piedi per ter- 
ra. 


ORIZZONTALI: 1 Fu un «diabolico» musici- 
sta - 9 Un sì enfatico - 11 Scrutare attenta- 
mente - 13 Centro della Valtellina - 14 |l più 
dolce sentimento - 17 Ferri nel caminetto - 
18 Lo lasciano i dottori - 19 Alla fine del vico- 
lo - 20 Treccia d'agli o di cipolle - 21 Le cer- 
cano i sistemisti - 24 Narrazione epica - 26 
Due quinti di prato - 27 Ricopre la casa - 29 
In Cile - 30 Metallo raro dei platinoidi - 31 
Questa ha fatto fare molti sacrifici - 32 Quel- 
la «nullius» è. di chi la prende - 33 Eroe 
d'Israele famoso per la sua forza - 35 Brilla 
nel cielo - 37 | «grandi» dello sport - 39 Anti- 
che misure per aridi - 41 Fu moglie di Assue- 
ro - 43 Le hannottopo e sorcio - 44 Costosa 
- 45 Ricorda il dittongo. A 


VERTICALI: 1 Formano la corolla del fiore - 
2 La scuola per i più piccini - 3 Si disputa mi- 
‘surandosi - 4 Volersi un gran bene - 5 La fa- 
mosa Tirabusciò - 6 Bella figlia di Cadmo - 
7 Cuore di monaco - 8 Piene di collera - 10 
Non prega mai - 12 Fatto Uscire come il fu- 
mo - 15 Vergogna da lavare - 16 Replicare 
attaccando - 18 Concittadina di Francesco 
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Questa sera dal vivo Mauro (jolly) 
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HW Sole: sorge alle 


5:15 sant'Ettore 


tramonta alle 20.58 
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4.23 


cala alle 


19.57 


TRIESTE 
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ni trascorsi, ne rimangono 194. 


gli alberi. 


Anche le scimmie cadono da- 


ia Campo Marzio 18 
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Temperatura: 


115,5 minima 


22,5 massima 


Umidità: 


66 per cento 


Pressione: 


‘1015,2 in diminuzione 


Cielo: 


variabile 


Vento: 


2,2 km/h da N-O 


Mare: 


21,3 gradi 
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CONCESSIONARIA (FIIZIET 


Un magistrato e tre agenti americani hanno interrogato in tribunale Alex Bruell, in carcere da oltre un anno per la vicenda dell’ecstasy di Lignano 


Droga, gli occhi del mondo puntati su Trieste 


Spacciatore e pentito ha fornito la mappa della coca. Nella story 


Spacciatore e pentito. Si 
chiama Alex Bruell, ha 27 
anni ed è in carcere dall’apri- 
le del 2000 per iniziativa del- 
la Procura di Trieste e in 
particolare della direzione di- 
strettuale antimafia. Era 
stato sorpreso a Lignano 
mentre cercava di consegna- 
re una borsa con 80 chili di 
ecstasy a un corriere giunto 
dall’Imghilterra, 

Bruell in questi mesi ha 
fornito al pm Federico Frez- 
za e agli investigatori della 
Guardia di finanza una map- 
pa dei trafficanti di cocaina 
che agiscono a Londra e a 
Los Angeles. Queste informa- 
zioni sono state inviate da 
Trieste alla Dea americana 
e al National Criminal Inve- 
stigative Service di Londra. 

eri un magistrato e tre 
agenti americani hanno in- 
terrogato Bruell fino a tarda 
sera nell’ufficio del presiden- 
te del Gip Mario Trampus. 
Una rogatoria internaziona- 
le per uno dei più importanti 
«pentiti» degli ultimi anni. 

Nella stessa stanza Bruell 
era stato sentito all'ora di 
pranzo dagli investigatori in- 
glesi. Le informazioni invia- 
te a febbraio in America e a 
Londra dal pm Federico 
Frezza sono state ritenute 
più che interessanti e la pre- 
senza dei due gruppi di agen- 
ti ha dimostrato concreta- 
mente che l'indagine va ap- 
profondita anche se molto 
tempo è andato sprecato. 

Bruell ha spiegato i suoi 
rapporti con Alan Sokolo- 
SARE il commerciante califor- 
niano che, secondo l'accusa, 


ha diretto da Los Angeles il 
trasporto degli 80 chili di ec- 
stasy intercettati a Lignano. 
Era destinati a Beverly Hills 
e il corriere avrebbe dovuto 
essere Simon Main, il giorna- 
lista australiano finito in car- 
cere assieme a Bruell. Main 
sì protesta innocente, vitti- 

a di un equivoco e per cer- 
care di ridimensionare il pro- 
prio ruolo ha chiamato a te- 
stimoniare un agente di 
Scotland Yard, Jeremy Nel- 
son che lo avrebbe accompa- 
gnato a Lignano, riuscendo 
a sfuggire al blitz della Fi- 
nanza. «Credevamo di dover 
portare in Inghilterra un 
grossa somma di denaro in 
contanti. Non certamente ec- 
stasy. Con la droga non ho 
nulla a che fare». 

Jeremy Nelson è stato sen- 
tito a Londrà per rogatoria e 
subito dopo è stato sospeso 
dal servizio e messo in pen- 
sione. Se le accuse di Alex 
Bruell saranno provate ri- 
schia non solo il carcere ma 
anche la pensione: degrada- 
to e buttato in strada dopo 
aver perso ogni diritto che 
sembrava acquisito. Per an- 
ni è stato ritenuto un poli- 
ziotto irreprensibile, un abi- 
le detective. Oggi la sua cre- 


-dibilità vacilla sotto la spin- 


ta dell'indagine promossa 
dalla procura di Trieste. 

La vicenda degli ottanta 
chili di ecstasy sequestrati a 
Lignano si sta rivelando sem- 
pae più importante per far 

uce sulle triangolazione dei 
traffici di droga tra Europa e 
America. Le informazioni for- 
nite da Bruell hanno già por- 


tato a un ulteriore sequestro 
di ecstasy a Beverly Hills: 
420 chili, record statuniten- 
se, 
Della «finestra» apertasi a 
Lignano un anno fa sta ini- 
ziando a interessarsi la 
stampa americana e austra- 
liana, paese d’origine di Si- 
mon Main. Ieri all’esterno 
dell’aula del Gip dove si è te- 
nuta l’ennesima udienza di 
SUestO caso, era presente tra 
gli altri l’attore Barry Croc- 

ett, noto al pubblico d’oltre- 
aoceano con lo psedonimo di 
Barry Humphries. Ha accom- 
pagnato Jenny Main, la 
mamma di Simon, che in 
ogni udienza proclama l’inno- 
cenza del figlio. Un tempo 
Barry e Jenny erano senti- 
mentalmente legati l’uno al- 
l’altro. Si sono informati con 

li avvocati dell'andamento 

lel processo ma non hanno 
voluto parlare con i giornali- 
sti. «Scrivete cose sbagliate 
su mio figlio» ha detto la si- 
gnora risentita all’inviato di 
una catena di periodici au- 
straliani. Prossima udienza 
il 18 luglio: saranno sentiti 
altri due finanzieri che han- 
no partecipato al blitz di Li- 


ano. 

Mentre l’aula si svuotava 
di avvocati e investigatori, è 
stato fatto uscire Simon 
Main. Un attimo prima gli 
agenti della polizia peniten- 
ziaria avevano indossato il 
giubbotto antiproiettile e 
spianato il mitra. 

Alex Bruell intanto atten- 
deva di iniziare a parlare 
con gli americani. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Alex Bruell, il trafficante pentito. 


Il blitz a Lignano era scatta- 
to nel giorno di Pasquetta 
dell’anno scorso. «Gli aveva- 
mo costruito attorno una 
gabbia invisibile» aveva 
commentato qualche. giorno 
dopo il pm Federico Frezza. 
Quando Alex Bruell e Si- 
mon Main sono usciti dalla 
pizzeria in cui si erano dati 
appuntamento al termine di 
una serie di telefonate depi- 
stanti, gli investigatori li 
hanno.bloccati. Con i finan- 
zieri c'era una bellissima ra- 


gazza di Latisana, sentimen- 
talmente legata ad Alex 
Bruell. I militari l'avevano 
bloccata pochi minuti prima 
che entrasse nell’apparta- 
mento dove doveva avveni- 
re lo scambio. «Dove sei, per- 
ché non sei venuta ad aiu- 
tarmi?», le aveva chiesto 
Bruell al telefonino. «Sono 
stata tamponata. Ho l’auto 
in panne», aveva risposto la 
ragazza, accogliendo il sug- 
gerimento degli investigato- 
ri. Poi erano scattate le ma- 


Condanna mite del Tribunale alla giovane cinese Wang Xu Mei, moglie del boss sloveno Josip Loncaric 


Cinque anni alla «regina» dei passeur 


Deluso il pm Pressa: «E una donna spietata e gestisce traffici di povera gente» 


Federico Frezza 


1908 


Prezzi chiavi in mai 


QPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte. 
Www.corsa.opel.it 


Cinque anni di carcere per 
Wang Xu Mei, la giovane e 
bella moglie del boss del traf- 
fico di clandestini Josip Lon- 
caric. 

Questa la condanna pro- 
nunciata ieri dal giudice Mas- 
simo Tomassini al termine 
del processo celebrato con ri- 
to abbreviato. Una pena con- 
tenuta rispetto alle gravissi- 
me contestazioni dell’accusa 
tra cui quella di far parte di 
un'associazione a delinquere 
di stampo mafioso. Il pm Fe- 
derico Frezza aveva chiesto 
per Wang Xu Mei, otto anni 
di prigione. 

<E' la numero tre nei traffi- 
ci di immigrati clandestini in 


tutta Europa. Una donna ma- 
nager spietata che tratta que- 
sta povera gente come anima- 
li» aveva detto il magistrato 
citando numerose intercetta- 
zioni telefoniche. Ieri alla let- 
tura della sentenza il pm è 
SITO deluso. Deluso an- 
che il difensore, l'avvocato 
Sergio Mameli che si è battu- 
to i in primo luogo per dimo- 
strare  l’inutilizzabilità di 
molte intercettazioni effet- 
tuate dalla polizia slovena; 
poi per trasferire il processo 
ad altro Tribunale, lontano 
da Trieste. «Il clima è sfavo- 
revole alla mia cliente. Lo 
hanno creato la stampa e la 
orzo con accuse assur- 
le». 


Va anche detto che la ri- 
chiesta di spostare il proces- 
so è ancora al vaglio della 
Cassazione. Se verrà accolta 
il dibattimento andrà rifatto. 
Certo è che dopo la mite con- 
danna pronunciata ieri, ri- 
partire da zero in altra sede, 
potrebbe rivelarsi un clamo- 
roso boomerang per Wang 
Xu Mei. 

La moglie di Josip Lonca- 
ric ha ascoltato la lettura del- 
la sentenza in totale tranquil- 
lità. Attorno a lei e al suo abi- 
tino verde bottiglia, due guar- 
die carcerarie. Stessa indiffe- 
renza ha manifestato anche 
Xu Bailing, zio di Wang Xu 
Mei e storico gestore da un 


pedaliera sga abile e 


appartamento di via Tor San 
Piero a Roiano di un traffico 
di immigrati cinesi destinati 
a mezza Europa. Ieri è stato 
condannato a otto anni di car- 
cere e 600 milioni di multa. 
Il Gip ha inflitto invece cin- 
que anni e 300 milioni di 
multa a Slobodan Belika, 


‘braccio destro dello stesso 


Loncaric e «spasimante» di 
Wang Xumei., Voleva prede- 
re il posto del «capo» nel cuo- 
re della bella cinese. Lo atte- 
sterebbero molte intercetta- 
zioni. 

‘Non ho mai fatto male a 
nessuno. Non è vero che sono 
separata da mio marito. Lui 
dal carcere di Lubiana mi 


Simon Main mentre esce dall’aula. 


nette. L’ecstasy era stata ac- 
quistata alcuni mesi prima 
ad Amsterdam ed era rima- 
sta nascosta, Prima a Udine 
poi a Palazzolo dello Stella. 
I boss statunitensi avevano 
frequenti contatti con il traf- 
ficante ora «pentito». Gli te- 
lefonavano dalla California, 
gli davano «suggerimenti» 


La madre di Main con l'ex compagno. 


Nella primavera del 2000 scattò la trappola tesa dagli investigatori ai due trafficanti, che vennero arrestati nel centro balneare friulano 


Il blitz a Pasquetta, davanti alla pizzeria 


sui luoghi più opportuni per 
lo scambio. Ma sulla stessa 
linea usata da Dave, il boss 
californiano, gli investigato- 
ri americani erano in ascol- 
to e riferivano in diretta ai 
finanzieri che pedinavano 
24 ore su 24 il cittadino bri- 
tannico, figlio di un afferma- 
to psicanalista di Beverly 


Wang Xu Mei al momento dell'estradizione a Fernetti. 


scrive con frequenza. Ci vo- 
gliamo bene. Non sono una 
mercante di donne, uomini e 
bambini. Non sono una mi- 
liardaria. Vivevo del mio la- 
voro, gestendo una pizzeria e 
organizzando tornei di cal- 
cio. Ho due figli ancora picco- 
li che in questo momento so- 


no in difficoltà perché en- 
trambi i genitori sono rin- 
chiusi in carcere». Questo 
aveva dichiarato Wang Xu 
Mei per difendere la propria 
immagine e il proprio futuro. 

Nell’ordinanza di custodia 
in carcere, al contrario, le so- 
no contestati in un verso nu- 


un giornalista australiano e un agente di Scotland Yard 


L'abbraccio di Jenny Main. 


Hills e di un’inglese ora spo- 
sata con un pari. La droga 
avrebbe dovuto consegnarla 
a Simon Main. Agli investi- 
gatori Main ha sempre det- 
to di aver creduto che si trat- 
tasse di un’ingente somma 
di denaro. «L'Italia è un Pae- 
se a rischio, voglio che tu mi 
protegga dai malintenziona- 
ti». Im quei due borsoni 
Nike non c'erano banconote 
ma pastiglie di droga. A te- 
ner d'occhio i trafficanti non 
erano malitenzionati, ma fi- 
nanzieri. 


Indifferente ha ascoltato 
la lettura della sentenza. 
Identico attegsiamento 
di Xu Bailing, gestore 

da un allogsio di Roiano 
del traffico di clandestini 


merosi episodi di favoreggia- 
mento dell’immigrazione 
clandestina; nell’altro di far 
Dante con un ruolo di spicco 
li un’organizzazione a delin- 
quere. 

«Wang Xu Mei- si legge 
nel documento firmato nel lu- 
lio del 2000 dall’allora Gip 
affaele Morvay- svolge un 
ruolo di capo, tenendo i con- 
tatti con gli organizzatori dei 
viaggi di clandestini. Si occu- 
pa inoltre di coordinare il 
passaggio, l'eventuale perma- 
nenza per pochi giorni in Cro- 
azia e Slovenia e infine tra- 
sferisce in Italia cittadini ci- 
nesì avuti in carico dal grup- 

po di Xu Bailing». 
ce. 
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UNA DOMANDA AL GIORNO Faccia-a-faccia tra i candidati fino al ballottaggio 


In Provincia diverso riparto dei fondi alle associazioni 


COME SNELLIRE LA 
MACCHINA AMMINISTRATIVA 
ED ELIMINARE 


sta sotto ciascun assesso- 
re e quindi operare non 
per funzioni ma per obiet- 
tivi. E° importante coinvol- 
gere il personale sulla va- 
lenza degli obiettivi e sui 
risvolti positivi che com- 
porterà raggiungerli, quin- 
di ci dovrà essere un siste- LG 5 
ma di incentivi. Non si izzi da dare alla macchi- 


smantella né si riorganiz-  ®@ amministrativa, al 
za un sistema Quarto i carichi di lavoro, 


; inen-  @Ql quinto la mo- 
e) 


Federico Pacorini: 
«Snellire l'apparato e mi- 
gliorare il contatto con il 
pubblico sono due facce 
dello stesso problema. 


Roberto Dipiazza: «In 
Comune ci sono uffici fer- 
mi, basta vedere recenti 
episodi. La prima fase del 
mio intervento sarà quella 
di una valutazione sulla lo- 
gistica e poi sugli arredi e 
gli ambienti di lavoro. Al 
terzo posto metto gli indi- 


sfruttare al meglio la tecno- 
logia informatica, come av- 
viene nel ‘privato, per per- 
mettere un migliore acces- 
so ai dati del Comune. Mi 
dicono che ci sono circa 
1.600 computer già in rete, 
si tratta dunque di creare 
un collegamento che favori- 
sca un accesso più attivo 
per esempio da parte degli 
ordini professionali. Stu- 
diando qual- 
che innovazio- 


Non si può incidere sul se- 
condo se non si riesce a ri- 
solvere il primo. Ho detto 
sin dall’inizio che nei pri- 
mi cento giorni del mio 
lavorato 


mandato avrei 
sull’organizza- 
zione azienda- 


Li le e mi sarei de- denti da un s di 
ij dicato a capire giorno  all’al- pendenti, che ne che coinvol 
Pi come arrivare tro, bisogna ne P9Î è il DEnTO ga x nere Co: SIE 
È ; più importan- matica forse 
E ea te. Penso che si riusciremo a ti- 
i D debba interve- rar fuori qual- 


verso l’enuncia- 
zione degli 
obiettivi e de- 
gli incentivi. 
Se cambia que- 


ministratore 
deve subito 
prendere con- 
tatto con la 
macchina, 


cosa anche dal- 
la città digita- 
le”. Il Comune, 
poi, va organiz- 
zato in modo di- 


nire subito su- 
gli uffici del- 
l’Urbanistica, 
del Protocollo - 
dove mi dicono 


quindi occupar- sto approccio ci sono code in- verso a secon- 
si della motiva- interno alla erminabili - da dei periodi, 
zione del perso- macchina am- sui Lavori pub- proprio come 
«nale, della rivi- ministrativa blici. Ho già parlato del- un museo. Si dovrà fare 


sitazione delle competen- 
ze e delle ripartizioni fun- 
zionali. La giunta dovrà 
operare unita, con grande 
collaborazione tra gli as- 
sessori e con il sindaco: in 
questo modo sarà possibi- 
le rivedere la struttura po- 


non ci sarà più quella ri- 
sposta burocratica che og- 
gi è ”mi compete”, non mi 
compete”. Il cittadino sarà 
uno degli obiettivi e ‘con il 
lavoro congiunto di più 
Aree si arriverà a dargli ri- 
sposte più complete e velo- 
Cc». 


l'accorpamento tra Traffi- 
co e Vigilanza, ma intendo 
anche togliere all’Urbani- 
stica la delega su territorio 
e ambiente, non per creare 
un nuovo assessorato ma 
per attribuirla a un altro: 
questo dovrebbe velocizza- 
re le pratiche. Bisognerà 


un.piano ferie razionale, 
per impedire il blocco di 
certi uffici e il conseguente 
malcontento della gente. 
Riorganizzando il persona- 
le e ripartendo in maniera 
diversa î carichi di lavoro 
sì elimineranno lungaggi- 
ni e attese». 


COME VANNO RIPARTITI 
I FONDI DESTINATI 
ALLE ASSOCIAZIONI 
CULTURALI E SPORTIVE? 


Fabio Scoccimarro: «Pre- 
mettiamo una cosa: i fondi 
provengono in parte da un 
trasferimento regionale - la 
legge 10 - che non è finaliz- 
zato solo alle associazioni, 
ma al funzionamento di tut- 
to l'ente. Una parte che è 
andata progressivamente 
aumentando (fino a un mi- 
liardo e mezzo) 
e ho intenzione 
di continuare a 
farlo. Da presi- 
dente della Pro- 
vincia prometto 
che aumentere- 
mo le contribu- 
zioni a tutte le 
società, anche 


associazioni, che vuole esse- 
re un luogo fisico (potrebbe 
essere ricavata nella Casa 
del lavoratore portuale, con- 
siderando che la Provincia 
ha già messo in atto tutte le 
procedure per il suo acqui- 
sto). E che potrebbe vera- 
mente diventare la sede per 
tutte quelle associazioni 
che attualmen- 
te hanno gli uf- 
fici a casa del 
presidente o del 
segretario. Tut- 
to questo impe- 
disce il loro svi- 
luppo e la loro 
operatività. 
Quindi eviden- 


ziando o elimi- 


Ettore Rosato: «I/ primo 
criterio sarà di dare tutti i 
fondi che la legge destina 
all’associazionismo. Cosa 
che finora non è stata fatta. 
Perché spesso questi soldi 
sono serviti per attività pro- 
prie della Provincia. Credo 
che il criterio debba essere 
di garantire una base a tut- 
te associazioni 
che operano nel- 
la realtà territo- 
riale, garanten- 
do quelle risor- 
se per la loro vi- 
ta. E poi vi de- 
vono essere dei 
criteri, concor- 
dati con tutti, 
che premino la 


nuare a finanziare quegli 
eventi, piccoli e grandi, che 
hanno secondo noi una rile- 
vanza. Naturalmente non è 
solo con i soldi che potremo 
aiutare le associazioni. An- 
che perché voglio aprire 
uno sportello specifico per 
quanto riguarda la consu- 
lenza legale e fiscale. Ci è 
stato inoltre 
chiesto di repe- 
rire delle sedi. 
Ho avuto un in- 
contro con le as- 
sociazioni della 
musica: la gran- 
de esigenza da 
parte loro è pro- 
prio quella di 


loro attività e nando. degli ® quelle cultu- reperire sedi. 
la loro proget- spazi comuni Tali. Questo è il Ad esempio, un 
tualità. per le riunioni, massimo che unico grande 


può fare la Pro- 
vincia, nel sen- 
so che nulla trattiene per 
sé. E posso garantire che 
come assessore ho grattato 
il barile per dare fondi alle 
associazioni sportive. Di 
conseguenza abbiamo dato 
il massimo che era disponi- 
bile a tutte le società, L’in- 
tenzione è inoltre di conti- 


edificio potreb- 
be essere diviso 
e ripartito. Il criterio di co- 
me aiutarli finanziariamen- 
te deve essere necessaria- 
mente meritocratico, tenen- 
do conto non solo del livel- 
lo, ma anche del contributo 
che queste società danno al-. 
lo sviluppo dello sport fra i 
più giovani, e non solo». 


e individuando 
un ufficio per 
ogni associazione a secon- 
‘a delle dimensioni. Que- 
sta potrebbe quindi essere 
il contributo che le ammini- 
strazioni pubbliche danno 
all’associazionismo, che 
rappresenta una ricchezza 
er la città. Compreso l’am- 
ito sportivo». 


In questo con- 
testo lancerei 
un primo ragionamento 
che vede la necessità della 
Provincia di costruire rela- 
zioni e rapporti stretti con 
le amministrazioni comu- 
nali, nella progettualità del- 
le iniziative. 

Un esempio specifico po- 
trebbe essere la Casa delle 5 


Proposte, 


HANNO DETTO 
prese di posizione, progetti mobilitano politici e sostenitori 


Meno carte in Comune! Impegno concreto a favore della città 


per sanità, assistenza, sport e musica 


«Trieste potrà essere scelta 
in Italia per collaudare la fi- 
gura del ”custode sociale 
nei quartieri”» lo ha propo- 
sto Fabio Scoccimarro 
candidato della Casa delle 
libertà alla presidenza del- 
la Provincia all'indomani 
degli incontri con il sottose- 
gretario alla Sanità sen. Ce- 
sare Cursi con il quale ha 
visitato il Burlo, l’ÎItis ed è 
stato a colloquio in Regione 
col neopresidente Tondo e 
l'assessore alla Sanità, San- 
tarossa. In particolare Scoc- 
cimarro e Cursi hanno con- 
cordato alcune iniziative 
che possano focalizzarsi sul 
mondo del disagio e sulle 
esigenze dei meno giovani 
a favore dei quali sarà vara- 
to un progetto per l’istitu- 
zione delle figure dei «custo- 
di sociali». L'iniziativa che 
verrebbe finanziata da isti- 
tuzioni pubbliche.e fonda- 
zioni private e con la colla- 
borazione delle associazio- 
ni di volontariato, dovrà es- 
sere attiva nei quartieri, 
con un rapporto diretto con 
la popolazione (specie le 
persone isolate e in difficol- 
tà), per monitorare e risol- 
vere ogni situazione di disa- 
gio che dovesse verificarsi 
n campo sanitario e socia- 
e. 

Alcuni giovani professio- 
nisti emigrati all’estero, in- 
tanto, dopo aver letto il pro- 
gramma di Federico Pa- 
corini hanno deciso di so- 
Stenere il candidato a sin- 
daco del Centrosinistra. 
Alessandro Bertocchi, im- 

iegato tecnico a Valencia, 

atteo Cainer, architetto a 
New York, Laura Capellar, 
impiegata a Vienna, Paolo 
Cesàro, consulente a Bru- 
xelles, Manuela Chiappari- 
No, analista finanziario a 
Bruxelles, Giovanna Ferin, 
fotografa a Londra, Elena 
Takoncic, responsabile am- 
ministrativo a Londra, Ste- 
fano Macchi, assistente re- 
Bista a Parigi, Pietro Ma- 
ranzana, consulente a livel- 
lo europeo, Pietro Perelli, 
ingegnere a Londra, Carla- 
maria Rumor, giornalista a 
Londra, Rodolfo Verzegnas- 
si, ingegnere a Valbonne, 
Vittorio Zane, ingegnere a 
Samsun, Marco Vitiello, im- 
piceno a Londra, Giulio 

ecchini, parrucchiere a 
Londra in una nota appog- 
giano l'impegno di Pacorini 
a ca e SYIUDORIA 
le cose fatte da Riccardo Il- 
n e la sua volontà di fare 

i Trieste una piccola capi- 
tale europea. Piena adesio- 
ne anche all’idea di valoriz- 
zare ulteriormente il patri- 
monio delle istituzioni 
scientifiche, legandolo più 
strettamente ati formazio- 
ne universitaria e di eccel- 
lenza. E appoggio anche al- 
l’allargamento dell'Europa 
ast. 

I candidati a sindaco Ro- 
berto Dipiazza e alla Pro- 
vincia Fabio Scoccimarro 
hanno incontrato le federa- 
zioni sportive della città. 
Durante l’incontro i candi- 
dati hanno presentato il lo- 
ro programma che prevede 
di rivalutare gli impianti 
sportivi e di sostenere le fe- 
derazioni stesse. Dipiazza 
e Scoccimarro hanno poi 
sottolineato l’importanza 
di istituire un rapporto co- 
stante tra il mondo della 
scuola e dello sport, sottoli- 
neando così il ruolo educati- 


vo e formativo che l’attività — 


sportiva ha in sè. Inoltre il 
mondo dello sport, hanno 
aggiunto i candidati, rap- 
presenta un riferimento 


per i giovani e i bambini 
quando le famiglie sono 
spesso assenti: Quanto alle 
richieste da parte delle fe- 
derazioni sportive relative 
alle penalizzazioni causate 
dall’entrata in vigore della 
legge Melandri, che limita 
il sostegno del Coni nei loro 
confronti hanno conferma- 
to il loro impegno per favo- 
rire la crescita e la cultura 
sportiva a Trieste. 

E alla vigilia della Festa 
della musica di domani pro- 
mossa da Arci e Comune, 
Alessandro Capuzzo dei 
Democratici per l'Ulivo, in 
una nota, sostiene la neces- 
sità di costituire alcune cat- 
tedre di madrelingua slove- 
na al Conservatorio «Tarti- 
ni» così come prevede la leg- 
ge di tutela della minoran- 
za. Un'altra ipotesi di lavo- 
ro, sostiene Capuzzo, emer- 
sa in un confronto con l’En- 
te italiano per la conoscen- 
za della lingua e della cul- 
tura slovena è la realizza- 
zione del liceo musicale pre- 
visto nella riforma dei cicli 
scolastici avviata dal Parla- 
mento e nella riforma dei 
conservatori già in corso di 


® Oggi, alle 17, al Circolo 
della stampa, conferenza 
stampa sull’autonomia del 
commendator Primo Ro- 
vis, presidente di «Amare 
Trieste», affiancato dai can- 
didati del Centrodestra Di- 
piazza e Scoccimarro. 

® Federico Pacorini, candi- 
dato sindaco del Centrosi- 
nistra, sarà alle 15.30 al- 
l’incontro-dibattito organiz- 


sionisti in via Roma 17; 
dalle 17.80 alle 19.30 in- 
contrerà i cittadini insie- 
me al candidato alla presi- 
denza della Provincia, Et- 
tore Rosato, a «L'isola di 


Ci sarà musica con i 
Balkan Bau Bau, «sbisi- 
‘hezzi» e vino pe parlare 
dii problemi del rione; alle 
19.380 prenderà parte alla 
festa dell’Indipendenza del- 


Dipiazza e Scoccimarro a un incontro elettorale. 


realizzazione. Nel corso del- 
la recente visita di Rosato e 
di Camerini al «Tartini» e 
alla «Glasbena matica» è 
stata rilevata poi la necessi- 
tà di «seguire le problemati- 
che dell'istruzione musica- 
le classica, che costituisce 
opportunità di sviluppo per 
i nostri giovani». 
Stefano Beltrame consi- 
liere d’amministrazione 
ell’Università e dell’Erdi- 
su in una lettera ricorda 
che in un faccia a faccia di 
fine maggio tra Pacorini e 
Dipiazza a una domanda 
che interrogava sull’acco- 
glienza che la città sta ri- 
servando e intende riserva- 
re agli universitari fuori se- 
de, in particolare sul ver- 
sante degli affitti, Dipiazza 
rispondeva tra l’altro «... an- 
che noi in zona Università 
affittiamo agli studenti». E 
Beltrame si chiede «a quali 
salle rispondono i contrat- 
ti d'affitto per studenti uni- 
versitari stipulati dal candi- 
dato Dipiazza assieme ad 
altri?» considerato che la re- 
cente normativa prevede 
cr fiscali per i privati 
che affittano agli studenti, 
ma che il numero di con- 
tratti regolarmente regi- 
strati è esiguo. Beltrame 
chiede altresì, «quali con- 
creti provvedimenti i candi- 
dati sindaci vogliono adot- 
tare per affrontare un mer- 
cato delle locazioni ”selvag- 
gio” che peggiora la concor- 
renzialità di Trieste rispet- 
to ad altri atenei». 


A Per una Trieste governata dai Triestini 
Sd Per espandere il lavoro di Riccardo Illy 


Vi aspetto all’isola di “Pa-Ros” mercoledì 20 giugno dalle ore 17.30 in piazza Hortis 


la Slovenia al Ferdinan- 
deo; alle 20.30 sarà alla ce- 
na in onore dr equipag- 
gi de «La sfida Nations 
up» al Molo IV. 
© Alle 12, nella sede di via 
della Geppa 9, conferenza 
stampa promossa dei Ds 
sul tema: «Trieste messa 
ai margini dalla giunta re- 
ionale di Centrodestra». 
‘arteciperanno il segreta- 
rio Stelo Spadaro e Bruno 


ivech. » 
@ Alle 10.30, nella sede di 
Trieste città digitale (via 
Silvio Pellico 4) verrà pre- 
sentato il servizio di «Tele- 
matica sanitaria on line». 
L'incontro sarà introdotto 
dall’assessore agli Affari 
generali Mauro Tommasi- 
ni. Alle 12 avrà luogo una 
passeggiata nel recuperato 
arco di Villa Cosulich 
Strada del Friuli-Gretta). 
Uberto Fortuna Drossi sa- 
rà a disposizione per fare 
il punto sull’intervento e 
sviluppare una panorami- 
ca sui principali progetti 
realizzati dall'amministra- 
zione comunale in tema di 
recupero,ambientale e ver- 
de pubblico. Alle 15.30, al- 


Per essere sempre più orgogliosi di Trieste 


APPUNTAMENTI 
Incontri, cene e qualche festa 
nell'agenda dei candidati 


zato dal Cup-Federprofes-. 


Pa Ros» in piazza Hortis. . 


Per l'Associazione «AMARE TRIESTE» 


PRIMO ROVIS 


intervistato da Paolo Pichierri 
questa sera su TELEQUATTRO alle ore 20 
replica 23, giovedì 6.45, venerdì 14.15 


l'ingresso dell’ex caserma 
Monte Cimone di Banne, 
verrà presentato il proget- 
to di riqualificazione e re- 
cupero dell’area. 
@® Fabio Scoccimarro, can- 
didato del Centrodestra al- 
la presidenza della Provin- 
cia, sarà dalle 9.30 alle 
10.30 a Borgo San Sergio; 
insieme a Massimo Romi- 
ta e Piero Degrassi di An, 
dalle 11 alle 12, a Sistiana 
centro; dalle 16 alle 16.20 
a Radioattività; dalle 18 al- 
le 19 al Molo IV per la con- 
segna delle maglie per l’in- 
contro di basket All star 
game tra amministratori 
ubblici e velisti; alle 20 a 
istiana, al Camping Pine- 
ta, per una festa con gli 
elettori; alle 21 a cena con 
gli equipaggi della Na- 
tions’ Cup. 
® Ettore Rosato incontre- 
rà alle 101 cittadini nel rio- 
ne di Borgo San Sergio; al- 
le 16 interverrà a un incon- 
tro organizzato dall’Asso- 
ciazione di cittadini e fami- 
liari per la prevenzione e 
la lotta alla tossicodipen- 
denza al Comprensorio di 
San Giovanni; dalle 17.30 
alle 20 sarà in piazza Hor- 
tis e alle 21 assisterà al- 
l'esibizione degli studenti 
del Conservatorio Tartini 
alla Sala Tripcovich. 
@ Il «camper delle libertà» 
a sostegno di Dipiazza e 
Scoccimarro sarà dalle 10 
alle 11 a Borgo San Sergio; 
dalle 11,30 alle 12.30 in 
piazzale Valmaura; dalle 
17 alle 18 in piazza Ober- 
dan; dalle 18.30 alle 19.30 
in piazza Goldoni. — 
© Îl candidato sindaco Di- 
piazza incontrerà gli eletto- 
ri alle 9.30 a Borgo San 
Sergio, insieme a Lorenzo 
Spagna, alle 11 a San Gia- 
como e alle 12 in piazza Pe- 
rugino. Alle 15.30 sarà al 
Cup, alle 17.30 partecipe- 
rà al dibattito sulla lirica 
al Verdi all’auditorium del |. 
Revoltella. Alle 19 incon- 
trerà al Ferdinandeo il con- 
sole sloveno e alle 21.30 sa- 
rà alla festa del Ced-Cdu 
al campeggio mare pineta. 
® Alle 9 i candidati Pacori- 
ni e Rosato, insieme a Lau- 
ra Tamburini; saranno in 
via dei Moreri n. 3/1 per ef- 
fettuare un sopralluogo al- 
l’edificio che ospita un’an- 
tenna per la telefonia mobi- 
le nelle immediate vicinan- 
ze dell’asilo Isola del teso- 


ro; 

@® Alle 11.30, al Caffè San 
Marco, Rosato e Dennis Vi- 
sioli di Rifondazione comu- 
nista parleranno di «Cen- 
trosinistra e Rifondazione: 
c'è accordo sulle cose da fa- 
Te», 

® Faccia a faccia domani 
su Radioattività alle 10 e 
alle 11 (con replica rispetti- 
vamente alle 18 e alle 19) 
fra Ettore Rosato e Fabio 
Scoccimarro. Venerdì il 
confronto sarà tra Dipiaz- 
za e Pacorini negli stessi 
orari. 


AVVISO A PAGAMENTO 
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Il Centrodestra spara sulla Tamburini 


TRIESTE CITTÀ 
Nervosa reazione della Casa delle libertà all’apparentamento del Fronte Giuliano con Pacorini e Rosato 


Dipiazza: «Cosa dirà la sinistra?». Gambassini: «Zisante era della Lista» 


Sull’apparentamento tra il 
Centrosinistra e il Fronte 
Giuliano di Marchesich si 
abbatte la. pesante riprova- 
zione della Casa delle liber- 
tà. Ieri, in una conferenza 
stampa convocata sul tam- 
buro, i due candidati Di- 
piazza e Scoccimarro han- 
no riproposto ed evidenzia- 
to le contraddizioni che, a 
loro avviso, viziano. l’inte- 
sa, liquidata come una 
«scelta di scorta» degli indi- 
pendentisti - scaricati dal 
Centrodestra cui si erano 
inizialmente rivolti - per ri- 
tornare in consiglio comu- 
nale con la loro rappresen- 
Laura Tamburini. 
Per di più, ha tenuto a pun- 
tualizzare l’aspirante sinda- 
co, l'operazione costringe- 
rebbe, nel caso di vittoria 
di Ulivo e alleati, «uno dei 
rappresentanti democrati- 
camente eletti ad andarse- 
ne dall'assemblea». 
Dipiazza ha commiserato 
il gentleman” Pacorini, «co- 
stretto a scendere al livello 
di quel ’non rappresentan- 
te” della politica» che è il se- 
gretario del Fronte Giulia- 
no; protagonista del discus- 
so fotomontaggio che inneg- 
giava ad Haider sindaco, 
«ministro degli Interni» del 
Governo provvisorio del 
Territorio libero di Trieste, 
insediato appena otto mesi 
fa dal Fronte Giuliano a Vil- 
la Geiringer, nonché da 
sempre virulento nemico 
dell'’amministrazione Illy. 
«Voglio vedere - ha attacca- 
to Dipiazza - che cosa farà 
il popolo della sinistra trie- 
stina, la base della sini- 
stra, per cui ho il massimo 
rispetto. Sono allibito nel 


ciale dei 


con il 


voto se 


Avrem- 


pensare che Pacorini possa 
sedere allo stesso tavolo 
con Marchesich. E’ una scel- 
ta solo di comodo, per tene- 
re il potere». 

Scoccimarro confida nel 
cervello degli elettori, i qua- 
li - dice - «non fanno riferi- 
mento ai capipopolo che li 
considerano come pacchetti 


azionari». «Questo teatro 


della politica mi ha nausea- 
to. Si può anche perdere 


- con dignità. E visto che ho 


in programma un faccia-a- 
faccia alla televisione, valu- 
terò - ha aggiunto - se man- 
dare al posto mio un attore 
di strada». 

All’ineontro hanno preso 
parte anche il segretario li- 
staiol-forzista, nonché as- 
sessore in pectore dell’ese- 
cutivo Dipiazza, Maurizio 
Bucci, e il presidente del 
Melone, Gianfranco Gam- 
bassini. «Non accettiamo le- 
zioni sull’autonomia» ha 
precisato Bucci, enumeran- 
do i quattro disegni di leg- 
ge in materia presentati 
dal Centrodestra e le altret- 
tante iniziative in consiglio 
comunale. Quanto al tan- 
dem Pacorini-Marchesich, 
l’ha definito «non un tea- 
tro, ma un circo della politi- 
ca, con nani e ballerine». 

Per Gambassini, confes- 
satosi in apertura «sconfor- 
tato da quest’incredibile ap- 
parentamento», il Centrosi- 
nistra è ridotto alla dispera- 
zione nel tentativo di ri- 
montare il distacco di sei 
punti rispetto agli avversa- 
ri. Solo così si spiegherebbe 
l’aver accettato il potenzia- 
le aiuto del Fronte Giulia- 
no, «anche al di là di qualsi- 
asi valutazione di opportu- 
nità politica». Secondo il 


noi sosteniamo, per la città di Trie- 
ste. E invece Dipiazza 
gliuzza negli occhi dell’altro e di- 
mentica la trave nel suo. Vogliamo 
ricordargliela questa trave. 5 

tando uno schieramento che ha al 
suo interno un partito, la Lega 
Nord, il cui leader è riuscito a dire 
come i triestini ricorderanno che il 
tricolore italiano, lui, Bossi, lo gette- 
rebbe nel water. E che pochi giorni 


presidente della LpT, quel- 
lo degli indipendentisti non 
è. altro che un disconosci- 
mento del loro programma 
-i cui punti sulla tutela del 
porto franco, l'autonomia e 
la salvaguardia dei diritti 
degli esuli sono, dice, «asso- 
lutamente identici» a quelli 
del Centrodestra - nonché 
un tradimento del proprio 
elettorato. 

Gambassini ricorda infi- 
ne che al primo turno, insie- 
me al Fronte Giuliano si 
era presentata anche l’Asso- 
ciazione Regione Venezia 
Giulia, e invita il suo lea- 
der, Denis Zigante («che 


«Roberto Dipiazza è un bo- 
tegher furlàn, per giunta 
in possesso soltanto del di- 
ploma di terza media. Se 
diventasse sindaco, sareb- 
be un insulto per la città». 
A Giorgio Marchesich, lea- 
der del Fronte giuliano, 
appena apparentatosi con 
Pacorini e Rosato, determi- 
nati concetti, peraltro 
espressi con una genuini- 


«Non possiamo omologare 
la storia di Trieste - ha 
precisato - a quella delle 
città del Friuli. Dipiazza è 
nato ad Ajello, il nuovo 
presidente della giunta re- 
gionale, Renzo Tondo, a 
‘Tolmezzo, Alessandra 
Guerra a Buia. Se venisse 
eletto il candidato della 
Casa delle libertà un peri- 
coloso cordone legherebbe 


"PU NDA € DITA EF 
£, CHI NON SALTA FRIULANO E ‘- 


“4 


non ha alcuna propensione, 
né potrà mai nemmeno con- 
cepire la propria adesione 
a un apparentamento con il 
Centrosinistra») a fare un 
atto di «rispetto verso se 
stesso e verso la memoria 
Storica dei suoi precedenti 
di carriera», come ex listaio- 
lo ed ex presidente del- 
l'Unione degli istriani: dis- 
sociarsi pubblicamente dal- 
la decisione di Marchesich 
edi Laura Tamburini. 

ar. bor. 


arda la pa- 


3 


fa, da ministro, ha giurato sulla 
bandiera per poi, da ministro, di- 
chiarare a Pontida che quel giura- 
mento lo aveva fatto da padano, e 
vo- non da italiano». 

«Qui Dipiazza — ricorda Spadaro 
— è espressione di uno schieramento 
che ha costruito in regione una mag- 
gioranza la cui Do di diamante è 
rappresentata 
Alessandra Guerra della 


tà di termini nota da tem- 
po ai frequentatori della 
politica cittadina, piaccio- 
no molto. Anche ieri matti- 
na, nel corso di una nuova 
conferenza stampa (dell’al- 
leanza con l’ex presidente 
dell’Associazione degli in- 
dustriali si era parlato ab- 
bondantemente il giorno 
precedente), Marchesich 
ha dato fondo al suo varie- 
gato repertorio di coloriti 
epiteti e arditi paragoni. 


Stelio: Spadaro, segretario dei Ds, commenta le aspre battute del Centrodestra sull’apparentamento cotì il Fronte ‘giuliano 


«Criticano i triestini e fanno il tifo per i friulani» 


Pronta a del segretario provin- 
lemocratici di sinistra Ste- 

lio Spadaro agli attacchi provenien- 
ti dal Centrodestra, che ieri ha criti- 
cato l’apparentamento di Pacorini 
Met giuliano. «Dipiazza — 
rileva PREGERI — a pochi giorni dal 
la prende con i Ds. Ay 

mo preferito che da lui venissero 
delle critiche sul programma di cam- 
biamento delineato da Pacorini, che 


alla TEO 
ega Friu- 


fra loro questi personaggi, 
pronti a penalizzare la no- 
stra città». 

Il portavoce del movi- 
mento indipendentista 
Fronte giuliano non è sta- 
to tenero neppure con il 
suo freschissimo alleato 
politico: «Ai nostri elettori 
ricordo il vecchio motto di 
Indro Montanelli, per il 
quale era comunque neces- 
sario votare Dc, ma dopo 
aver adottato gli opportu- 


li, in una giunta essenzialmente 
friulanistica, non solo polista». «Am- 
metterà Dipiazza, uomo di quello 
schieramento, che in città vi siano 
diffuse e comprensibili preoccupa- 
zioni, espresse anche con linguaggi 
irrituali sulla sua effettiva capacità 
di rappresentare Trieste, di FA 
sentarla in modo autonomo da logi- 
che friulanistiche all'altezza della 
città e della sua storia». 


Democrazia europea ora ufficializza l'indicazione di voto, ma a favore dei candidati Dipiazza e Scoccimarro 


onfluenza su Pacorini? «Pio desiderion 


Fusco: «Il nostro è un partito di centro moderato, alternativo alla sinistra» 


Pacorini conferma l’intesa: «Evidentemente in segui- 
to hanno incontrato altrove proposte più vantaggio- 
se. Ora dicano che hanno cambiato idea». 


«Il Centrosinistra ci ha chie- 
sto l’apparentamento. Lo ab- 
biamo respinto. Avremmo 
promesso la confluenza dei 
voti? Pio desiderio di Pacori- 
ni», 

Sconfessa così Gianni Fu- 
sco, candidato sindaco per 
Democrazia europea al pri- 
mo turno delle amministrati- 
ve, la notizia che in vista del 
ballottaggio dava la sua for- 
mazione in quota Centrosini- 
stra. Tutt'altro. «Il nostro è 
un partito di centro modera- 
to — specifica Fusco — alter- 
nativo alla sinistra. A chi ci 
ha finora votato rivolgiamo 
l’invito'di esprimere la pro- 

ria fiducia al candidato del- 
{a Casa-delle libertà». 


A pochi giorni dal voto, 
Democrazia europea spiega 
la posizione assunta all’indo- 
mani dell’incontro tra la di- 
rezione regionale e i coordi- 
natori provinciali. «Nessun 
apparentamento, nessun ac- 
cordo, addirittura nessun in- 
contro con i candidati del 
Centrodestra», hanno preci- 
sato ieri Fusco e Fiorenzo 
Zoccano, il candidato alla 
presidenza della Provincia. 
Sono bastati gli apprezza- 
menti che Dipiazza ha mani- 
festato pubblicamente. «Con- 
dividiamo alcuni valori — sot- 
tolinea Fusco — il voto al 
Centrodestra rappresenta 
una spinta per cambiare ri- 


Ò 
. 


Gianni Fusco 


spetto alla linea di condotta 


delle passate amministrazio- 
ni. In cambio non chiediamo 
nulla». 

Pacorini si dice. stupito 
del cambio di rotta e confer- 
ma che dai contatti intratte- 
nuti con Democrazia euro- 
pea era emersa l'indicazione 


Fiorenzo Zoccano 


a sostegno dei candidati del 
Centrosinistra. «Non hanno 
voluto l’apparentamento — 
Spiega — avrebbero però indi- 
rizzato i propri voti dalla no- 
stra parte. Evidentemente 
in seguito avranno incontra- 
to altrove proposte più van- 
taggiose. Ora farebbero me- 


Pi i 


ARLANE Ci 


UALO d 


glio a dirlo pubblicamente 
che hanno cambiato idea». 
Che di confluenza di voti 
con Pacorini si è parlato, Fu- 
sco non ne fa mistero, ma 
nulla è stato concordato. «Sa- 
ranno stati pii desideri che 
non abbiamo condiviso». 
Fusco e Zoccano appoggia- 
no quindi Dipiazza e Scocci- 
marro, Allo stesso tempo 
riaffermano la propria auto- 
nomia nei confronti dei due 
schieramenti. «Il nostro pro- 
getto va lontano — dicono — e 
non si esaurisce con le torna- 
te elettorali». Portare la vo- 
ce del sociale all’interno del- 
le istituzioni e recuperare al 
centro il coinvolgimento dei 
cittadini, questo l'impegno 
del partito che il 10 giugno 
scorso è stato ricambiato 
con 1100 preferenze. 
i.de. 


Ma Marchesich continua imperterrito a imperversare sul «botegher Dipiazza» 


«Furlan... e con la terza media» 


ni accorgimenti. Ebbene 
oggi quell’invito lo ripeto, 
adattandomi alla situazio- 
ne - ha sottolineato - votia- 
mo Pacorini dopo esserci 
turati il naso». 

Insomma anche il candi- 
dato sindaco del Centrosi- 
nistra — per Marchesich — 
ha dei difetti. «Però sono 
meno numerosi e ingom- 
branti di quelli di Roberto 
Dipiazza — ha dichiarato a 
questo proposito — che non 
ha neppure il tatto neces- 
sario per gestire le situa- 
zioni di conflitto». 

Poi un'impennata di or- 
goglio: «La nostra candida- 
ta a sindaco, Laura Tam- 
burini, è pur giunta prima 
fra i rappresentanti dei co- 
siddetti ”’partitini’, alle 
spalle dei colossi del Cen- 
trosinistra e del Polo. Per- 
ciò non sarebbe giusto che 
rimanesse fuori dal consi- 
glio comunale. Con questo 
meccanismo tecnico, spe- 
riamo di poter conseguire 
un risultato che permette- 
rà all’alabarda di sventola- 
re ancora nella sala più 
importante del munici- 
pio». 

Su questo concetto si è 
espressa la stessa Tambu- 
rini: «Non abbiamo tradito 
i nostri elettori — ha di- 
chiarato — anzi, scegliendo 
Pacorini, abbiamo creato i 
presupposti affinché le bat- 
taglie che abbiamo inizia- 
to a favore della gente del- 
la città, possano continua- 
re e avere successo nell’au- 
la dove si decidono le sorti 
di Trieste». 

Ugo Salvini 


Il ministro Bossi 


Ore 9.30 Borgo S. Sergio 
Ore 11.00 S.Giacomo 
Ore 12.00 P.zza Perugino 
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Accuse da An 
Menia: 

«Un partitino 
ha chiesto soldi 
a Dipiazzan 


Definirla avvelenata sa- 
rebbe un EU ridutti- 
vo. La conferenza stampa 
indetta ieri mattina dai 
rappresentanti locali di 
An, il parlamentare Rober- 
to Menia e il coordinatore 
provinciale Paris Lippi, 
per commentare l’apparen- 
tamento del Fronte giulia- 
no e dell’Italia dei valori 
con Pacorini, ha avuto to- 
ni esplosivi. Ha comincia- 
to Do «Invitando i pro- 
pri elettori a sostenere il 
candidato sindaco del Cen- 
trosinistra domenica pros- 
sima, i rappresentanti del 
movimento che fa capo ad 
Antonio Di Pietro hanno 
ottenuto un solo risultato, 
suolo di ricordare a tutti 
che esistono, perché in oc- 
casione del primo turno 
nessuno si era accorto del- 
la loro presenza». Ha poi 
roseguito a proposito di 
forgio Marchesich, lea- 
der del Fronte giuliano: 
«La sua RE è quella e 
un gruppo disperato, che 
l'elettorsto ha Sondatinata 
alla scomparsa dalla sce- 
na politica e che cerca pa- 
teticamente di restare a 
alla. Evidentemente il 
‘entrosinistra è in una ta- 
le difficoltà che deve ricor- 
rere a questi espedienti». 
La bordata più pesante 
erò l’ha sparata Roberto 
enia: «Giorgio Marchesi- 
ch, nello spiegare i motivi 
che l'hanno condotto a sot- 
toscrivere questo patto 
elettorale ha ufficialmen- 
te dichiarato che non ha 
chiesto soldi in cambio. 
Ebbene la cosa mi sconcer- 
ta, perché ciò sta a signifi- 


‘care che secondo lui ciò sa- 


rebbe peslbie Non posso 
fare altro che complimen- 
tarmi - ha aggiunto in to- 
no di scherno - per questa 
brillante nare politi- 
co-culturale che avvicina 
alla squadra di Illy un per- 
sonaggio che è stato capa- 
e di camminare sui ban- 
chi del consiglio comuna- 
le, ruttando, facendo per- 
nacchie ed emettendo pe- 
ti, Propongo per lui la can- 
didatura ad assessore alla 
cultura anche perché così 
si originerebbe una perfet- 
ta continuità con lo stile 

di Roberto Damiani». 
Ancora Menia, nei con- 
fronti dell'ex sindaco: «Del 
suo arrivo al Parlamento 
non si è ancora accorto 
nessuno, perché non ha 
fatto nulla, dopo aver tan- 
to promesso». Infine un’ac- 
cusa pesantissima: «So 
pi certo che un esponen- 
e dei partiti più piccoli ha 
chiesto soldi a Dipiazza, 
in cambio di un eventuale 
apparentamento. La cosa 

sì commenta da sè». 

u. sa. 


E sl 


IL PICCOLO 15 


Confronto 
Ancora scintille 
tra i candidati 
teatro il parterre 
degli esercenti 


Scintille. Ancora una vol- 
ta. Roberto Dipiazza e Fe- 
derico Pacorini, candidati 
rispettivamente della Ca- 
sa delle libertà e del Cen- 
trosinistra per la carica di 
sindaco, sono riusciti ieri, 
nel confronto organizzato 
dalla Federazione dei pub- 
blici esercenti del presi- 
dente Deruvo, a sfoderare 
GE a effetto. Nonostante 
il fatto che i due, dopo set- 
timane di lotte verbali in- 
crociate, conoscano reci- 
procamente le caratteristi- 
che dei programmi eletto- 
rali, il duello'è risultato 
ancora effervescente e in- 
teressante. E° stato Dipiaz- 
za a dare la stura alle 
schermaglie: «Mi accusi 
sempre delle stesse cose - 
ha detto a un certo punto 
all’avversario politico che 
aveva giudicato una *ma- 
cedonia” di tutti gli argo- 
menti la sua esposizione 
iniziale - stai attento che 
potrei cominciare io a dir- 
ti che sei noioso, riferendo- 
ti sempre agli stessi pre-, 
sunti miei difetti». 

Pacorini, dopo . aver 
ascoltato Dipiazza che ha 
ripetuto, ancora una vol- 
ta, la sua volontà di «cam- 
biare le Rive, immobili nei- 
lo stato nel quale versava- 
no quasi mezzo secolo fa», 
gi 1a chiesto più volte: 
«Ma in quanto tempo pen- 
si. di poter realizzare 
un’opera del genere? For- 
se in pochi mesi? Perché 
se fosse così non potrei cre- 
derti». Immediata la repli- 
ca: «L'importante è dare 
un segnale di avvio, far 
sentire che c'è stato un 
cambiamento alla guida 
della città». 

Già sentita, ma sempre 
di sicuro effetto scenico la 
polemica sulle reciproche 
capacità di amministrare: 
«Tu hai gestito un Comu- 
ne che conta un centinaio 
di dipendenti — ha affer- 
mato Pacorini — mentre 
qui a Trieste si tratta di 
aver a che fare con 2.700 
persone». «E° la stessa co- 
sa sotto il profilo delle di- 
rettive generali — ha rispo- 
sto Dipiazza — perché è 
sufficiente fare una riunio- 
ne settimanale con i diri- 
genti, per tracciare le li- 
nee da seguire». 

Su alcuni argomenti in- 
vece i due candidati sì so- 
no ritrovati perfettamente 
d’accordo, a cominciare 
dalla volontà di «instaura- 
re un dialogo continuo con 
le categorie e le associazio- 
ni professionali». Addirit- 
tura a specchio le dichiara- 
zioni su Maurizio Mare- 
sca: «Non è giusto che a 
guidare il porto debba ve- 
ire in città un genovese». 

u. sa. 
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‘La sicurezza di scegliere una grande organizzazione, la forza di lavorare con singoli professionisti. I 


FARO DELLA VITTORIA, panorami- 
co: salone doppio cucinino con tinello, 
stanza matrimoniale, doppi servizi, 
ampio balcone, posto auto in garage. 
CIVICA & PARTNERS 040/3363333 
APPARTAMENTINO Sangiacomino, 
cucinona e camerona con wc e veran- 
dina. 40 mq sportivissimi 59.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

S. GIACOMO coccolissimo alloggio 
con cucinona, stanzona, camera, 
bagno, totali 60 mq. Riscaldamento 
autonomo. Luminosissimo, adattissi- 
mo persone amanti del “tutto pronto”. 
129.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

PONZIANA bellissimo! Cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, bagno, poggiolo 
scorcio mare! 65 mq. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

MANSARDA 70 mg stimolantissimi 
con accattivante soppalchino in sog- 
giorno, con ascensore! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

VIA PONZIANA zona tranquilla in 
mezzo al verde appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale bagno e can- 
tina. 48 mq. Completamente ristruttu- 
rata a nuovo con bellissimo giardino 
condominiale. Termoautonomo. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 
SCALA MONTICELLO (DI FRONTE 
IL GIULIA) in stabile recente appar- 
tamento Il° piano con ascensore com- 
posto da cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno ripostiglio. 60 mq molto 
ben distribuiti. Riscaldamento autono- 
mo. PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 

ROIANO nuova palazzina apparta- 
mento IV° piano con ascensore sog- 
giorno matrimoniale cucina bagno 
ripostiglio. Rifiniture pregiate. Conse- 
gna primavera 2002. POSSIBILITA’ 
ACQUISTO BOX MACCHINA. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 
ZONA UNIVERSITA’ recente appar 
tamentino modernamente. arredato, 
ingresso cucina ampia stanza bagno 
poggiolo, condizioni ottime. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

VIA VERGA decoroso tranquillo, 
ingresso, cucina abitabile, camera, 
cameretta, bagno, ripostiglio poggiolo 
cantina, ascensore e riscaldamento. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

ZONA D'ANNUNZIO splendido dodi- 
cesimo piano come primo ingresso, 
‘ampia entrata, saloncino, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, poggiolo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

A 2 PASSI DAL CENTRO (adiacenze 
Garibaldi), particolare e silenzioso 
appartamento adatto per single o cop- 
pia, ristrutturato in stile rustico con 
tavernetta e cortiletto 155.000.000. 
PIZZARELLO 040/7686676 
DONADONI: soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, poggiolo, bagno, 
autometano, III p 110.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


VIA PITACCO SERVOLA in buono sta- 
bile recente appartamento luminoso in 
buone condizioni ingresso soggiorno 
cucinotto 2 matrimoniali bagno poggio- 
lo verandato cantina parcheggio con- 
dominiale 126.000.000. GRATTACIE- 
LO 040/635583 

TIGOR adiacenze primoingresso: due 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, can- 
tina. Termoautonomo. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363383 ° 
CENTRALISSIMI, TRANQUILLISSIMI 
e prestigiosi alloggi!! Nuova edificazio- 
ne. 90 mq signorili + BOX indipenden- 
tel Geom. MARCOLIN 040/3866901 
RARISSIMI alloggi 90 mq con GIARDI- 
NO e box. Oasi centralissima. “Nuova 
costruzione”!!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

FRONTE PIAZZA CENTRALE! Piano 
alto, ascensore! Cucinona, salone, 2 
camere, servizi, ripostigli, totali 110 mq 
+ poggiolo interno. Da ammodernare. 


‘ Apertissimo e luminoso! 230.000.000 


Geom. MARCOLIN 040/366901 
SEMICENTRALE bella. palazzina 
moderna nel verde. Cucinona, soggior- 
no, 2 camere, bagno, terrazzo + BOX 
auto + posto macchina condominiale, 
bello, tranquillo e salutare. 
235.000.000. Geom.  MARCOLIN 
040/3866901 


CENTRO STORICO (A 2 PASSI PIAZ- 
ZA HORTIS) ultimo piano! Cucina abi- 
tabile, soggiorno, 2 camere, bagno, 
ripostiglio. 100 mq insolitamente accat- 
tivanti. Tutto ottime condizioni 
220.000.000. Geom.  MARGOLIN 
040/366901 

VIA ROSSETTI adiacenze appatta- 
mento al 3° piano composto da matri- 
moniale, singola, soggiorno, cucina 
abitabile, bagno, wc, ripostiglio, pog- 
giolo e cantina. GREBLO 040/362486 
VIA MAZZINI appartamento di 80 mq, 
2° piano, composto da 3 stanze, cucina 
abitabile, 2 bagni e ripostiglio adatto 
‘anche come ufficio 170.000.000 GRE- 
BLO 040/362486 

CAPITOLINA appartamento luminoso 
2° piano cucina salone 2 camere 
bagno e cantina. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/630728 

PARAGGI CORONEO II° piano ascen- 
sore atrio, cucina, doppio salone, 
matrimoniale, cameretta, servizi sepa- 
rati, poggiolo, veranda e cantina, riscal- 
damento autonomo. Ottime condizioni. 
ADATTO ANCHE USO UFFICIO. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


CONSORZIO 
MEDIATORI 
TRIESTE 


GRETTA appartamento in ottime con- 
dizioni in ottimo stabile, soggiorno, 2 
matrimoniali, cucina abitabile, doppi 
servizi, cantinona, riscaldamento auto- 
nomo, p. auto, scoperto, 230.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/8382191 

Z. TRIBUNALE appartamento 120 mq 
in bella casa d'epoca, con terrazzone, 
salone, 2 matrimoniali, cucina abitabi- 
le, possibilità doppi servizi, termoauto- 
momo, doppia entrata, 280.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191 

VIA CATULLO tranquillissimo apparta- 
mento in ottimo stabile recente, ampio 
atrio, salone, cucinona, 2 matrimoniali, 
guardaroba, doppi servizi, terrazzo, 
cantinona, box, ascensore. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 

S. CROCE, luminoso, soggiorno, cuci- 
na, 2 stanze, bagno, wc, ripostiglio, 
ingresso indipendente. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 

RIVE fronte mare, appartamento mansar- 
dato con soppalco di circa 100 mq, molto 
particolare ed originale. Prezzo impegnati- 
vo: QUADRIFOGLIO 040/630174 
MONTEBELLO palazzina recente 
panoramico, attico con terrazza di 90 
mq, composto da ingresso cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

CRISPI zona Politeama, recente pano- 
ramico, perfetto quarto piano, ingresso, 
cucina, soggiorno, stanza, stanzetta, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

INIZIO S. FRANCESCO silenzioso, 
recente, 5° p. ascensore, luminoso, 
perfetto, elegante appartamento: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, aria condizionata, porta 
blindata 250.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICIO V. FLAVIA: 3 ampi vani, 95 
mq, bella palazzina recente 2 parcheg- 
gi 180.000.000.  PIZZARELLO 
040/766676 

PASCOLI - GARIBALDI: ultimo piano 
con ascensore in-elegante stabile d’epo- 
ca: saloncino, 2 stanze, 2 bagni, cucina, 
‘autometano, ottime condizioni 
190.000.000. PIZZARELLO 040/766676 


VIA ROMAGNA bassa in stabile epoca 
appartamento luminosissimo da risi- 
stemare soggiorno 3 stanze letto cuci 
na abitabile bagno ripostiglio poggiolo 
soffitta e cantina. GRATTACIELO 
040/635583 

UNIVERSITA' bipiano moderno, ampie 
terrazze: soggiorno, cucina, due stan- 
ze, doppi servizi, ampio vano mansar- 
dato, ripostigli, box auto. Termoautono- 
mo, ascensore. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

CAPODISTRIA moderno, perfetto: 
soggiorno, tre stanze, cucina, bagno, 
cantina. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

CENTRALISSIMO 200 mq, rifinitissi- 
mill Adattissimo abitazione/studio, pos- 
sibilità GIARDINETTO interno esclusi- 
vo. Geom. MARCOLIN 040/8366901 
PARTICOLARISSIMA e nuovissima 
‘abitazione su 2 livelli!! Salone, cucina, 
3 camere in mansarda, 2 bagni, terraz- 


zini. 150 mq bellissimi + BOX e canti- 
nona. Minicondominio centrale recen- 
temente ristrutturato. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

ULTIMO PIANO su 2 livelli, Via Giulia. 


‘  Rarissima e bellissima abitazione. 


Cucina, salone d’angolo, 3. camere, 
palestra servizi!! 200 mq più unici che 
rari! Geom. MARCOLIN 040/8366901 
REVOLTELLA bellissimo condominio 
silenzioso e verde. Cucina, salone, 3 
camere, 2 bagni, terrazzo, ripostigli. 
Posto macchina garage. 130MQ bellis- 
Simi, anche ampio scorcio mare. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

P.ZZA GARIBALDI adiacenze. 2 
appartamenti indipendenti collegati in 
perfette condizioni composizione: 4 
‘stanze, stanzino, soggiorno, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo e termoautonomo. GREBLO 
040/362486 


"VIA IMBRIANI stabile d’epoca, signori- 


le completamente ristrutturato apparta- 
mento 1° ingresso con rifiniture di pre- 
gio cucina soggiorno 3 camere doppi 
servizi ripostiglio, termoautonomo. 
ALTRI DIVERSE METRATURE 
ADATTI ANCHE USO UFFICIO. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/630728 
SAN GIUSTO in villa d’epoca trifamilia- 
re appartamento su 2 livelli collegato 
con ascensore da risistemare compo- 
sto da salone sala pranzo taverna 3 


bagni 3 camere cucina dispensa canti- 
na e veranda. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752 

ROIANO piano alto con ascensore, in 
bella casa d'epoca, grande atrio, salo- 
ne, 2 matrimoniali, singola, stanzino, 
servizi, cucina abitabile, 280.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
SALONE*CON CAMINETTO, 4 matri- 
moniali, stanzetta, grande cucina, ser- 
vizi, ripostiglio, cantina, zona Giardino 
Pubblico, in bella casa d’epoca, da 
rimodernare. CENTROSERVIZI 
040/8382191 

MONFALCONE, Viale S. Marco, in otti- 
mo stabile appartamento mq 180, 
piano alto GEOM. ‘ GERZEL 
040/310990 

PIAZZA GOLDONI, mansarda pri- 
moingresso, mq 150, ascensore, pos- 
sibilità scelta ultime finiture. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

VIA MACHIAVELLI, appartamento mq 
180, termoautonomo, adatto anche 
‘ambulatorio, ufficio; ascensore. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

MARGHERITA palazzo d’epoca total- 
mente ristrutturato con ascensore 


ALTIPIANO villetta moderna su tre 
livelli, salone, cucina, tre stanze, tripli 
servizi, terrazze, mansarda, taverna, giar- 
dino. Riscaldamento a metano. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
BELLOSGUARDO villino bipiano conse- 
gnato. primoingresso, 100. mg, giardino, 
box auto. CIVICA. & PARTNERS 
040/3363333 

VILLINI PANORAMICISSIMI periferici 
zona tranquilla, servita bus. Salone, cuci- 
na, due stanze, tripli servizi, terrazzone, 
vasta taverna accesso giardino proprio. 
Termoautonomo. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

ARCO RICCARDO - CASETTA - 
Cuore centro storico. Particolarissima 
abitazione, 100 mq su 4 livelli. Taver- 
netta, camera, cucina, bagno e stan- 
za mansardata. Appassionati antiqua- 
riato. Geom, MARCOLIN 040/366901 
COMPRENSORIO CON 2 CASETTE 
semicentrale. 960 mq totali. Adattis- 
simo a 2 famiglie che vogliono stare 
vicine ma indipendenti. Da sistemare. 
Ingresso carraio. Veramente 1 rarità!! 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. AQUILI- 


Il progetto di arredo 
urbano legato ai 
nuovi parcheggi 

è nato per Valorizzare 

l'area del Viale e di 
piazza Vittorio Veneto 


Ancora pochi posti disponibili 


nei nuovi parcheggi di Viale XX Settembre e di piazza Vittorio Veneto 


PER INFORMAZIONI E ACQUISTI 


il Quadrifoglio 
TEL. 040 630174 


autometano, primingresso di cucina 
soggiorno tre stanze servizi, cantina, 
box. QUADRIFOGLIO 040/630174 
Adiacenze D'ANGELI appartamento 
in bifamiliare da rimodernare, cucina 
salone 4 stanze, servizi, 2 terrazze, 
garage di 70 mq, giardinetto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/6380174 
ADIACENZE TEATRO ROMANO vista 
aperta città, signorile piano alto ascen- 
sore: salone doppio, 2 ampie stanze, 
stanzetta, cucina, 2 servizi, poggiolo, 
cantina, . 160. mq. PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICIO CENTRALISSIMO - LARGO 
RIBORGO casa signorile: atrio, ampia 
sala ‘(agibilità assemblee), 7 stanze, 2 
servizi, ottime condizioni, 3° piano, lumi- 
nosissimo, 280 mq, vendesi 
560.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 


VIA DELL'INDUSTRIA casetta su 
2 piani accostata ristrutturata 
soleggiata composta da soggiorno 
con angolo cottura 2 matrimoniali 2 
servizi ripostiglio lavanderia picco- 
lo poggiolo autometano. GRATTA- 
GIELO 040 / 635583 


| mutui Fineco sono a Trieste 
Corso Italia, 21 


aperto anche il sabato mattina 
Tel. 0403480310 - Fax 0403480334 


The New Bank 


Società del Gruppo BIPOP-CARIRE 


n. xx... 


NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

VILLETTA stile inglese, Rozzol /S. 
Luigi, 130 mq (2 livelli) + giardino. 
Particolare e bellissima! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

SISTIANA adiacenze splendida villa indi- 
pendente di 320 mq con giardino, situata in 
zona tranquilla con vista mare eccezionale. 
La disposizione su 83 livelli consente di rica- 
vare una. bifamiliare. Informazioni previo 
‘appuntamento. GREBLO 040/362486 
RONCHI DEI LEGIONARI, bella villa 
indipendente, doppio salone, cucina, 3 
stanze, tripli servizi, taverna, doppio 
box; in ottime condizioni. Giardino mq 
900. GEOM. GERZEL 040 / 310990 
RONCHI DEI LEGIONARI (Verme- 
gliano) casetta a schiera, 2 livelli, giar- 
dino, cortile e box. GEOM. GERZEL 
040/310990 


MINICAPANNONE centrale, vendesi. 
Passo carraio. Adatto sosta automezzi, 
deposito e altro. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VIA MARCONI bassa, splendido box 
per 2 macchine comodissimo, acqua e 


luce. Geom, MARCOLIN 040/366901 
SAN GIOVANNI box auto e ultimo 
posto macchina scoperto in garage 
appena costruito a prezzi interessanti. 
GREBLO 040/3862486 

PIAZZA GARIBALDI adiacenze ven- 
desi unica soluzione complesso di 4 
box, 6 posti auto di recente costruzione 
e locale di 63. mq. GREBLO 
040/3862486 

PERIFERICO box auto di 27 mq con 
luce e acqua. GREBLO 040/362486 
BARCOLA affittasi magazzino al piano 
stradale di 46 mq circa. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


BAR, MUGGIA, posizione strategi- 
ca di passaggio, interessantissimo. 
Adattissimo 1/2 persone. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


EDICOLA CENTRALISSIMA deci- 
samente potente e ben avviata 
adatta a 2 persone imprenditorial- 


mente volenterose. Geom. MAR- 
COLIN 040/8366901 


MUGGIA centro storico, bel 
negozio e posizione, 90 mq adat- 
tissimi qualsiasi attività. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


VIA GHEGA adiacenze cedesi atti- 
vità tipo latteria in piccolo locale 
commerciale con vetrina. Profitti 
interessanti. GREBLO 040/362486 


RISTORANTE CON GIARDINO 
prima periferia, indirizzo culinario 
specializzato, trattative riservate. 
PIZZARELLO 040/766676 


PUB BIRRERIA con cibi cotti, 
sede di ritrovo e club 100.000.000 
PIZZARELLO 040/766676 


PORTO SAN ROCCO. affittiamo 
fronte marina, 60 mq: destinazioni 
da concordare. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 
SEMICENTRALE 180 mq, parte 
fronte strada resto sviluppato inter- 
namente. Adattissimo: LOCALE 
PUBBLICO, ARTIGIANATO, 
RISTORAZIONE, :STUDI TECNI- 
CI, ecc. Da reinventarselo. Loca- 
zione mirata. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

ADIACENZE RIVE Vendesi capan- 
none industriale/commerciale di 
450 mg più ampio scoperto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


ADIACENZE S. NICOLO’ LOCA- 
LE 150 mq ristrutturato, climatizza- 
to, vendesi attività non alimentare 
o buonuscita per subentro contrat- 
to locazione nuovo con ottimo 
canone. PIZZARELLO 040/766676 
LOCALE D'AFFARI P. LIBERTA? 
150 mq da rinnovare completa- 
mente, affittasi 3.000.000 mensili. 
PIZZARELLO 040/766676 


ULTIMO PIANO PANORAMICO, arre- 
dato: soggiorno, cucina, due stanze, 
guardaroba, confort. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

PORTO SAN ROCCO appartamenti 
arredati, vista mare o giardino: zona 
giorno, una stanza, bagno, terrazza o 
giardino. Termoautonomi, aria. condi- 
zionata. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

PORTO SAN ROCCO ultimo piano 
mansardato, arredato: zona giorno, tre 
stanze, bagni, terrazza. Termoautono- 
mo, aria condizionata. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

SAN GIUSTO ultimo piano arredato, 
luminoso, esposizione verde/ ampio 
soggiorno, cucina abitabile, due 
stanze, bagno. Riscaldamento, 
ascensore. Ottime condizioni. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
UFFICIO/AMBULATORIO/EGC. cen- 
tralissimo in splendido palazzo d'epo- 
ca ristrutturato con ascensore. 100 mq 
circa, 4 stanze, servizi. Riscaldamento 
e condizionamento autonomi. Rappre- 
sentanza e prestigio. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

CENTRALE ufficio di 70 mq composto 
da 3 stanze, we e ripostiglio in ottimo 
stabile d’epoca ristrutturato con 
ascensore 700.000 più spese. GRE- 
BLO 040/362486 

V.LO CASTAGNETO: ottimo, 8° piano 
con ascensore, 2 stanze, comodo 
soggiorno, cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina e terrazzino 1.000.000 più 
spese. GREBLO 040/362486 

“IL GIULIA” adiacenze appartamento 
per 3 studenti con 2 camere, bagno, 
cucina, grande ingresso 750.000 più 
spese. GREBLO 040/362486 
SEMICENTRALE in buone condizioni 
alloggio ammobiliato con ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, cucinino 
bagno, ripostiglio e poggiolo adatto a 
giovane coppia. GREBLO 040/362486 
APPARTAMENTI VUOTI soggiorno, 
1-2 stanze, cucina, bagno, termoauto- 
nomi: Rossetti splendida mansardina, 
‘ascensore, 950.000. Z. Baiamonti, 
Vista mare, p. auto, 850.000; centrale 
65 mg 750.000. CENTROSERVIZI 
040/382191 

APPARTAMENTI ARREDATI: 
miniappartamenti carissimi. v. Crispi, 
700.000; mansatdina Muggia, 
1.000.000. S. Giovanni, v. F. Severo, 
Ospedale maggiore, 4-5 p. letto, da 
1.200.000 ‘a 1.500.000 compreso 
spese e riscaldamento. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

UFFICIO PIAZZA OBERDAN adia- 
cenze, 140 mg, quasi 1° ingresso, 


- luminoso, arredato, ampia reception, 5 


‘stanze, ripostigli bagno, riscaldamento 
autonomo, ottimo. stabile, ascensore, 
2.900.000. CENTROSERVIZI 
040/3882191 

LAZZARETTO VECCHIO condominio 
nuovo, primingressi non arredati, com- 
posti da cucina soggiorno con poggio- 
lo 2 stanze doppi servizi termoautono- 
mo, possibilità garage. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

TEATRO ROMANO settimo piano in 
palazzo signorile, appartamento di 
200 mq circa, con ampio poggiolo, 
vista.‘ aperta. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

ROMAGNA signorile spazioso 
appartamento non arredato, ingres- 
so, salone con terrazza, cucina, 2 
stanze, stanzino, doppi servizi, pog- 
gioli, posti macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

UFFICI CENTRALISSIMI: v. S. Nicolò 
1.500.000/1.900.000; v. Milano 850.000; 
v. S. Francesco 1.500.000/1.800.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
BELLOSGUARDO - COMBI sog- 
giorno, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, poggiolo, ripostiglio, cantina, 
contratto. lungo 1.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


LI 
x D,0 


RICERCHIAMO per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
casette, ville anche a valori impor- 
tanti, province Trieste e Gorizia. 
Viene garantita la massima riser- 
vatezza. GEOM. GERZEL 
040/310990 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO su 


Monito dell'ex sindaco, che tuttavia dice di aver apprezzato le assicurazioni di Berlusconi sull’adesione della Slovenia 


Illy: «L'Ue a Est, vigileremo sul 


Polo» 


Boato (gruppo misto): «L'allargamento non può subire rallentamenti» 


BOTTA. 


Cursi: «Aboliremo 
la riforma Bindin 


Il ministero della Sanità e quello del Te- 
soro verificheranno, «entro dieci giorni, 

uali sono stati gli impegni del prece- 

ente Governo nei confronti della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia» per risorse ag- 
giuntive nel settore sanitario: lo ‘ha det- 
to, ieri, a Trieste, il sottosegretario alla 
Sanità, Cesare Cursi, in un incontro 
con il presidente della Regione Renzo 
Tondo, al quale ha partecipato anche il 
neo assessore regionale alla Sanità, Val- 
ter Santarossa. Cursi che ha visitato il 
Burlo ha sorprendentemente posto l’ac- 
cento su una «disorganizzazione di fon- 
do causata forse dal numero eccessivo 
di personale nel nosocomio infantile» e 
ha ribadito che la riforma Bindi deve es- 
sere abrogata. Tondo ha ricordato che, 
nel 1996, il Friuli-Venezia Giulia è usci- 
to dal Servizio sanitario nazionale, rine- 
GE i trasferimenti di risorse dallo 


..«E RISPOSTA 


Pecol: «Così si abolisce 
ogni tipo di autonomia» 


«Il senatore Cesare Cursi, che dichiara di 
non avere specifica competenza in mate- 
ria di sanità, viene a Trieste, fa un giret- 
to al Burlo accompagnato da Dipiazza e 
Scoccimarro, campioni di autonomismo 
econdo Rovis, e poi dichiara che il gover- 
no Berlusconi abolirà la riforma Bindi 
che sarebbe quella, per chi non lo sapes- 
se, che affida ai Comuni poteri di inter- 
vento nella programmazione e nella ge- 
stione della Sanità». Pronta la risposta 
dell’assessore comunale alla sanità e assi- 
stenza Gianni Pecol Cominotto, ora in 
corsa per la poltrona di vicesindaco, al se- 
natore Cesare Cursi. : 

«Abolita la riforma insomma — ironizza 
Pecol — nessun sindaco potrà mettere bec- 
co nella gestione della sanità, con buona 
pace delle sacrosante e condivisibili pre- 
occupazioni espresse da Lori Gambassi- 
ni. Su di un altro versante, la sospensio- 
ne della designazione del vicepresidente 
della Giunta regionale fino a dopo il bal- 


Bisogna vigilare sul gover- 
no affinché non vi siano 
tentennamenti sull’allarga- 
mento dell’Unione euro- 
pea. Lo hanno ribadito ieri 
Marco Boato, presidente 
del gruppo misto alla Ca- 
mera, e l’ex sindaco nonché 
neoparlamentare Riccardo 
Illy, che a Montecitorio sie- 
de proprio fra i banchi del 
gruppo misto. Illy ha detto 
anche ‘di aver apprezzato 
le «poche ma sigificative pa- 
role» pronunciate dal pre- 
mier Silvio Berlusconi nel 
suo discorso al Senato, nel 
quale ha confermato l’in- 
tenzione di firmare il Trat- 
tato di Nizza e di procede- 
re nell’ampliamento a Est 
dell'Ue. 

Illy, in una conferenza 
stampa, ha sottolineato 
che le assicurazioni di una 
politica di continuità del 
nostro Paese. nell'Unione 
Europea «hanno fatto se- 


Europea». «L'ingresso della 
Slovenia e dell'Ungheria - 
ha aggiunto il presidente 
del gruppo misto - è un'oc- 
casione storica sia per il ca- 
poluogo giuliano e per il 
Friuli-Venezia Giulia in ge- 
nerale, sia per il resto d'Ita- 
lia, e consentirebbe di ricre- 


Fulvio Camerini 


tato alla Regione. — lottaggio a Trieste, mi sembra possa ave- |  guito ad altre di segno op- Juri: aTrieste ha vissuto 

«Con il passare degli anni, però - ha re un solo significato: Alessandra Guer- posto, che abbiamo sentito + nigra 
spiegato Tondo - questi i si, Ta: a si Ce na vo- con preoccupazione in cam- In questi ultimi anni 
sono rivelati insufficienti a causa dell' ‘ontariato (friulano) che già a suo tempo o D) 
aumento costante della spesa, dovuto ha dimostrato quanto le possano stare a DIEDE LE de P SA un rinascimento. L'importante 
anche all'incremento del costo dei far- cuore i problemi di Trieste». TIC DIOna PONE CER è che ora non vi siano 
maci e al rinnovo dei contratti per il per- L'assessore alla sanità affonda il coltel- le Libertà. Mi auguro - ha ®. ù 
sonale del comparto. Molte di queste lo. «Autonomia è un termine nobile, che aggiunto il neodeputato tri- ritardi In questo processon 


deriva dal greco antico. Vuol dire gover- 
narsi da sè, decidere del proprio destino, 
non dipendere da altri, essere cittadini e 
non sudditi, tantomeno da un governo re- 
gionale o centrale. La tradizione autono- 
mista a Trieste ha anch'essa un passato 


estino - che all'interno del- 
la maggioranza non emer- 
gano altre contraddizioni. 
Nel caso, saremo pronti - 
ha avvertito - a intervenire 


_... 


scelte - ha aggiunto - sono state fatte a 
livello nazionale, ma le conseguenze so- 
no ricadute sulla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, che ha dovuto destinare alla 
sanità finanziamenti aggiuntivi, sottra- 


are e ridare unità a quell' : 
area dell'Europa Centro- 
Orientale, la Mitteleuropà, 


endoli ad altri settori». nobile, nelle idee di Aurelia Gruber Ben- | per scongiurare ogni minac- di cui Trieste è stata in pas: 
Tondo ha ricordato che «il Governo co, nelle ragioni che 24 anni fa fecero na- cia di rallentamento o di sato una delle capitali». 
Amato disse di essere disponibile a risol- scere la Lista per Trieste, quella di Gian- | rinvio, sia informando ade- Boato ha ricordato che al 


franco Gambassini, di Letizia Fonda Sa- 
vio e degli altri che onorarono della loro 

resenza il Consiglio comunale nel 1978. 

iggi Trieste ha una sola scelta di autono- 
mia possibile. Quella di eleggere un sin- 
daco (possibilmente triestino) e un presi- 
dente della Provincia capaci di indipen- 
denza e autonomia reale che come Pacori- 
ni e Rosato abbiamo la INA eiC) di conti- 
nuare la strada aperta da Illy». 


vere questi problemi, accrescendo i fon- 
di da destinare al Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per il Friuli-Venezia Giulia - ha con- 
cluso - liberare queste risorse dalla sani- 
tà e attribuirle ad altri settori, significa 
riuscire a sostenere in maniera più ade- 
guata lo sviluppo dell'intera regione per 
meglio svolgere la funzione di ponte” 
verso il Centro ed Est Europa». 


confine nord-orientale in 


guatamente l'opinione pub- 
blica, sia utilizzando i pre- passato vi sono stati «mo- 
visti strumenti parlamen- menti di contrapposizione, 
tari. di tensione e di divisione 

Anche per Boato «occor- che fanno parte della no- 
re impegnarsi perché non stra eredità storica. Negli 
ci siano rallentamenti o ar- ultimi anni - ha sostenuto - 
retramenti nel processo di oltre ai muri della Guerra 
allargamento dell'Unione . Fredda, sono caduti anche 


Il Comune estende a altre aree i benefici del progetto Urban che ha permesso la rivitalizzazione del centro storico - 


Dopo Città Vecchia maquillage alle periferie 


Interventi nei rioni di Servola, Valmaura, Borso San Sergio e Rozzol Melara 


Dopo Città Vecchia è la volta 
delle periferie. L'iniziativa co- 
munitarià Urban, artefice 
del recupero e della rivitaliz- 
zazione del centro storico, tor- 
na ora alla ribalta con una 
nuova direttrice d’intervento: 
mirata ai rioni di Servola, 
Valmaura, Borgo San Sergio 
e Rozzol Melara. Per que- 
st’area il progetto — intitolato 
«L'altra città» — prevede un 
piano articolato su tre assi* 
strategiche, che intrecciano 
lo sviluppo dell’imprenditoria- 
lità alla riqualificazione del 
contesto sociale alla riurba- 
nizzazione: per un budget 
complessivo previsto di circa 
150 miliardi nell’arco di quat- 
tro anni. 

I contenuti e gli obiettivi di 
Urban 2 sono stati illustrati 


Illustrato il progetto di Boeri, variante al piano regolatore. Proposta dell'assessore Barduzzi sul «tubone» 


Porto vecchio, nuovi punti franchi 


«Quel collegamento sottoma- cazione del Porto vecchio, 
rino dal Porto vecchio che ‘per lanciare l'ennesimo im- 
bypassa le rive è essenziale, puro alla concretezza. E lo 
deve essere realizzato. Invi- ha fatto ieri alla presentazio- 
to chi governerà nel futuro ne della variante al piano re- 
la città a chiamare a Trieste une del Porto che riguar- 
Pietro Lunardi, attuale mini- da appunto il porto vecchio, 
stro dei trasporti e delle in- e che recepisce 
frastrutture. E’ uno dei mas- in toto il proget- 
simi esperti d’Italia in que- to di riqualifica- 
sto settore, ci ha già aiutato zione elaborato 
per la-galleria di largo Mio- dall’architetto 
ni. Bisogna invitarlo a Trie- Stefano Boeri 
ste per mettere in moto il commissionato 
progetto e reperire i fondi ne- dalla Portovec- 


Riccardo Novacco, il sovrin- 
tendente Bocchieri oltre che 
a Boeri stesso e la Barduzzi. 
Un incontro permeato di tra- 
sversalità, di sintesi delle va- 
rie posizioni della città, a 
due passi dal voto per il bal- 
lottaggio er 
Provincia e Co- 
mune che ha vi- 
sto proprio i va- 

ri enti darsi da , 
fare per varare 
“i il progetto di ri- 
| qualificazione 


avea chiamato le parti, ave- 
va fatto da «catalizzatore», i 
tempi sono stati bruciati e le 
intese con il Porto sono state 
ratificate dal Comune che 
proprio nei giorni scorsi ha 
approvato una delibera in 
una seduta straordinaria fa- 
cendo entrare come parte in- 
tegrante del proprio piano 
regolatore la variante del 
porto vecchio. 

Mancano alcune mosse 
per concludere la partita e 
alcune di queste toccano al- 


cessari per realizzarlo». chio srl nata in el Porto vec- l'Autorità portuale. Maresca | ieri mattina alla stampa da 
Provocatoria e propositiva. seno all’Autori- chio. lo ha detto ieri annunciando Mauro Tommasini, Uberto 
l'assessore comunale Ondi- tà portuale. Maresca lo che procederà con uno tra i Drossi Fortuna, Gianni Pecol 


Cominotto e Maria Teresa 
Bassa Poropat davanti ai can- 
celli dell'ex inceneritore, a 
due passi da piazzale. Giariz- . 
zole. Una «location». non ca- 
suale, perché i primi passi di 
Urban 2 Italia (questo il no- 
me ufficiale. dell’iniziativa) 
muovono proprio da que- 
st’area immensa e da tempo 
dismessa. Il vecchio inceneri- 


ha ricordato ri- 
percorrendo le 
tappe e ricor- 


na Barduzzi, protagonista 
del ripensamento urbano di 
Trieste, non si è smentita 
nemmeno questa volta e co- 
me è accaduto anche qual- 
che mese fa ha approfittato 
della sua ultima «uscita pub- della città a cominciare dal 
blica» (domenica si vota), presidente dell'Autorità por- 
proprio in un incontro dedi- tuale Maurizio Maresca, 
cato al progetto di riqualifi- quello della Portovecchio srl 


Ina presen- 
tazione signifi- 
cativa, che ha 
Visto presenti più che politi- 
ci o candidati i protagonisti 
delle anime amministrative 


passi fondamentali. In que- 
sti giorni (entro lunedì) ema- 
nerà una direttiva sul regola- 
dando come proprio la Bar- mento doganale in cui si fa 
duzzi aveva lanciato una pro- la distinzione tra porto fran- 
osta di «sintesi» chiedendo co e punti franchi. E in cui 
i far presto per raggiunge- spiegherà che i punti fran- 
re le intese tra Comune e chi sono spostabili a seconda 
Porto. Il zioni Antonio- delle esigenze operative. 
ne (era lo scorso febbraio) 9.9. 


cn concessionaria FERRUCCI Sul 


55 - 54147 Trieste - Tel. 040 381010 - Fax 040 827653 


i ”muri” nelle nostre teste. 
Ora bisogna camminare su 
due binari: da un lato favo- 


«rendo la collaborazione eco- 


nomica transfrontaliera. 


‘Dall'altro avviando la coo- 


perazione tra i cittadini del- 
le diverse realtà confinanti 
di Slovenia, Croazia, Un- 
gheria e Italia e tra le isti- 
tuzioni locali». 

All’incontro, cui sono in- 


| tervenuti anche il consiglie- 


re comunale uscente dei 
Verdi Alberto Russignan 


(«Con Illy è iniziata l’aper- 


tura mentale»), nonché l’ex 
senatore Fulvio Camerini 
(«Dopo la tolleranza e la 
convivenza ora dobbiamo 
puntare alla collaborazio- 
ne in tutti i settori»), ha 


-parlato Ettore Rosato, can- 


‘didato alla Provincia, ricor- 
dando che si tratta «di rico- 


“ struire l'entroterra che Tri- 
‘ este ha perso nel dopoguer- 


ra». Mentre Franco .Juri, 
già ambasciatore e vicemi- 
nistro agli Esteri sloveno, 
ha espresso il suo appoggio 
ai candidati del Centrosini- 
stra. «Trieste ha vissuto ne- 
gli ultimi anni con il sinda- 
co Illy - ha dichiarato Juri 


“- uno specifico rinascimen- 


to. Ormai quello che succe- 
de qui interessa anche a 
«Lubiana, e viceversa. L’im- 
portante è che non vi siano 
‘’risucchi’ o ritardi in que- 
isto processo di apertura». 
Juri ha infine espresso ap- 
prezzamento per la nomi- 
na di Antonione a sottose- 
gretario agli Esteri. «Un 
ruolo - ha detto - che può 
aiutare Trieste». 

a.l 


Da sinistra Juri, Rosato, Boato e Illy. 


Scienziati, sosteg 


no convinto 


ai candidati del Centrosinistra 


Una qualificata e numero- 
sa rappresentanza del 
mondo della scienza e del- 
la ricerca triestina, si 
schiera, ancora una volta, 
a favore dei candidati del 
Centrosinistra. Ieri, nel 
corso di un incontro con 
Federico Pacorini ed Etto- 
re Rosato, Mauro Grazia- 
ni, dell’Area science park, 
Paolo Budinich, del Cen- 
tro internazionale di fisi- 
ca teorica, Daniele Amati 
della Sissa e Mohamed 
Alì Hassan, dell’Accade- 
mia delle scienze del Ter- 
zo mondo, hanno formaliz- 
zato la loro adesione ai 
DICCI dei due candi- 

ati del centro sinistra. 
Graziani e Amati, in parti- 
colare, hanno sottolineato 
entrambi la necessità, per 
il mondo della ricerca di 
Trieste «di trovare a bre- 
ve nuovi spazi, perché 
l'espansione di questa re- 
altà, capace di dare lavo- 
ro qualificato a migliaia 
di persone è tale che fra 
qualche tempo le struttu- 
re che abbiamo a disposi- 
zione non saranno più suf- 
ficienti». 

Graziani ha poi sottoli- 


L'area del vecchio inceneritore diventerà zona artigianale. 


tore — 21 mila metri quadri 
scoperti più 18 coperti — è in- 
fatti CE dopo la demo- 
lizione degli impianti e delle 
costruzioni esistenti e la ne- 
cessaria bonifica del sito, a la- 
sciar posto a una nuova zona 
artigianale. Il recupero del- 
l’area — che comporta un co- 
sto complessivo di 7 miliardi 
—,è uno dei quattro progetti 
Urban 2 Italia che poggiano 
sul contributo di 10 miliardi 
garantito dall'ultima Finan- 
ziaria. E sempre sui fondi sta- 
tali poggiano il previsto recu- 
ero del ricreatorio Ricceri di 
orgo San Sergio, la ristrut- 
turazione e l'ampliamento 
dell’ex cinema di Servola (da 
adibire a spazio di aggrega- 
zione e sala multifunzionale) 
e il progetto Habitat e salute 
delle comunità: il program- 
ma triennale finalizzato alla 
costruzione di una migliore 
db di vita e di salute, 
che da due anni vede in cam- 
0 il Comune, l'Azienda per i 
ervizi Sanitari e l’Ater in al- 
cono zone-bersaglio della cit- 
ità. 


.000.000*, in 48 rate da L. 280.000 


Ma Urban 2 Italia non si 
esaurisce qui. Alla voce «risa- 
namento di siti urbani degra- 
dati e contaminati» — tra le 
iniziative da finanziare a cu- 
ra dell’amministrazione co- 
munale — figurano infatti il 
banchinamento e la riconver- 
sione dell’area ex Esso e del- 
la discarica di via Errera, per 
consentirne un utilizzo lega- 
to rispettivamente alle attivi- 
tà portuali e agli insediamen- 
ti produttivi. Il capitolo riser- 
vato alle aree dismesse preve- 
de invece la realizzazione, 
nell'ex Gaslini del nuovo Cen- 
tro agroalimentare di Trieste 
(Caats) mentre è in program- 
ma la realizzazione di una 
terza linea d’incenerimento 
del nuovo impianto di termo- 
valorizzazione dei rifiuti. 

Nel mirino di Urban 2, sul 
fronte degli interventi alle in- 
frastrutture culturali, ricrea- 
tive e sportive,, vi sono poi la 
ristrutturazione del ricreato- 
rio Gentili e il recupero delle 
aree esterne alla scuola Bia- 
gio Marin di Servola; la ma- 


neato «l'esigenza di far 
compiere un'inversione di 
tendenza all’attuale trend 
che vede in progressiva ri- 
duzione gli iscritti alle Fa- 
coltà scientifiche dell’Uni- 
versità triestina. Ciò si ot- 
tiene - ha aggiunto - avvi- 
cinandoi SIE che ope- 
rano nell’ambito della ri- 
cerca all'universo dell’Ate- 
neo». Budinich ha auspica- 
to che Trieste possa diven- 
tare «il nuovo porto del sa- 
‘pere scientifico dell’Euro- 
pa centrale», affermando 
anche che «il Sistema Tri- 
este della ricerca ha potu- 
to progredire, in questi an- 
ni, grazie all’attiva. colla- 
borazione della giunta Il- 
h e del senatore Fulvio 

‘amerini», Hassan ha in- 
vece ricordato la valenza 
del «Premio Trieste, recen- 
temente istituito e che po- 
trà essere ‘considerato 
un'alternativa al Premio 
Nobel». 

Federico Pacorini, in ri- 
sposta, ha definito un 
buon sindaco come «colui 
che è capace di ammini. 
strare le piccole cose del 
quotidiano e di progettare 
in grande nel campo della 
ricerca scientifica». Rosa- 
to ha parlato di «futuro di 
Trieste nel saper essere 
aperta». 

u. sa. 


Destinato alla demolizione 
il vecchio inceneritore: 

al suo posto nascerà 

una sona artigianale. 
Recupero di scuole, parchi 
ricreatori e arredi urbani 


nutenzione della piscina di 
Altura e la realizzazione, sul 
tetto, di un giardino e di un 
campo sportivo e nuovi servi- 
zi per bambini e genitori a 
fano e a Borgo San Ser- 
gio. In materia d’ambiente, il 
programma prevede invece, 
tra le iniziative, alcuni inter- 
venti per abbattere l'impatto 
del depuratore di Servola; la 
risistemazione dell’arredo ur- 
bano e del verde a Borgo San 
Sergio; un nuovo giardino 
pubblico ad Altura e il recupe- 
ro e l'ampliamento del verde 
scolastico. 

«Tutte le iniziative — ha 
spiegato Tommasini — sono 
ormai in fase di progettazio- 
ne, più o meno avanzata». 
Ma sulla via di Urban 2 si 
IRE la grande incognita 
dell'imminente ballottaggio. 
«Non dimentichiamo — ha sot- 
tolineato Pecol Cominotto — 
che la partecipazione del Co- 
mune a un progetto innovati- 
vo quale Habitat e salute del- 
le comunità discende dalla fa- 
coltà d’intervento in materia 
sanitaria accordato alle am- 
ministrazioni da quella stes- 
sa legge Bindi che il sottose- 
gretario alla Sanità ha appe- 
na dichiarato, nella sua visi- 
ta a Trieste, di voler abolire». 

Daniela Gross 


«TAN 5,5% - TAEG 6,87% 


| 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


DUINO AURISINA La San Cristoforo batte Trieste Trasporti nell’appalto al rialzo per la Baia 


| parcheggi alla cooperati 


Offerta superiore ai 100 


Resta invariato il prezzo (1500 lire per un'ora e 10 
mila lire per l’intera giornata) ma il problema è che 
i posti sono occupati già di prima mattina 


E stata la cooperativa San 
Cristoforo ad aggiudicarsi, 
quest'anno, l'appalto al rial- 
zo per i parcheggi a paga- 
mento della Baia di Sistia- 
na, provvedimento confer- 
mato dal sindaco per tutta 
questa estate. 

Il Comune ha potuto sce- 
gliere tra tre «contendenti» 
che lo scorso maggio hanno 
partecipato alla gara al rial- 
zo, compresa la Trieste Tra- 
sporti che aveva gestito il 
servizio l'anno scorso, e l'of- 
ferta migliore è stata quel- 
la della Cooperativa di San 
Cristoforo, che garantirà al 
Comune un introito di oltre 
100 milioni (valore stabi 


to per la base d'asta, e supe- 
rato quindi dalla Cooperati- 
va) e un servizio «di quali- 
tà», assicurando la pulizia 
del piazzale e la costante 
presenza di personale sul 
posto per riscuotere il dovu- 
to dagli automobilisti. 

La scelta, infatti, si è ba- 
sata su tre parametri: con- 
cessione da pagare al Co- 
mune, numero di addetti in 
servizio contemporaneo, e 
numero di pulizie settima- 
nali della zona adibita a 
parcheggio. 

Per gli utenti del servi- 
zio, invece, nessuna novità; 
per volere del Comune i 
prezzi, infatti, sono ormai 


milioni di base e promesse di «pulizia» 


congelati da tre stagioni: si 
pagano 1500 lire all'ora, o 
10 mila per parcheggiare 
l'automobile per tutta la 


giornata. Difficili da trova-. 


Te, piuttosto, proprio i po- 
sti: sono circa 260, al solito 
già congestionati di prima 
mattina. 

Invariate anche le zone 
rimaste in concessione al 
demanio, e riservate per il 
carico e scarico attrezzatu- 
re e merci da parte.-dei pe- 
scatori e dei diportisti. 

Come l'anno scorso, an- 
che in questa stagione che 
potrebbe essere l'ultima 
per quanto concerne i par- 
cheggi a pagamento all'in- 
terno della Baia su terreno 
in concessione al Comune, 
il servizio a pagamento con- 
tinuerà fino al 30 settem- 
bre. 

frec: 


MUGGIA Su questo aspetto non segue le orme del predecessore 


Va Lo stipendio da sindaco 
Gasperini lo incasserà 


Il neosindaco di Muggia 
Lorenzo Gasperini non se- 
gue le «orme» del suo pre- 
decessore, almeno per 
quel che riguarda lo sti- 
pendio che spetta al pri- 
mo cittadino. Se Dipiazza 
aveva rinunciato alla pa- 
ga mensile, per farla figu- 
rare in altre voci di bilan- 
cio a favore del Comune, 
Gasperini invece intende 
incassarla regolarmente. 

Sulla scelta di Dipiaz- 
za, come si sa, le opposi- 
zioni in consiglio avevano 
espresso a un certo punto 
qualche vivace dubbio: «E 
vero che non ritira? E se è 
vero, dove vanno a finire 
quei soldi?», avevano chie- 
sto. 3 


Minaccia di finir male la 

strana promozione a «conti 
aladini» di Scoccimarro, 
ressi e Donaggio. 

Un bel manto rosso e tre 
spade: tre «conti paladini» 
nell’ambito delle rievoca- 
zioni storiche che avvengo- 
no sotto l’etichetta delle 
«Tredici casade». I tre neo- 
nobili sono tutti esponenti 
del Centrodestra: il candi- 
dato alla presidenza della 
Provincia, Fabio Scocci- 


le Sergio Dressi, di An}-il 
presidente di Autovie Ser- 
vizi Adalberto Donaggio 
(già sfidante di Illy a una 
tornata elettorale per il 
municipio di Trieste). Ma 
siccome c’è chi «conte pala- 
tino» lo è davvero per di- 
scendenza secolare, e sicco- 
me questo titolo assegnato 
domenica scorsa a San Gio- 


storo un’usurpazione inde- 
bita, la faccenda potrebbe 
virare dal pittoresco al giu- 
diziario. 

Lo assicura Elisabetta 
de Dominis, il cui nome in- 
tero («di cui - protesta - 
mai e poi mai mi sono fre- 


marro, l'assessore regiona-_ 


vanni in Tuba sembra a co- 


giata») suona un po’ più 
lungo: Elisabetta de Domi- 
nis sive Frangipane de Ar- 
ba, de Jadera, de Chersio, 
de Bachino, discendente 
dei conti palatini del Sacro 
romano impero, della Sere- 
nissima, dell’impero au- 
stroungarico. «Sconcertan- 
te - afferma -, tre commer- 
cianti conti palatini! O tem- 


Elisabetta de Dominis, 
_upalatinan per antichissima 
discendenza familiare, 


ha già interpellato avvocati: 


«Che tempi, che usurpazioni» 


pora, o-mores, viene da 
esclamare, perché il costu- 
me del nostro tempo ricono- 
sce nobili coloro che produ- 
cono valori, cioé denaro, an- 
ziché riconoscere il valore 
delle loro azioni, del com- 
portamento etico». 

La de Dominis (compa- 
gna dell'assessore comuna- 
le uscente Uberto Drossi 


Minaccia di finire male l'investitura di Scoccimarro, Dressi, Donaggio 


«Conti palatini? La nobiltà vera 
è storica, non commerciale» 


Fortuna) contesta i meriti 
commerciali a fronte della 
vera origine del «palatina- 
to» («l’imperatore lo tratta- 
va da ”comes inter pares”, 
suo paladino e consigliere 
a palazzo, con diritto di in- 
dossare, come lui, la coro- 
na coperta»), e anche la mo- 
tivazione che ha avuto da 
Edda Vidiz, responsabile 
dell’associazione «Tredici 
casade», per questa investi- 
tura («La nostra associazio- 
ne essendo registrata può 
conferire gli stemmi delle 
casate medioevali, estinte 
nel 1871. Ognuno può ap- 
plicarlo sugli abiti da ceri- 
monia che indosserà in.Ita- 
lia o all’estero promuoven- 
do così il turismo triestino: 
senza tradizioni storiche 
non c'è turismo, per questo 
abbiamo conferito il ricono- 
scimento ai due assesso- 
ri»). Turismo? La nobile - 
che risiede a Gorizia - per 
tutta risposta ha già inter- 

ellato die avvocati, e ne 

‘a tratto pareri per lei mol- 
to confortanti, così che la 
protesta potrebbe presto 
assumere sostanza ben di- 
versa, trasferendosi sulle 
carte bollate. 


Da domani diciannove compagnie in lizza di Trieste, Gorizia e Udine 


Due paesini idilliaci ospitano | 


Il teatro amatoriale sloveno 


Malchina e Ceroglie: due pa- 
esini idilliaci con qualche 
centinaio di abitanti immer- 
si nel verde del Carso ai limi- 
ti della provincia triestina, 
lontani dai fatti della crona- 
ca cittadina, si trasformeran- 
no da domani fino al primo 
luglio nel fulcro della produ- 
zione teatrale amatoriale del- 
la minoranza slovena. 

Perla quarta volta il circo- 
lo culturale che unisce i due 
paesi, con il patrocinio del 
Comune di Duino Aurisina e 
la collaborazione del Centro 
culturale cattolico sloveno e 
l'Unione slove- 


adulti che interpreteranno ri- 
spettivamente un autore slo- 
veno per ragazzi, Molière e 
un autore di Contovello.Il 
commediografo francese non 
sarà comunque l’unico classi- 
co nel repertorio di Malchi- 
na. Altri gruppi, come il Ta- 
bor di Opicina o il Metro- 
nom, oppure quello di San- 
t'Andrea, hanno scelto il ci- 
mentarsi con Goldoni, Ione- 
sco, «Malati immaginari» e 
calibri simili, mentre la com- 
agnia che vanta anni di col- 

laborazione con la sede regio- 
nale della Rai slovena ha 
preferito affi- 


na dei Lon Cara 0 
culturali, allesti- scritto a o 
di enza Mel repertorio classici Sa, "Pe gine 
due palchi al come Molière, lonesco. Lucka Petrlin. 
‘aperti i - CI 3Ì 

Tape sic e Gooni, ma anche fre "sel 
diciannove grup- j i nia ricada su 

autori la 5 


pi amatoriali 
provide dal- 
le province di 
Trieste, Gorizia 
e Udine, in con- 
corso per le nove categorie di 
DEU previste dal Festival 
ei gruppi teatrali amatoria- 
li della minoranza*slovena. 
Benché amatoriali per de- 
finizione, alcuni di questi 
gruppi vantano un’attività 
di diversi decenni tanto da 
potersi permettere una strut- 
tura che si articola nella pro- 
duzione giovanile e in quella 
adulta, come è il caso della 
della compagnia di Prosecco 
e Contovello «Jaka Stoka» 
che si presenta con tre grup- 
pi di giovanissimi, giovani e 


Due turni di spettacolo 


un classico piut- 
tosto che su au- 
tori dialettali, 
oppure su di un 
testo scritto ap- 
positamente per la compa- 
gnia, ha il suo peso relativo 
a livello competitivo, dal mo- 
mento che molti attori si esi- 
biscono con diverse compa- 
gnie superando . possibili 
campanilismi di sorta. A giu- 
dicare la produzione delle di- 
ciannove compagnie che si 
esibiranno in due turni sera- 
li, alle 20.30 e alle 22.30 fino 
al primo luglio, una giuria 
imparziale, assicurano gli or- 
ganizzatori, composta da tre 
registi professionisti. 

Nada Cok 


A Padriciano la festa 
di San Giovanni: 
anche gare notturne 


Comincia domani a Pa- 
driciano il tradizionale 
«falò di San Giovanni». 
Alle 20.30 ci sarà sul 
prato dei K’ptanovi 
«Una fiaba sotto il ti- 
glio»; venerdì invece la 
terza gara d’orientamen- 
to notturna, «Sulle orme 
dei cinghiali» (iscrizioni 
dalle 21 alle 21.45 al 
Consorzio boschivo, par- 
tenza alle 22). Sabato la- 
boratorio di creatività 
per bambini e premiazio- 
ne della più bella coron- 
cina di fiori di campo. 


Riunione questa sera 
a Sistiana mare 
sulla Aurisina Cup 


Il gruppo culturale e 
sportivo Ajser 2000 di 
Duino Aurisina promuo- 
ve alle 20.30 una riunio- 
ne informativa sull’Auri- 
sina Cup. 

L'incontro si terrà 
«presso il chiosco verde 
di Sistiana mare», come 
annuncia Paolo Termi- 
ni, responsabile delle at- 
tività sportive. 


Mantello e 
spada: così 
l’associazio- 
ne «Tredici 
casade» ha 
dato 
l'investitura 
di «conte 
paladino» a 
Scoccimar- 
ro, Dressi, 
Denaggio; 
un simbolo 
«da poter 
usare per 
portare 

fl turismo a 

‘| Trieste 
attraverso la 
riscoperta 
delle 
tradizioni». 


«Che cosa hanno fatto î 
tre nostri concittadini per 
meritarsi tanto?», doman- 
da, e fra parentesi elenca 
alcuni appunti sulla storia 
secolare della sua fami- 
glio, costellata di eventi: «I 

‘rangipane di Arbe sventa- 
rono una congiura dei 
Frangipane di Cherso e Ve- 
dh contro l’imperatore del 

sacro romano impero e 
vennero ricompensati con 
la contea anche su Zara, 
Cherso e Buccari, mante- 
nendo poi solo l’appellativo 
"de Dominis”, signori. Il ve- 
scovo Giovanni ricevette 
dall'imperatore Sigismon- 


do di. Lussemburgo, nel 
1437, pure il palatinato 
per tutti i discendenti ”in 
perpetuum”, come ringra- 
ziamento di averlo rappre- 
sentato al concilio di Co- 
stanza». 

Ma non finisce qui, per- 
ché poi c’è il conte Stefano, 
comandante delle galee 
dalmate per la Serenissi- 
ma a Lepanto, «dove lasciò 
la vita, e la famiglia venne 
iscritta nel libro d’oro, elen- 
co dei ’potenziali” dogi ve- 
neziani», Segue l’arcivesco- 
vo Marcantonio, «maestro 
di Galilei, il primo a scom- 
porre l’iride, ma denuncia- 


HANNO DETTO Opinioni e commenti elettorali 
«Strada di Farnei in ritardo 
Muggia zeppa d'immigrati 
Voto di Centro non assente» 


Per i candidati dei Ds alle provinciali Renzo Nicolini e 
Claudio Mutton, la Provincia finora «ha utilizzato le ri- 
sorse per curare la propria immagine, invece di patron 


re il personale tecnico per realizzare opere pub 


liche». I 


candidati si riferiscono in particolare alle strade provincia- 
li (dasciate in degrado, per le quali la Provincia non ha ne- 
anche chiesto finanziamenti»), e pongono l’accento sulla 

rovinciale 12 di Farnei. «L'iter è iniziato già nell’88. La 

‘legione ha stanziato i soldi, il progetto è pronto dallo scor- 
so anno ma ad oggi non sono stati SEPA i lavori - spie- 
ga Mutton -. C'è tempo fino a novembre 2001, poi la Regio- 
ne potrebbe riprendersi i soldi, e Muggia perderebbe 


un’importantissima viabile». 


Anche per questo, i candidati (in base alle preferenze ot- 
tenute i due entrerebbero in consiglio provinciale in caso 
di vittora di Ettore Rosato al ballottaggio) invitano «a non 
votare per Fabio Scoccimarro. Proviene dalla giunta 
ùuscente, e una continuità metterebbe a rischio anche la 


provinciale di Farnei». 


Sempre Nicolini interviene anche su un altro argomen- 
to: pur dal fronte dei Ds, ma «a titolo personale», specifi- 
ca, si fa patrocinatore di Italico Stener (Centrodestra) co- 
me vicesindaco di Muggia. Il motivo: Muggia è stata «stra- 
volta demograficamente e culturalmente» dall’immigrazio- 
ne triestina «e non solo»; questo ha causato «un grave sfi- 
lacciamento nei rapporti sociali» e scarsa conoscenza fra 
le persone, «devianza giovanile, tossicodipendenza, emar- 


mazione e anche un inedito - scrive - ’odio politico” che 


a spaccato la cittadina a metà». E’ necessario dunque rin- 
vigorire la storia e le tradizioni locali, ciò che Niccolini ap- 
prova dell’associazione «Fameia muiesana», la quale è gui- 
data appunto da Stener. Da qui la proposta. 

Si riferisce invece alle dibattito emerso nell’assemblea 
muggesana dei Ds l’intervento di Giuseppe Rizzi (Ulivo, 
non ricandidatosi alle ultime amministrative), il quale ne- 
ga quanto da alcuni affermato, e cioé che il Centrosinistra 
avrebbe avuto «una scarsità di voti provenienti dall’area 
di Centro». «Inesatta o per lo meno poco generosa» la con- 
siderazione secondo Rizzi: «Provengono dal Centro non so- 
lo i voti riportati dalla Lista Degrassi ma anche una parte 
di quelli confluiti nella lista di Centrosinistra». Rizzi ricor- 
da anche che a Muggia col proporzionale la Margherita ot- 
tenne il 26 per cento. Il calo, secondo Rizzi, non è dovuto 
tanto a uno SOOStanicnlo di voti, quanto «a una notevole 


diminuzione 
stra». 


lei votanti che ha penalizzato il Centrosini- 


to come eretico per le sue 
idee sul divorzio e l’unione 
delle chiese cristiane». 

E ancora: «John Owen 
Dominis accumulò grandi 
ricchezze in America, di- 
venne governatore * delle 
Hawaii e ne sposò l’ultima 
regina. mio bisnonno 
Dragomir - conclude Elisa- 
betta de Dominis - era con- 
sigliere aulico di Francesco 
Giuseppe. Mio nonno Gio- 
vanni rifiutò la corona di 
Croazia, offertagli dal dit- 
tatore ustascia Ante Pave- 
lic, e salvò gli ebrei dal 
campo di concentramento 
di Pago...». 


Prontamente, lo stesso 
Dipiazza aveva poi deciso 
di inviare una lettera a 
tutte le famiglie di Mug- 
gia, fornendo il dettaglio 
delle spese affrontate dal 
Comune proprio con quel 
denaro. 

Il neosindaco, invece, in- 
tende avvalersi di un pro- 
prio diritto, e non rinunce- 
rà quindi allo stipendio. 
Come ha già confermato, 
continuerà nella sua atti- 
vità professionale, ma ag- 
giunge: «Per sopperire al- 
le mie assenze in studio 
dovrò assumere una per- 
sona in più. Per questo 
avrò un aggravio di spe- 
sa, e un’entrata in aggiun- 
ta farà comodo». 

s.re. 


Lorenzo Gasperini 


Realizzato dall'emittente di dii 

| [| 
Duino protagonista 
di un filmato tv 


Domani alle 18, alla taver- 
na «Tre noci» di Sistiana, 
verrà presentato un filma- 
to che racconta Duino Auri- 
sina. E' realizzato da Tv Ca- 
podistria nell’ambito del 
programma televisivo 
«Istria e dintorni, un paese 
al mese». 

Il programma, che Ty Ca- 
podistria trasmette ogni ul- 
tima domenica del mese al- 
le 20.30 nell’ambito di 
«Istria e dintorni» è a cura 
di Silvio Odogaso, ed è con- 
dotto da Alex Bini. 

Fin qui sono stati raccon- 
tati molti paesi dell'Istria, 
della Slovenia, dell'Italia. 
Le telecamere di Tv Capodi- 
stria hanno raggiunto, in 
Friuli-Venezia Giulia, Dui- 
no Aurisina e San Daniele, 
di cui vengono intervistati i 
personaggi più noti o più ti- 
pici, le caratteristiche ga- 
stronomiche, i paesaggi. Le 
trasmissioni, prima di an- 
dare in onda, vengono pre- 
sentate in anteprima nei 
paesi che ne sono protagoni- 
sti, con l’invito alla visione 
rivolto al sindaco, a chi è 
stato intervistato, e a tutta 
la cittadinanza. 


info@maxwoodi.it 
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FORNITURA E POSA 
IN OPERA DI PAVIMENTI 


Zalukar (118) illustra 
il funzionamento 
dei adefibrillatori» 


Ancora una presentazione 
pubblica per i defibrillatori 
(macchine per il pronto in- 
tervento sanitario in caso 
di crisi cardiaca) che la Fon- 
dazione CrT ha donato a 
Muggia e che saranno posi- 
zionati in vari punti della 
cittadina. 

Domani alle 18 al centro 
«Millo» sarà il direttore del 
servizio 118 dell'Azienda 
sanitaria, Walter Zalukar, 
a illustrare ai cittadini le 
modalità di utilizzo e fun- 
zionamento del defibrillato- 
re, 

I macchinari potranno es- 
sere usati anche da non me- 
dici, purché qualificati do- 
po la frequenza a un corso 
specifico, e verranno dati in 
dotazione oltre che al Co- 
mune stesso, alle varie so- 
cietà sportive e alle associa- 
zioni di volontariato. 


(IS 


E SCALE IN LEGNO 


Pavimenti prefiniti Iroko 


Pavimenti tradizionali, listoncino Rovere | 


a partire da 


L.67.000 m2+iva 


‘unico Show Room 
solo di pavimenti in legno 


orario continuato 8.00 - 16,30 da lunedì a venerdì 


Trieste, Viale Raffaello Sanzio 11 
tel. 040 571381 - fax 040 571057 


Si chiamano @125/150 e 
SH 125/150 i nuovi gio- 
ielli Honda. 

| due @ si caratterizza- 
no per una suadente si- 
Inouette, per un design ti- 
picamente europeo, per 
l'elegante styling neo- 
classico, con linee arro- 
fondate e pulite tra le 
quali spiccano i bulloni 
metallici decorativi. Par- 
ticolare attenzione è sta- 
ta data all'ergonomia, 
con ampio spazio per le 
gambe, una ridotta altez- 
za della sella e un'azzec- 
cata posizione del manu- 
brio. 

MOTORI - L'innovativo 
propulsore monocilindri- 
co a quattro tempi raf- 
freddato a liquido dispo- 
ne di erogazione e cop- 
pia notevoli, con una ru- 
morosità di scarico parti- 
colarmente bassa. Il livel- 
lo di emissioni allo scari- 
co ultraridotto è stato rag- 
giunto grazie a un nuovo 
sistema di iniezione del- 
l’aria particolarmente ef- 
ficace, che assicura una 
combustione accurata 
dei gas di scarico. Le 
emissioni vengono ulte- 
riormente ridotte da un 
convertitore catalitico 
metallico inserito nello 
scarico. Il serbatoio di 9 


muscoli ingestibili. 


bido e 
veloce, 
mentre 
il telaio 
ha un 
limdica 
rasse 
ridotto 
e la 
geo- 
metria 
dello 
sterzo 
èanco- 
ra più 
agile 
mante- 
nendo 


VIA GHIRLANDAIO 5 
TEL. 040.947005 


_ — _ 


litri garantisce un'incredibi- 
le autonomia vista l’econo- 
mia d’esercizio. Fonda- 
mentale per la sicurezza è 
il sistema di frenata combi- 
nata. Notevole anche il te- 
laio tubolare in acciaio, che 
garantisce la rigidità e la 
leggerezza necessarie. 

STOP AND GO - Una del- 
le grandi novità in arrivo è 
il sistema stop 
and go, molto 
importante per il 
risparmio ener- 
getico e in fun- 
zione antinqui- 
namento. Infatti, 
quando il sema- 
foro è rosso, il 
motore dopo 
qualche attimo 
di inattività si 
spegne da solo. 
Poi al verde, ba- 


tecnologico. 


Dopo quattro anni di vita, durante i 
quali ha saputo conquistare tutti 
coloro che amano le motociclette 
veloci ma eleganti, la Daytona 955i 
si rinnova, conservando sempre 
le grandi qualità che l'hanno resa 
famosa: altissime prestazioni 
Usabili e amichevoli, e un gran- 
de carattere pur senza esibire 


POTENZA - Raffinata in ogni suo 
componente, ora Daytonaè do- 
tata di ancora più potenza gra- 
zie ai suoi 148 hp erogati con dol- 
cezza lungo tutto l’arco dei giri. 
Migliorato il cambio, ora più mor- 


MONFALCONE - Via 1° Maggio 88/90 - Tel. 0481.791300 


Grande potenza dolce da gestire 


SOSPENSIONI - Nuovo e più legge- 
ro il forcellone posteriore e ulterior- 
mente raffinate le sospensioni. Con 
tutte queste novità, la guida risulta 


sta accele- 
rare e lo 
scooter si 
riaccende 
pronto per 
riprendere 
la 
marcia. 

SH - Pro- 
prio adot- 
tando il 
propulsore 
125 cc già 
presente 
sull’@, 
Honda ha poi creato due 
nuovi “trendy-scooter”, che 
assicurano la mobilità de- 
siderata: SH125 e SH150, tà 
due scooter a ruota alta 
(16°) che uniscono como- 
dità e maneggevolezza con 
la potenza del 4 tempi più 


Il design è slanciato e pre- 
senta una struttura tubola- 


re in acciaio; è rigido e 
compatto, assicurando 
la stabilità e il controllo 
necessari. 

MOTORE - Grazie allo 
stesso monocilindrico 4 
sua tempiraffreddato a liqui- 
do utilizzato sull'@, an- 
che sull’SH vengono ga- 
rantite sia prestazioni 
elevate che una minima 
rumorosità ed emissioni 
allo scarico. Il serbatoio 
del carburante da 8,3 li- 
tri, combinato con i par- 
chi consumi, rende eco- 
nomici sia i viaggi lunghi 
sia gli spostamenti in cit- 


FRENATA - Anche il 
nuovo SH125 monta 
l'esclusivo Sistema di 
Frenata Combinata 


(CBS), che migliora sen- > 


sibilmente il controllo e la 
stabilità in frenata. Que- 
sta versione prevede che 
la leva destra controlli la 
pinza anteriore come nei 
sistemi tradizionali. La 
leva sinistra invece non 
interviene solo sul freno 
posteriore, ma anche 
sulla pinza anteriore. 

Il risultato è un efficace 
bilanciamento della ‘fre- 
nata fra l'anteriore e il 
posteriore - anche se si 
frena utilizzando unica- 
mente la leva di sinistra. 


ancora più reattiva,più a gile e più 
veloce. 
DESIGN - Per quanto riguarda il 
design, è stata ridisegnata la linea, 
aggiungendo fari più potenti, un 
nuovo manubrio, nuova stru- 
mentazione digitale, una sella 
più magra. 
MOTORE - L'esclusivo tre cilin- 
dri in linea raffreddato ad acqua 
' di 955 cc è sempre pratico e ric- 
co di fascino, il cambio è a 6 ve- 
locità mentre anche il sistema 
di iniezione è più sofisticato. Per 
quanto riguarda i freni, gli ante- 
riori sono a doppio disco flottan- 
t e 
mentre 
il po- 
| sterio- 


in allu- 
minio, 
col for- 
cellone 
a dop- 
Pisbizo. 
brac- 
cio in 
lega 
d’allu- 
minio. 
CONCESSIONARIA 
UFFICIALE 


Piagolo une resseni VESPA ET4 125/150 
Salictanti offerta giugno 


VESPA ETA - Dotata del sconto 

nuovo motore 4 tempi î 

LEADER (Low emis. di 1.000.000 
sion Advanced Engine di lire 


Range) che assicura 
una piacevole fluidità di 
marcia a tutti i regimi gra- 
zie all'erogazione pro- 
gressiva della potenza, 
la Vespa ET4 raggiunge 
nuovi. traguardi di 
comfort e prestazioni 
confermando la sua ca- 
pacità di soddisfare sem- 
pre le esigenze di stile e 
il piacere di guida. Da ri- 
levare l'indistruttibile car- 
rozzeria in metallo, il fre- 
no a disco anteriore, il 
pratico bauletto anterio- 
re per gli oggetti perso- 
nali, il vano casco facil- 
mente asportabile per un 
comodo accesso al mo- 
tore, e la strumentazio- 


ne chiara, completa e dal | IBERTY 1 25/150 
design elegante, che se- 5 

gnala anche l’attivazione offerta giugno 

del sistema antifurto im- sconto 


mobilizer. 

LIBERTY 125/150 - 
Davvero bello da guar- 
dare e ammirare per il 
suo design unico, straor- 
dinario da guidare grazie 
al nuovo motore 150 4 
tempi L.E.AD.E.R., Li- 


Via Flavia 47 - 34148 Trieste - Tel. 040.827782 


Sa aggredire la strada, pro- 
tegge l’ambiente, è la scelta 
di chi sa davvero scegliere: è 
il Joyride 150, lo scooter del- 
la Sym. 

COMFORT - Il Joyride 150, 
dotato di un ampio vano sot- 
tosella per soddisfare le esi- 
genze di carico, regala 
comfort e piacere di guida 
grazie alla strumentazione 
analogica e al computer di 
bordo. 

Da notare i freni a doppio di- 
sco, con l’anteriore perime- 
trale, i cerchi sono in lega 
(2.50x12” l’anteriore e 
3.50x12? il posteriore). 
MOTORE - Il motore è un 
monocilindrico a quattro tem- 
pi di 150 cc (è disponibile 
anche il 125 cc), 4 valvole 
monoalbero in testa, a nor- 
ma Eurouno e raffreddato a 
liquido. 

La trasmissione è a variato- 
re automatico, l'accensione 
elettronica e la capacità del 
serbatoio di 8,5 litri. 
TELAIO - Il telaio è Double 
Deck mentre le sospensioni 
sono regolabili (forcella tele- 
scopica all'anteriore, mono- 
braccio oscillante con due 
ammortizzatori regolabili al 
posteriore). 

Da rilevare anche sul Joyri- 
de la pedana piatta e il cilin- 
dro in lega riporto galvanico. 


Concessionaria 


di 1.000.000 - 
di lire : 


sconto 


@ Comodità e piace 


Fino al 30 giugno: bauletto 32 |. 
+ casco Sym + parabrezza full size in omaggio. 
Finanziamenti fino a 5.000.000 Tasso 0 su tutta la gamma 


S/M 


AUTOSANDRA 


Via del Follatoio 4, TRIESTE - Tel. 040.829777 


a Eleganza, prestazioni e comfort 


SKIPPER 125/150 
offerta giugno 


di 1.000.000 lire 
+ bauletto 
originale 
in omaggio 


È È da) 
concessionario Be: LERA 


Via Barbariga 12 - Tel. 040.412525 


Vendita e assistenza 
HONDA MBKS3 


re di guida 


J9 


IL PICCOLO 


berty 150 rivela un’ele- 
ganza molto attenta ai 
particolari. Da sottoline- 
are la sella di nuovo di- 
segno che assicura più 
comfort anche per il pas- 
seggero e nasconde un 
comodo vano portaca- 
sco, e il raffinato design 
del cruscotto che forni- 
sce informazioni chiare. 
Gli indicatori di direzione, 
originali nella loro forma 
a gemma, sono ancora 
più luminosi ed eleganti 
grazie ai nuovi traspa- 
renti bianchi, mentre le 
nuove pedane poggia- 
piedi, rivestite in gomma 
antiscivolo, sono più fa- 
cilmente estraibili e ga-, 
rantiscono maggior co- 
modità. 

SKIPPER ST 125/150 - 
Gli Skipper ST 125 e 150 
sono entrambi dotati dei 
motori Leader 4T, con 
‘ammissione comandata 
con 2 valvole in testa, 
che garantisce brillanti 
prestazioni e ridotti con- 
sumi. Il raffreddamento è 
adaria forzata. Dallo spi- 
rito sportivo e dalla linea 
filante, lo Skipper fuori 

città scatta, allunga e in 

tutta piacevolezza con- 
sente di muoversi anche 
in coppia. Eccellente il 
rapporto potenza/peso. 


pai i. 
PIAGGIO 


Filiale Il Motociclo 


I n I eee 
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| 
I} 
iI 


20 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Società Rotary club 
dei concerti Muggia 


Si ricorda che l'assemblea 
dei soci si terrà questa sera 
presso la sala Tartini del 
Conservatorio di via Ghega 
12 in prima convocazione 
alle 17,30 e in seconda alle 
18. All’ordine del giorno: ap- 
provazione rendiconto con- 
suntivo e preventivo, cartel- 
lone stagione 2001/2002, 
varie ed eventuali. 


Urban 
antiviolenza 


Nell'ambito del Progetto 
formativo «Urban antivio- 
lenza» si svolge oggi alle 
14.30 alla sede dell’Enaip 
di via dell'Istria 57, il semi- 
nario «Le strategie di con- 
trasto alla violenza contro'i 
minori». Relatore il dottor 
Giorgio Tamburlini del- 
l’Istituto Burlo Garofolo. 


Attività 
Pro Senectute 


Ultimi posti per Ziano e 
Grado. Tel. uffici 
040/365110-364154. AI 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 con inizio alle 16.30, 
pomeriggio dedicato ai gio- 
chi. Al Centro ritrovo anzia- 
ni Crepaz di via Valdirivo 
11 alle 16.30 riunione del 
Gruppo di auto aiuto per 
persone: vedove. Il Centro 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. 


Amici 
della lirica 


L'Associazione Amici della 
lirica «Giulio Viozzi» orga- 
nizza anche quest'anno il 
dibattito sulla stagione liri- 
ca al Teatro «Verdi» che si 
svolgerà questo pomeriggio 
alle 17.80 all'Auditorium 
del Museo Revoltella. Nel- 
l'occasione saranno presen- 
tati e commentati i risulta- 
ti del sondaggio promosso 
dagli «Amici» sulla stagio- 
ne lirica 2000-2001, al qua- 
le hanno risposto oltre mil- 
le spettatori. Saranno an- 
che proclamati i vincitori 
del «Premio Giulio Viozzi» 
scelti dai soci dell’associa- 
zione tra i giovani cantanti 
che si sono esibiti nel corso 
della stagione lirica. 


__’ 
L 


inea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


I soci del Rotary club Mug- 
gia si riuniranno in convi- 
viale questa sera alle 20 al- 
l'Hotel Lido. Il prof. Loris 
Premuda terrà una confe- 
renza sul tema: «Medici 
istro-dalmati tra Ottocento 
e Novecento: spigolature». 


Libro 
finalista 


La poetessa Antonietta Del- 
l’Arte con il libro «Lei - dia- 
rio di una notte nel cuore 
del sole», Marsilio Editori - 
Venezia 2001, prefazione 
di Vincenzo Guarracino, è 
nella rosa degli undici fina- 
listi del premio letterario 
«Viareggio-Repaci 2001» 


Percorsi 

attivi 

Questa sera dalle 19 alle 
20 conversazioni e visualiz- 
zazioni guidate di consape- 
volezza interiore promosse 
dall’associazione Joytinat 
Yoga Ayurveda, via Felice 
Venezian 20 (II p.). Ingres- 
so libero. 


FARMACIE 
Da 18 al 23 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza della Borsa 12, 
tel. 367967; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; Piaz- 
zale Monte Re, 8/2 - Opi- 
cina tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; Piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opicina 
tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 


TABELI 


| TRIESTE > MUGGIA 


M. Pescheria Porto | Porto M. Pescheria 
06.45 07.15 | 07.15 07.45 
08.00 08.30 | 08.45 09.15 
09.30* 10.00 | 10.15* 10.45 
11.00* 11.30 | 11.45* 12.10 
12.15 12.40 | 12.45 13.10 
13.30* 14.00 | 14.15* 14.45 
15.00* 
16.30* 
18.00* 
19.40 
| * CORSE E 
TARIFFE 
CORSA SINGOLA ..................... L. 3.000-Euro. 1,55 
ABBONAMENTO 10 CORSE L.15.000-Euro 7,75 
NOMINATIVO 50 CORSE . L.38.500- Euro 19,88 
Trasporto ciclomotori come per passeggeri 
BICICLETTE L. 1.000-Euro 0,52 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Vito Amo- 
dio (5/6) dalle fam. Toscano, 
Lattanzio, Babich, Catalano, 
Angelillo e Elvia 120.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Elsa ved. 
Lana (19/6) dalla figlia Elsa 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Mery Cimo- 
lino nel XITI anniv. (20/6) dal- 
la figlia Silvana 20.000 pro 
Ci San Vincenzo de’ Pao- 
FE 

— In memoria di Oliviero Co- 
mici nel IX anniv. (20/6) dal- 
la moglie 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria del papà Ar- 
mando Righi per il complean- 
no e nel ÌX anniv. (20/6) da 
Cornelia 30.000 pro chiesa S. 
Bartolomeo di Barcola (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Gina Scala 
per il compleanno e l’onoma- 
stico (20-21/6). da Eugenio 
50.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 


Liceo 
Petrarca 


La presidenza del liceo clas- 
sico «F. Petrarca» comunica 
che dal 20 al 25 giugno è so- 
speso il ricevimento del pub- 
blico causa lo svolgimento 
degli esami di stato e delle 
operazioni elettorali; le iscri- 
zioni alle classi quarte po- 
tranno venir effettuate dal 
2 al 10 luglio da lunedì a sa- 
bato dalle 9 alle 11. I bollet- 
tini di conto corrente per il 
Veio del contributo 
volontario saranno in distri- 
buzione Deo la segreteria 
della sede centrale di via 
Rossetti 74. 


Ricorso 
insegnanti 


Il 23 giugno prossimo sca- 
drà il termine per aderire al 
ricorso mon dal Sam- 
Gilda al Tar del Lazio per ri- 
correre contro l’esclusione 
degli insegnanti di scuola 
elementare e materna laure- 
ati dall’assegnazione degli 
incarichi di presidenza nel- 
le scuole. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi alla sede del 
sindacato, piazza Ospitale 
3, il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17,30 alle 19.30 
(tel. 040/7606534). 


USTICAl[ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
ER 

| Pola 

| PARTENZA ore 07.30 


| Trieste 
| ARRIVO ore 09.30. 


Trieste 
| PARTENZA ore 18.30 


Pola 
ARRIVO ore 20.30 


TARIFFE 


ADULTI BAMBINI | 
(da fa dann) | 
i SOLO Lire Lire_ | 
i ANDATA > 15.000 7.500 

i ANDATA E Lire Lire 
RITORNO => 25.000 12.500 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 


per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Soggiorno 


estivo 
La Società Alpina delle Giu- 


lie, sezione di Trieste del 
Cai, Gruppo di alpinismo 
giovanile dU . Pacifico», co- 
munica che dall’1 al 7 lu- 
glio verrà organizzato il 
consueto soggiorno estivo. 
Anche per il 2001 è stata 
scelta la zona del Cason di 
Lanza, che offre la possibili- 
tà di varie facili escursioni, 
nonché l'occasione per una 
serie di ascensioni su vie 
ferrate di moderato impe- 
gno, ma di grande soddisfa- 
zione. Per informazioni, ri- 
volgersi alla società stessa, 
ogni giorno escluso il saba- 
to, dalle 16.30 alle 19.30 
(tel. 040/6380464). 


Arte 

intuitiva 

Il Movimento arte intuitiva 
invita soci e ospiti al labora- 
torio creativo di ogni merco- 
ledì (pittura, poesia, musi- 
ca e altro), ore 21, presso 
l’Amirbar Cafè, via Mado- 
nizza 4 (adiacente cinema 


Alcione, bus 15, 16, 30), in- 
gresso libero. 


Associazione 
grafologica 


L’Agi (Associazione grafolo- 
gica italiana), sezione pro- 
vinciale di Trieste, con se- 
de in via Trento 11, comuni- 
ca che nel corso dell’assem- 
blea del 14 giugno sono sta- 
te rinnovate le cariche so- 
ciali. Presidente Nevia Di- 
lissano, vicepresidente Ma- 
rina Pecorari, segretaria 
Marina Tomba, consiglieri 
e probiviri Marcella Meng, 
Francesca Bertoli, Massimi- 
liana Viezzoli, Yadranka 
Blasina. 


2 PICCOLO ALBO © 


Anello oro bianco con brillan- 
te di grande valore affettivo 
smarrito resumibilmente 
10-15 giorni fa zona Campo 
Marzio. Pregasi telefonare 
040/947502 o 3355391671. 
Ricompensa. 


Rinvenuto mazzo di chiavi zo- 
na Carducci (Luminosa). Te- 
lefonare ore ‘ufficio 
040/671081. 


Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un 
Labrador Retriver biondo a 
pelo corto, adulto, docile di 
nome Dar. È dotato di micro- 
chip. Soffre di attacchi di epi- 
lessia. Offresi ricompensa. 
Tel. 040/280390. 


MOVIMENTO NAVI _ 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Orm. 


“Ma MINERVA ALEXANDRIA Odessa Siot 


Ge LAURA S 


Gr SO. VENIZELOS 


Tu ULOSOY 


Tu KAPTAN B. ISIM 


Eg NEW FLORA 
t-_CALAROSSA 
Gr MARINA M. 


Gr ATHINA M. 
lt MARCONI 


MARCONI 

It. CALAROSSA 
Ma UNIQUE 

t ISTANBUL 


Gr SO. VENIZELOS 


Tu ULUSOY 


Tu KAPTANB. ISIM 


It ADRIA BIANCA 
Pa MSC MEE MAY 


TRIESTE - 


Venezia VII 
Igoumenitsa 57 
Cesme 47 
Istanbul 31 
Venezia 45 
Pola 30 
Ras Lanuf © Siot 
Ancona VII 
Venezia VII 
Odessa Siot 
Grado Staz. mar. 


PARTENZE 


Lignano Staz. mar. 
Pola 30 

ordini Atsm 
Tekirdag 39 
Igoumenitsa 57 
Istanbul 47 
Istanbul 81 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


È | Quattro giornate di musica promosse dall’Arci e dal Comune 


Una Festa sul modello parigino 


Oggi l'apertura con un concerto alla «Tripcovich» 


Nato nel 1813 _ 
e morto nel 
1901, Giusep- 
pe Verdi ha at- 
traversato con 
la sua musica 
‘un intero seco- 
lo, infiamman- 
do il cuore dei 
semplici G) 
quello dei pa- 
trioti: così, al- 
l’associazione 
Panta  Rhei, 
Franca Olivo 
Fusco ha ini- 
ziato la sua 
conversazione 
inerente i richiami e l’in- 
fluenza che il fascino del- 
la musica verdiana ha 
esercitato nella poesia ita- 
liana dell’Ottocento e No- 
vecento. 

Puntualizzante rasse- 
gna la sua, di dodici auto- 
ri italiani, cui va unito il 
poeta contemporaneo in- 
glese Charles Tomlinson 
— vincitore l’anno scorso 
del premio Flaiano — che 
nei versi di «Piazza Ver- 
di» immagina il celebre 
musicista contornato, ai 
piedi della propria statua, 
da tutte le sue eroine. 

Il nome di Verdi — ha 
precisato la Fusco — entra 

resto nella letteratura: 
fa sua prima celebrazione 
la si trova nella poesia 
«Sant'Ambrogio» di Giu- 
seppe Giusti (1809-1950) 
ove viene ricordato il coro 
dei «Lombardi alla prima 
crociata». Dopo di lui, due 
verseggiatori poco noti — 
Bernardino Zambrini e 
Vittorio Betteloni — prece- 
dono nei richiami verdia- 


E Verdi riuscì a infiammare 
Pascoli e anche D'Annunzio 


| ni, la poesia 
scritta in ro- 
manesco, da 
Cesare Pasca- 


Tie sleslna 
(1858-1940) 
nella quale 


viene esaltato 
«Il Trovatore». 

E certamen- 
| te non poteva- 
no rimanere 
insensibili al- 
la musica del 
compositore di 
| Busseto, Pa- 

scoli e D’An- 

nunzio che al- 
la morte di Verdi, si ci- 
mentarono entrambi nel- 
le lodi al celebre musici- 
sta. 

Fissando ciascun poeta 
nel suo preciso spazio tem- 
porale, la Fusco ha quindi 
ricordato il crepuscolare 
Guido Gozzano 
(1863-1916) che ne «L’ami- 
ca di nonna Speranza» ci- 
ta «L'Ernani»; ma anche 
Umberto Saba 
(1883-1957) che di Verdi 
parla nella breve prosa 
«Scorciatoie»; e ancora 
l’ermetico Eugenio Monta- 
le, Giorgio Caproni, Atti- 
lio Bertolucci, la settanta- 
settenne torinese Maria 
Luisa Spaziani. 

Infine, con il saluto del 
colonnello Ciro Vecchio, 
direttore artistico di Pan- 
ta Rhei, un’ultima precisa- 
zione: Giuseppe Verdi rap- 
presentò due sue opere a 
Trieste, quando il Teatro 
si chiamava «Teatro Gran- 
de». 

Grazia Palmisano 


Suoni domani alla Scuola di musica 55 


A lezione di grande jazz 
con la Reiger e Uhlir 


Appuntamento 
alla «Scuola di 
musica 55» con 
il cartellone dei 
seminari e de- 
gli stages tenu- 
ti da artisti di 
fama interna 
zionale. 

Domani, alle 
18, nel teatro 
della «Scuola di 
musica 55» dop- 
pio evento mu- 
sicale di ecce- 
zionale levatu- 
ra: saranno pre- 
senti la cantan- 
te Inés Reiger 
— incontrastata 
leader europea 
della tecnica vocale jazzisti- 
ca ed esecutrice di fama in- 
ternazionale, che definisce 
l'orientamento del suo stile 
come solista minstream 
jazz con forti influssi bepop 
e blues — e il bassista Franti- 
sek Uhlir, entrambi compo- 
nenti anche della Europla- 
ne Orchestra, con la quale 
hanno realizzato nel 1999 il 
Kurt Weill Jazz Project. 

La Reiger, attuale diret- 
trice del corso di canto jazz 


presso il Conservatorio di 
Graz, è di ritorno da una 
tournée in varie città degli 
Stati Uniti e proporrà a Tri- 
este uno stage di tecnica e 
di interpretazione vocale, in- 


centrata soprattutto sul 
jazz e sul gospel, mentre 
Uhlir terrà un seminario di 
basso e contrabbasso. 

La partecipazione, rivolta 
a tutti gli appassionati e tec- 
nici del settore come anche 
ai semplici spettatori, è gra- 


Quattro giornate di musica 
e festa nelle varie sedi lega- 
te alla cultura artistica cit- 
tadina. È il percorso del- 
l'edizione del 2001 di «Fe- 
sta della musica», manife- 
stazione promossa dall’Ar- 
ci, in collaborazione con 
l'assessorato del Comune, 
che partirà oggi per conclu- 
dersi domenica 24. 

La «Festa della musica» 
pre il modello parigino 
delle grandi manifestazioni 
popolari, un tentativo cioè 
di coinvolgimento pubblico 
ma soprattutto delle molte- 
plici realtà musicali assem- 
blate in un unico disegno. 
Oltre 200 città hanno ab- 
bracciato il progetto artisti- 
co, allestendo cartelloni mu- 
sicali in grado di ospitare 
‘una ricca.vetri- 
na di generi e 


di San Silvestro, concerto 
dell’orchestra Ars Barocca 
Ensemble. : 

Venerdì, in piazza Unità 
d’Italia, è la volta della 
Scuola di musica Glasbena 
Matica e della Civica orche- 
stra fiati «G. Verdi». Dalle 
18 alle 19, (in via S. Nicolò 
e piazza Hortis) il Gremio 
recreativo Escola de Sam- 
ba; alle 20.30, al Teatro 
Fabbri di via Fabbri 2: 
Wind Rose, varietà etnico. 
Chiusura, alle 21, in via Co- 
lautti 3, a cura del Pag, con 
concerti rock dei Bes, Ner- 
ve e Whippersnapper. 

Ampia la scelta anche 
nella giornata di sabato: 
ore 16.30, al Tempio Maria- 
no (Contovello 455) pome- 
riggio musicale con Mauro 
Tomadin all’or- 
gano; alle 


stili. 20.30 altra ra- 

L'evento si I programma a zione rock in 
apre oggi, alle prosegue domani via Colautti 
21, alla sala con Sinebro, 
Tripcovich con È Casa Serena Stavarana è 
il Concerto per _ alla Casa Gialla Myrrha. Il jazz 
i solstizio Pi a invece sce- 
d'estate a cura © IM San Silvestro na (alle 21) in 
degli allievi piazza Hortis 


del Conservato- 
rio di Trieste. Il concerto 
odierno riassume ‘uno dei 
propositi principali della 
manifestazione, ovvero spa- 
zio alla tradizione musicale 
ma respiro anche alle inno- 
vazioni e alle sperimenta- 
zioni in campo tecnologico. 
Il programma propone bra- 
ni tratti del repertorio di 
Tartini, Maierhofer, Ravel 
passando per rivisitazioni 
jazz curate dal «Gruppo di 
musica e nuove tecnologie». 
Domani alle 15.30, alla 
Casa Serena di via Marche- 
setti 8/1 in programma «Le 
più belle melodie del '900», 
di Paolo Rizzi, voce e chitar- 
ra; alle 20.80 concerto di 
Myrrha Rockband alla Ca- 
sa Gialla (strada del Friuli 
293). Alle 21, nella Basilica 


tuita a fronte 
della prenota- 
zione .da effet- 
tuare quanto 
prima alla 
Scuola di musi- 
ca 55 (tel 
040/8307309). 

Inés .Reiger 
nell 1988 è sta- 
ta una delle vo- 
ci del quartetto 


vocale «Main 
Street» e nel 
1989 ha fonda- 
to il gruppo 
«Inés Reiger 
Jazz Circle», 
B collaborando 


con alcuni dei 
migliori musici- 
sti austriaci ed europei. 
Frantisek Uhlir è nato 
nel 1950 nella Repubblica 
ceca. È da anni l’esponene 
di punta della famosa scuo- 
la di contrabbassisti jazz ce- 
coslovacchi, dopo l'esodo ne- 
gli Stati Uniti di George 
Mraz e di Miroslav Vitous. 
È oggi uno dei contrabbassi- 
sti più richiesti sulla scena 
jaz europea.Per informazio- 
ni: Scuola di Musica 55, via 
Carli 10/a, tel. 040/8307309. 


con Bachiba- 
flax. 

Particolarmente ricco il 
cartellone di domenica. Al- 
le 18 lo «Spectaculum musi- 
cale» in largo Panfili 6, per 
cori, soli e orchestra, un.in- 
tenso progetto musicale 
che vuole sposare testo let- 
terario e polifonia. Marco 
Podda, direttore della Cap- 
pella Tergestina di Nòtre 
Dame de Sion, fonde armo- 
nie con brani, recitati da 
Marcello Crea, di Marin, 
Michelstaedter, Crico ed Er- 
macora. Alle 19 concerto 
pop in via Colautti mentre 
alle 21, nella chiesa Madon- 
na del Mare di piazzale Ros- 
mini 6, concerto di benefi- 
cenza dell’orchestra civica 
fiati «G. Verdi». 

Francesco Cardella 


P. 


Università Popolare 


Pitture su vetro 
ceramica, marmo 
in una mostra 
aperta a Villa Prinz 


È stata inaugurata, a Villa 
Prinz, la mostra del corso 
di educazione artistica pro- 
mosso dall'Università Popo- 
lare di Trieste e tenuto da 
INleana Comaniciu. I corsi, 
iniziati a fine gennaio nella 
sede di via Madonna del 
Mare, hanno coinvolto una 
decina di appassionati che, 
una volta alla settimana, 
per quattro ore, si sono ri- 
trovati per lavorare assie- 
me. Numerosissime le ope- 
re esposte e di splendida la- 
vorazione, alcune delle qua- 
li di raffinata ricercatezza, 
come piatti e calici di cri- 
stallo decorati con metallo 
e colore, cuscini, bottiglie, 
vasi, portafoto, candele, tut- 
ti rigorosamente realizzati 
a mano, In tutto sono venti- 
cinque le tecniche insegna- 
te dalla docente, tra cui pit- 
tura su porcellana, su mar- 
mo (questa rientra nelle 
tecniche più difficili da rea- 
lizzare), oro e bronzo su ve- 
tro e porcellana, oltre alla 
pittura su ceramica, spec- 
chio, seta, raso, cotone, vel- 
luto, spugna. La mostra a 
Villa Prinz rimarrà aperta 
fino al 21 giugno, con ora- 
rio 10-12, 16-30-20. 


— In memoria di Linda Ser- 


rami (20/6), Ada Andrei 
(26/7), Mario Andrei (18/7) 
da Maddalena Sica Maietta 
50.000 pro Residenza Campa- 
nelle. 

— In memoria di Vittoria 
Penzi da Lucia e Sergio Scro- 
bogna 100.000 pro parroc- 
chia Regina Pacis. 

— In memoria di Bruna Pe- 
rok ved. Pasi da Elda, Rena- 
to e figli 100.000 pro frati di 
a (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Norma Pit- 
tana in Pasqualini da Clau- 
dia, Rosa, Laura, Riccardo, 
Diego, Mauro 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Angela e 
Franco Sacchi da G. Sacchi 
500.000 pro parrocchia di 
Roiano' (restauro chiesa), 
500.000 pro Accri. 

— In memoria di Luciano 
Scialpi dalle famiglie Slavec- 


Carlini 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Mario Se- 
ganti da Onorina Zeriali in 
Seganti 1.000.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Ines Segulin-Sigovini dalle 
amiche d’infanzia Livia, Li- 
dia, Nadia 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico (prof. Scar- 
di); dalle affezionate Alba, 
Serena e Giulia. Pecile 
300.000 pro Sweet Heart; da 
Arianna, Lia, Lilli, Miranda, 
Mirella, Tucci 100.000 pro Di- 
visione cardiologica, 100.000 
pro ass. Amici: del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Sila dalle famiglie Arangio, 
Tognon, Favretto, Bonincon- 
tri 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Silla- 
ni da Edda e Daniele Ciacchi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonella 


Soldà da Adriana, Ennio, Set- 
timo e fam. 150.000 pro Medi- 
ci senza frontiere. 

— In memoria di Annamaria 
Sorgo dalla fam. Capitanio 
50.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Ussai da Paolo Sadoch e 
fam. 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Franz 
Kraus 100.000, da Bianca 
Cohen Sadoch 200.000 pro 
Cri. 

— In memoria dei propri cari 
dalla fam. Di Pinzo 100.000 
pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria dei propri cari 
da Nada Carli 100.000 pro 
Astad. 

— Da Maria Teresa Zollia 
100.000 pro Airc (Milano). 

— Dal I turno Ginnastica 
mantenimento 50.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Giorgio Al- 
berti dagli amici della parroc- 
chia di Santa Teresa del 
Bambino Gesù 281.000 pro 
Com. San Martino al Campo. 


— In memoria di Vito Amo- 
dio da Maida, Vida, Marina, 
Albina, Valeria 100.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Stefano Al- 
fiero D’Aprile dall’amico Fa- 
bio Furlan e famiglia 
Poco pro Ist. Burlo Garofo- 
0. 

—In memoria di Antonia Ba- 
richievich ved. Stuparich dal 
figlio Steno 40.000 pro Cto. 
Com. Lussingrande (duomo 
castello). 

— In memoria di Elda Bernt 
ved. Castellani dai Cantieri 
navali Cartubi srl 200.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Ettorina 
Bertocchi da Lyda 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Brunetta 
Bruno dalle fam. Piol, Ton- 
cic, Giuliani 150.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tumo- 
ri). 


— In memoria di Maria Ce- 
scutti da Lucia Cornachin e 
fam. 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Pio Colavee- 
chia da Ariella Cecchi 50.000 
pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Edy Ferra- 
ti da Marula Vicos 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Paola For- 
cic dagli amici e colleghi del 
figlio Edvin 360.000 pro Ass. 
Amici dell’hospice Pineta del 
Carso. 

— In memoria di Ester Gia- 
nolla  Vittor dalle famiglie 
Mosetti e Scaramella 50.000 
pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Gianna Gil- 
li Fanò Serbo da Mario e Lia- 
na Sicolo 20.000 pro Cappuc- 
cini Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Ugo Karis 
dalle amiche Nerina e Lilia- 


na 100.000, da Ubaldo, Neri- 
na e figli 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Ottavio Lu- 
sa da De Giosa 30.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giovanna e 
Giovanni Malesic dalla figlia 
10.000 pro Enpa, 10.000 pro 


: Astad, 10.000 pro Canile co- 


munale. 

— In memoria di Carla Ma- 
sutti ved. Pacor da Bruna 
Oblach e figli 30.000, dalla 
fam. Pinsky 100.000 pro Fra- 
AE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giordano 
Mattelich dagli amici boccio- 
fili e podisti di via Capodi- 
stria 805.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla fam. Peinkho- 
fer 200.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. * 
— In memoria di Enrico Mo- 
ioli dalle colleghe di Antonel- 
Ja Moioli 100.000 pro Centro 


tumori Lovenati, 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Nicolina 
Checo dalla fam. Sterpin 
50.000, da Licia Cuppo 
50.000 pro Agmen. 7 

— In memoria di Furio Nico- 
lini dalla famiglia Mollossovi- 
ch 30.000 pro Frati Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Maria Orsi- 
ni ved. Pin dai nipoti e rione 
case. Unra Monfalcone 
1.085.000 pro Fondazione Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

— In memoria di Mario Orsi- 
ni da Gina e Maria Mosetti 
50.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Fernando 
Romano da Renzo e Renata 
Pessato 100.000 pro Cest 2. 
— In memoria di Ines Segu- 
lin Sigovini dalla fam. Lucia- 
no Pecile 150.000, da Patrick 
e famiglia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. n 
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MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


TRIESTE AGENDA 21 


IL PICCOLO 


Festosa conclusione di un progetto sulla raccolta differenziata 


Centinaia di iscrizioni di piccoli fans al camp che si svolge nella sede della polisportiva Il Club di Trebiciano 


La salvaguardia dell'ambiente Tutti a lezione di basket da capitan Laezza 
spiegata ai bambini dell'asilo 


Piccolissimi bambini avvol- 
ti in un grembiale di plasti- 
ca, intenti a dipingere con 
sfavillanti colori dei casso- 
netti per le immondizie. Si 
è chiuso così ieri con una 
gran festa in piazza San- 
t'Antonio, rivolta ai bambi- 
ni delle materne, il proget- 
to di educazione ambienta- 
le organizzato da Geokarts 
Engineering, che attraver- 
so un percorso prestabilito 
ha affrontato le problemati- 
che della gestione dei rifiu- 
ti. 

«Individuando le intera- 
zioni esistenti — ha detto la 
coordinatrice del progetto 
Vanna Gentili — tra la ge- 
stione familiare quotidiana 
dei rifiuti e quella comuni- 
taria territoriale, si è cerca- 
to di far capire ai bambini 
e soprattutto agli studenti 
più grandi l’importanza del- 
le azioni del singolo per 
una corretta gestione del- 
l’ambiente». 

L'iniziativa, giunta or- 
mai alla sua terza edizione 
e articolata in quattro mo- 
duli (dedicata alla carta ri- 
ciclata, al compostaggio, al- 
la trasformazione del pro- 
dotto organico e con una 
parte teorica, nonché si è 
avvalsa di diverse visite a 
cartiere e industrie ineren- 
ti al tema) è stata rivolta a 
bambini e ragazzi della 
scuola dell’obbligo. 

Teri in piazza Sant'Anto- 
nio, come detto, c'è stata la 
fine del corso peri più picci- 
ni di cinque scuole mater- 
ne: l'Isola del tesoro di Roia- 
no, Borgo felice di Servola, 
l'asilo israelitico di via del 
Monte Marco Tedeschi, 
l’asilo Mille bimbi di San 
Luigi e quello di via Polo- 
nio. s 

da. cam. 


La festosa manifestazione dei bimbi in piazza Sant'Antonio. 


Attesi altri ospiti noti: Marie, Semprini, Ansaloni, De Pol, Casoli e Pecile 


Una cosa è certa, lo sport 
non va in vacanza. Anzi è 
proprio durante il periodo 
estivo che vengono spesso 
alimentate le opportunità 
più ricche per quanto con- 
cerne lo svago prima che 
della conoscenza tecnica. 
Sotto questo profilo la pal- 
lacanestro è in prima li- 
nea e a confermarlo sono i 
dati legati all’iscrizione al 
secondo Nello Laezza 
Basketball Camp. Ben 
220 ragazzi che hanno ade- 
rito all'appuntamento esti- 
vo organizzato dal capita- 
no della Pallacanestro Tri- 
este nella sede della Poli- 
sportiva Il Club di Trebi- 
ciano. Il Nello Laezza 
Camp per l’edizione 2001 
ha perfezionato la sua 
struttura dilatando decisa- 
mente i propositi di puro 
divertimento accanto ai te- 


Sono tanti gli studenti che chiedono di fare un'esperienza all’estero 


Progetto Move: 200 domande 


Una notte all'insegna della magia indiana 
in scena al Centro per la salute della donna 


Notte di magia indiana, oggi, a partire dalla 20.30, al 
Centro per la Salute della donna, in Androna degli Or- 
ti 4B. Sarà una serata di full immersion nella musica e 
nella danza conosciuta come Bharata Natyam con dan- 
zatrici e musicisti arrivati direttamente dalla regione 
Tamil Nadu dell’India. Una serata che ci avvicinerà a 
un mondo affascinante e quasi impenetrabile. Il rup- 
po ‘Deeparheka’ metterà in contatto con i personaggi 
magici delle saghe di Mahabharata e Ramayana, e at- 
traverso queste storie con l’intera filosofia della vita. 
La serata è promossa dal Mediterraneo Folk Club Bo- 
nawentura Associazione culturale di volontariato di 
donne Luna e L'Altra’, e in caso di maltempo lo spetta- 
colo avrà luogo%al Teatro Miela. 


Sono arrivate a quota 200, 
dopo la chiusura dei termi- 
ni nei giorni scorsi, le do- 
mande per la partecipazio- 
ne al progetto «Move» mes- 
so in atto dall’Erdisu di Tri- 
este ‘per favorire orienta- 
mento e informazione dei 
giovani laureati o laurean- 
di' dell’Università. Novità 
di questi giorni invece, la 
firma delle prime conven- 
zioni che hanno coinvolto 
Camera di Commercio, En- 
te Fiera, Associazione degli 
Industriali, Ezit e Area di 
Ricerca. 

L'iniziativa. ha come 
obiettivo la creazione di 
un'interazione costante tra 


Alle 20 l'inaugurazione con l’Umberto Smaila Band e tutto lo staff artistico 


Triestate da stasera in Porto Vecchio 
con musica, cabaret, cinema e karaoke 


Stasera, con inizio alle ore 
20, si darà il via ufficiale al- 
le serate di intrattenimento 


nella sede del Molo Quarto,’ 


Porto Vecchio, della manife- 
stazione «Triestate 2001». 


La presentazione ufficia-, 
le della stagione si protrar-. 


rà fino alle 21 per l’inizio 
dell'esibizione dell’orche- 
stra di Vittorio Matteucci 
(ex Demo Morselli Band) e 
la U.S. Band (Umberto 
Smaila), insieme a tutto lo 
staff artistico che sarà pre- 
sente nel corso dell’estate. 
Di seguito il programma 
dettagliato del mese di giu- 
gno. con tutti gli appunta- 
menti e gli ospiti. 
Mercoledì 20 iugno: 
inaugurazione. ittorio 
Matteucci (Demo Morselli 
Band), U.S. (Umberto Smai- 
la Band) e tutto lo staff arti- 
stico del Molo Quarto. 
Giovedì 21 giugno: «Even- 
to». Vinci\e canta con «Trie- 
ste canta al Molo Quarto», 
ara di karaoke a premi. 
spiti dal DIC AmE «Set- 
te per uno» di Raiuno con 
Gigi Sabani il cabaret di 
«Samuel il ventriloguo». A 
seguire «Notte sotto le stel- 
le» d.j. Ricky Borsini. 


Venerdì a Contovello 
Dibattito 
sull'ecologia 


Venerdì alle 20, alla trat- 
toria sociale di Contovel- 
lo, l'associazione di vo- 
lontariato culturale Cen- 
tro promozione petr il 
progetto Informa natura 
propone la presentazio- 
ne del saggio di Emilia- 
no Bazzanella «Echolo- 
gia» pubblicato da Aste- 
rios editore, Nell’occasio- 
ne si svolgerà un dibatti- 
to sulla salvaguardia 
della natura in provin- 
cia con Edoardo Kan- 
zian, Emiliano Bazzanel- 
la, Fabio Polidori, Mari- 
no Vocci, Livio Dorigo, 
Claudia Siniscalchi. 


Umberto Smaila 


Venerdì 22 giugno: prima 
serata «Trieste mia», intrat- 
tenimento presentato da 
Luciano Bronzi con i miglio- 
ri cantanti della canzone 
tradizionale triestina, e «Fe- 
sta Anni ’80», «Ottanta Vo- 
glia», dj. Maurizio Urbani 
e Alex Bini da Radio Com- 


MONTAGNA 


Luciano Bronzi 


pany. «Evento» ospite Alan 
Sorrenti. 

Sabato 28 giugno: «Notte 
al molo al ballo», orchestra 
Gimmy e i Ricordi. 

Domenica 24 giugno: «Tri- 
este jazz and blues», al pia- 
noforte Stefano Franco. 

Lunedì 25 giugno. «Cine- 


ma sotto le stelle» «Billy El- 
liot» (commedia), regia di 
Stephen Dal Dry, con Ja- 
mes Bell, Julie Walters, 
Gary Lewis. 

Martedì 26 giugno: «Not- 
te al molo al ih 0», orche- 
stra «I René». 

Mercoledì 27 giugno: 
«Sound on the sea», discote- 
ca E Maurizio Urbani e 
Alex Bini. 

Giovedì 28 giugno: vinci e 
canta con «Trieste canta al 
Molo Quarto», gara di kara- 
oke a premi; a seguire «Not- 
te sotto le stelle» d.j. Ricky 
Borsini. 

Venerdì 29 giugno: prima 
serata «Trieste mia», intrat- 
tenimento presentato da 
Luciano Bronzi con i miglio- 
ri cantanti della canzone 
tradizionale triestina e d.j. 
Maurizio Urbani e Alex Bi- 
ni da Radio Company; «Fe- 
sta anni ’80», «Ottanta vo- 
glia», d.j. Maurizio Urbani 
e Alex Bini. «Evento» ospi- 
te: «I La Bionda». 

Sabato 30 giugno: «Notte 
al molo al ballo», orchestra 
dal vivo di liscio e latino- 
americano. A seguire: «Not- 
te sotto le stelle», musica la- 
tino-americana d.j. Eddy 
Milani. 


mi tecnici del basket. Il 
programma del progetto è 
diversificato in tre distin- 
te tornate. La prima inizia- 
ta il 17 con durata sino al 
23 di giugno è denominata 
Camp Baby e prevede la 
partecipazione di minice- 
stisti maschi e femmine 
nati tra dal 1993 al 90. Il 
Camp Baby vivrà una se- 
conda parte dal 24 al 80 di 
giugno mentre dal primo 
al 7 di luglio scatta il 
Camp misto aperto in pra- 
tica alle restanti genera- 
zioni. giovanili. Tre date 
d’inizio ma per un unico 
denominatore, vivere ovve- 
ro una settimana di 


basket in. compagnia di 
campioni. e di istruttori 


qualificati ma sposare an- 
che una vacanza immersi 
nel verde abbinando altre 
attività come il nuoto, cal- 
cetto, volley e iniziative 
complementari di anima- 
zione. Il successo di adesio- 
ni del camp ideato e intito- 
lato al «Flash» biancorosso 
si traduce nella sua sem- 
plicità, il carattere cioè 
preferito dai più giovani 
che intendono cementare 
l’approccio a uno sport sen- 
za, almeno all’inizio, trop- 
pi condizionamenti agoni- 
stici. Ma di agonismo si 
parlerà, e tanto, grazie an- 
che alle esperienze di cui 
saranno fonte i molti ospi- 
ti del camp. Nello Laezza 
ha voluto. colorare la sua 


La sede centrale dell'ateneo: agli studenti piace l'estero. 


il mondo accademico e quel- 
lo delle imprese — sia a li- 
vello locale che internazio- 
nale — attraverso il finan- 
ziamento di borse di mobili- 
tà in aziende europee. Nel 
progetto sono infatti coin- 
volti ben 15 Paesi dell’Ue, 
della Comunità Alpe Adria 


e dello Spazio economico eu- 
ropeo. 

Le attività di informazio- 
ne e orientamento profes- 
sionale sono alla base di 
«Move». Le convenzioni si- 
glate in questi giorni servi- 
ranno perciò allo scambio 
di informazioni, all’organiz- 


Manifestazioni del Polo sportivo disabili 
Undici ragazzi del Carducci 
tre giorni in barca a vela 


con il grande 


Una serie di manifestazioni 
sportive ha caratterizzato il 
ine anno scolastico degli un- 
dici ragazzi disabili che fre- 
quentano l’Istituto  magi- 
strale Carducci. Con loro, al- 
tri quaranta allievi della 
scuola che, a rotazione, han- 
no fatto da accompagnatori, 
si sono cimentati nelle atti- 
vità di vela e bocce. 
Il Polo sportivo disabili, 
estito dall’Istituto sotto la 
irezione e responsabilità 
della docente di educazione 
fisica, Elena Gianello, ha in- 
fatti organizzato e realizza- 
to tre «giornate vela» che 
hanno fatto imparare i rudi- 
menti di questo sport veleg- 
giando sotto la guida di un 
Istruttore d’eccezione come 
Stefano Rizzi. Al primo ap- 
puntamento, Rizzi ha utiliz- 
zato per i ragazzi dei cabina- 
ti, spostandosi da un’imbar- 
cazione all’altra per far pro- 
vare a tutti le sensazioni da- 
te da una barca governata 
da un professionista che sa 

rendere il vento e, regolan- 

o le vele, sfruttarlo-al me- 
glio. 

Nella seconda giornata 
Rizzi ha invece accompagna- 
to iragazzi a veleggiare sul- 
le imbarcazioni «Dream», 


Stefano Rizzi 


barche biposto con rimandi 
in pozzetto specifiche per i 
disabili, in dotazione alla So- 
cietà velica Oscar Cosulich 
di Monfalcone. A corona- 
mento di queste giornate, 

resso il Liceo scientifico 

alilei è stato organizzato 
un incontro che sotto il tito- 
lo «Oltre i confini della _ve- 
la» ha raccolto attorno a Riz- 
zi una rappresentanza di 
alunni di tutte le scuole su- 
periori triestine. 

Con Pausilio di una video- 
cassetta Rizzi ha illustrato 
ai ragazzi la sua esperienza 
nel giro del mondo «The ra- 
ce», che lo ha visto far parte 
dell’equipa; gio sul catama- 
rano Club ‘ed. Un’esperien- 
za non da poco se si conside- 
ra che quest’equipaggio, uni- 
co partecipante italiano, de- 
tiene ora il primato mondia- 
le di percorrenza intorno al 
mondo 

L'incontro ha avuto an- 
che un risvolto benefico: i ra- 
gazzi si sono autotassati e, 
su suggerimento dello stes- 
so Rizzi, hanno devoluto il 
mezzo milione raccolto alla 
Fondazione Francesca Rava 
N.P.H. Onlus Italia, che cu- 
ra adozioni a distanza 

Anna Maria Naveri 


La Società alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, organizza per il 
weekend del 30 giugno/1 
luglio 2001 una gita alla 
«Matraier Tauernhaus» 
(1511 m) nella vicina Bas- 
sa Austria (Osttirol) con 
escursione e pernottamen- 
to al St. Pòlten Hutte 
(2481 m) al passo Felber- 
tauern. 

L’escursione viene pro- 
posta in concomitanza al- 
la salita del Grossvenedi- 
ger (3674 m), e il pernotta- 
mento al Neue Prager 
Hiutte per il quale è già 
stato raggiunto il numero 
massimo di partecipanti, 
condizionato dal limitato 
numero di posti disponibi- 
li al Rifugio. 

Con il pullman nella 


Con l’Alpina delle Giulie fin sotto il maestoso Grossvenediser (3674 metri) 


Sugli Alti Tauri tra i ghiacciai 


giornata di sabato si rag- 
giungerà Lienz, e quindi 
la «Matraier  Tauer- 
nhaus» (1511 m) nell’alta 
Tauerntal, dove la strada 
si infila nel lungo tunnel 
che la collega con il ver- 
sante salisburghese dei 
Tauri. 

Da qui a piedi si risali- 
rà il tracciato della vec- 
chia seggiovia, sino ai ru- 
deri della stazione a mon- 
te con tanto di ex ristoran- 
te, rivolto al maestoso 
ghiacciaio del Grossvene- 
diger. 

Si proseguirà per un co- 


modo e panoramico sentie- 
To in mezza costa e in cir- 
ca mezz'ora si giungerà al 
torrente Tauernbach, che 
scende dal Passo; incassa- 
to nella vallata. 

Lungo il sentiero che co- 
steggia il torrente, si risa- 
lirà la valle morenica sino 
al passo Felbertauern a 
quota. m 2481, nei cui 
pressi si trova il conforte- 
vole St. Polten Hiitte, do- 
ve la comitiva pernotterà. 

Il Passo Felbertauern, 
posto al confine fra la re- 
gione tirolese e quella sali- 
sburghese segna la divi- 


sione fra i gruppi del Ve- 
nediger e del Granatspitz. 

Sin dall'epoca romana e 
fino a un secolo fa questo 
valico era conosciutissimo 
e percorso dalle popolazio- 
ni locali per il commercio, 
il trasporto di beni e be- 
stiame da sud a nord e vi- 
ceversa. 

La discesa a valle con il 
ritorno alla Matraier av- 
verrà, nella giornata di do- 
menica, dopo aver supera- 
to la forcella di Messeling 
(2560 m) e salita l’adiacen- 
te omonima cima (2693 
m), «tetto» dell’escursio- 
ne. 


Dalla forcella si scende- 
rà lungo il suggestivo e ro- 
mantico sentiero dei tre 
laghi: Grauer, Schwarzer 
e Griner See. 

Il sentiero fa parte di 
un’altavia austriaca re- 
cante il n. 02. Nei pressi 
dell'ultimo lago, a quota 
2245 metri, si scende per 
il sentiero che giunge pro- 
prio alle spalle delle rovi- 
ne della seggiovia del gior- 
no prima. La parte finale 
dell'anello sarà la stessa 
dell'andata. 

L'escursione sarà guida- 
ta da Pino Marsi. Informa- 
zioni, programma detta- 
gliato e iscrizioni presso 
la sede della Sag in via 
Donota 2 (tel. 
040-369067) da lunedì a 
venerdì, dalle ore 18 alle 
20. 


«creatura» coinvolgendo 
campioni e amici come Ivo 
Maric, Semprini, Ansalo- 
ni, De Pol, Casoli, Pecile e 
molti altri ancora. È proba- 
bile anche l’irruzione dello 
stesso coach Cesare Pan- 
cotto e altri personaggi di 
spicco gravitanti nelle alte 
sfere della pallacanestro 
nazionale. La giornata ti- 
po del camp? Allenamento 
in mattinata dalle 9.30, 
quindi pausa pranzo attor- 
no alle 12.30 e quindi gene- 
rosa immersione : pomeri- 
diana in una vasta scelta 
di altri sport. Quindi spa- 
zio a merende e chiusura 
di giornata nei tornei pri- 
ma del rompete le righe 
delle 18. Potrebbe basta- 
re? No, perché lo stesso La- 
ezza ha qualcosa in serbo, 
qualcosa che faccia effetto 
come un tiraccio da tre a 
fil di sirena. 

Francesco Cardella 


L'iniziativa è dell’Erdisu 
per l'orientamento 
di laureati e laureandi 


zazione di stage per studen- 
ti e all’elaborazione con- 
giunta di progetti. 

E già 200 sono le richie- 
ste giunte da studenti delle 
Università di Trieste e Udi- 
ne per partecipare ad 
un'esperienza professiona- 
le al di fuori dei confini na- 
zionali. L’evidente scarsità 
di iniziative analoghe è sta- 
ta alla base. del successo 
del progetto, che entro la fi- 
ne dell’anno si vedrà arric- 
chito da un nuovo bando di 
concorso, e da incontri, cor- 
si brevi e servizi di informa- 
zioni per l’accesso a banche 
dati e a notizie aggiornate 
attraverso Internet. 

rc. 


Un libro anarchico 
Il sommo stregone 


satira anticlericale 


AI Centro Studi Liberta- 
ri è stato presentato il vo- 
lume Il Sommo Stregone 
di Pierluigi Visintin, edi- 
to da La Fiaccola di NO- 
to (SR), una casa editri- 
ce attiva dal 1960, con al- 
le spalle un catalogo di 
oltre 150 titoli di volumi 
anarchici, libertari e an- 
ticlericali. L'autore è sta- 
to presentato dalla stori- 
ca Alessandra Kersevan, 
mentre l’attore Massimo 
Somaglino leggerà alcu- 
ni rani tratti dal volume. 

Il Sommo Stregone è 
un romanzo satirico sul- 
l’uso spregiudicato e com- 
merciale che la gerar- 
chia ecclesiastica fa del- 
la religione e della pietà 
popolare. Vuol dare inol- 
tre un TI aEGO di pace 
e di rispetto delle miono- 
ranze, dato che privile- 


ia l'aspetto linguistico | 


‘facendo un curioso pasti- 
che nel quale si mescola- 
no una ventina di dialet- 
ti italiani, dal Siciliano 
al Triestino, e molte lin- 
gue europee. 

L’autore ha già pubbli- 
cato, per la ne Vu di 
Udine, due libri: sulla 
chiesa locale, uno sul- 
l’operato del vescovo No- 
gara nel 1992, assieme 
ad Alessandra Kerse- 
van, l’altro sulle famige- 
rate elezioni del 1948, as- 
sieme a Faustino Nazzi, 
nel 1993. Il libro sul ve- 
scovo Nogara ebbe uno 
strascico giudiziario, in 
quanto i cautori e l’edito- 
re eu Antonio Co- 
melli, che nel corso di un 
intervento aveva defini- 
to la pubblicazione del li- 
bro «una operazione igno- 
bile». 


Stefano Rizzi in barca con un ragazzo del Carducci 


Corsi gratuiti 
sessione estiva 


Ultimi giorni per imparare 
informatica e/o inglese, 
spagnolo, francese, tede- 
sco, portoghese, croato, 
sloveno, russo, giappone- 
se, cinese, arabo, turco, 
greco, italiano per gli stra- 
nieri, corsi intensivi brevi 
gratuiti per nuovi iscritti: 
Tel. 040/3480662 Orizzonti 
dell'Est, via Geppa 2. 


Hildegard Bayer 
corsi di tedesco 


Corso per adulti, ragazzi, 
intensivi. Via Ginnastica 3, 
tel. 040/661050 lunedì a ve- 
nerdì ore 10-13.16-19. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


DIVANI & POLTRONE 


TRIESTE 


VIA FLAVIA 53. 
i VIALE MIRAMARE 19-040 411959 


040 826644 
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IL PICCOLO MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 
L'ospedale IL CASO - 
di Cattinara Un Patto territoriale è stato siglato tra Regione, enti locali e imprenditori 


Sul Piccolo si leggono spes- 
so notizie allarmanti sulla 
situazione dei reparti e del 
personale dell'ospedale di 
Cattinara. 

Sembra inoltre che tale 
preoccupante situazione po- 
trebbe vieppiù peggiorare 
durante l'imminente perio- 
do delle ferie estive. 

Tali notizie appaiono in 
contrasto con il contenuto 
di sempre più frequenti se- 
gnalazioni pubblicate sul 
quotidiano da parte di pa- 
zienti dimessi dall'azienda 
in argomento, segnalazioni 
che attestano l’ottima fun- 
zionalità. 

Escludendo a priori la 
possibilità che tali lettere 
vengano stilate da persone 
ancora sotto l’effetto di 
«strani elisir» propinati dal- 
l'azienda che li ha avuti in 
cura, chiedo cortesemente a 
qualche autorevole «addet- 
to ai lavori», possibilmente 
non «politicamente» interes- 
sato, di fornire su tale rubri- 
ca chiare e rassicuranti pre- 
cisazioni sulla reale situa- 
zione dell'Azienda ospeda- 
liera, tali da evitare che i 
cittadini di Trieste siano in- 
dotti a dover ricorrere a 
strutture sanitarie (compre- 
so il pronto soccorso) me- 
glio organizzate in regione 
(ad es. il nuovo ospedale di 
Ialmicco (Palmanova) che 
apparentemente sembra un 
«Eden». 

Ringrazio anticipatamen- 
te chi vorrà fornire cortese 
risposta. 

Ferruccio Bianchi 


Cassonetto 
pericoloso 


E stato posizionato un cas- 
sonetto per le immondizie, 
stipo nuovo e quindi abba- 
stanza grande e alto, pro- 
prio all'angolo fra la via 
Settefontane e via Vergerio, 
vicino a un chiosco di frut- 
ta e verdura. 

Quando un’automobili- 
sta esce dalla strettoia di 
via Settefontane, via peral- 
tro abbastanza trafficata, è 
costretto ad arrivare quasi 
a metà della via Vergerio 
per poter controllare se alla 
sua sinistra stanno salendo 
veicoli e il più delle volte si 
creano anche ingorghi cau- 
sa questo impedimento. 

Non è possibile spostarlo 
dall’altro lato della strada, 
onde evitare probabili futu- 
ri incidenti? 

Pietro Belleli 


< LI 
Anno 1831, il Po 
Risale al 1831 questa bella immagine che fa parte della collezione di Ferruccio Zoldan. La zona del 


Ponterosso pullula di attività, di gente di tutti i tipi che lavora e che passeggia. I palazzi per la 
maggior parte sono rimasti gli stessi, si vedono alcune bancarelle, solo il ponte è molto cambiato. 


L'umiltà 
dei politici 


Ho l’impressione che l’accen- 
no di un prospettato miraco- 
lo economico fatto dal gover- 
natore della B.I. Fazio non 
abbia suscitato entusiasmo 
nell'opinione pubblica. Ci 
siamo abituati invece a 
guardare con ammirazione 
a quel miracolo italiano le- 
gato al periodo della rico- 
struzione del nostro Paese. 
Ho osservato, da documen- 
ti storici, l'impegno di tutte 
le forze politiche per un pro- 
gresso economico ma anche 
la collaborazione degli ita- 
liani rispettosi delle istitu- 
zioni, fiduciosi nel mondo 
della scuola e del lavoro. 
Non si può dire si stava me- 
glio quando si stava peggio, 
ma si può affermare che 
quando mancano quei pre> 
supposti che ho sopra citato, 
il Paese va verso la crisi mo- 
rale ed economica. Questo è 
avvenuto, ma non so se ab- 
biamo imparato la lezione. 
La seconda repubblica si 
è affacciata con buoni propo- 
siti e con l'intenzione di ridi- 
mensionare il potere dei par- 
titi. La coalizione dell'Ulivo 
ha raggiunto il buon risulta- 
to di portare l’Italia nell’Eu- 
ropa della moneta unica. 
Mi pare che la «partitocra- 
zia» si sia presa una rivinci- 
ta a scapito del dialogo con i 
cittadini. La critica è stata 


più evidente dell’autocriti- 
ca, la polemica ha seppellito 
la proposta. 

Nel contesto sociale e poli- 
tico manca quella virtù che 
si chiama umiltà. L’umiltà 
è stato il motore propulsivo 
che nella via della ricostru- 
zione ci ha portato nei primi 
anni ’60 al traguardo del mi- 
racolo economico. 

Bruno Coloni 


L'istituto della 
degradazione 


Con vivo stupore ho recente- 
mente letto che due alti uffi- 
ciali della Guardia di finan- 
za sono stati condannati a 
Trieste a pesanti pene deten- 
tive per squallidi reati di 
basso profilo quali concus- 
sione, corruzione, frode, ecc. 
peraltro per cifre e beni tut- 
l’altro che principeschi. 

Ora io domando a chi ne 
sa più di me se le condanne 
ricevute comportano anche 
la rimozione o riduzione dal 
grado e se nell’ordinamento 
militare italiano (i due uffi- 
ciali condannati portano le 
stellette e sono quindi dei 
soldati) esiste ancora l’istitu- 
to della degradazione, cioè 
quella triste. «cerimonia» 
(spesso letta nei libri o vista 
anche nei film) che si svolge- 
va in caserma verso i colpe- 
voli schierati davanti ai sot- 
toposti, i quali avevano così 
la soddisfazione morale di 


vedere gli ex superiori che fi- 
no a poco prima, mercè il 
grado ricoperto, avevano su 
di loro potere assoluto, ridot- 
ti a nullità svergognate per î 
reati commessì. 

Gradirei una risposta da 
qualche esperto di storia, 
leggi e diritto militare. 

Fabio Ferluga 


Orgoglio 
di servolana 


Sono nata a Servola e, co- 
me me, tutti i miei avi. Ciò 
costituisce motivo di orgo- 
glio e ancora di più mi fa 
amare questo villaggio e la 
sua gente; e per gente inten- 
do quei vecchi servolani «pa- 
tochi» che hanno ancora la 
fortuna di essere in vita e 
di raccontarci la storia di 
un borgo e le sue usanze. 
Piccola promessa per dare 
un significato e ciò che sto 
per dire: ringrazio l’ammi- 
nistrazione uscente per i la- 
vori di ristrutturazione ine- 
renti la pineta di Servola. 
Quello che segue non sarà 
di certo uno scritto politico, 
bensì d'amore. Amo il bello, 
amo la natura e tutto ciò 
mi riconduce a qualcosa di 
superiore e se questo appar- 
tiene alla mia terra, ben 
venga. La sensazione che 
provo  nell’incamminarmi 
verso la collina di Servola 
affiancata da questa pine- 
fa, mi riempie l'animo. Il di- 


attività 


sboschimento intelligente 
ha fatto sì che si possa gode- 
re del mare che in tutte le 
stagioni si manifesta a noi 
in modi diversi: il blu cobal- 
to dopo i A. i rifles- 
si rossastri dei tramonti in- 
fuocati, l’increspatura delle 
onde nei giorni di bora e, in 
lontananza, le navi, segno 
di un porto pulsante. E î ri- 
cordi di un tempo: le donne 
dopo il rosario di maggio si 
ritrovavano lungo i sentie- 
ri, i morosi si scambiavano 
effusioni sulle panchine, 
via dagli occhi indiscreti, e 
t bambini nella loro sempli- 
cità giocavano. 

Niente sarà più come una 
volta. Apparteniamo a epo- 
che diverse, oramai. Questa 
pineta è uno scrigno dove 
tutti possiamo accedere, ba- 
sta un po’ di fantasia e 
d'amore. Ora un'altra real- 
tà ci attende: sentieri lastri- 
cati, panchine decorose, la 
delimitazione in legno della 
zona che i dicono sia con- 
cepita a prova di eventuali 
«traumi veicolari», e un pa- 
norama splendido. Non di- 
mentico, dopo questo inter- 
vento bucolico, il sottostan- 
te impianto fognario, di cui 
mi auspico quanto prima il 
risanamento. Quantunque i 
lavori ‘siano ancora in cor- 
so, ho voluto dare sfogo ai 
miei sentimenti. Riavremo 
la nostra pineta e, chissà, 
forse sboccerà ancora qual- 
che amore. 

Grazie. 

Luciana Turco 


Disoccupati con più garanzie 


Prendo spunto 
dalla lettera di 
Michele Sisti 
pubblicata ve- 
nerdì 1 giugno 
scorso. 

Premetto che 
no ho mai ri- 
sposto pubbli- 
camente alle 
sue molte lette- 
re, già apparse 
sull’argomen- 
to, per il sem- 
plice fatto che 
ritengo non sia 
corretto etica- 
mente fare faci- 
le demagogia 
su. argomenti 
di tale delica- 
tezza e importanza per chi 
vive il dramma della disoc- 
cupazione. 

Quindi non pubblici pro- 
clami che possono «fare im- 
magine», come troppo spes- 
so st usa oggi, ma un lavo- 
ro serio, senza creare aspet- 
tative che poi possono venir 
deluse, creando ulteriori 
frustrazioni. 

Passiamo dunque ai fat- 
ti. All’inizio di quest'anno, 
dopo un lungo lavoro avvia- 
to in Ezit, la Regione, la 
Provincia di Trieste con tut- 
ti i.Comuni, i Sindacati 
confederali, le Associazioni 
degli imprenditori e nume- 
rosi altri enti ed aziende 
hanno sottoscritto il «Patto 
territoriale», un accordo 
che incoraggia e facilita gli 
investimenti produttivi (e 
quindi l'occupazione) nel 
nostro territorio. Ma, accan- 
to a questo, abbiamo prete- 
so ed ottenuto un protocollo 
che prevede garanzie occu- 
pazionali per i cosiddetti 
«segmenti deboli del merca- 


to del lavoro», in particola- 
re per gli anziani ed i disoc- 
cupati di lungo periodo, 
ma anche più in generale 
per tutti coloro, giovani e 
donne, in cerca di lavoro. 

In parallelo, nel Comita- 
to di gestione dell’Agenzia 
regionale per l'impiego ab- 
biamo depositato una speci- 
fica richiesta a favore di 

uei lavoratori che, espulsi 
di ‘produzione e in diffi- 
coltà a ritrovare un impie- 
go, abbiano intenzione di ri- 
qualificarsi professional- 
mente. Cioè, sapendo come 
sia necessario avere un in- 
troito per mantenere se stes- 
si e la famiglia anche du- 
rante i mesi di durata del 
corso, abbiamo proposto un 
congruo «assegno di soste- 
gno», quantomeno pari allo 
stipendio medio percepito 
de un lavoratore industria- 
e. 

Questa è la condizione in- 
dispensabile ed imprescin- 
dibile che rende possibile ri- 
qualificarsi senza perdere 


nel contempo 
una necessaria 
entrata econo- 
mica. 

La proposta 
è stata da tutti 
accolta  positi- 
vamente; atten- 
de ora di esse- 
re tradotta in 
norma operati- 
va. Mi auguro 
che ciò avven- 
ga rapidamen- 
fe ma, si sa, ci 
sono anche i 
tempi e la vo- 
lontà della poli- 
tica da mettere 
in conto! For- 
za, assessore! 
Nel frattempo, ad ogni 
buon conto, con un impor- 
tante ente di formazione 
stiamo predisponendo il 
progetto per i corsi, ai qua- 
li potranno accedere i lavo- 
ratori interessati. E si trat- 
terà di corsi specificamente 
organizzati per questa tipo- 
logia di partecipanti e mi- 
rati ad assunzioni, possibi- 
li. Abbiamo evitato, in pas- 
sato, di polemizzare ‘con 
chi ci accusava di inerzia, 
perché abbiamo preferito ri- 
spondere con fatti, non con 
sole parole. 

E questi sonovi fatti che 
presentiamo oggi ma che, 
ovviamente, non.esaurisco- 
no il problema; anzi, ci im- 
pongono di trovare soluzio- 
ni sempre più adeguate a ri- 
solverlo, È questo, voglio di- 
re, anche con il contributo 
attivo di idee e partecipazio- 
ne alla vita del sindacato 
da parte degli interessati. 

Giorgio Uboni 
segreteria della 
‘eil di Trieste 


20 giugno 1951 
@ La Compagnia di PROSE di Cesco Baseggio ha messo 


in scena, ieri sera al 


l'Estivo della Ginnastica, la com- 


media «Tramonto» di Renato Simoni. Una rappresen- 
tazione che ha avuto un battesimo turbolento; non 


| tanto per il cattivo funzionamento degli altoparlanti, 


luanto per il rumore assordante di automobili e moto- 
rini, nonché dello sferragliare non lontano del tram. 
@® Il Consultorio medico prematrimoniale ha avuto ie- 


ri l'investitura ufficiali 


le a opera del suo direttore, il 


dott. Lovenati, che l’ha definita un’altra di quelle isti- 
tuzioni per cui Trieste è citata ad esempio. 

@Il Consiglio comunale ha deliberato l’alienazione 
del terreno di proprietà posto fra viale d'Annunzio e 
via Rigutti a un privato, che si impegna a costruirvi 
‘una casa entro quattro anni nell’ambito del cosiddet- 


to «piano regolatore di via Rigutti» 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


MOSTRE Da venerdì si apre a Roma una grande esposizione nell’Anfiteatro Flavio 


Ritornano i gladiatori nell'arena & 


teatrali e musicali 


E il Colosseo, restaurato, 0 


Cai 


ROMA Una grande mostra 
«nel» Colosseo «sul» Colos- 
seo: con il titolo a effetto di 
Sangue e Arena (che in re- 
altà è un classico del cine- 
ma americano, e riguarda 
il mondo delle corride, ma 
pazienza) si terrà a Roma, 
dal 22 giugno al 7 gennaio 
negli ambulacri del secon- 
do ordine dell’Anfiteatro 
Flavio, una grande esposi- 
zione sul terribile mondo 
dei gladiatori. Un mondo 
su cui l’attenzione è stata 
recentemente richiamata 
ancora una volta da un 
film di successo, ma che in 
realtà non ha mai cessato 
di esercitare un grande fa- 
scino nell’immaginario col- 
lettivo. 

All’ammirazione per la 
forza fisica, per l’abilità nel- 
l’uso delle armi, per il co- 
raggio nell’affrontare la 
morte («morituri» si defini- 
vano i combattenti stessi 
nel saluto iniziale prima 
del duello) si può aggiunge- 
re la curiosità per il varie- 
gato e pittoresco mondo del- 
l’anfiteatro, o per alcune 
grandi e singolari figure co- 
me quella di Spartaco, o 
per i notevolissimi risvolti 
politici e sociali che i giochi 
presentavano a Roma e in 
tutto l'impero. 

La mostra è organizzata 
dalla Soprintendenza ar- 
cheologica di Roma; insie- 
me con quelle di Napoli e 
Caserta: sponsorizzata dal- 
la Banca di Roma, si inseri- 
sce in una serie di manife- 
stazioni che, con il titolo di 
«Omaggio al Colosseo», cele- 
bra il completamento dei 
lunghi lavori di restauro 
dell'Anfiteatro, resi possibi- 
li da un cospicuo finanzia- 
mento dello stesso istituto 
di credito. Offrendosi come 
sede espositiva nel cuore 
delle sue grandi gradinate, 
l’edificio mette in mostra 
anzitutto se stesso. 

Inaugurato da Tito nel- 
1°80 d.C. (la costruzione era 
stata inaugurata da Vespa- 
siano, e sarebbe stata com- 
pletata da Domiziano), ospi- 
tava 75-80.000 spettatori 
in gradinate divise in tre or- 
dini (cui si sovrapponeva 
un loggiato), corrisponden- 
ti all’esterno a tre ordini di 
arcate (cui si aggiungeva 
un attico). Oggi possiamo 


TRIESTE Tirate a lucido, abiti 
da cerimonia, edizioni stra- 
ordinarie dei principali quo- 
tidiani, gran pavesi sulle na- 
vi alla fonda e una fitta sie- 
pe di popolo accalcata per as- 
sistere al grande evento. 
Novant'anni fa, il 24 giu- 
gno 1911, scendeva in mare 
allo scalo principale dello 
Stabilimento tecnico triesti- 
no, poi Cantiere San Marco, 
la corazzata «Viribus Uni- 
tis». Era la prima unità di 
una serie di colossi del mare 
che coi loro cannoni avrebbe- 
ro dovuto puntellare la crisi 
dell'impero di Francesco 
Giuseppe. È eno 
La festosa cerimonia si in- 
seriva, infatti, in una situa- 
zione europea in cui le sorti 
della monarchia danubiana 
hon splendevano più con 
l’antico vigore. I «popoli» 
non erano più raccolti come 
un tempo attorno all’augu- 
sta figura dell'Imperatore e 
le nazionalità stavano tra- 
mando da anni contro la di- 
Nastia per ottenere il loro 
Staterello. 
Le divise inappuntabili, le 
bandiere al vento, la stessa 
resenza accanto allo scafo 
ell’erede al trono, l’arcidu- 
ca Francesco Ferdinando, vo- 
evano testimoniare che nul- 
a era mutato. Al contrario 
‘a cerimonia oggi può venir 
letta come un inutile giro di 
Valzer, come inutile per la 
Buerra moderna si sarebbe 
Fivelata di lì a poco la pos- 
Sente corazzata che stava 
€r scendere in mare nel val- 
one di Muggia. Pochi lo ca- 
Pivano. Anzi nessuno all’epo- 
“a aveva il minimo dubbio. 


avere ‘solo 
un'idea della 
profusione di 
statue, marmi, 
stucchi che de- 
coravano le 
strutture, e 
che nei secoli 
sono andati 
perduti: e que- 
st'idea ci è sug- 
gerita per ana- 
logia, nella mo- 
stra, dalle sta- 
tue provenien- 
ti dall’anfitea- 
tro di Capua. 
Quanto alla 
struttura, vi è 
un ampio uso 
di muri radia- 
li, corridoi a 


volta, rampe di Una scena dal film «Il gladiatore» di Ridley Scott. 


scale: è il trion- 

fo dell'uso del caementum, 
il leggero e resistentissimo 
calcestruzzo tipico dell’ar- 
chitettura romana. Efficace 
è anche il sistema dei vomi- 
.toria con cui gli spettatori 
sboccano sulle gradinate. Il 
Colosseo raggiunge il mas- 
simo dell’efficienza nei sot- 
terranei, sia per quanto ri- 
guarda il sistema di drenag- 


ROMA Il percorso della mo- 
stra (accessibile anche ai 
visitatori disabili grazie all' 
installazione di un ascenso- 
re lungo lo sperone Stern, 
sul lato est del Colosseo), 
offre un panorama unico e 
di grande effetto: da un la- 
to la vasta area archeologi- 
ca nel cuore di Roma, dall' 
altro dall'altro l'inconfondi- 
bile ellisse interna del mo- 
numento. 

Aprono la rassegna pla- 
stici, ricostruzioni e dipinti 
antichi della topografia del- 
la zona prima della costru- 
zione del Colosseo: una val- 
le fra i colli di Roma (Plati- 
no, Celio, Oppio, Esquili- 
no, Velia) occupata da abi- 
tazioni private, profonda- 
mente modificata dal deva- 
stante incendio del 64 d.C 
ai tempi di Nerone. 

Monete, rilievi, ritratti, 
epigrafi e altri reperti illu- 
strano la costruzione dell' 
anfiteatro, avviata dall'Im- 
peratore Vespasiano e lega- 
ta al nome dei Flavi. 

La zona che Nerone ave- 


STORIA 


DI 


gio sotto le gradinate stes- 
se, sia per quanto riguarda 
gli ambienti di servizio sot- 
to il piano dell’arena (che è 
di legno, ricoperto di sab- 
bia): dispositivi per far en- 
trare in scena al momento 
opportuno — anche attraver- 
so scale e montacarichi — 
gladiatori e condannati, bel- 
ve ed elementi scenografici 


spiterà eventi 


(boschetti, edi- 
fici, ambienta- 
zioni di vario 
‘l genere); ma an- 
che in molti al- 
tri anfiteatri 


[di 


allestimenti 
HoR trascurabi- 
i 

Di almeno al- 
tri 160 monu- 
| menti si cono- 
Î sconoresti, con 
molte variazio- 
ni sul tema. Se 
il piccolo anfite- 
atro di Sutri è 
in buona parte 
scavato nella 
roccia, quelli 
di Nimes e di 
Arles in Pro- 
venza sono ope- 
re di accuratezza quasi pa- 
ri a quella del Colosseo, 
quello di Salona in Dalma- 
zia era addirittura quasi 
una copia dell’Anfiteatro 
Flavio stesso, e quasi iden- 
tico era anche quello di Po- 
la in Istria, che presentava 
però quattro inconsuete sca- 
linate a torre esterne. 

Gli spettacoli gladiatorii 


erano presenti” 


furono introdotti a Roma 
nel 264 a.C., «importati» 
dalla Campania attraverso 
la mediazione etrusca. Era- 
no nati come manifestazio- 
ni funebri in onore di illu- 
stri defunti. Il crescente 
successo li fece divenire 
spettacoli pubblici, e formi- 
dabile strumento (insieme 
con la distribuzione di der- 
rate alimentari) di ricerca 
di consenso politico: furono 
perciò promossi con insi- 
stenza da magistrati e poi 
da imperatori. 

All’inizio si svolgevano 
nei Fori e in altri luoghi del- 
le città; il più antico anfite- 
atro che conosciamo è quel- 
lo di Pompei, fondato nel- 
1°80 a.C. Ma qui scoppiò nel 
59 a.C. una tragica rissa 
fra pompeiani e nocerini: 
l'impianto fu «squalificato», 
e l'episodio fu anche proba- 
bilmente un deterrente per 
la realizzazione di nuovi 
edifici stabili. A Roma, in- 
fatti, prima dell'Anfiteatro 
Flavio o Colosseo, erano 
state realizzate solo strut- 
ture in legno, come quelle 
di Statilio Tauro (29 a.C.) o 
di Nerone (65 d.C.). 


Plastici, ricostruzioni, dipinti e; poi, monete, rilievi, ritratti, epigrafi in esposizione 


n piccoro 23 


Veduta del Colosseo, sede della mostra che celebra i lavori di restauro dell'anfiteatro. 


Nel Colosseo restaurato 
è stato ripristinato anche 
(in parte) il piano dell’are- 
na, e il monumento ospite- 
rà eventi teatrali e musica- 
li: ma come era una giorna- 
ta di spettacolo in età impe- 
riale? La mattina si svolge- 
vano le venationes, lotte di 
gladiatori contro belve, e le 
esecuzioni di condannati 
ad bestias, a morire cioè 
sbranati da animali feroci; 
nella pausa del pranzo si 
eseguivano altre condanne; 


Là dove c'era l'erba combattevano i morituri 


va inglobato 
nel suo palaz- 
zo fu restituita 
al popolo, inve- 
stendo nell'im- 
menso cantie- 
re anche i pro- 
venti della 
guerra giudai- 
ca e della con- 
quista di Geru- 
salemme. 

La seconda 
sezione della 
mostra è dedi- 
cata agli anfi- 
teatri della 
Campania (Ca- 
pua- l'odierna 
S.Maria Ca- 

ua Vetere - e 


‘ompei) da cui provengono 


dipinti e sculture. 


i potrà ammirare an- 
che la documentazione del 


Novant'anni fa scendeva in mare a Trieste, da 


Colosseo, i resti cioè di 
quel ricchissimo apparato 
ornamentale che un tempo 
lo decorava: iscrizioni, la- 


—. 


A sinistra due 
tavolette in 
avorio del V 

secolo d.C. 
rappresentan- 
ti i giochi del 
circo. A destra 
unelmo in 
bronzo della 
caserma dei 
gladiatori di 
Pompei (dal 
Museo 

Archeologico 
Nazionale di 

Napoli). 


stre, frammenti architetto- 
nici, graffiti, capitelli, tim- 
pani, bassorilievi, transen- 
ne, balaustre. 


Segue una 
sezione dedica- 
ta agli spetta- 
coli che sì svol- 
gevano nel Co- 
losseo e negli 
altri anfitea- 
tri. Accorgi- 
menti espositi- 
vi e gli stru- 
menti originali 
(organo, trom- 
ba e corno) rie- 
vocheranno 
l'atmosfera dei 
giochi e l' asce- 
sa  sull'arena 
dei gladiatori. 

Tra i reperti 
più importanti 
una serie di ri- 


lievi figurati che illustrano 
combattimenti, trionfi, sce- 
ne di caccia o di lotta con 
animali feroci. I gladiatori 


nel pomeriggio si svolgeva- 
no i duelli veri e propri. 
Spettacoli lunghi e crudeli, 
che a volte si protraevano 
per giorni (ben cento ne du- 
rò proprio la cerimonia del- 
l'inaugurazione dell’Anfite- 
atro Flavio). 

Vedremo in mostra (con 
l’ausilio del Catalogo edito 
da Electa, che costituisce 
un’organica messa a punto 
dei tanti problemi del mon- 
do dei giochi) rilievi e mo- 
saici raffiguranti scene di 


appartenevano a diverse 
categorie ognuna ben iden- 
tificabile dall'armamento e 
dal costume. 

Spettacolari sono le son- 
tuose armi da parata sca- 
vate nell'800 nella Caser- 
ma dei gladiatori di Pom- 
pei (oggi al Museo Archeo- 
logico di Napoli): elmi, scu- 
di, schinieri in bronzo deco- 
rati ed incisi con soggetti 
mitologici, esposti per la 
prima volta, rievocare i gla- 
diatori e il loro mondo. 

La ricostruzione dei mo- 
delli delle macchine sceni- 
che insieme alle immagini 
dei preziosi dittici tardoan- 
tichi conclude il percorso 
espositivo, 

Vedendoli si potrà imma- 
ginare l'entrata nell'arena 
di gladiatori e belve men- 
tre il pubblico inneggiava 
dagli spalti. 


Io scalo dello Stabilimento tecnico triestino, la «Viribus Unitis» 


L'ultimo valzer della corazzata dell'Imperatore 


Con i suoi potenti cannoni avrebbe dovuto puntellare l'ormai agonizzante monarchia danubiana 


«Eravamo orgogliosi per- 
ché la Viribus Unitis era la 
nave più grande della flotta; 
orgogliosi perché il Governo 
di Vienna dimostrava di in- 
teressarsi al destino di Trie- 
ste; orgogliosi perché ci sem- 
brava che il nome dell’Au- 
stria sarebbbe stato rispetta- 
to da tutti e per sempre» ha 
dichiarato di recente France- 
sco Novaro, classe 1902, a 
un giornalista del settimana- 
le «Il Diario» che al varo del- 
la corazzata austro ungarica 
dedica buona parte del pros- 
simo numero. Francesco No- 
varo il varo della Viribus 
Unitis lo ricorda come un 
fatto epocale, un momento 
storico che segnò la vita cit- 
tadina. 

Di questo evento oggi po- 
co rimane. Un proiettile dei 
suoi cannoni da 305 è conser- 
vato all’ingresso del faro del- 
la Vittoria. I piani di costru- 
zione sono finiti a Vienna al 
Kriegsarchiv; qualche foto- 
grafia ha un posto d’onore 
in collezioni e raccolte. Le 
pagine dei giornali di 90 an- 
ni fa ingialliscono nelle bi- 
blioteche e lentamente il mu- 


‘tare del paesaggio urbano 


IL 


è 


Il varo della corazzata «Viribus Unitis» allo Stabilimento tecnico triestino in una fotografia dello studio Circovich. 


sta cannibalizzando lo scalo 
del cantiere da cui il possen- 
te scafo della corazzata sce- 
se in mare in soli 45 secon- 
di. «Una rapidità mai vista» 
scrisse uno dei quotidiani 
triestini dell’epoca, l’«Avvisa- 
tore», 

Rapidissima era stata an- 


che la costruzione. La «Viri- 
bus» era stata imposta il 28 
luglio 1910, e in dieci mesi 
gli operai metallurgici e i 
tecnici avevano compiuto il 
miracolo. «Brocche» battute 
senza risparmio di energie, 
quintali di vernice stesi in 
più mani, ottoni lucidati a 


specchio. Fuoco, rumori pos- 
senti, binari, travi. E sullo 
sfondo, lì sulla collina, la 
chiesa di Servola con la casa 
del parroco e più sotto, ver- 
so il mare, gli impianti fu- 
manti della ferriera. 

Il progetto della corazzata 
era dell’imperial regio inge- 


gnere generale Siegfried 
Popper. La nave in servizio 
attivo avrebbe dislocato 
21595 tonnellate per 152 me- 
tri di lunghezza, 27,34 di lar- 
ghezza e 8,23 di immersio- 
ne. L'apparato motore ven- 
ne costruito nelle officine 
della Fabbrica Macchine di 


Sant'Andrea, distrutte con 
la dinamite nei primi anni 
Ottanta. Quattro le eliche, 
di 2,75 metri di diametro, 
25 mila i cavalli di potenza 
assicurati da quattro turbi- 
ne Parsons alimentate da 
12 caldaie con due forni a 
nafta e i rimanenti a carbo- 
ne. Velocità massima 20,5 
nodi. 

L'armamento era impo- 
nente e per la prima volta 
nella storia la marina da 
guerra di Francesco Giusep- 
pe seguiva i nuovi concetti 
introdotti nell’arte navale 
della realizzazione della co- 
razzata inglese Dreadnou- 
FE Ciò comportava che la 

iversità dei calibri presenti 
nelle artiglierie delle navi 
da battaglia di vecchia con- 
cezione, doveva drasticamen- 
te essere ridotta a pochi tipi 
fondamentali per assicurare 
razionalità nel muniziona- 
mento e rapidità nei calcoli 
di tiro. Ma il peso delle arti- 
glierie e le relative torri era 
un elemento di instabilità 
er la Viribus Unitis e per 
le gemelle Tegetthoff, Prinz 
Eugen e Santo Stefano. Que- 
st’ultima si capovolse dopo 
il siluramento. determinan- 


caccia, esecuzioni di prigio- 
nieri e serie di duelli: gla- 
diatori dallo scudo rotondo 
che si affrontano prima a 
cavallo e poi a piedi: «traci» 
con la spada dalla lama ri- 
curva contro «mirmilloni» 
dal grande scudo semicilin- 
drico; «secutores» dall’elmo 
liscio (per non offrire appi- 
gli) contro «reziarii» che 
combattevano con la rete e 
con il tridente, E vedremo 
soprattutto splendide armi, 
come quelle trovate a Pom- 
pei proprio nella caserma 
dei gladiatori (di queste ca- 
serme, 0 scuole, ne esisteva- 
no moltissime nel mondo ro- 
mano: nell’Urbe almeno 
quattro): elmi, scudi, schi- 
nieri di bronzo. 

I gladiatori erano gli ido- 
li delle folle: il più noto fu 
decisamente Spartaco, uo- 
mo forte e colto di origine 
tracia, che apparteneva al- 
la celebre caserma di Ca- 
pua. Qui promosse nel 73 
a.C. una grande rivolta, 
che aggregò schiavi e gla- 
diatori celti e traci, germa- 
ni e di altra provenienza, e 
che fino al 71 tenne in scac- 
co in tutta Italia numerosi 
eserciti romani. Solo la 
scarsa coesione e organizza- 
zione che riuscirono a darsi 
questi valorosi ribelli fece 
sì che alla fine Crasso po- 
tesse sconfiggerli: molti fu- 
rono crocifissi, Spartaco mo= 
rì eroicamente in Lucania. 

Sergio Rinaldi Tufi 


te fu il peso mobile delle 
quattro torri per GRELITOO 
ve seimila tonnellate. Il pro- 
getto era carente, come sot- 
tolineò la commissione d’in- 
chiesta della Marina austria- 
ca. Erano navi sbilanciate 
come un bambino con la te- 
co grossa e le gambine esi 
1 
Le quattro torri schierava- 
no complessivi 12 cannoni 
da 305/45. Ogni bocca da fuo- 
co realizzata dalla Skoda 
spediva un proiettile da 450 
chili a 20 Snc di di- 
stanza. Cannoni in buona 
parte inutili perché tra il 
1914 e il 1918 la «Viribus» 
artecipò a due sole azioni 
egne di essere ricordate. 
Nel giugno del 1914 salì a 
bordo Francesco Ferdinando 
er prender parte alle gran- 
Fr elle flotta e del- 
l’esercito. Ma a Sarajevo Ga- 
vrilo Princip dispose diversa- 
mente. Fece fuoco e uccise 
l'arciduca e la moglie Sofia. 
Era il 2 luglio e la corazzata 
riportò a Trieste i feretri dei 
due augusti assassinati. 
L'altro episodio collegato 
alla guerra è del 25 maggio 
1915 quando la Viribus par- 
tecipò al bombardamento di 
Ancona. Poi la corazzata si 
chiuse in sdegnoso silenzio 
nella base di Pola ad atten- 
dere con rassegnazione l’at- 
tacco di due incursori della 
Marina militare italiana - 
Raffaele Rossetti e Raffaele 
Paolucci-che nella notte tra 
il 31 ottobre e il primo no- 
vembre 1918 la colorano a 
picco quando già inalberava 
Il vessillo del nuovo stato ju- 
goslavo. 
Claudio Ernè 


dr 
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IL PICCOLO 


Woody 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Il regista sta per tornare sugli schermi con una commedia-thriller prodotta da Steven Spielberg 


en investigatore paranormale 


«Jade Scorpion» è il primo di una trilogia girata con la Dreamworks 


Los ANGELES Woody Allen sta 
per tornare sui grandi scher- 
mi di tutto il mondo con una 
nuova commedia-thriller 
dal titolo «The Curse of the 
Jade Scorpion», cioè «La ma- 
ledizione dello scorpione di 
giada». Girato lo scorso au- 
tunno a New York, il film ar- 
riverà il 10 agosto in Ameri- 
ca e a ottobre in Italia, di- 
stribuito da Medusa, dopo 
essere passato fuori concor- 
so al Festival di Venezia. 
Ambientato negli Anni 
Quaranta, l'epoca d'oro dei 
polizieschi di Hollywood, 
«Jade Scorpion» narra di un 
investigatore privato (lo 
stesso Allen) costretto a da- 
re prova di sé ad Helen 
Hunt, assunta dal capo dell' 
agenzia, l'attivissimo Dan 
Aykroyd, per ottimizzare il 
rendimento degli impiegati 


Volendo impressionare la 
tagliatrice di teste, Allen 
s'inventa poteri paranorma- 
li che non possiede, andando 
incontro a una serie di av- 
venture che lo porteranno a 
ritrovare un monile scom- 
parso, quello «scorpione di 
giada» che dà il titolo al film 
e che, al contrario di Allen, 
possiede davvero poteri ma- 
gici, in grado di plagiare la 
mente d'un uomo. 

Risate ed equivoci assicu- 
rati, ma anche uno spazio 
dedicato alla bellezza femmi- 
nile, con la presenza della 
sempre più gettonata Charli- 
ze Theron, presente anche 
in «Small Time Crooks», e di 
Elizabeth, Berkley, la spo- 
gliarellista di «Showgirls». 

«Jade Scorpion» è la pri- 
ma di tre pellicole che il regi- 
sta di New York, mai a suo 


Da sinistra, i registi Woody Allen e Steven Spielberg. 


agio nella mecca del cinema, 
ha accettato di girare con e 
per conto di uno degli stu- 
dios più potenti di Los Ange- 
les, la Dreamworks di Ste- 


ven Spielberg e soci, che gli 
ha concesso uno dei budget 
più alti con cui abbia mai la- 
vorato, oltre cinquanta mi- 
liardi di lire. 


L'accordo definitivo tra Al- 
len e Spielberg risale alla fi- 
ne di marzo del 2000, dopo 
che i due avevano già colla- 
borato nella realizzazione di 
quello che stato bollato co- 
me «il più commerciale dei 
film mai realizzati da Allen 
nella sua carriera»: «Small 
time crooks», (Delinquenti 
da strapazzo), storiella. di 
un gruppo di ladri più sprov- 
veduti dei «Soliti Ignoti», 
che si arricchiscono grazie 
alla loro copertura: un nego- 


zio di biscotti gestito dalla” 


moglie del protagonista, Wo- 
ody che rifà il se stesso delle 
origini, «Prendi i soldi e 
scappa». 

Allen non è mai stato mol- 
to amato ad Hollywood e lo 
provano i due «soli» premi 
Oscar vinti, su un totale di 
15 nominations. Ma la Dre- 


amworks, perbagzion del- 
lo stile hollywoodiano, ha co- 
munque deciso di affidarsi 
alle imprevedibili doti del re- 
gio sceneggiatore e pro- 

uttore, strappandolo alla 
Sweetland Films, per la qua- 
le Allen ha diretto sette 


film. 
Come spesso succede 
puando c'è di mezzo l'autore 


i tanti capolavori, tutte le 
carte della nuova pellicola 
saranno. scoperte soltanto 
all'ultimo momento, tanto 
che il sito ufficiale del nuovo 
film non è stato ancora rea- 
lizzato, nonostante l'uscita 
sugli schermi della pellicola 
sia prevista il 10 agosto. 
Questa è un'estate cinemato- 

‘aficamente «ricca» negli 

sa,con l’uscita di «Ameri- 
can-Pie 2». I due film danno 
battaglia per conquistare fa- 
sce di pubblico differenti. 
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Vienna rende omaggio a Muti 


VIENNA Ancora un trionfo per Riccardo Muti a Vienna, dove, 
al Theater an der Wien, ha diretto la prima delle «Nozze di 
Figaro» con i Filarmonici viennesi, concludendo il ciclo 
Mozart/Da Ponte. Ieri a Riccardo Muti è stata consegnata 
una delle più alte onorificenze della Repubblica austriaca, 
la Grande medaglia d’argento, mentre domani sarà accolto 
come membro d’onore dalla Wiener Hofmusikkapelle. 


POESIA : 
La giuria sceglierà a Umago il vincitore tra Silvia Bre, Claudio Damiani e Mario Santagostini 


Tre finalisti nella rosa del premio «Montale» 


Festambiente: Elisa madrina 
del festival ecologico d'Europa 


| Gaia, dal tormentone Tim 
al programma «Stracult» 


ROMA Moana Pozzi e il rapporto tra corpo e immagine, 
Pietro Taricone e i «muscolosi». Sono i personaggi da 
cui prenderanno spunto la prima e la seconda puntata 
di «Stracult 2» in onda da domani in seconda serata su 


Raidue con una nuova conduttrice, la modella e testi- 


monial pubblicitaria (i tormentoni Tim) Gaia Bermani 
Amaral (20 anni, di madre italiana e padre brasiliano) 
al posto di Flavia Vento. 

a seconda edizione del programma di Marco Giusti, 
Stefano Pistolini e Sal Mineo, che si concluderà in set- 
tembre al Festival di Venezia, allarga il suo raggio 
d'azione al di fuori dei confini cinematografici per dare 
spazio, in 12 puntate, alla musica, alla letteratura e all' 
arte, sempre con l'obiettivo di trattare i grandi culti 
con estrema ironia. In ogni appuntamento, escluso il 
primo, seguirà un film. «Stracult - ha detto ieri il diret- 
tore di Raidue Carlo Freccero - è diventato un program- 
ma rappresentativo: spiega come siamo soggiogati dai 
na e come sezionandoli e analizzandoli ce ne distac- 
chiamo». 


LIBRI 


ROMA Elisa è la madrina di Festambiente 2001, il festival 
di Legambiente, unico in Europa, che dal 3 al 19 agosto a 
Ripescia in Maremma per 17 giorni con musica, cinema, 
teatro, agricoltura biologica sarà l'appuntamento per gli 
ambientalisti di tutta Italia. 


Per Elisa è il terzo anno consecutivo a Festambiente: il 
suo concerto il 3 agosto Gui il festival. «Sono apolitica, 
amo la vita e soprattutto la natura. La mia infanzia è sta- 
ta in campagna, alla terra mi sento profondamente lega- 
ta. Festambiente è una manifestazione perfettamente in 
linea con questo discorso, perchè riporta ciascuno ad una 
dimensione a misura d'uomo. Io come gli altri di Leagam- 
biente cerchiamo di rispettare il mondo in cui viviamo». 

Oltre ad Elisa ci saranno tra gli altri Elio e le storie te- 
se, Marco Paolini, Marlene Kuntz, Bluvertigo, Halmame- 
gretta, Timoria, Pfm, Stadio, Ron, Paolo Hendel. A Ripe- 
scia (Gr) sorgerà una cittadella ecologica e solidale con 
negozi e ristoranti biologici, spazi a misura di bambino, 
laboratori didattici, mostre, una rassegna cinematografi- 
ca 


ROMA Alla fine di un anno di 
incontri e corsi il premio 
«Montale», promosso dal 
Centro internazionale inti- 
tolato al poeta, si conclude- 
rà sabato a Umago, in Croa- 
zia, con la scelta del vincito- 
re tra i tre finalisti: Silvia . 
Bre con «Le barricate miste- 
riose» (Einaudi); Claudio 
Damiani, «Eroi» (Fazi); Ma- 
rio Santagostini, «L'idea 
del bene»(Guanda). » 

Il centro - nato nel 1978 
e, dopo la morte di Monta- 
le, a lui dedicato, sviluppa- 
tosi sotto la guida di Mario 
Luzi e di Maria Luisa Spa- 
ziani - vanta una serie di 
iniziative importanti, oltre 
al premio, tra le quali spic- 


cala Cattedra 
di Poesia, per 
la quale hanno 
pubblicamente 
analizzato il 
proprio mondo 
vetico e modo 
i scrivere per- 
sonaggi che 
yanno da An- 
drea Zanzotto 
a Yves Bonne- 
foy, da Giorgio 
Bassani a Phi- 
lippe Jaccottet, 
da Valerio Ma- 
grelli a Ciril Zlobec, da Sil- 
Vio Ramat a Allen Mandel- 
do 
ja prestigiosa giuria de; 
Es (Maria Luisa Spa- 


Mario Luzi, in giuria. 


si di laurea, a Valentina Fa- 
go (su Montale), Matteo Be- 
nassi e Idil Boscia; quello 
per sette poeti inediti che 
verranno pubblicati in 
un'antologia nel 2002, men- 
tre esce quella coni premia- 
ti del 2000. 

Fondando il centro «si vo- 
leva dare il massimo rigore 
a un tentativo critico di ri- 
cognizione sullo stato della 
poesia, sui suoi metodi e fi- 
loni storici e, insieme, inglo- 
bare in questa passione il 
maggior numero possibile 
di lettori, di poeti» ha affer- 
mato la Spaziani, presen- 
tando ieri a Roma il premio 
2001. 


ziani, Marco 
Forti, Franco 
Loi, Mario Lu- 
zi, Giovanni 
Macchia, Gof- 
fredo Petrassi 
e Sergio Zavo- 
li) assegna an- 
che una serie 
di importanti 
riconoscimen- 
ti: quello inter- 
nazionale per 
un traduttore 
della poesia ita- 
liana contem- 
poranea, che andrà al poe- 
ta croato Mladen Machie- 
do, ordinario di letteratura 
italiana all'università di Za- 
gabria; quelli per alcune te- 


Aspro e scabro, Dennis Cooper non si smentisce nell'ultimo romanso, «Gli amici di George» 


Una generazione di anime perdute 


Scritti di Elvio Guagnini raccolti in «Minerva nel regno di Mercurio» 


Dentro la doppia anima di Trieste 


Storie ai confini fra sesso e violenza dal sapore di un incubo psichedelico 


Lanciato come «caso letterario» appena qualche stagione 
fa e acclamato unanimemente come autorità suprema in 
tema di serial-killers (nelle sue interviste, sembra di sen- 
tir parlare Jeffrey Dahmer, il «mostro di Milwakee», ma, 
per fortuna, la sua è solo letteratura...), grazie alle tradu- 
zioni dei suoi «Frisk» (Einaudi StileLibero), «Ziggy» e 
«Idoli» (Marco Tropea Editore), Dennis Cooper Goo 
nia, 1953) fin dal primo momento, ha lasciato pochi dub- 
bi a coloro perennemente in cerca di catalogazioni, pa- 
rentele letterarie e sostenitori dell'equazione «nuove 
scritture» e specchio dei tempi: stavolta, ci si trova a che 
fare con un vero «duro», un brutto, sporco e cattivo senza 
piegaciglia e fondotinta. Altra cosa che certi alter-ego di 
un Bret Easton Ellis qualsiasi, che fanno gli agenti di 
borsa fighetti a Manhattan — tanto modaioli nelle loro 
mises targate Prada-Armani- 
Gucci più un pizzico di all- 
black giapponese, per capirci 
— divisi tra un loft minimal, 
un ristorante italiano e una 
vernice a Soho, e poi se ne 
escono fuori con quell’«Ame- 
rican Psycho» in cui l'eroe di 
turno cova il trastullo segre- 
to di far fuori in serie chiun- 
que gli capiti a tiro. E via, al- 
lora, avanti per mesi con 
«accuse», dibattiti, inchie- 
ste e riflessioni — delizia e 
tormento di sociologi liberi- 
sti e tolleranti, educatori 
post-montessoriani e genito- 
ri progressisti e social-demo- 
cratici e «amici dei figli» (e, 
alla fine, giù tutti a scervel- 
larsi sul «Dove abbiamo sba- 
gliato? Sembrava un così bra- 
vo ragazzo, tanto educato, eppure...». 

Però, va detto che nei libri di Cooper, in genere, i «ma- 


Un'immagine di Jouko Lehtola da «Fanny & Darko». 


prio catalogo segreto, e quando va male, beh, allora, va 
male veramente e per qualcuno saranno guai seri. L’at- 
mosfera generale del to non si differenzia molto da 
quella dei tre che già conoscevamo: si sente forte la no- 
stalgia di Pasolini (qualcuno ricorda «Il Pratone della 
Casilina» in «Petrolio»?), di Genet, di quel pazzoide di 
Mario Mieli, dei resoconti delle partouzes pazzerelle an- 
ni Settanta e Ottanta (cioè in epoca pre-Aids) a Fire 
Island e perfino di quell’educanda di Sade: insomma di 
quando la sessualità, anche se era sempre, in fondo (mol- 
to in fondo...) «quella cosa lì» fatta di umori, di disparati 
liquidi e materiali organici variamente olezzanti, di «mi- 
sure», di prestazioni idrauliche e perversioni immagina- 
te, inimmaginate o torbidamente represse, conservava 
però una funzione «alta» nell’economia generale dell’esi- 
> stenza di ogni essere umano, 
fosse anche puro divertimen- 
to, masochismo, coprofagia 0 
uantaltro il più pruriginoso 
arousse bollerebbe con la 
tripla X della «grave malat- 
tia». 

In Cooper, no. Gli otto capi- 
toli di «Tutti gli amici di 
George» che, volendo, fun- 
ziona anche come rccolta di 
racconti separati, è la descri- 
zione dei vari incontri di per- 
sonaggi in relazione l'uno 
con l’altro (George, ovvia- 
mente, l’efebo irresistibile, è 
quello che li* tiene insieme 
tutti). Neanche a dirlo, pri- 
ma o poi, finiscono per fare 
sesso l’uno con l’altro (e con 
George, ovviamente), ed è 

er questo (ma non si tratta 
certo di una gran novità) E il libro potrebbe avere co- 
me parole-chiave interscambiabili «sesso» e «morte». Ma 


Una storia della cultura giuliana dai Wulg a Svevo, Saba 


Se la creatività artistica Se un'epoca, il clima di rea- 
zione o rivoluzione, gli aneliti spirituali, materiali, ciò che 
si nasconde dietro una parola, una poesia, un romanzo, 
un articolo giornalistico o un resoconto di viaggio può rico- 
struire una storia affidandosi alla pubblicistica del tem- 

o. La lontananza da un tempo, da un’epoca, da un’opera 

etteraria, buona o cattiva che sia, può condurci ad acco- 
glierla nel momento in cui ad essere vagliate sono innanzi- 
tutto le diverse condizioni di quella realtà nei suoi ideali- 
smi, nella sua geografia, economia e quindi cultura. Elvio 
Guagnini dipinge un quadro assai vivace di questo intrec- 
ciarsi di elementi, sensibilità, interessi, prospettive, laddo- 


ve ad essere chiamata in causa è «Minerva nel regno di - 


Mercurio» (pagg. 166 lire 20 mila), raccolta saggistica 
di contributi a una storia della cultura giuliana edita dal- 
l’Istituto Giuliano di Storia, Cultura e Documenta- 
zione. 

In questa carrellata di saggi critici — che dalla Trieste 
neoclassica giunge ai contemporanei — l’incipit è affidato 
a brevi acquarelli descrittivi di viaggiatori approdati per 
la prima volta a Tergeste, che trovano nel porto adriatico 
«i pregi dell’antica Grecia». Ma se il neoclassicismo, come 
ci indica l’autore, è inteso anche come stile di vita (conver- 
sazione, musica, danza), sta anche alla base di quell’atteg- 
giamento che suggerisce come «il commercio senza svilup- 
po armonico deli arti e delle scienze che lo sostenga — 
scriveva Giuseppe de Lugnani — può avere una vita preca- 
ria». 

Un osservatorio privilegiato è individuato nella storia 
della famiglia Wulz. Nella vitalità dello studio di Guagni- 
ni si delimita un periodo, dal 1860 al 1880, ovvero dagli 
esordi di Giuseppe Wulz agli anni della chiusura dell’atti- 
vità fotografica. Lo scorrere dei ritratti usciti dal celebre 


studio fotografico offre un’acuta analisi sociale e cultura- 
le, sostenuta anche dall’abilità descrittiva — a tratti poeti- 
ca — di immagini fuori moda, di effigie che rivelano nell’at- 


tenzione del particolare quel contesto così rivelatorio per 
altre verità. Da Giuseppe a Carlo a Wanda e Marion 
Wulz; l’autore ci offre un acuto rapporto tra fotografia e 
letteratura tramite immagini che «erano in accordo con 
gli sviluppi della narrativa di punta dell’epoca». E i riflet- 
tori si puntano su una città borghese, disinvolta, elegan- 
te, effetto di due secoli di attività e lavoro. Fecondità che 
non manca di avviare nutriti rapporti tra le diverse 
espressioni artistiche: così nelle raffinate riflessioni di Sla- 
taper, Benco, Svevo, Stuparich sul lavoro di Veruda, Bolaf- 
fio, ein genere sulla creazione artistica o nella sensibilità 
figurativa della scrittura di Saba e Giotti che rimandano 
a rappresentative dichiarazioni di poetica. 

Ma prima di arrivare a quegli scrittori che faranno la 
letteratura di Trieste, non mancano considerazioni su 
quella produzione ottocentesca, seppur minore, che tradu- 
ce elementi singolari: come il rapporto tra città e Carso 0 
gli impeti risorgimentali One di topoi carduccia- 
ni. Finché l'indagine giunge alla lucida immagine delle 
«Lettere» e della «Trieste» di Slataper, quella Trieste «che 
non ha tradizione di coltura», quella città che doveva im- 
parare a esprimere la sua «doppia anima» dove cultura e 
commercio non dovevano rimanere due mondi separati e 
soprattutto punto di incrocio di civiltà. Ed è sempre dalle 
«Lettere triestine» che Slataper propone una sorta di ma- 
nifesto della nuova cultura sviscerando quei «contrasti» 
su cui l'identità stessa della città si era formata: commer- 
cio-letteratura, salotto-città vecia, campagna-città, slove- 
ni-italiani. Letteratura «antiletteraria» — precisa Guagni- 
ni - che nasce dallo scontro con la realtà, non mero eserci- 
zio di stile, ma connubio tra arte e vita, rappresentazione 
di tutte quelle inquietudini moderne che dopo Slataper, 
Carlo Stuparich, Élia, Timeus vedranno i loro successori 
in Saba, Svevo e negli anni ’60 in Tomizza, Rosso, Mattio- 
ni, Bazlen, Voghera e Magris. 

Mary Barbara Tolusso 


: ‘ , eppo + 
estri» sono i primi seduttori, e i genitori non ci sono pra- si potrebbe meglio specificare usando il sostantivo «di- Itimato poco prima della morte, « Un'estate difficile» T 
ticamente mai e, semmai ci sono — come in questo ulti- struzione», con la variante significativa «auto». Sì, per- 3 
mo lavoro — si affacciano solo per morire in fretta, unico ché tutto è (auto) distruttivo nei comportamenti di John, TE 


caso di morte autentica, non ritualizzata, non elaborata 
attraverso metafore e rituali. Per non parlare di quel ge- 
niale pazzoide di Hannibal «the Cannibal» Lecter de «Il 
silenzio degli innocenti» — troppo vecchio, troppo perfet- 
to, troppo elegante — o, nella musica pop, del fiasco-rap- 
per (perfino a Sanremo) Eminem, che prima esalta milio- 
ni di sbarbati inneggiando allo sterminio di massa e poi 
ritratta tutto commuovendosi in doppiopetto davanti a 
un tribunale, dicendo che ma no, ma dài, era tutto uno 
scherzo e che anche lui ha avuto tanti problemi con la 
mamma:da bambino, e non è colpa sua se qualche teena- 
ger dalle parti di Novi Ligure lo ha preso alla lettera. 
«Tutti gli amici di George» (Marco Tropea Edito- 
re, pagg. 156, lire 20 mila), ultima fatica editoriale ita- 
liana di Cooper, anche se — va detto per correttezza — ri- 
sale, nell'edizione americana originale, al 1989, non ag- 
giunge e non sottrae niente a chi già ha conosciuto i libri 
precedenti: stessa scrittura aspra e scabra, stesse tema- 
tiche a un passo dal rivoltante, sesso (per lo più gay) 
sempre, comunque e dovunque, spogliato di ogni incanto 
sentimentale, ma ridotto per lo più a modalità di relazio- 
ne che — quando va bene — lascia solo la soddisfazione 
(soddisfazione?!?) di aver allungato di una voce il pro- 


Alex, David, Cliff, Alex e Steve: concupire la «magnifica 
reda» George e proiettare su di lui — possibilmente con 
’«aiutino» di un acido o di un po’ di coca — il proprio desi- 

derio violento, annoiato e insieme ferocissimo, come un 

cartoon-live che non fa paura a nessuno, ma dove i perso- 
naggi si divorano tra di loro, e non si divertono nemme- 

no. i 

Anche il lettore, bisogna ammetterlo, farà fatica a di- 

vertirsi, non fosse che per quella specie di «riscatto fina- 

le», nemesi epica in cui l’eterna vittima-oggetto George 
si farà a sua volta lucido carnefice. Ma non è un lieto fi- 
ne, questo. E non stiamo parlando di una lettura «disten- 
siva» o «piacevole», ovviamente, ma forse, nel bene e nel 
male, di una delle poche letture possibili capaci di resti- 

tuire in modo fin troppo freddo e disincantato i tanti mi- 

steri del sesso e della morte per noia. E i nostri quotidia- 

ni, a leggerli bene, spesso magari solo nelle pagine loca- 

li, ne parlano ogni giorno, guardandosi dal calcare trop- 

po la mano, Cooper fa esattamente l’opposto: fruga pro- 

prio in quella materia rivoltante e istintivamente «anor- 

male» e respingente. Forse con un po’ troppo di segreto 

compiacimento. Speriamo che non abbia ragione lui. 
Filippo Betto 


Chiaroscuri nella vita di una coppia in crisi 


È con un romanzo dalla vi- 
gorosa analisi introspettiva 
che Luce d’Eramo ha dato 


una. intensità psicologica 
che non conosce cedimenti, 


addio alla scrittura. 
«Un'estate difficile» 
(Mondadori, pagg. 260, li- 
re 30 mila) è stato infatti 
ultimato dall'autrice poco 
prima di morire, il 6 maizo 
scorso, concludendo un'’esi- 
stenza che si può ben defini- 
re stupefacente; caratteriz- 
zata da quel «bisogno di 
alienità» — tra l’altro «Io so- 
no un’aliena» (1999) è libro 
intervista della d’Eramo — 
Gir ne è l'impronta indelebi- 
e. è 

In «Un'estate difficile» la 
scrittrice, nata a Reims il 
17 giugno 1925, scava con 


nella crisi sentimentale di 
una toppia, il cui rapporto 
coniugale è ormai giunto al 
capolinea. Il romanzo; dallo 
svolgimento febbrile e serra- 
to; .si dipana nell'arco di 
un'estate, quella del 1958, 
un'estate durante la quale 
la trentottenne Cristina, 
madre di quattro figli, medi- 
co pediatra e ricercatrice 
ricca di ideali, si rende con- 
to dello sgretolarsi del suo 
matrimonio e di quanto il 
marito abbia deluso le sue 
aspettative.  L’urgenza di 
‘un chiarimento, alimentata 
dal tarlo della gelosia e del- 
l'umiliazione — il marito, Ce- 


sare, ha una disinvolta rela- 


£ ) Cristina, quell’angoscia che 
zione con la domestica — di- 


la induce ad assumere la 


venta per Cristina un assil- 
lo reso ancor più lacerante 
dall’ipocrisia dell’uomo che 
nega l'evidenza dei fatti. 

d è in questa situazione 
così esasperata nella quale 
i figli faorano l’inconsapevo- 
le ruolo di testimoni e giudi- 
ci, che la d’Eramo affonda 
la leggerezza della sua scrit- 
tura e quello sguardo pene- 
trante a cui non possono sot- 
trarsi i più reconditi umori 
e chiaroscuri comportamen- 
tali dei protagonisti: l’insof- 
ferenza e il rancoroso astio 
di Cesare, che si fanno 
sprezzante dileggio e sadica 
provocazione; la fragilità di 


morfina prima di scoprire 
con i suoi occhi la verità. 
Tratteggiata con dolorosa 
partecipazione, la protago- 
nista femminile di «Un’esta- 
te difficile» è una donna cui 
Luce d'Eramo, considerata 
tra le più grandi scrittrici 
italiane del dopoguerra, ha 
forse consegnato qualcosa 
di se: non solo il coraggio e 
la determinazione, ma an- 
che quel suo essere intellet- 
tualmente emancipata ep- 
pure prigioniera della chiu- 
sura ‘e del provincialismo 
che gli anni Cinquanta por- 
tavano con se. 

Grazia Palmisano 
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IL PICCOLO 


MUSICA AI «Verdi» di Trieste uno dei più autorevoli interpreti del versatile musicista | Stasera con il concerto dell’Europlane Orchestra 


Campanella, acrobazie lisztiane Il tour di Udin&Jazz» 


Una sfida (vinta) fatta di arpeggi, trilli e salti vertiginosi riparte da Cervignano 


rocchia di 


Zanetti. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». I CONCERTI 
D’ESTATE in collabora- 
zione con le ASSICURA- 
ZIONI GENERALI. Recital 
della pianista Chang Chen 
- Chevassus. Lunedì 25 
giugno, ore 20.30, Sala Au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 
30, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-tri- 


este.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDÌ». STAGIONI 


SINFONICHE 2001 - CAM- 
PAGNA ABBONAMENTI. 
Per stagione sinfonica d’au- 
tunno 2001 entro il 12 set- 
tembre: richieste per nuovi 
abbonamenti 'e diritto di 


Galleria del ‘900 francese 
Pagine tutte da ascoltare 


TRIESTE L'associazione «Vox Nova Tergeste», costituita 
da poco più di un anno, ha proposto nella chiesa lutera- 
na di largo Panfili la sua seconda «Galleria musicale» 
dedicata al Novecento francese. Con questo tipo di con- 
certo intende riassumere la sua attività annuale, ri- 
prendendo anche il tema di una recente tournée in Bel- 
gio, e presentarsi in pubblico con tutti i suoi componen- 
ti. L'obiettivo è di dare a un ricco e promettente vivaio 
di giovani (cantori e strumentisti, diplomati e diplo- 
mandi) occasioni concrete di farsi conoscere e realizza- 
‘re insieme progetti musicali. 

Il primo progetto parte dalle voci bianche della par- 
anta Maria Maddalena che, sotto la guida 
di Silvia Rosani (direttore artistico dell’associazione), 
si avviano a diventare un coro. Anche il gruppo vocale 
«Vox Nova Tergeste», rinforzato occasionalmente dal 
«Vencelius», ha dimostrato una salda impostazione tec- 
nica nell’affrontare i complessi impasti armonici e rit- 
mici di Poulenc e Duruflè ma l’opera polifonica più inte- 
ressante era certamente la «Messe modale en septuor» 
di Johan Alain con organo (Roberto Velasco) e flauto 
(Greta Zavattin): un singolare intreccio di voci e stru- 
menti, un crocevia fra arcaico e moderno. 

Nella serata che, date le premesse, appariva inevita- 
bilmente antologica e frammentaria, spiccava qualche 
altra composizione di rilievo nel variegato panorama 
del ’900 francese: per esempio la I sonata per violino e 
pianoforte di Faurè eseguita impeccabilmente (ma pur- 
troppo limitata al: solo Andante) da Alberto Godas e 
Martina Pirrotta. Un clima romantico impreziosito da 
ricerche tonali e arricchito da una sensibilità moderna. 

E poi la meteora Messiaen con l'’«Apparition de l’egli- 
se eternelle» in cui l’organo scala accordi impervi, sur- 
reali, al limite delle risorse timbriche dello strumento, 
e un'originale «Ave Maria» di Alain sul filo di un voca- 
lizzo dorico, interpretata dal brillante soprano Ilaria 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCINYNA. 


I A CINEMA MULTISALAÈ LE 


GLI ALTRI FILMS 
AL NAZIONALE: IL SARTO DI PANAMA con P. Brosnan 
POKEMON 3, IL SEGRETO vietato 18, LE FATE IGNORAN- 
TI a sole L. 9000, EMOZIONI TRICOLORE gratuito. 

AL GIOTTO: LA MUMMIA IL RITORNO ult. giorni, 
SOTTOVENTO uno skipper, la sua barca e l'oceano. 

AL SUPER: THE GUILTY - IL TESTIMONE con Bill Pullman 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01). LA 
SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL 
NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


TEATRI E CINEMA 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE Annullato per indisposizione di Stani- 
slav Bunin l’atteso recital chopiniano che 
avrebbe dovuto concludere la ze sinfo- 
nica di primavera, il Teatro Ver 

cato in sostituzione Michele Campanella  Wagn 
che, per il suo ritorno a Trieste, ha scelto un 
prossonuna interamente dedicato a Franz 


iszt. 


Pianista talentuoso e di versatile tempera- 
mento, Campanella è considerato uno dei 


più autorevoli 
Interpreti odier- 
ni di Liszt, au- 
tore a lui parti- 
colarmente con- 
geniale, per l’in- 
terpretazione 
del quale l’omo- 
nima Accade- 
mia di .Buda- 
pest gli ha più 
volte conferito 
il Grand Prix 
du Disque. 

Nel concerto 
di lunedì sera, 
prendendo 
spunto dal cen- 
tenario verdia- 
no in corso, 
Campanella ha 


voluto approfondire un particolare aspetto 

ra di Franz Liszt, in questo caso 
i trascrizioni e IRRREI da opere li- 

‘0ccane; 

re, Aida e Rigoletto) e Bellini (Norma e Son- 
nambula), andando ad attingere i sei brani 
del programma monografico in una copiosa 
produzione di genere che conta quasi 350 
pezzi. Quantità che testimonia come il gene- 
re andasse assai di moda nella prima metà 
dell’800, quando il pubblico non lesinava i 
suoi favori a quei virtuosi della tastiera che 
potevano esibirsi in questo repertorio infar- 
cito di funamboliche acrobazie tecniche. E 


della fi; 
autore 
riche di Verdi (Simon 


i ha convo- 


Il pianista Michele Campanella. (Foto Fabio Parenzan) 


‘a, Trovato- 


qui nessuno meglio di Liszt ha rappresenta-  bert. 


to il musicista ideale che riunisce in sé quali- 


tà di compositore e di brillante esecutore, 
abile nel trattare con parafrasi, trascrizioni 
e arrangiamenti tanto la musica di 
autori come Schubert, Schumann, Chopin, 
er e Verdi quanto quella di autori mi- 
nori o addirittura misconosciuti come d'Ala- 
biev e Conradi, Nel caso specifico delle tra- 
scrizioni e delle fantasie da opere liriche 
l’autore mira a riassumere i momenti topici 
ei caratteri drammatici salienti della parti- 


‘'andi 


tura attraverso 
innovative solu- 
zioni timbriche 
e, soprattutto, 
attraverso la ri- 
cerca di nuove 
concezioni for- 
mali senza pre- 
giudicare l'im- 
pianto melodico 
o la purezza bel- 
cantistica. 

Il tutto im- 
merso in una so- 
luzione esecuti- 
va ad alto tasso 
di virtuosismo 
che richiede pol- 
so d’acciaio e 
nervi ben saldi 
per vincere una 


sfida fatta di arpeggi, trilli, salti vertiginosi, 
accordi raddoppiati e vorticosi glissandi. Sfi- 
da che Michele Campanella ha vinto ancora 
una volta grazie a un magistero tecnico che 
non conosce cedimenti, dimostrando anche 
di essere riuscito a superare la concezione 
puramente virtuosistica di questo reperto- 
rio con la costante ricerca di quei valori mu- 
sicali contenuti in frasi e passaggi dove il 
virtuosismo è assente o appena suggerito. 

_ Calorosamente festeggiato dal pubblico, il 
pianista partenopeo si è infine congedato 
sulle carezzevoli note di una bagatella di Be- 
ethoven e un «Momento musicale» di Schu- 


Patrizia Ferialdi 


La formazione dell'Europlane Orchestra di Roberto Magris e Gabriele Centis. 


UDINE Si apre oggi, alle 
21.30, in piazza Indipen- 
denza (in caso di maltempo 
al teatro Pasolini) di Cervi- 
gnano del Friuli l’undicesi- 
ma edizione di «Udin& 
Jazz», rassegna musicale 
itinerante organizzata dal- 
l'Associazione culturale Eu- 
ritmica. In scena la Euro- 
plane Orchestra di Roberto 
Magris e Gabriele Centis, 
che ha sede a Trieste e si 
può definire la prima for- 
mazione jazz stabile mitte- 
leuropea, riuscendo a fonde- 
re influssi e culture diverse 
attraverso il contributo dei 
suoi componenti da Repub- 
blica Ceca, Slovecchia, Au- 
stria, Slovenia, Croazia e 


TEATRO Grande soddisfazione dei responsabili dello Stabile di via Petronio 


Boom degli spettatori allo Sloveno 


«Le Nozze di sangue» biglietto da visita nei circuiti italiani 


TRIESTE Chi passava dietro 
le quinte di via Petronio du- 
rante l’ultima stagione ha 
sentito ripetere più volte la 
stessa frase: «Stanchi, tal- 
mente stanchi, che non so 
come faremo ad arrivare a 
fine stagione», accompagna- 
ta però sempre da un timi- 
do sorriso. Sorriso che ora, 
raggiunto il traguardo, si 
manifesta apertamente sui 
volti di tutti coloro che han- 
no contribuito a fare della 
stagione 2000/2001 la mi- 
gliore stagione dello Stabi- 
le sloveno, «perché dal ’45 
in poi non abbiamo mai re- 
gistrato tanti spettatori, ol- 
tre 5200 per un totale di 
190 spettacoli, il che signifi- 
ca il 12 per cento in più del- 
la stagione scorsa. Inoltre 
il numero degli abbonati è 
aumentato del 20 per cen- 
to», spiega Valentina Repi- 
ni, responsabile delle rela- 
zioni pubbliche, nonché 
braccio destro del direttore 
Marko Sosic. 

«Credo che la chiave di 
questa stagione entusia- 
smante vada al di là dei nu- 
meri, fermo restando che 
con una media di 250 perso- 
ne a spettacolo abbiamo 
raggiunto l’obiettivo di 
riempire la platea — sottoli- 
nea Sosic —. Leggo il succes- 
so anche nell’introduzione 
dei sottotitoli in italiano, 
nei contatti sempre più con- 
creti con gli altri teatri ita- 
liani e nella ricerca di un le- 
game più stretto del nostro 
pubblico con il suo back- 


| «Sei personaggi» di Pirandello allestiti da Mario Ursic. 


ground, soprattutto lingui- 
stico. Una parte portante 
del cabaret di Kobal, per 
esempio, era costituita pro- 
prio dal pastiche linguisti- 
co che soltanto gli sloveni 
in Italia riuscono a creare; 
Vito Taufer, dal canto suo, 
ha fatto una vera riflessio- 


dello stage di «Belcanto». 


Da oggi al via «Belcanto» 
con Rajna Kabaiwanska 


UDINE Si apre oggi, alle 10, a Villa Manin di Passariano, 
il masterclass di Belcanto condotto dal celebre soprano 
Rajna Kabaiwanska. Una quindicina gli iscritti, dal 
Friuli-Venezia Giulia, dal Veneto, dalla Lombardia, 
dalla Slovenia e perfino dagli Stati Uniti. Domenica 
primo luglio, alle 21, a conclusione dello stage, Rajna 
Kabaiwanska sarà protagonista di un concerto-omag- 
gio ai grandi maestri della lirica internazionale. Accan- 
to al soprano saranno impegnati anche alcuni finalisti 


ne sull’uso della lingua nel- 
la sua interpretazione del 
Maticek; terza modalità lin- 
guistica esplorata quest’an- 
no era quella non verbale 
nelle Nozze di sangue». 
Queste sono le tre produ- 
zioni dello Stabile sloveno 
che hanno sbancato il botte- 


ghino. «Esatto. Ma non fini- 
sce qui. ”Le Nozze di san- 

e”, per esempio, saranno 
Il nostro biglietto di visita 


‘ nei teatri italiani. Il ”Mati- 


cek” ha già ricevuto il pre- 
mio per il miglior spettaco- 
lo alla Settimana del dram- 
ma sloveno di Kranj e ora è 
in lizza per l’ambito premio 
di Borstnik, mentre per il 
suo cabaret Kobal sta già 
pensando a un restyling Tn 
guistico e di contenuti più 
Vicino al pubblico dell’inter- 
ho della Slovenia». 

Il ritorno dei giovani a te- 
atro è dovuto anche all’in- 
clusione di diverse comme- 
die in cartellone? «Credo 
piuttosto che si ricolleghi 
al discorso del legame con 
il territorio, in quanto in 
tutti i tre spettacoli prima 
citati apparivano gruppi, 
cantanti o attori che non si 
erano mai cimentati con 
una struttura come la no- 
stra, attirando anche la cu- 
riosità dei loro coetanei. 
Vorrei precisare però che 
l'equazione commedia ugua- 
le scarsa levatura culturale 
non mi trova affatto concor 
de, perché è molto più diffi- 
cile raggiungere un alto 
grado di espressione artisti- 
ca divertendo al contempo 
il pubblico». 

Qualche anticipazione 
Re la prossima stagione? 

osic sorride: «Siamo trop- 
po stanchi». Ride la Repini, 
e poi Sosic più formale: «De- 
vo ancora IDO il pro- 
gramma al consiglio d’am- 
ministrazione». 


Nada Cok - 


Italia. Si tratta di un pro- 
getto ideato da Roberto Ma- 
gris (anche direttore del 
gruppo, compositore e. ar- 
rangiatore dei brani esegui- 
ti) e Gabriele Centis, i qua- 
li hanno messo a frutto le 
loro numerose collaborazio- 
ni con vari jazzisti profes- 
sionisti, soprattutto dell’Eu- 
ropa centro-orientale, e 
hanno gettato le fondamen- 
ta per il successo della Eu- 
roplane Orchestra. 

Da Cervignano, domani 
«Udin&Jazz» si sposterà a 
Cividale (alle 21.30 al tea- 
tro Ristori) per proporre il 
concerto del Trio formato 


sbaum. Vednerdì, invece, 
alle 21.30, in piazza Gari- 
baldi a Codroipo si esibirà 
il Trio formato da Tiziana 
Ghiglioni voce, Giovanni 
Ceccarelli e Emanuele Par- 


rini. 
Il cartellone della manife- 
stazione proporrà dieci ap- 
puntamenti in tutto e avrà 
come protagonisti anche al- 
cuni giganti del panorama 
Jazzistico internazionale co- 
me Enrico Rava e il suo 
Guiniaito: i percussionisti 
o Tuncboyiaciyan e Mi- 

nu Cinelu, il trio capitana- 
to da Paul Bley (29 giu- 
gno), per oncideri il 4lu- 
glio a Udine con il chitarri- 


da Giovanni Mazzarino, sta americano Al Di Meola 
Steve Swallow e Adam Nus- con ilquo quartetto. 
APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Centro per la salute della 
donna, in Androna degli 
Orti 4/b (in caso di mal- 
tempo al Teatro Miela), 
«Notte di magia indiana», 
spettacolo di musica e 
danza tradizionale Bhara- 
ta Natyam. 

Oggi, alle 20, alla Socie- 
tà Germanica 
di beneficien- 
za (in via Coro- 
neo 15), per la 
rassegna 
«Dance 
project», jam 
session di con- 
tact-improvvi- 
sation con Ma- 
rina Rossi e il 
gruppo Samo- 
var di Brescia 
e il gruppo Ac- 
tis; domani 
contact-impro- 
visation con Eleonora Ze- 
nero e il gruppo Actis, ar- 
tista ospite Jasna Knez. 

Oggi, alle 23, all’Enjoy 
Discolub di Grignano (ex 
Princeps) musica house 
con Paolo Barbato dj. 

Domani, alle 21, da 
«Spetic» musicabaret con 
Gianfry, Flavio Furian e 
El Mago de Umago. 

PORDENONE Oggi, alle 21, 
nell’Aula Magna del Cen- 
tro Studi di Pordenone 
«La serata dei cortome- 
traggi» dedicata a Kr- 
zysztof Kieslowski, con 
ben 9 cortometraggi gira- 


Cortometraggi di Kieslowski a Pordenone 
Musiche e danze tradizionali 
nella Notte di magia indiana 
Udine: «Odissea nello spazio» 


Danzatrice indiana 


ti dal regista polacco tra 
il 1969 e 1°80. 

Domani, alle 21, al Tea- 
tro Zancanaro di Sacile, 
per la stagione sinfonica, 
recital lisztiano del piani- 
sta Michele Campanella. 

CODROIPO Da oggi a dome- 
nica, a Villa Manin di Pas- 
sariano, il soprano Raina 
Kabaivanska 
terrà uno sta- 
ge sul «bel can- 
to», che si con- 
cluderà con il 
concerto dei fi- 
nalisti, accom- 
pagnati dal 
pianista Gior- 
gio Lovato e 
dal violoncelli- 
sta Michael 
Flaksman. 

UDINE Oggi, 
alle 21.15, nel- 
l’arena al- 
l’aperto del Giardino del 
Torso sarà proiettata la 
versione restaurata di 
«2001: Odissea nello spa- 
zio» di Stanley Kubrick. 

Oggi, alle 21.30, in piaz- 
za Indipendeza a Cervi- 
gnano del Friuli concerto 
della Europlane Orche- 
stra. 

Domani, alle 21, al Tea- 
tro Ristori di Cividale del 
Friuli per «Udin&Jazz» 
concerto del Trio Mazzari- 
no-Swallow-Nussbaum. 

VENETO Venerdì, alle 21, 
allo stadio di Verona, con- 
certo di Vasco Rossi. 


prelazione per gli abbonati 
della stagione sinfonica 
d'autunno 2000. A Trieste 
presso la biglietteria del Te- 


‘atto Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso 
Acad, ‘via Faedis 80, 


0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE. VERDI». FESTIVAL 
TRIESTE OPERETTA - 
ESTATE 2001. - FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE 
DELLA DANZA. Prenota- 
zione e vendita per tutti gli 
spettacoli. A Trieste pres: 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 


LIRICA E DI BALLETTO 


2000-2001. . Centenario 
Verdiano - Bicentenario 
del Teatro Verdi. OTEL- 
LO DI GIUSEPPE VERDI. 
(Spettacolo fuori abbona- 
mento). Giovedì 2 agosto, 
ore 20.30, prima rappre- 
sentazione. Repliche: do- 
menica 5 agosto ore 18, 
martedì 7 agosto ore 
20.30, giovedì 9 agosto 
ore 20.30. Prenotazione 
dei biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. — 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 


ARISTON. Ore 19 (in sala) 
e ore 21.30 (nell'arena esti- 
va): «I cavalieri che fecero 
l'impresa» di Pupi Avati, 
con Raoul Bova. Solo oggi. 
Domani e venerdì: «L’ulti- 
mo bacio». 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
8000. Ore 18, 20, 22: «Il 
gusto degli altri» di Agnes 
Jaoul. Domani: «Tabù - 
Gohatto». 

EXCELSIOR. 18.20, 20.10, 
22: «La stanza del figlio» 
di Nanni Moretti. Palma 
d'Oro al Festival di Can- 
nes. Ultimo giorno. 

GIOTTO 1. 20, 22.15: «La 
mummia, il ritorno». 

GIOTTO 2. 20.15, 22.15: 
«Billy Elliot». Il film fenome- 
no inglese dopo «Full Mon- 
ty». Una delle storie più 
amate dal pubblico. A sole 
L. 9000. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Torbide passioni, 
inquietanti desideri». 

NAZIONALE 1. 16.40, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Shrek» il cartoon più di- 
Vertente ed irriverente! 

NAZIONALE. 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il sar- 
to di Panama». Di John Bo- 
orman con Pierce  Bro- 
snan, Jamie Lee Curtis e 
Geoffrey Rush (Oscar per 
«Shine»). Tratto dal roman- 
zo di John Le Carré. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 
22.15: «Le fate ignoranti» 
con Margherita Buy e Ste- 
fano Accorsi. Il film evento! 
A sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il se- 
greto». Tutti i matrimoni na- 
scondono un segreto... Da- 
gli autori de «La vita sogna- 
ta degli angeli». Così la cri- 


tica: «L'ultimo tango» di 
questi anni! Vietato 18. Ult. 
giorni. È 

NAZIONALE  POKEMON. 
Alle 16.15 e 18: «Pokémon 
dd. 

NAZIONALE FRECCE TRI- 
COLORI. Solo alle 16: 
«Emozioni tricolore». In- 
gresso gratuito. 

SUPER. 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «The Guilty» 
(Il colpevole) con Bill Pull- 
man. Un thriller ad altissi- 
ma tensione. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 19.15, 22: 
«La ville est tranquille» di 
Robert Guediguian. Ritor- 
na il regista marsigliese di 
«Marius et Janette». 

CAPITOL. Oggi chiuso. Da 
domani «Men of honor» so- 
lo sabato e domenica «Le 
follie dell’imperatore». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 
21.30 (in caso di maltempo 
in sala): «I cavalieri che fe- 
cero l'impresa» di Pupi 
Avati, con Raoul Bova, Ed- 
ward. Furlong, F. Murray 
Abraham. L’epopea dei cro- 
ciati che salvarono la Sa- 
cra Sindone in un film spet- 
tacolare e emozionante. 
Solo oggi. Domani: «L’ulti- 
mo bacio». 

GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Dinosauri» il più 
grande ‘successo della 
Walt Disney a cartoni ani- 
mati. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Le verità nasco- 
ste» con H. Ford, M. Pfeif- 
fer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Shrek», cartone animato 
di Steven Spielberg. Ingres- 
so lire 8000. 

Sala blu. 20: «Se fossi in 
te» con Emilio Solfrizzi. 
22.15: «Sotto la sabbia» 
con Charlotte Rampling. In- 
gresso 8000. 

Sala gialla. 20, 22.15: 
«American Psycho» di 
Mary Harron. Ingresso lire 
8000 


VITTORIA. Sala 1. 18.30, 
21.45: «Pearl Harbor». In- 
gresso lire 8000. 

Sala 3. 18, 20, 22: «Il sarto 
di Panama». Ingresso lire 
8000. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Pearl Harbor». Ingresso li- 
re 8000. 
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Parlavamo di recente in 
questa rubrica dei telefilm 
americani e di come impari- 
no dal linguaggio cinemato- 
grafico. La gustosa nuova 
soap opera «Titans», il lune- 
di su Raidue, ci offre l’occa- 
sione per riflettere sul caso 
opposto: le soap americane 
come linguaggio sono pro- 
grammaticamente anticine- 
matografiche (in realtà è 
una versione ultradegrada- 
ta del cinema americano 
choo ma non aprire- 
uesto discorso). 

«L'itans» è un buon esem- 
pio di linguaggio mirante 
alla mediocrità (è detto nel 
senso di «medietas» ma ine- 
vitabilmente si allarga al 
senso corrente). Le eccezioni 
al suo andamento voluta- 
mente piatto sono rare e 0v- 
vie: la mobilità della mac- 
china da presa quando l’al- 
colizzata Jennifer cerca agi- 
tata la bottiglia, il ralenti 
quando Heather butta la 
terra sulla tomba del mari- 
to. Ciò ben si accorda con 
la meccanicità della recita- 
zione, espressione elementa- 
re dei sentimenti (non solo 
per i limiti oggettivi di mol- 
ti interpreti), e con lo stesso 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
ADALBERTO 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. Con Puccio Corono e 
Monica Leofreddi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.25 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

9.30 DICHIARAZIONI DEL PRESI- 
DENTE DEL CONSIGLIO (R) 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Carnevale a New 
Orleans" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14,35 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Docu- 
menti. 

15.00 L'OMBRA DELL'ORSO. Film 
(avventura '97). Di Mark 

i Saulard. Con Alan Tricke, 

Michael Yarmusch, James 
Hayes. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Un solo popolo" 

18.00 VARIETA' 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Capolinea Vienna" 
(seconda parte) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 

20.55 SANREMO ESTATE 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA..Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE - STAMPA OG- 
GI - CHE TEMPO FA 

1.15 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.40 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.45 SOTTOVOCE: RODOLFO 
CORSATO. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 LA BATTAGLIA DI MARA- 
TONA. Film (storico '59). 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


«Titans», specchio di vita 
sempre troppo prevedibile 


di Giorgio Placereani 


make-up dei personaggi 
(quei visi maschili ulta-ra- 
sati, da robot). 

Tutto ciò è funzionale a 
un obiettivo di «trasparen- 
za»: prevedibilità e com- 
prensibilità assoluta. Men- 
trei telefilm lavorano sulla 
novità, le soap opera lavora- 
no sulla prevedibilità. Sono 
meccaniche, lo- 
giche, contem- 
plano un venta- 
Suo di possibi- 

ità ristretto. 

In realtà si 
muovono su un 
terreno assolu- 
tamente non re- 
alistico, — pro- 
prio per il loro 
modo di sceglie- 
re i caratteri e 
comportamenti 
più elementari 
e «fissi». Anche 
il bravo ragaz- 
zo che esiste sempre (il 
buon Bobby, per usare un 
nome di «Dallas» ormai as- 
surto all’antonomasia), rap- 
presentato in «Titans» da 
Chandler, è prevedibile e te- 
tragono non meno degli al- 
tri. Marionette, maschere. 

Paradossalmente, pro- 


L'attore Perry King. 


prio per questo le soap ci at- 
traggono. Assistiamo a un 
gioco combinatorio di solu- 
zioni fisse; come con le car- 
te, le possibilità sono limita- 
te ma in grado di produrre 
delle sorprese. In «Titans», 
come si giocherà Peter il vi- 
deo ricattatorio? Dopo che 
zio Jack l'ha cacciato a pe- 
date dall’uffi- 
cio, avrà la fac- 
cia di andare 
da sua madre? 
Sì! E che dire 
della mossa au- 
dacemente cini- 
ca di Heather 
in risposta? 
Nella soap dun- 
que godiamo 
insieme della 
sorpresa e del 
suo contrario. 
Si ricrea quel 
meccanismo 
ch'è stato am- 
piamente descritto (da Um- 
berto Eco per esempio) per i 
gialli e e forme di lette- 
ratura popolare: il piacere 
della riconferma, nel ritro- 
vare forme predeterminate. 

Naturalmente il gioco 
non varrebbe la candela se 
non ci fosse un elemento ag- 


giuntivo di divertimento. 
Quest'ultimo può venire da 
un'autoironia conscia, co- 
me quando in «Titans» Pe- 
ter dice De perdamone a 
Chandler, che sta ricattan- 
do: «Molti figli vanno a let- 
to con la moglie del padre: 
nella tragedia greca, nei 
film Di serie B, torbidi rac- 
conti...». Basicamente però 
sorge dall ‘elemento dell'esa- 
gerazione. Se ne fanno por- 
tatori in particolare i catti- 
vi, comicamente «bigger 
than life»: come dimentica- 
re la «perfida Alexis» di «Dy- 
nasty»? Gigantismo dei cat- 
tivi e gigantismo, smisura- 
to per portata ed elementa- 
re per sostanza, delle passio- 
ni inferiori: «Titans», che in- 
siste sulla gelosia, sembra 
scritto apposta per convali- 
dare il detto biblico che l’In- 
ferno non contiene furia pa- 
EDI a una donna of- 
esa. 

Così le soap divengono 
una vera pania. E il vostro 
recensore, catturato anche 
Da è ansioso di vedere: co- 

DNS le beghe 
della famiglia Williams e î 
maneggi di quell ‘assoluto 
verme di Peter? 


«Rocky» (1976) di John G. Avildsen 
(Raidue, ore 20.50). Miscela di sentimen- 
to e violenza furbescamente dosati in 
una favola che decretò il trionfo dei «dise- 
redati». Con Sylvester Stallone e Talia 


Shire. 


«Ci pensa Beaver» (1997) di Andy Ca- 
diff (Canale 5, ore 21). Commedia in pri- 


«Ci pensa Beaver» di Cadiff su Canale 5 


Ragazzino 


scatenato 


per una bicicletta 


Canale 5, ore 20.30 


ma tv. Nella tranquilla cittadina di May- 


field, nell’Ohio, uno scatenato ragazzino 
si mette nei guai per ottenere una bici- 


cletta. Tanta allegria in 


una simpatica famiglia. Con Cameron 
Finley (nella foto), nei panni del bambino 
pestifero, affiancato da Adan Zolotin, 
Erik Von Datten, Christopher MacDo 


nald e Janine Turner. 


«Cimitero vivente» (1989) di Mary 
Lambert (Retequattro, ore 22.85). Una fa- 
miglia, trasferitasi in una nuova casa, re- 
sta vittima di una maledizione che grava 
su un vicino cimitero indiano e precipita 
in un orribile incubo. Con Fred Gwynne e 


Dale Midkiff. 


«Lo specchio della memoria» (1996). 
di John Dahl (Italia 1, ore 20.45). Un te- 
ma affascinante e inquietante, affrontato 
con il meccanismo del thriller. Con Ray 
Liotta, Linda Fiorentino e Peter Coyote. 


Ballantini-Blasco a «Paperissima» 
Sull'isola di «Paperissima sprint» oggi ar- 
riverà Vasco Rossi (nell'imitazione di Da- 
rio Ballantini). 
Bongiorno, Antonella Mosetti e il Gabib- 
bo, ha fatto naufragio sull'isola deserta, 
pretesto per filmati e gag. 


Anche lui, come Mike 


Italia 1, ore 0.05 


compagnia di 


Identikit dei chatters 

Chi sono, che cosa fanno e come operano 
chatters, hackers o web users? A queste 
domandé risponde oggi il magazine «E-vo- 
lution», condotto da Cristina Buonvino. 


Lo speciale focalizzerà l'attenzione sull' 


analisi sociale e sul costume, sulla cresci- 
ta e sullo sviluppo della tecnologia nella 
vita di ogni giorno. 


Radiotre, ore 20.30 


Un sogno con Jeffrey Tate 


Oggi, in diretta dal Lingotto di Torino, 


«Radiotre Suite», nel concerto diretto da 
Jeffrey Tate con l'Orchestra Sinfonica 
della Rai, proporrà tra l’altro «Sogno di 
una notte di mezza estate», ouverture op. 
21 di Mendelssohn Bartholdy. 


| RAIDUE 


6.25 TERAPIA D'AMORE 
6.45 DALLA CRONACA 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 VITA CON ROGER. Telefilm 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - METEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 
15.05 JAKE & JASON DETECTI- 
-VES. Telefilm 
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 


Bevilacqua. 

16.15 ZORRO. Telefilm. "Nuovo 
ordine" 

16.40 VVVWVWV.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 


18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO. Telefilm. 
per occhio" 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. "Un'amica 
per Charly" 
20.00 POPEYE 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 ROCKY. Film (drammatico 
'76). Di John G. Avildsen. 
Con Sylvester Stallone, Ta- 
lia Shire, Burt Young. 
23.05 LIBERO - IL RITORNO DEI 
BUONI SENTIMENTI. Con 
Paola Cortellesi, 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH 
2.05 RAINOTTE 


"Occhio 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 

8.30 LEMMA - NAVIGARE NELLE 
PAROLE 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.30 CAMPO. DE' FIORI. Film 

(commedia '43). Di Mario 
Bonnard. Con Anna Magna- 
ni, Aldo Fabrizi, Peppino 
De Filippo. 

11.05 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi e 
Ilaria D'amico. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 

13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - PRIMA PARTE 

13.10 ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
2001 (SEDI INTERESSATE) 

14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE - SECONDA PARTE 

16.15 POMERIGGIO SPORTIVO 

16.20 VELA: REGATA TUTTA TRIE- 
STE 

16.45 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
DILETTANTI 

17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

18.00 TG3 METEO 

18.05 AI CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm. "Il Campione" 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 


vela. 
20.50 CIRCO MASSIMO 2001. Con 
Laura Freddi. 
22.40 TG3 
22.50 TG3 PRIMO PIANO 
23.15 RACCONTI DI VITA. Con Gio- 
vanni Anversa. 
0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE.IT 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1.15 RAINEWS 24 

1.30 NEWS METEO 


e 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "La vita conti 
nua" (seconda parte) 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm., “Politi- 
canti e ambientalisti" 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Superstizioni" 

11,30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. “Il baby sit- 
ter" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con'Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 AMICHE PER SEMPRE. Film 
tv (drammatico ‘98). Di Ar- 
thur Allen Seidelman. Con 
Diane Lane, Gena Rowlan- 
ds, Neal McDonough. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI.DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 CI PENSA BEAVER. Film 
(commedia '97). Di Andy 
Cadiff. Con Christopher 
McDonald, Janine Turner. 

22.45 DON LUCA. Telefilm. “La 
pecorella smarrita" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Doppio gioco" 

3.45 TGS (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Mi bene- 
dica perche' ho peccato" 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. 
"La recita" 

5.30 TG5 (R) 


|ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UNTETTO, Te- 
lefilm. "L'imponderabile” 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "Alta 
moda... di fuoco" 
10.25 LA GUERRA DEI GIORNALI. 
Film tv (commedia '96). Di 
Blair Treu. Con Robert En- 
glund, Kyle Howard. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
112,55 CARTUNO: BUGS BUNNY 
13.051 CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(co) 
13.35 DRAGON BALL 
14.35 WOZZUP - SPECIALE DA RIC- 
CIONE. Con Daniele Bossa- 


ri. 

15.05 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Le elezioni" 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Sot- 
to canestro” 

18.30 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
"Caccia allo spacciatore" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.45 SPECCHIO DELLA MEMO- 
RIA. Film (poliziesco '96). Di 
John Dahl. Con Ray Liotta, 
Linda Fiorentino. 

23.05 ASTERICS SOTTOLINEA 

0.05 E-VOLUTION. Con Cristina 
Buonvino. 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 VOX POPULI (R) 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 UNA FAMIGLIA DEL 3. Tl- 
PO. Telefilm. "Invito a cena 
con rapina" 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Sorpresa di San Va- 
lentino" 

2.20 WOZZUP (R) 

2.45 |-TALIANI. Telefilm. "La lam- 
pada di Aladino" 

3.10 LA ROMANA (TERZA PAR- 
TE). Film (drammatico '54). 
Di Luigi Zampa. Con Gina 
Lollobrigida, Franco Fabri- 


zi. 

4.35 NON E' LA RAI 

5.55 TALK RADIO 

6.10 HELENA. Telefilm. " Cercan- 
do Teresa" 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 
6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 


la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 
brutta gita" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4. RASSEGNA STAMPA 


"Una 


(R 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Eleonora Ben- 
fatto. 
9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 

vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 T6G4 

11.40 FORUM 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA (R). Con Mike Bongior- 
no. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL CONTE DI ESSEX. Film 
(avventura '39). Di Michael 
Curtiz. Con Bette Davis, Er- 
rol Flynn. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "Caccia 
al piccione" 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 


19.45 COLOMBO. Telefilm. "Pre- | 


scrizione assassinio" (pri- 
ma parte) 

20.45 IL MORSO DEL SERPENTE. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Luigi Parisi. Con Gabriel 
Garko, Stefania Sandrelli. 

22.35 CIMITERO VIVENTE. Film 
(orrore '89). Di Mary Lam- 
bert. Con Dale Midkiff, 
Fred Gwynne. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 ASSASSINIO AL CIMITERO 
ETRUSCO. Film (orrore 
'82). Di Christian Plummer. 
Con Paolo Malco, Elvire Au- 
dray. 

3.30 OMICIDIO PER APPUNTA- 
MENTO. Film (poliziesco 
'67). Di Mino Guerrini. Con 
Fanfulla Gunther, Stoll Ma- 
rio Brega. 

5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.30 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti. 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 ALF. Telefilm. 

7.30 TMC EDICOLA 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

9.40 ALF. Telefilm. 

10.05 STORIE D'AMORE. Film tv 
(commedia ‘97). Di Jerzy 
Stuhr. Con Katarzyna Figu- 
ra, Dominika Ostalowska. 

11.55 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

14,10 SANGUE SUL GHIACCIO. 
Film (thriller '95). Di M.D. 
Vajda. Con Ursula  Bu- 
schhorn, Herbert Knaup._ 

16.00 TELEFILM. Telefilm. 

16.30 PARADISE. Telefilm. 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 

18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE, Telefilm. 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 

20.55 CUORE CATTIVO. Film tv 
(drammatico '94). Di Um- 
berto Marino. Con Kim 
Rossi Stuart, C. Genovesi. 

22.30 TMC NEWS 

22.50 MEMORIA IMMORTALE. 
Film tv (fantastico '95). Di 
Allan A. Goldstein. Con Ka- 
ren Duffy, Saul Rubinek. 

0.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 

*. TE - METEO - OROSCOPO 
1.15 OMICIDI D'AMORE. Film. 
2.55 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 AUTOMOBILISSIMA 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
8.00 L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 KIMBA 
9.30 AMICO GATTO. Docu- 
menti. 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 DIALOGHI SANITA' 
14.00 RADICI. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
(R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 VETRINA 
18.30 CIAO NORDEST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 AMARE TRIESTE 
20.30 VULCANO ELETTORALE 
20.50 KELLY. Telefilm. 
21.15 I DETECTIVES. Telefilm. 
22.15 VULCANO ELETTORALE 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 AMARE TRIESTE 
23.10 ANGELI MUTANTI. Film. 
0.40 IL NOTIZIARIO (R) 
1.10 DESTINI 2. Telenovela. 
2.10 L'ALBERO DEI MIRACO- 
LI. Film. 
3.40 | DETECTIVES. Telefilm. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 DESTINI 2. Telefilm. 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 ,TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO 
16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.40 VVOOBINDA. Telefilm. 
20.15 L'ALBERO DELLE MELE, 
Telefilm. 
20.45 OMICIDIO SENZA INDIZI. 
Film (drammatico). 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.20 TRASGRESSIONE. Film. 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14,15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 SUPERGOL 

23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 DINTORNI DI 
LAND 


HINTER- 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.50 ALPE ADRIA 

15.20 IL TRANSATLANTICO 
DELLA PAURA. Scenegg. 

16.10 FINALMENTE — ARRIVO' 
L'AMORE. Film (musicale) 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI TG SPORT 

19.25 LA VALLE DEI DINOSAURI 

19.50 L'UNIVERSO E*... 

20.20 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 
20.40 IL CIELO PUO' ATTENDE- 

RE. Film (commedia '43). 
22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.40 RIVIVIAMOLI INSIEME - 

30 ANNI DI TV. 

24.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE (R) 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


12.20 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE* 

14.00 POLE POSITION 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

17.00 TGA FLASH. 
17.10 VIVA CHARTS.UK 
18.10 VIVA HITS 
18.50 TGA FLASH 
19.00 INSIDE 

20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 


|__ANTENNA3TS_| 


12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.45 NOTES OROSCOPO 

14.00 SHOPPING IN TV 

18.10 NICE FRIENDS 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 UNA RISPOSTA A... 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 AZZURRO ITALIA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 UNA RISPOSTA A... 

23.45 PUNTO FRANCO 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


12.05 CARTONI ANIMATI 

12.25 COMMERCIALI 

13.15 HARD TREK 

13.40 SUPERSEA 

14.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.10 COMMERCIALI » 

21.50 SPECIALE — IPPICA: IL 
MONDO DEL CAVALLO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN'CRONACHE Tg 

23.25 COMMERCIALI 

23.30 LE OSTERIE 

23.55 L'ITALIA E': LA NOSTRA 
REGIONE AI RAGGI X 

0.15 EEMSIO EROTICO. 

Film. 


6.00 MTV. WAKE UP! 
8.30 TMC2 SPORT 
9.45 FLASH 
9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MTV SONIC: ALEX BRIT- 
TI (R) 
12.30 HITS NON STOP 
13.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 SUMMER HITS 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30 MAKING THE VIDEO: LA- 
DY MARMALADE 
16.00 HEINEKEN JAMMIN FE- 
STIVAL NEWS 
16.10 SUMMER HITS 
17.30 BEST OF ROCK GODS 
18.00 FLASH 
18.10 HEINEKEN JAMMIN FE- 
STIVAL NEWS 
18.20 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 
19.00 EUROPEAN TOP 20 (R) 
20.00 MTV LIVE: HOOVERPHO- 
NIC (R) 
20.30 ULTRASOUND: ROCK'N' 
ROLL FEUDS 
21.00 DOV/E' GIP? MTV MAD 
21.30 BRADIPO. Telefilm. 
22.00 JENNY MCCARTHY 
SHOW 
22.30 LOVE LINE 
23.30 RAGE AGAINST THE MA- 
CHINE: ROCK AM. RING 
2000 
23,55 FLASH 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MTV UNPLUGGED 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


7.00 NEWS LINE 

7.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 


8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 WISHBONE. Telefilm. 

14.00 SUPERBOY. Telefilm. 

14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BLUE HEELERS. - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 SUN COLLEGE * 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 KOJAK. Film tv (dramma- 
tico '90). Di Paul Krasny. 
Con Telly Savalas, Kario 
Salem. 

22.45 BRIVIDO FREDDO. Film 
tv (thriller '93). Di Gail 
Harvey. Con Ben Cross, 
Shannon Tweed, ReElu) 
Baldwin. 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 DISCESA  ALL'INFERNO. 
Film (drammatico '86). 
Di Francis Girod. Con 
Sophie Marceau, Claude 
Brasseur. 

3.15 NEWS LINE 

3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

20.50 PERCHE' 
ME?. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. 

14,00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 UGO SUMAN 

16.10 UDIENZA DEL PAPA IN 
DIRETTA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 ZIBALDONE 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 DETECTIVE IN PANTOFOLE 

19.00 CARTOONS CLASSICS 

19.20 JACKY, _ L'ORSO DEL 
MONTE TALLAC 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLANDIA 

21.30 TELECICLISMO 

22.10 CIAO NORDEST 

22.45 IL SICOMORO 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


PROPRIO A 


Radiouno 3150877MHz/619AM 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Golem; 8.40: Radiouno musi- 
<a; 9.00: GRI; 9.06: Radio anch'io; 10.00: 
GRI; 10.06: Questione di Borsa; 10.16: Il 
Baco del cone 11.00: GR1; 12.00: 
GRI Come vanno gli affari; 12,10 GR Re- 
gione; 12.35: Radioacolori - prima parte; 
13.00: GR1; 13.20: GRI Sport; 13.36: Ra- 

dioacolori - seconda parte; 14.05: Con pa- 
role mie; 15,03: Ho perso il trend; 16.00: 
GRI; 16.03: Baobab estate; 17.00: GRI 
Come vanno, gli affari; 17.30; GR1; 17.32: 
GRI1 Borsa; 18.00: GR1; 19.00: GR1; 19.23: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: 
- Music Club; 


: GR1; 23.33: Uomini e camion; 

Il Giornale della Mezzanotte; 
: La notte dei misteri; 2.00: GR1; 
3,00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30; DI 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9350924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 8.45: Cercando Asia; 9.00: Il 
Cammello di Radiodue; 10.30: GR2; 
11.00: 3131 Costume. e Societa"; 12.00: 
The Beatles Story; 12.30: GR2; 12.47: GR 
Sport; 13.00: Non ho parole; 13.30: GR2; 
13.41: Il Cammello di Radiodue; 15.00: 
Voci d'estate; 15.30: GR2; 16.00: Il cam- 
mello di Radiodue; 17.30: GR2; 18.00: Ca- 
terpillar. presenta Caterina; 19.00: Jet 
Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR Sport; 20.00: 
‘Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 20.37: Dispen- 
ser Estate; 20,50: Il Cammello di Radio- 
‘due; 21.30: GR2; 22.00: Il Cammello di Ra- 
i La mezzanotte di Radio- 

: Incipit (R); 2.01: 3131 Costume 
e Societa' (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); 
3.18: Solo Musica. 


Radiotre —953.0965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
‘parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10. R3; 10.50: 1 
Concerti di Mattinotre; 11 La strana 
coppia; 12.15: Tournee'; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario Ita- 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16,45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In- 
venzioni a due Voci - seconda parte; 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20,30: Stagione 
Concertistica 2000/2001; 22.30: Oltre il Si- 
pario; 23.30: Storie alla radio; 24.00: Not- 
te Classica. 


Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2, 06- 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2, 09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
‘del mattino. 


Radio Regionale 350577 W/t9M 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg: Onda 
veri 1,30: Nordest Italia: Undicietren- 
ta; ‘93 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italia: pomeridiana; 15: T93 gior- 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia; 
Almanacco; 18.30: Tg3 giornale radio del 
Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua siovena. (103,9 0 
98,6 MHz] 981kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7. 
buongiorno - Calendarietto; 
rio e cronaca regionale; 
(replica); segue: Soft mu 
di musica classica; 11: No i; 

Con voi dallo studio; 13: Segnale orario - 
Gr, 13.20: Musica orchestrale; 13.30: Mu 
sica corale; 14 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Libro aperto. Boris Pahor «La culla 
dell'umanità». Romanzo in 25 puntate. 
Produzione Ribalta radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh. 24.a puntata; 17.30: 
Musica seria; 18.40: La Chiesa e il nostro 
tempo (replica); 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmadomani. 


0: Il nostro 
8: Notizia 


101.10 101.5 Mx 
10Î,3 MH sol 


Radio Punto Zero ati: 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
‘triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, , 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16,10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 


Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr.Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,5 097,9 MHz 


Radioattività spor srocscsme 


7 155;,85509:55- 10.55 I50,013, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giulia! 05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
5c0; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radid Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig. 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 


notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 nz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New. Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


MI 


+39 Luwors pel 


« 


ERRORI pen, MR TR ea rie teo e n fe ninna Me 


È 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


GIRO DI SVIZZERA 


L'americano Lance Armstrong si è aggiudicato il pro- 
logo del Giro di Svizzera di ciclismo. Il corridore statu- 
nitense si è imposto nella cronometro di 7,9 km in 
9'44”22, precedendo di 5 secondi il francese Laurent 
Jalabert. Terzo l'americano Tyler Hamilton con il tem- 
po di 9'49”49. Armstrong si sta preparando per il 


Tour. 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


SpA 


Telemontecarlo:: TMC 
Sport 

Radiodue: GR Sport 
Telepordenone: Hard 
Trek 
Raitre: 
sportivo 


Pomeriggio 


Raitre: Vela: Regata 
Tutta Trieste 

Raitre: Ciclismo: Giro 
d'Italia dilettanti 
Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

Radiodue: GR Sport 


CALCIO SERIE CA La strategia di mercato della società illustrata dal diesse Bepi Galtarossa 


Triestina, via allo shopping 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.15. Antenna 3 TS: Stream 
News Sport 

20.30 Antenna 3 TS: Azzur- 
ro Italia 


TRIESTE Il vero tour de for- 
ce della Triestina comin- 
cia adesso. Una volta ot- 
tenuta la promozione tut- 
ti vogliono ‘ospitare gli 
alabardati per fare festa. 
Domani i giocatori saran- 
no presenti alla. Fiera 
campionaria nello stand 
allestito dal loro spon- 
sor, la Banca Popolare 
Friuladria. Per le 19 è 
previsto un brindisi in 
onore della serie CI. Ma 
già un’ora prima sarà 
possibile entrare nel- 
l’area espositiva a prez- 
zo ridotto. In serata, in- 
vece, squadra e dirigenti 
si riuniranno per la cena 
sociale che chiuderà (in 
bellezza) la stagione. 


ITIMORI 
DI ROSSI 
Ora che l'avventura è fini- 
ta, fioccano gli aneddoti e 
i retroscena sulla indi- 
menticabile giornata di 
domenica. L'allenatore 
Ezio Rossi confessa che 
ad un certo punto aveva 
più paura del tempo che 
del Mestre. «Sul 2-0 il cie- 


©: MERCATO - 


lo era nerissimo e mi 
aspettavo da un momen- 
to all’altro un nubifragio. 
Avevo paura che l’arbitro 
potesse sospendere l’in- 
contro per il maltempo. 
In quel caso avremmo do- 
vuto rigiocare la finale in 
altre condizioni psicologi- 
che». 

SALTA 

LA REGOLA 

Negli ultimi anni gli alle- 
natori che non venivano 
confermati dalla Triesti- 
na andavano subito a vin- 
cere da un’altra parte. 
Era accaduto con Roselli 
e poi con Beruatto e Man- 
dorlini. Quando il Mestre 
era primo si era temuto 
che la storia potesse ripe- 
tersi di nuovo. Costanti- 
ni, invece, non ce l’ha fat- 
ta: nella sfida decisiva ha 
trovato una Triestina 
troppo forte. Gli resta pe- 
rò la consolazione di aver 
messo in piedi una buo- 
nissima squadra cche con 
un paio di ritocchi è pron- 
ta per vincere la prossi- 
ma stagione. 


TRIESTE E adesso lo shop- 
ping. Smaltita la sbronza 
da promozione, la Triestina 
deve rimettersi subito al la- 
voro per assicurare alla 
squadra il necessario equi- 
aggiamento per affrontare 
a categoria superiore. Un 
compito che spetta soprat- 
tutto al direttore sportivo 
Bepi Galtarossa, - l’uomo 
che già due mesi fa aveva 
osato pronunciare la parola 
C1. «Non era una premoni- 
zione, è solo questione di 
esperienza», si giustifica. 
«Quando ho visto l’Alabar- 
da diventare un gruppo, 0s- 
sia una squadra, ho comin- 
ciato a crederci. L’ossatura 
quindi è buona, basta qual- 
che innesto». 

Le strategie di mercato 
sono state delineate già da 
tempo da Galtarossa e dal 
presidente Berti ma duran- 
te i play-off sono finite gio- 
coforza nel congelatore in 
attesa di conoscere il desti- 
no dell’undici di Rossi. 
«Una punta nuova per la 
prossima stagione l’abbia- 
mo già, è Manolo Gennari 
che si è svincolato dalla Vis 
Pesaro. Andrà ad aggiun- 
gersi a Gubellini e speria- 
mo a Borriello. In questi 
giorni stiamo facendo salti 
mortali - confessa il diesse 
- per cercare di trattenere 
il centravanti. Adesso pos- 
so anche dirlo: Borriello al 
presidente l’ho consigliato 
io all’ultimo giorno di mer- 
cato. Della colonia di giova- 


MA Popolare 


Pars tut, 


ni rossoneri prestati al Tre- 
viso per me è il migliore. 
Lui ha dato profondità alla 
Triestina sacrificandosi an- 
che molto in fase di copertu- 
ra. Grazie alla promozione 
le nostre speranze di rinno- 
vare il prestito sono aumen- 
tate». A posto così in attac- 
co? «Vediamo, c'è sempre in 
piedi il discorso dell’81 e 
dell’88 imposti dalla Lega. 
Se la norma passerà defini- 
tivamente prenderemo una 


«Investiremo suì giovani». Borriello dovrebbe restare, piace Motta 


Alabardati domani in Fiera 
per una festa con lo sponsor 


Ancora due 
immagini 
della festa 
di Mestre: 
ui a fianco 
il presidente 
Amilcare 
Berti con il 
giovane 
attaccante 
Borriello; in 
alto a destra 
giocatori e 
tifosi 
festeggiano 
assieme la 
promozione 
inCiin 
mezzo al 
campo 
cinque 
minuti dopo 
la 
conclusione 
dell'incon- 
tro. (Foto 
Lasorte) 


quarta punta di diciassette 
anni che abbiamo già adoc- 
chiato. Ripeto, adesso che 
siamg in C1i club maggiori 
sono più disponibili a ceder- 
ti i loro talenti». La Triesti- 
na ha aperto una corsia pre- 
ferenziale con il Milan (dal 

uale arriverà qualche di- 
ensore) e con l’Atalanta. 
Galtarossa ha però in ma- 
no anche una carta coper- 
ta: è l'attaccante Motta del- 
l’Alto Adige, molto ambito 


Diffusione Eur.: Su- 
pergol 
Telepordenone: Spe- 
ciale Ippica: Il mondo 
del cavallo 

Diff. Eur.: TNE Sport 
Italia 1: Studio sport 


CASO DAVIDS 


27 


IL PICCOLO 


Uno dei componenti dello staff medico della naziona- 
le olandese di calcio è stato ascoltato ieri mattina in 
Procura dal pubblico ministero Raffaele Guariniello. L' 
ambito è quello dell' inchiesta sulla «positività» dello ju- 
ventino Edgar Davids al nandrolone. Il punto di contat- 
to fra le due vicende è la posività allo steroide anaboliz- 
zante di Frankie De Boer, compagno del bianconero. 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


in C2 e CI. In tal caso po- 
trebbe girare Gennari ai su- 
dtirolesi. «Sì è vero, il gioca- 
tore ci piace ma ci hanno 
sparato delle cifre...» Sem- 
brava dovesse accasarsi al 
Padova ma l’affare è sfuma- 
to proprio per una questio- 
ne di soldi. Qualcuno spon- 
sorizza pure un ritorno di 
Riccardo Zampagna. Un 
affare improponibile. Il cen- 
travanti ha lasciato il Co- 
senza tuttavia dovrebbe na- 
vigare tra B o A di piccolo 
cabotaggio. In partenza in- 
vece Provitali (in scadenza 
di contratto) e Micciola il 
quale però è legato all’Ala- 
barda fino al 2002, Troverà 
un acquirente? Forse al 
Sud. 
La Triestina deve innan- 
zitutto risolvere le compro- 
prietà. Per Bacis e Zago 
non ci saranno problemi, re- 
steranno qui dove hanno 
un futuro. Partita apertissi- 
ma con la Reggiana per 


Alessandro Parisi, esploso 
in questo finale di stagione. 
La società è decisa a tratte- 
nerlo: questo significa che 
bisogna tirare fuori altri 
400 milioni. 

Per il centrocampo vale 
più o meno il «servito» del 
poker. Zago, Boscolo, Calia- 
ri, Masolini sono tutti con- 
fermati o contrattualizzati. 
Galtarossa scommette sul 
giovanissimo Cocetti e vor- 
rebbe valorizzare: altrove 
Princivalli. «E’ un patrimo- 
nio della società che spesso 
viene sacrificato. Crediamo 
molto in lui, ha ancora mar- 
gini di miglioramento a pat- 
to che possa giocare con 
continuità. Per questo moti- 


. voci riserviamo di decidere 


sul suo futuro». Co 
che è di proprietà del 
za e dell’AlbinoLeffe per la 
seconda volta farà i baga- 
gli. Anche in difesa i ritoc- 
chi saranno minimi. Scotti, 
Venturelli, Bacis e Birtig 
meritano tutti la C1. Se ne 


ola, 
1cen- 


andranno vecchiato, Stan- 
canelli e probabilmente Su- 
sic. «Il reparto sarà comple- 
atato con paio di ragazzi 
che abbiamo ’fermato’ in 
C2», afferma Galtarossa. 
«E' venuto il momento di in- 
vestire sui giovani sia per 
creare negli anni un ricam- 
bio per la prima squadra 
sia per venderli a società 
maggiori. Già quest'anno 
punteremo a una «Berret- 
ti» di qualità con alcuni otti- 
mi ’84 che di recente abbia- 
mo provato e riprovato. E° 
anche un discorso di imma- 
ine». E i portieri? Andrea 
'inzan sarà il numero uno 
mentre Ramon (contratto 
scaduto) potrebbe cambia- 
re aria. «L'orientamento è 
di prendere un portierino 
da una società di A». La 
musica finalmente sembra 
uella giusta. Nessuno ora 
chiuderà alla Triestina su- 
bito la B ma una nuova poli- 
tica societaria sì. Eccola. 
Maurizio Cattaruzza 


n 


Il club bianconero scatenato dopo il ritorno di Marcello Lippi in panchina, che sarà presentato oggi alla stampa 


Juve in vena di follie: Signori e Vieira gli obiettivi 


Ma il sogno è quello di riportare indietro Vieri. Il Parma non cederà il portiere Buffon 


TORINO Dopo anni di parsi- 
monia, di gestioni oculate 
improntate alle cessioni ec- 
cellenti prima di pensare 
ad acquisti multimiliarda- 
ri, la Signora in bianconero 
ha deciso di cambiare regi- 
stro. E di tornare ad inve- 
Stire massicciamente sul 
mercato, Tre anni senza 
scudetto sono tanti per 
chiunque, decisamente 
troppi per la Juve. L'arrivo 
di Thuram, un colpo da 70 
miliardi (più 8 l'anno al gio- 
catore per cinque stagioni) 
è il segno più evidente del 
rinnovato impegno della fa- 
miglia Agnelli per riporta- 
re la squadra ai fasti del 


TRIESTE Fabio Capello, quan- 
do aveva 16 anni e giocava 
nelle giovanili del Pieris, fu 
scartato dalla Triestina. E 
un episodio noto a pochissi- 
mme persone. Vale la pena di 
rievocarlo per tutta una se- 
rie di motivi: perché Fabio 
Capello è l’uomo del giorno, 
perché consente di ricordare 
alcuni personaggi ingiusta- 
mente dimenticati e soprat- 
tutto perché rappresenta un 
tassello emblematico della 
parabola discendente della 
Triestina, che trascurava i 
gtovani delle zone limitrofe. 
Chi scrive, all’epoca appren- 

tsta giornalista e apprendi- 
sta allenatore di calcio, ave- 
va da poco conseguito il pa- 
tentino di terza categoria Di- 
ettanti assieme al compian- 
to Sergio Pison, Dario Birsa 
e Gastone Turcino. Pison e 
rsa erano allievi di Nereo 


2 IL PERSONAGGIO 


passato. E la Juventus non 
intende fermarsi qui. Oggi 
pomeriggio, nel corso della 
presentazione ufficiale del 
«cavallo di ritorno» Lippi, 
c'è chi giura che Moggi e Gi- 
raudo potrebbero annuncia- 
re un altro grande colpo. 

Il sogno proibito di Gian- 
ni Agnelli è Christian Vie- 
ri, Il centravanti dell'Inter 
e della nazionale è da sem- 
pre un pallino dell'Avvoca- 
to, che non ha ancora dige- 
rito lo sgarbo che subì quat- 


Rocco mentre Turcino co- 
minciava l'avventura di mi- 
ster sulla panchina di quel 
Cremcaffè inventato da suo 
zio, Primo Rovis. 

Il corso per allenatori era 
stato diretto da un altro per- 
sonaggio scomparso che an- 


tro anni fa, quando annun- 
ciò ai quattro venti la sua 
riconferma, mentre Moggi 
e Bettega erano a Madrid a 
definire la sua cessione all' 
Atletico. 

Pare che il presidente 
onorario della Fiat si sia 
mosso in prima persona 

\er convincere assimo 
oratti a cedere alla Juve 
Bobo-gol. In fondo, aggiun- 
gendo una diecina di miliar- 


di alla cifra che i biancone- 
ri ricaveranno dalla vendi- 


ta di Filippo Inzaghi ci so-. 


no i numeri per chiudere 
l'operazione. Convincere 
Moratti, però, non sarà faci- 
le per l'Avvocato, così come 
ottenere dal Parma Gigi 
Buffon o dalla Lazio il sì 
per Nedved. Tanzi ha riba- 
dito che il portiere rimarrà 
in Emilia, il ceko ha appe- 
na firmato il prolungamen- 
to di contratto con la Lazio 
e Cragnotti non vuole tro- 
varsi contro mezza Roma 
per aver ceduto il giocatore 
più amato alla metà di Tori- 
no più odiata. Nedved e Vie- 
ri, insomma, rischiano di ri- 
manere delle chimere, ma 
il buon Moggi è già al lavo- 


ro per trovare delle alterna- 
tive altrettanto valide. E 
tutti gli indizi conducono a 
due nomi; Patrick Vieira e 
Beppe Signori. Il primo, il 
gigantesco colosso d'ebano 
dell'Arsenal, è sponsorizza- 


to da Thuram, Trezeguet e . 


Zidane, che sognano di ve- 
der nascere una Juve-Fran- 
ce. Vieira sarebbe l'uomo 
giusto per sostituire Davi- 
ds, atteso da una lunghissi- 
ma squalifica per l'affair 
nandrolone. Rispetto a Ne- 
dved è meno realizzatore, 
ma ha qualità fisiche e ca- 
pacità difensive superiori 
allaziale. 

Per l'attacco, invece, Lu- 


ciano Moggi ha rilanciato 
una sua vecchia idea: Si- 
gnori. L'attaccante del Bolo- 
gna è ancora in splendide 
condizioni, fisiche malgra- 
do viaggi verso i 33, accette- 
rebbe senza’ problemi di 
partire dalla panchina e, 
nel caso Del Piero o Treze- 
et facessero cilecca, ecco 
uomo giusto per vestire i 
panni del Montella bianco- 
nero che entra e far gol. Sot- 
to le due torri si dice che 
diana è incedibile, ma 
di fronte a 20 miliardi più 
Kovacevic (attaccante che 
piace assai a Guidolin), il 
patron Gazzoni Frascara 
sarebbe indotto in tentazio- 
ne. Se son rose fioriranni 


Signori potrebbe finire alla corte di Marcello Lippi. 


drebbe tolto dall'oblio. Ste- 
lio Malabotti, tecnico federa- 
le e selezionatore delle rap- 
presentative regionali. Pro- 
prio in quel periodo stava al- 
lestendo la squadra allievi 
în vista della prima fase in- 
terregionale con sede a Fer- 


Il tecnico delle rappresentative regionali lo segnalò alla Triestina. Negativo il responso: «El xe lento, el ga el cul basso» 


Quando la Triestina scarto Capello 


rara. Malabotti prese in sim- 
patia il giovane assistente 
allenatore in secondo della 
rappresentativa allievi del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
prima cosa che gli disse fu: 
«Vedrai che giocatore ho sco- 
perto a Pieris, si chiama Fa- 
bio Capello ed è la reincar- 
nazione di Valentino Mazzo- 
la, il capitano del Torino ca- 
duto a Superga». 

I primi allenamenti con- 
fermarono le doti straordi- 
narie del ragazzo: tecnica in- 
dividuale naturale o supe- 
riore a tutti, visione di gioco 
eccezionale per un sedicenne 

.e calcio preciso, millimetri- 


co. Si decise allora, prima 
di partire per Ferrara e met- 
terlo alla ribalta nazionale, 
di segnalarlo alla Triestina. 
Si allestì una partitella allo 
stadio Grezar con Fabio Ca- 
pello osservato speciale da 
pochi intimi, Alla fine i tec- 
nici alabardati sentenziaro- 
no: «el zoga ben, ma el xe 
lento, el ga el cul basso». 
Già dopo la prima partita 
della fase interregionale il 
Ie della Spal, Paolo 
‘azza piombò come un fal- 
co su Fabietto. Prese imme- 
diati contatti con tecnici, di- 
rigenti del Pieris e genitori 
di Capello. Giunse appena 
in tempo per vincere la con- 


correnza di un altro marpio- 
ne del calcio italiano. Gipo 
Viani che lo voleva portare 
al Milan: primo segno del 
destino. L'anno successivo 
Capello esordiva con la 
Spal. Poi passava alla Ro- 
ma (altro sogno del destino) 
e dopo due stagioni alla Ju- 
ventus per contribuire alla 
vittoria di tre scudetti. Ma 
il suo carattere duro e impo- 
sitivo che non ammetteva 
compromessi non piaceva al- 
la dirigenza juventina che 
lo cedette al Milan in cam- 
bio di Benetti. Nel frattem- 
po Capello, non più Fabietto 
vestiva la maglia azzurra 
passando alla storia per 


quel gol che siglò la prima 
vittoria dell’Italia  sull’In- 
ghilterra all’epoca in cui gli 
anglosassoni si considerava- 
no è maestri del calcio mon- 
diale. Al Milan Capello ave- 
va modo di festeggiare il 
suo quarto scudetto da cal- 
ciatore. Quindi appendeva 
le scarpe al classico chiodo 
per cominciare la carriera 
di allenatore. Fu un inizio 
difficile, tanto che un perio- 
do smise la tuta per mettere 
giacca e cravatta dietro una 
scrivania degli uffici Finin- 
vest. Finché venne il suo 
giorno. magico cominciato 
con una telefonata di Berlu- 
sconi. 


Sulla panchina del Milan 
portava i rossoneri alla con- 
quista di quattro scudetti, 
una Coppa dei Campioni, 
tre Supercoppe di Lega e 
una Supercoppa Europea, E 
poi il quinto scudetto in Spa- 
gna con il Real Madrid. Infi- 
ne lo scudetto di questi gior- 
ni alla guida delli Roma: il 
decimo della carriera. Carlo 
Mazzone, il decano degli al- 
lenatori che ha portato il 
Brescia alla salvezza grazie 
anche ai 17 gol di Hubner 
(altro sconosciuto alla Trie- 
stina quand'era ragazzo), 
ha detto di Fabio Capello: 
«Quello vince lo scudetto an- 
che se va sulla luna». 

Domanda da: far trascor- 
rere notti insonni: quali sa- 
rebbero stati i destini di Ca- 

ello e della Triestina se Fa- 
tetto fosse divenuto alabar- 
dato dopo quel ROIO di 

tanti anni fa al Grezar? 
ugusto Re David 


SPORT 


Il timoniere di OneWorld regola in 4 match lo sloveno Mitja Kosmina ma rende onore all'avversario 


Gilmour suda le sette... vele 


) «Ho dovuto usare molti stratasemmi per fermare quel ragazzo» 
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| mi curo 
Eolo gonfia poco le rande 
e la vince il più esperto 


. leri si sono disputati i quarti di 
finale del gruppo B e C. 
Stamattina, a partire dalle 10, 
si disputa sempre al meglio di 
ABCD wi VINCITORE 5 match la serie di regate tra 


AB w VINCITORE 


TRIESTE Impressione di mas- 
sima della seconda giorna- 
ta: «Sfida a ritmo posato». 
Nessuno si affanna prima 
di portarsi sulla linea di 
partenza. Poi è questione 
di vento e di qualche pau- 
sa logistica. Anche nella 
seconda giornata Eolo 
non è stato troppo genero- 
so, puo nel tardo pome- 
riggio. La questione perso- 
Da fra Gilmor e LEA 
na, si è conclusa dopo 
quattro combattimenti sul 
filo dei venti leggeri ed è fi- 
nito per 3-1 in favore del- 
l'australiano. Il vincitore 
conferma le sue conclama- 
te doti tattiche e di espe- 
rienza su barche grandi 
in match race da parte del 
poliedrico sloveno, di re- 
cente approdato nei ma- 
tch race ma su barche pic- 
cole, chiara dimostrazione 
di saper stare a suo agio 
anche sulle più grandi, 
purché leggere, appunto 
come le TuttaTrieste. Par- 
tita conclusa dopo quattro 
ore. Positivo l’esordio del- 
lo sloveno. 

dope alle 16 l’annun- 
cio che la terza battaglia 
navale della seconda Na- 


punteggio di 3-1 per Ha- 


tion Cup vedeva in campo 
due timonieri del match 
race internazionale, redu- 
ci tra l’altro, del recente 
match race di Grado 2.0 
(barche piccole) di Rimi- 
ni: l'americano Kelvin Ha- 
raap e Murrey Jones, neo- 
zelandese giovane di gran- 
di speranze. 

I duellanti hanno invo- 
cato il «diritto di un'ora 
d'allenamento». Richiesta 
concessa. Partiti alle 
16.42 con oscillante Libec- 
cio - Ponente - Maestrale, 

0° più consistente (8 
nodi). Rinforzato l’ombrel- 
lo aereo sul campo per mi- 
naccia di maltempo. Fug- 
ge il giovane Jones e vince 
al primo scatto, ma il se- 
condo, il terzo e il quarto 
round saranno di Ha- 
raap; il CRI artito alle 
19,18 chiude la seconda 
partita della giornata col 


raap, gravemente danneg- 
giato dall'aggressivo 5; 
nes, al quale ha strappato 
pulpito e due volanti di 
Dogna: Vittoria Sai del- 

‘ della capaci- 


‘esperienza e 
tà di resistere alle bizzar- 
rie della forza aggressiva. 
Italo Soncini 


tanta gente in Porto Vec- 
chio. La seconda giornata 


pubblico assiepato sui moli 
a guardarsi le regate, dispu- 
tate - grazie alla «prestan- 


di OneWorld 1, ha regolato 
con 4 match lo sloveno Mi- 
tja Kosmina, che ha saputo 
però difendersi con grande 


: AB w PERDENTE 


CHIEFFI GILMOUR 


AA 
CHIEFFI (CIAN ; 7 
GIAN KOSMINA 


ABI PERDENTE 


ABI VINCENTE 


TRIESTE Tanto spettacolo e agonismo: «Quel ragazzo 
mi ha fatto sudare - ha sen- 
tenziato alla fine del match 
della Nations Cup ha visto Gilmour, australiano del 
consorzio OneWorld - ho do- 
vuto utilizzare una buona 
parte di stratagemmi per 
za» degli scafi - anche conil riuscire a fermarlo». Ri- 
pochissimo ponente a dispo- 
sizione che ha caratterizza- 
to parte della lunga giorna- 
ta di match, iniziata alle 
sette del mattino e conclu- 
sasi oltre le otto di sera. 


ABCD wi PERDENTE 


gran belle regate, soprattut- 
to contro un campione del 
match race; «Nessun avver- 
sario va sottovalutato - ri- 
sponde Gilmour - e questo 
ragazzo me lo ricordo ai ma- 


bravo». Il gru 


o di regate 
tra Gilmour e 


sponde un Kosmina conten- 
to, ma un pò deluso: «Sia- 
mo riusciti ad infliggere ai 
nostri avversari delle pena- 
lità, abbiamo combattuto 
quasi ad armi pari. Se solo 
Peter Gilmour, timoniere la fortuna ci avesse aiutato 
un po’ e il vento non fosse 
stato così poco costante...». 
Recrimina, Kosmina, an- 
che se sa di aver fatto delle 


mancate, soprattutto nella 
seconda regata, penalità, 
circling e amenicoli vari 
che caratterizzano il match 
race e assicurano al pubbli- 
co lo spettacolo. 

Nel pomeriggio le regate boli 
tra Murray Jones, del con- 


i Rus- 


Paul Cayard e Furio Benussi. A 
seguire, la prima fascia del 
tabellone sarà compilata. In 
giornata si regaterà per 
compilare la parte bassa del 
tabellone: gli sconfitti dei 
quarti si sfideranno tra loro: i 


vincitori di questo mini girone, 


affronteranno a loro volta gli 
sconfitti delle semifinali, per 
l'assegnazione del terzo 
posto. 


La sfida fra Gilmour e Kosmina vista dal Molo IV: 
l'australiano ha dovuto sudare. (Foto Carlo Borlenghi) 


sell Coutts, già in barca 
con lui l'anno scorso) e il te- 
am 2 di OneWorld, capita- 
nato da Kevin Harrap, che 
dopo aver perso la prima 
prova ha invece saputo ri- 
tch race in Croazia. Era montare, vincendo alla 
grande tre match consecuti- 
smina si è vi. La prima prova, infatti, 
concluso sul 3-1, e non sono è andata a Murray Jones, 
che ha vinto con scioltezza 
la partenza e ha dominato 
il match, anche se l'avversa- 
rio si è pericolosamente av- 
vicinato nel corso della pri- 
ma poppa, e nella seguente 

na ha dato vita a una 
serrata battaglia. Nella se- 
sorzio svizzero Alinghi (ti- conda prova, Harrap ha pa- 
i reggiato il conto, e sull'uno 


pari il match si è fermato, 
in attesa che un traghetto 
attraccasse in porto. A 
aumentato nuova- 
mente il vento, Harrap ha 
vinto dopo un'entusiasman- 
te rimonta la terza prova, 
portandosi in vantaggio e 
nella quarta, decisiva rega- 
ta, a causa di una collisione 
tra le barche Murra, 
ha subito una penalità e a 
seguire è stato squalificato, 
uscendo così dalla possibili- 
tà di vincere nuovamente 
la Nations Cup. 

Intanto la macchina orga- 
nizzativa della re 
comprende i soci 
Yacht Club 


Adriaco e gli arbitri capita- 
nati da Luciano Giacomi è 
ormai rodata, graziata an- 
che dalle condizioni meteo 
e premiata dalla presenza 
di un folto pubblico di trie- 
stini, che dal Molo Audace 
e dal Molo IV non si perdo- 
no una regata. Chi non può 
raggiungere le Rive può av- 
valersi della diretta radiofo- 
nica di RadioPunto, Zero 
sui 101 Fm, di quella televi- 
siva di Rai Tre dalle 16.15 
alle 16.45 e RaiSat dalle 15 
alle 16, o navigare su inter- 
net, con gli speciali realiz- 
zati dai siti www.ted.it e 
www.nauticplaza.com. 
Francesca Capodanno 


i Prima riunione ieri a Trieste del nuovo consiglio alle prese con una mutazione epocale . 


Il Coni regionale è ormai con le casse vuote 
Addio mecenati, si fanno i conti col mercato 


TRIESTE Il nuovo consiglio re- 
gionale del Coni, quello sta- 
bilito dalle indicazioni del- 
la «legge Melandri», cam- 
bia pagina e abbraccia le re- 
gole del mercato. Ancora 
promozione dello sport, me- 
daglie e targhe ricordo, a 
chi c'è e a chi non c'è più, 
ma il tutto affiancato dal 
marketing e la new eco- 
nomy. Adeguatesi al busi- 
ness le società sportive pro- 
fessioniste, non da meno de- 
vono farlo anche quelle di- 
lettanti. Coni e Federazioni 
in testa. Tagliati i fondi e ri- 
maste vuote le casse, infat- 
ti, bisogna entrare in una 
nuova mentalità, ancora 
tutta da costruire nella te- 
sta degli operatori. É un 
compito di 
«traghettato- 
re» quello che 
spetta in Friu- 
li-Venezia 
Giulia al pre- 
sidente regio- 

nale del Coni, | 
Emilio Fellu- 
ga, il quale, 
ieri pomerig- 
gio, nella pri- 
ma seduta 
del neocostitu- 
ito consiglio, 
ha tracciato 
le linee guida 
per il futuro. 
«Vista la crisi 
in cui versa il 
Coni - ha spie- 
gato Felluga - 
ormai i premi 
non arrivano 


più e, dai 400 Emilio Felluga 


milioni di con- 

tributo, siamo passati ai 19 
di quest'anno». Momento di 
ilarità in sala, tanto che 
qualcuno ha pure abbozza- 
to una battuta tra il serio e 
il faceto: «Intende di euro, 
ovviamente...». Nessuna 
moneta europea e tanto me- 
no dollari, qui si parla pro- 
prio di lire italiane. Una ci- 
fra irrisoria che il presiden- 
te regionale, senza spirito 
polemico, ha deciso di non 
distribuire alle varie real- 
tà, ma di ritornare a Roma 
per chiedere che, con tali 
soldi, vengano finanziate 
quelle società che hanno 
mandato i loro atleti alle re- 
centi Olimpiadi di Sidney. 
Il tutto fatto, dal consiglio 
regionale del Coni, alla lu- 
ce del sole. Presente in sa- 
la, infatti, c'era pure il diri- 
gente centrale per il rappor- 
to con il territorio, Renato 
Di Rocco, che ha ascoltato 


allargando le braccia. «In 
questo momento - ha spie- 
gato Di Rocco - bisogna fa- 
re squadra e superare le dif- 
ficoltà. La crisi del Coni si 
ribalta inevitabilmente sul- 
le Federazioni, lo sport vi- 
ve un momento delicato 
con numerosi scandali, ma 
bisogna andare avanti». 
Forza e coraggio, dunque, 
assieme al potenziamento 
del marketing e della pro- 
gettualità. A tale proposito, 
oltre alle iniziative sporti- 
ve in Regione, da proporre 
ai soggetti privati quale 
«pacchetto» di sponsorizza- 
zione unica, è stata presen- 
tata la candidatura Ligna- 
no 2005 per i «Giochi della 
gioventù europei» e gli svi- 
luppi del pro- 
getto di legge 
regionale a fa- 
vore del talen- 
to sportivo. 
Lignano 
2005, che è in 
concorrenza 
| con. Stoccol- 
ma, aggiunge- 
EL di 
tro grande av- 
venimento 
sportivo in 
Friuli-Vene- 
zia Giulia, ol- 
tre alle già 
confermate 
Universiadi 
2003 di Tarvi- 
sio. A tale 
candidatura 
si sta dunque 
lavorando e 
la località bal- 
neare ha forti 
possibilità di spuntarla, nel- 
la speranza così di coinvol- 
gere atleti (14-18 anni) di 
49 nazioni europee. E già a 
buon punto anche la legge 
regionale sul talento sporti- 
vo che, per quest'anno, po- 
trà contare su un finanzia- 
mento di 300 milioni. Un 
provvedimento comunque 
ancora da definire, specie 
nei parametri, che vedrà 
coinvolti direttamente Fe- 
derazioni sportive, società 
e atleti meritevoli. L'età è 
fissata (12-20 anni), la resi- 
denza nel territorio regiona- 
le è obbligatoria, ora biso- 
gna «progettare» in tempi 
brevi. Progettare e metter- 
si in vetrina, magari attra- 
verso i link messi a disposi- 
zione sul sito internet del 
Coni regionale (curato dal- 
la Ne&t). Da ieri non si 

scherza più. 
Pietro Comelli 


TENNIS 


Gorizia, il «Go and Gon 
entra finalmente nel vivo 


GORIZIA Sono iniziate ieri le partite del tabellone principale 
del torneo internazionale femminile da 25 mila dollari di 
tennis Go and Go Millenium. Il tabellone era stato comple- 


tato con le quattro atlete provenienti dalle qualificazioni |: 


italiana Elsa Balsamo, la romena Raluca Sandu, che è 
considerata la mina vagante del torneo, l’argentina Meli- 
sa Arevalo e la russa Oxana Karyshkova. Sono state an- 
che inserite tre wild card la prima concessa dagli organiz- 
zatori alla quindicenne russa Svetlana Zuznetsova e le al- 
tre dalla federazione alle giovani Giorgia Buchanan e Giu- 
lia Baldoni. L'avventura di quest’ultima è durata vera- 
mente poco. La Baldoni è stata infatti sconfitta per 6-0, 
6-4 dalla croata Jelena Kostanic, numero 199 nelle classifi- 
che mondiali. Il match è durato poco. Nel primo set la Bai- 
doni contratta dall’emozione non ha saputo reagire alle ini- 
ziative della sua avversaria perdendo seccamente. Nel se- 
condo, scioltasi dall'emozione l’italiana è cresciuta ma non 
ha potuto raddrizzare la situazione contro un’avversaria 
molto esperta. 

Molto combattuto è stato l’incontro che ha visto di fron- 
te la spagnola Rosa Maria Andres e la slovacca Eva Fislo- 
va. Le due tenniste si sono date battaglia per oltre due 
ore. Alla fine è riuscita spuntarla la spagnola che si è im- 

osta Re 6-4, 7-6. Ha iniziato bene la romena Oana Elena 

olimbioschi che si è imposta sull’austriaca e Haidner per 
2-6, 6-1, 7-5. È stato un incontro strano che ha visto il net- 
to dominio dell’austriaca e nel secondo quello della rome- 
na. Il terzo decisivo set si è svolto su un piano di parità 
con le due avversarie timorose l'una dell’altra. Nel finale 
del set la Galimbioschi è riuscita a rimanere più fredda e 
mettere a segno i colpi decisivi. 

Gli incontri proseguiranno oggi con inizio alle 11 sia sui 
campi del circolo Aldo Zaccarelli di Gorizia sia su quel del 
Teniski Klub Gorica. 

Antonio Gaier 


Nel ricordo di Mario «Toceto» Renosto 
i veterani si sfidano sui campi del Tc Triestino 


TRIESTE Nel ricordo di Mario «Toceto» Renosto i tennisti ve- 
terani della regione si sono sfidati sui campi del Te Trie- 
stino brillando po: la grinta messa in mostra da tutti. Nel 
torneo over 35 Francesco Franzin dopo essere stato a un 
passo dall’eliminazione in semifinale contro Poduie in 
Vantaggio di un set e 5-2 nel secondo con due match ball a 
disposizione, ha sconfitto in finale Diego Ziodato, che non 
è riuscito con il suo gioco d’attacco a mettere in crisi l’av- 
versario. Dominio fra gli over 45 del friulano Maurizio 
Meroi mentre tra gli over 50 Gino Bedrina si è imposto su 
Guadalupi finalista comunque in due tabelloni. Bepi Zam- 
bon com'è ormai consuetudine ha fatto la sua comparsa 
da Treviso per prio senza perdere nemmeno un 
set il torneo over 55. Vittoria tra le ladies per la Padovani 
che ha concesso soltanto tre game negli ultimi due incon- 
tri. Nel doppio la coppia Presel-Stein ha spodestato dal 
trono della passata edizione Cressi-Leva dopo una batta- 
glia conclusasi al terzo set. 

Risultati over 35 semifinali: Franzin b. Poduie 4-6 7-6 
6-0, Ziodato b. Meroi 3-6 6-4 6-2. Finale: Franzin b. Zioda- 
to 6-4 7-5. Over 45 semifinali: Guadalupi b. Coletta 4-6 
6-0 6-4, Meroi b. Giorgi p.r.. Finale: Meroi b. Guadalupi 
6-2 6-1. Over 50 semifinali: Bedrina b. De Caneva p.r.; 
Guadalupi b. Visintini 6-4 4-6 6-3. Finale: Bedrina b. Gua- 
dalupi 6-2 2-0 rit. Over 55 semifinali: Zambon b. Poli 6-1 
6-0, Cressi b. Cucchi 7-5 6-0. Finale: Zambon b. Cressi 
6-1 6-1. Ladies semifinali: Padovani b. Lonzar 6-1 6-0, P. 
Galante b. Matievich 6-4 2-6 6-2. Finale: Padovani b. P. 
Galante 6-1 6-1. Doppio semifinali: Cressi-Leva b. Bretti- 
Gherzil 7-6 6-2, Presel-Stein b. Kyprianou-Visintini 6-4 
6-1. Finale: Presel-Stein b. Cressi-Leva 6-4 4-6 7-5. 

Sebastiano Franco 


Nova Gorica, Kranjska Gora, Ototec, RogaSka Slatina 
SLOVENIJA 


Estrazione speciale di 
5.000.000 di lire! 


Visitate HIT Hotel Casinò Perla e vincete dei premi 
istantanei. Ad ogni estrazione verrà estratto un premio 
in denaro del valore di 5.000.00 


attraenti. 


Date delle estrazioni 

giovedì, 21. 6. 2001 
venerdì, 22. 6. 2001 
giovedì, 28. 6. 2001 
venerdì, 29. 6. 2001 


CASINÒ PERLA 


0 di lire e due premi 


mr +anigstmnzcpittàt OG HiiNAE mar 


HIT Hotel Casinò Perla 


PRROMO+YVOoONKHO0nALO 


MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 2001 


SPORT 


29 


IL PICCOLO 


BASKET Anche nella terza partita contro la Paf, le «V» nere si dimostrano superiori 83-79 


La Kinder Bologna campione d'Italia 


E’ il quindicesimo titol 


TRIESTE Ore decisive per'il 
futuro del basket italiano. 
Oggi, infatti, nella sede di 
Bologna è stata indetta la 
riunione di Lega per stila- 
re lo statuto definitivo 
mentre sabato prossimo la 
Fip prenderà in esame il 
nuovo documento proposto 
dalle società di serie 

Il nodo focale è ormai de- 
finito: le 20 società che par- 
teciperanno alla prossima 
Lega professionistica do- 
vranno trovare un accordo 
su questioni spinose. In 
ballo parametri chiave co- 
me il tetto minimo di spe- 
sa per costruire la squa- 
dra che il G12 vuole fissa- 
to in 3,5 miliardi e una ca- 
pienza minima di 4000 po- 
sti per gli impianti, 

In più sarà da definire 
l’accordo sugli extracomu- 
nitari tesserabili, tenendo 
in debita considerazione 
che la Fiba, la Federazio- 
ne internazionale, consen- 


Ore decisive per la Superlega 
Il G12 sta cercando l'accordo 


Il presidente della Federazione pallacanestro, Maifredi. 


Kinder 
Benetton 


tirà di giocare le Coppe eu- 
ropee con al massimo due 
giocatori non comunitari. 
L'obiettivo delle 12 squa- 
dre che hanno promosso il 
progetto Superlega è chia- 
ro: tentare di alleggerire il 
gruppo delle 20 squadre 
che hanno acquisito il di- 
ritto sportivo per la prossi- 
ma stagione, Le proposte 
delle 8 società fuori del 
‘consorzio vanno invece ver- 
so una mediazione che sod- 
disfi le richieste del G12 
con un'applicazione gra- 
duale delle norme che con- 
senta, però, il manteni- 
mento del diritto sportivo, 
Oggi ci sarà l’ultimo ten- 
tativo di accordo. Se non 
dovesse trovarsi, se doves- 
se passare in toto la linea 
caldeggiata dalle 12 poten- 
ze del campionato, il qua- 
dro della prossima serie À 
potrebbe subire radicali 
modifiche. 
‘__— Lorenzo Gatto 


TRIESTE Metti una sera a ce- 
na con l’attuale proprietà 
della Pallacanestro Trieste. 
Da una parte l’amministra- 
tore unico Roberto Cosolini 
accompagnato dal fido scu- 
diero Dario Bocchini, dal- 
l'altra i responsabili delle 
Coop Nord Est, i nuovi 
sponsor, che da questa sta- 
gione hanno deciso di entra- 
re in forze nella società trie- 
stina. Manca qualcuno? 
L'ospite di lusso che, vista 
la sede dell’incontro (Reg- 
gio Emilia) potrebbe essere 
proprio quel Mario Ghiacci 
del quale tanto si parla in 
questi giorni a Trieste, Am- 
bientazione surreale, ma 


. 


Paf 79 
KINDER: Ginobili 10 (2/5, 
1/3), Abbio 15 (3/9, 1/2), Bo. 
nora, Ambrassa ne, Frosini 
2 (1/5), Andersen 83 (1/1), Ri- 
gaudeau 6 (2/4, 0/2), Griffith 
21 (7/11), Smodis.8 (1/2, 2/2), 
Jaric 18 (2/3, 1/3). 

PAF: Gill 10 (1/3, 2/5), Pilut- 
ti, Fucka 21 (8/13, 1/4), De 
Pol (0/1, 0/1), Myers 33 (1/2, 
5/11), Meneghin (0/2, 0/3), 
Basile 5 (1/2, 1/2), Bowie 6 
(0/1, 2/4), Zukauskas 2 (1/4), 
Galanda 2 (0/1, 0/4). 
ARBITRI: Cazzaro di Vene- 
zia e D'Este di Vicenza. 
NOTE: Tiri liberi: Kinder 
30/46, Paf 22/24, Tiri da tre: 
Kinder 5/12, Paf 11/34. 


BOLOGNA Cominciata la sta- 
gione fra mille incognite, 


possibile, visto che nella se- 
rata di ieri i massimi re- 
sponsabili triestini erano 
in Emilia per partecipare 
alla riunione della Lega in 
PIERA oggi a Bologna. 
ul suo futuro, comunque, 
Ghiacci continua a non 
scommettere. «Rispetto a 
quello che vi avevo già det- 
to — commenta l’ex general 
manager della Pallacane- 
stro Reggiana — non c'è nul- 
la di nuovo. La situazione 
non è cambiata, nel senso 
che non ho sentito nessun 
dirigente di Trieste». 
Ghiacci non si sbottona, 
ma chiacchiera volentieri 
quando l'argomento è il 


.. 


_ 


dalla squadra zeppa di gio- 
vani all' addio shock di Da- 
nilovic, la Kinder la chiude 
dominandola, prendendosi 
Coppa Italia, Eurolega e 
scudetto, Era da 14 anni 
che i tre trofei non finivano 
nella stessa bacheca: ci riu- 
scì, nel 1987, la Simac Mila- 
no di Peterson, McAdoo, D' 
Antoni e Meneghin. 

L'ha imitata una Virtus, 
che ha avuto in Ettore Mes- 
sina (al suo terzo scudètto) 
il sapiente stratega, e spes- 
so abile psicologo, capace di 
incollare in un anno un 
gruppo che da talentuoso è 
diventato vincente. 

Sul parquet le facce vin- 
centi sono state, su tutte, 
quelle di Emanuel Ginobili, 
anni 24, e Marko Jaric, 28: 
l'italo-argentino, ex Viola 


Roberto Cosolini 


basket. Lo sente profonda- 
mente suo, lo ama a tal 
punto da pensare di mette- 
re in discussione la sua at- 
tuale professione di vicepre- 
sidente di banca. «A Trie- 
ste c'è il sole? — domanda in- 
curiosito —. Sapete, Trieste 
è proprio una bella città». 
Frasi senza un significato 


i 


o nella bacheca della società con la tradizione più nobile 


Reggio Calabria, è divenu- 
to il miglior giocatore del 
campionato; il serbo, nono- 
stante un anno di tempesta 
per essere passato dalla 
Fortitudo ai nemici cittadi- 
ni della Virtus, è stato spes- 
so decisivo. 

E se i campioni sono sta- 
ti tanti altri, dal francese 
Antoine Rigaudeau al pivot 
dei sogni Rashard Griffith, 
fino ai giovani Andersen e 
Smodis, l' arma letale è sta- 


«ta la squadra. 


E pensare che all' inizio 
ci furono pure brusii sotto i 
portici di Bologna perchè, 
dopo la campagna abbona- 
menti piuttosto «salata», il 
popolo bianconero . vide 
scomparire quello che sa- 
rebbe dovuto essere l' atto- 
re protagonista: Sasha Da- 
nilovic. 


L'amministratore Cosolini 
si trova a Bologna: 


solo una coincidenza? 


preciso dettate dalla curio- 
sità, ma che, con un pizzico 
di malizia, potrebbero rive- 
larsi qualcosa di più di un 
indizio sulla reale possibili- 
tà di un suo arrivo sotto 
San Giusto. 

Nel frattempo, l’ammini- 
stratore unico Roberto Co- 
solini conferma la possibile 
presentazione del nuovo ge- 
neral manager entro i pros- 
simi giorni. «Ci siamo vici- 
ni, Intanto prosegue il lavo- 
ro di composizione della so- 
cietà. Si fanno dei passi 
avanti, ma resta ancora 
molto da fare». Il futuro di 
Trieste è ancora da costrui- 


re. 
Macek 


| Ta nazionale femminile radunata a Trieste: giocherà amichevoli con Francia, Slovenia e Romania 


Renata Zocco ritorna in maglia azzurra 
e fa la chioccia al gruppo di giovani 


TRIESTE Primo giorno di ra- 
duno per la giovane Italia 
di Aldo Corno. Con il nu- 
cleo delle veterane lasciate 
a riposare dopo le fatiche 
della recente finale scudet- 
to tra Parma e Comense, la 
nazionale di basket femmi- 
nile si è presentata a Chiar- 
bola con un look completa- 
mente ringiovanito. Volon- 
tà del tecnico che in vista 
delle qualificazioni ai cam- 
pionati europei del 2003 ha 
voluto verificare il potenzia- 
le delle migliori giovani gio- 
catrici espresse dall’ultimo 
campionato. 

A fare da chioccia, gradi- 
to ritorno proprio nella sua 
Trieste, Renata Zocco, mug- 
gesana doc che torna eosì a 
indossare la casacca azzur- 
ra dopo i CREO legati al- 
la gestione Sales. «Dopo il 
buon risultato ottenuto nel 
primo girone di qualificazio- 
ne agli europei in Irlanda — 
commenta il tecnico Aldo 
Corno — stiamo lavorando 
per sondare il potenziale 
delle giovani che incalzano 
il gruppo della prima squa- 
dra. Nei mesi che ci divido- 
no dai Giochi del Mediterra- 


Prove di difesa perle cestiste azzurre di Corno. 


neo (Tunisi, 2-9 settembre) 
lavoreremo per fare una 
scrematura e avere un'idea 
delle giocatrici che potran- 
no esserci utili in futuro». 
L'Italia. si allenerà sul 


. parquet di Chiarbola fin 


quasi alla fine del mese 
quindi, a partire dal 28, 
parteciperà a un torneo 


amichevole, «Abbiamo scel- 
to avversarie che fossero al- 
la nostra portata — conti- 
nua Corno —. La Francia si 
presenta con una formazio- 
ne sperimentale, la Roma- 
nia con la nazionale al com- 
pleto. È però una squadra 
che fa parte della seconda 
fascia e, dunque, dovrebbe 


i 
Sul doppio chilometro alla pari la Tris per 17 trottatori alle Mulina di Firenze 


Zefiro Egral è la carta di Congiu 


FIRENZE Sicorre alla pari 
sul doppio chilometro la 

is di stasera alle Muli- 
Na fiorentine. 

In un campo di 17 parte- 
cipanti (di qualità non 
esaltante) l’incertezza 
sembra farla padrona, an- 
che se al via figurano alcu- 
Ni specialisti in materia. 
Zeffiro Egral, portacolori 
della scuderia Terra Reg- 
Blana, si presenta con buo- 
he credenziali all’appun- 
tamento, e per il cavallo 
affidato a Battista Con- 
Eiu un ruolo di protagoni- 
Sta spetta quasi di diritto. 


Però andranno seguiti 
anche Shitan Alex, Ver- 
mut Om, l’immancabile 
Zachiky d'Asti (un po’ 
spento ultimamente), non- 
ché Vuspeed Air, Zoe. Zvi 
e Uninominal. 

Premio Razze Equine, 
lire 44.000.000, metri 
2060. 

A metri 2060: 1) Trap 
Trio (M. Matteini); 2) 
Zampillo. PL (P. Demuru); 
3) Super Dechiari (L. Vir- 
gili); 4) Shitan Alex (M. 
Matarazzo); 5) Vermut 
Om (G. Mele jr.); 6) Velle- 
tri As (W. D’Ambrogio); 77) 


Vuspeed Air (G. Lombar- 
do jr.); 8) Uninominal (A. 
Baveresi); 9) Vejana Rab 
(R. Gradi); 10) Unitex (I. 
Guasti); 11) United Bi (V. 
Palio); 12) e d’Asti 
(R. Biagini); 13) Verardi 
(D. Battistini); 14) Us Kel-; 
Da va CCG (P. Baldi); 

5) Zeffiro Egral (B. Con- 
giu); 16) Zoe Zvi (M, Vi- 
sco); 17) Galant. Bril- 
louard (C. Martini). 

I nostri favoriti. 

Pronostico base: 15) Zef- 
firo Egral. 4) Shitan Alex. 
5) Vermut Om. 

eno sistemistiche: 
12) Zachiky d'Asti. 16) 
Zoe Svi. 8) ÙUninominal. 


È stato un 8 anni, Bel- 
mir, guidato da Raffaele 
Forino, a vincere la sfida 
con i più anziani nella 
Tris di Pontecagnano. 

Sul miglio, Belmir ha 
preceduto Aramon e Ari- 
stotele Tau in un modesto 
1.19.4, Totalizzatore: 69; 
29, 20, 32; (459). 

Esito abbastanza atte- 
so e di conseguenza quota 
popolare, lire 428.900, 
per i 5058 scommettitori 
che hanno saputo indica- 
rela combinazione 
6-17-14. 

m.g. 


Prevale 


.domaco (Giraldi), 


TORNEO IL GIULIA : 


essere al livello delle no- 
stre ragazze. In più, per mo- 
tivi di vicinanza geografica, 
abbiamo invitato la Slove- 
nia». 

Il programma delle ami- 
chevoli sul. parquet di 
Chiarbola prevede per gio- 
vedì 28 alle 18 Francia-Ro- 
mania e alle 20 Italia-Slove- 
nia. Venerdì alle 18 Slove- 
nia-Francia e alle 20 Italia- 
Romania. Si chiude sabato 
con Romania-Slovenia alle 
18 e Italia-Francia alle 20. 

Queste le convocate: Lo- 
renza Arnetoli (Famila 
Schio), Letizia Balestrieri 
(Chieti), Simona Ballardini 
(Famila Schio), Federica 
Ciampoli (Laghi Varese), 
Deborah _ Danzi_ (Reggio 
Emilia), Daniela Di Matteo 
(Chieti), Maria Chiara 
Franchini (La Spezia), Sa- 
ra Giauro (La Spezia), 
Adriana Grasso (Taranto), 
Raffaella Masciadri (Pool 
Comense), Emanuela Nico- 
sia (Parma), Alice Pedrazzi 
(La Spezia), Manuela Za- 
non ( reviglio) Francesca 
Ziara (Pool Comense), Anna 
Zimerle (Famila Schio), Re- 
nata Zocco (La Fenice Cese- 
na). 

lo. ga. 


Gregor Fucka a canestro contrastato da Frosini. 


IN BREVE 


gare della manifestazione, 


anno dopo anno. 


Definiti gli accoppiamenti 
del primo tuo a Wimbledon 


LONDRA È quasi del tutto decisa la scaletta degli incontri 
del primo turno al torneo di Wimbledon, al via lunedì 
prossimo. Il numero 1 della competizione, l'americano 
Pete Sampras, se la vedrà con lo spagnolo Francisco 
Clevet nel primo scoglio verso l'agognata ottava vitto- 
ria in nove anni a Wimbledon. Il numero 2 Andre Agas- 
si, campione del 1992, si scontrerà con l'olandese Peter 
Wessels. L'australiano Patrick Rafter, che l'anno scor- 
so perse la finale con Sampras, con il ceco Daniel Va- 
cek. Per quanto riguarda le ragazze, la svizzera Marti- 
na Hingis, testa di serie numero 1, giocherà in apertu- 
ra contro la spagnola Virginia Ruano Pascal, mentre al- 
la campionessa in carica di Wimbledon, Venus Wil- 
liams, toccherà la giapponese Shinobu Asagoe. Lind- 
say Davenport, vincitrice nel 1999 e sconfitta in finale 
lo scorso anno, avrà di fronte la slovacca Martina Su- 
cha. Tra gli italiani, Gianluca Pozzi avrà come avversa- 
rio il britannico Martin Lee e Davide Sanguinetti lo 
spagnolo Albert Portas, testa di serie numero 25. 


Pallamano donne: i sorteggi 


TRIESTE Si svolge oggi alle 11 a Bolzano, alla presenza 
del presidente della commissione amanifestazioni del- 
l'Ehf, Peter Muhlermatter, il sorteggio per la composi- 
zione dei gironi dei prossimi campionati femminili di 
pallamano che si svolgeranno in Italia dal 4 al 16 di- 
cembre 2001. Ventiquattro le squadre partecipanti. As- 
sieme alla Norvegia, campione in carica, e all'Italia, pa- 
drona di casa, ci saranno le prime 5 squadre piazzatesi 
agli ultimi europei: Ungheria, Ucraina, Russia, Roma- 
nia e Francia. Gli altri sette posti per il vecchio conti- 
nente sono andati ad Austria, Spagna, Svezia, Dani- 
marca, Slovenia Jugoslavia e Olanda,unite alla ripesca- 
ta Macedonia. Per l'Africa, qualificate Angola, Congo e 
Tunisia. Brasile, Uruguay e Groelandia saranno le rap- 
presentanti delle Americhe mentre per l’Asia ci saran- 
no Cina, Giappone e Corea del Sud da quattro squadre. 
L'Italia entra come organizzatore in terza. Bolzano, 
Bressanone, Meranoe Trento le sedi che ospiteranno le 


Marco Cavallo va a Terni 


TRIESTE La polisportiva Baraonda di Terni ha vinto il tor- 
neo Marco Cavallo, disputato sul campo di Lignano 
Sabbiadoro. In finale ha battuto ai rigori la Fuoricen- 
tro di Trieste. Baraonda si è ripetuta, vincendo a di- 
stanza di un anno il trofeo dedicato all’emblema della 
libertà per gli emarginati. Dietro Baraonda e Fuoricen- 
tro, nell'ordine si sono classificate La Giostra di Pisto- 
ia, Va Pensiero di Parma, Atletico Nadir e la Vento 
Nuovo di Udine. La manifestazione ha avuto successo 
anche grazie al patrocinio dei comuni di Trieste e Udi- 
ne, delle province, della Regione e anche per merito di 
numerosi sponsor. I quasi 200 atleti partecipanti han- 
no goduto dell'ospitalità di Lignano e si sono così raffor- 
zati i legami tra le diverse associazioni che in Italia 
portano avanti il discorso di riabilitazione dei giovani 
emarginati da disagi psichici e da altre cause attraver- 
so lo sport: il movimento diffuso in Italia sta crescendo 


Serata inaugurale di gran pregio con una contesa equilibrata: sfortunata la Gomme Marcello 


Gomme Marcello 3 
dopo i calci di rigore 
MARCATORI: pt 10° Mervi- 

ch, al 12° Scala, 

BAR STADIO: Canziani, So- 
Monte- 
stella, Del Rio, Germanò, 
Olivieri, Scala. All. Monte- 
stella. 

GOMME MARCELLO: Da- 
ris, Tosich, De Bosicchi, 
Braida, Mervich (Godas), 
Di Donato, Bussani (Stella, 
Lotti). All. Mazzarol. 
ARBITRO: Del Buono. 


TRIESTE Subito qualche mi- 


gliaio di spettatori sugli 
spalti di viale Sanzio per la 
vernice della categoria di- 
lettanti del trofeo Il Giulia. 
Di scena in girone C, sicu- 
ramente il raggruppamen- 
to più ostico che regala lo 
scontro tra il Bar Stadio (os- 
satura Costalunga) e Gom- 
me Marcello del nucleo San 
Sergio. Vittoria del Bar Sta- 
dio ai rigori dopo un’equili- 
bratissima gara. In campo 
molti giocatori di rango del 
circo dilettantistico e tra i 
più tecnici come Scala, Oli- 
vieri e lo stesso Bussani. 
La contesa scivola via 
quindi in maniera piacevo- 


le, sorretta magari non da 
eccessivo ritmo ma impre- 
ziosita soprattutto da alcu- 
ni interventi spettacolari 
dell’estremo Canziani, uno 
dei protagonisti nelle file 
del Bar Stadio. 

Gomme Marcello in van- 
taggio grazie a una perla di 
Mervich, l’ex San Sergio e 
Venezia stoppa da manua- 
le e scarica un destro im- 
prendibile all'incrocio. Due 
minuti più tardi Scala ruba 
il tempo e in piena area, da 
perfetto opportunista, fissa 
il pareggio. La ripresa è 
più movimentata ma arida 
di segnature. Canziani si di- 
stingue sulle conclusioni di 


il Bar Stadio, ma solo ai rigori 


Godas e di Donato, mentre 
alcuni show in palleggio di 
Braida e Olivieri strappano 
i To applausi del Giulia 
2001. 


Si va ai calci di rigore. Le 
Gomme Marcello ‘ bucano 
dal dischetto con Godas e 
Tosich mentre Giraldi rega- 
DI i primi punti al Bar Sta- 


io. 

Nell’altra sfida, Tomaso 
Prioglio-Tana Sport 6-1. 

Oggi i dilettanti tornano 
in campo solo alle 21.30 
con Pizzeria La Torre-Orefi- 
ceria Stigliani, preceduta 
alle 20.15 dalla semifinale 
del torneo Benci. 

Francesco Cardella 
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A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati, mu- 
tui 100% tel. 049/8935158 
UIC 2040. 

(FIL17) 

A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L. 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 


zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. 
(FIL1) 


ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 


Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. 
(A00) 


Euro Fin 


da2a100m 


velocemente e semp 
E 040 3478670, 


1F0325) 


sstit 
da3a 15 milioni 


FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti.Mutui liquidi- 
tà soluzioni: protestati/pi- 
gnorati. Tel. 045/6340449. 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 


FINANZIAMENTI tutta Ita-- 


lia. risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario iscritto 
Uic 2866. (FIL17) 


Prestiti immediati a dipendenti 
(restituzione con trattenuta stipendio) 


FINTERGESTVM 
Tel. 040/630610 


sozial 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3% da 10.000.000 a 3 mi- 
iardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (FIL1) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti. dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


110324 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL1) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni. 
0328/3188896. 

(A7353) 

A.A.A. UDINE Nataly bella 
ragazza giovane riceve tutti 
giorni 0339/5243025. 

(Fil47) 


A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 339/7057875. 
(A7288) £ 

A. TRIESTE Carolina bellissi- 
ma giovane esuberante dol- 
cissima molto . disponibile 
10-24 329/9806409. (A7111) 
ACCATTIVANTE selvaggia 
diciottenne con molta espe- 
rienza strepitosa indimenti- 
cabile tel. 360755068. (Fil37) 
AMICHE in linea! Vuoi coho- 
scerle? Chiama 
178.44.00.444 costa solo 535 
L./min. Mci srl Porta Romana 
87.- Mi. (Fil1) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 347/0953192. (A7351) 
CENTRO massaggi vicino 
confine aperto feriali 8-18. 
Tel. 00/386/57670102. 
CHANEL nuovissima affasci- 
nante ti aspetta tutto il gior- 
no. Tel. 340/4155890. 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della ‘trasgressione. 
338/1659511. (A7301) 


DONNE 35+ cercano nuovi 


amici. Chiama 
178.44.55.333, 535 L/min. 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi. (FIL1) 


GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338/4799104. 
(A7206) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. 


Mci srl Porta Romana 87 - 


Mi. (Fil1) 
LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 


zioni, tutti giorni. 
338/1281839. 
(A7354) 


NON voglio legami... solo po- 
che, intense ore di passione. 
Tel. 368/3986486. (Fil52) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333-3519824. 

(A7316) 

TRIESTE appena arrivata, 
bionda, sensuale, dolce, cari- 
na, giovane. Piccantissimi in- 
contri 347-4545958. (A7239) 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


ProntoEnel 


800-900-800 


NUMERO VERDE UNICO 


Più chiaro di così: da oggi nel Friuli 


Venezia Giulia per mettersi in contat- 


to con Enel basta alzare la cometta e 


comporre un numero verde unico. E 
l'800-900-800. Con una semplice tele- 


fonata potrai: 


® chiedere informazioni 


fare 


dificare il contratto 


comunicare la lettura del contatore 


ù segnalare guasti. 


Insomma, otterrai tutta l'assi- 


stenza di cui hai bisogno. Giorno e 


serve, 


Se 


alla velocità della luce. 


notte, per tutti i giorni della setti- 


mana. ProntoEnel. L'energia che ti 


Enel 


si Li 
) Distribuzione 


WWW. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


TRIESTE biondona esuberan- 
te, dolce, molto disponibile, 
appena arrivata tel. 
338-5405309. (A7237) 

TRIESTE, dolce, simpatica, 
molto compiacente, riceve 
tutti i giorni tel. 
333-3924401. (A7322) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


FELICEINCONTRO; la nostra 
serietà e professionalità so- 
no la garanzia per farti in- 


contrare la felicità! 
040-4528457 - 0481/537930. 
(A6702) 


LUDMILA AGENZIA MATRI- 
MONIALE splendide ragazze 
ucraine ogni età incontri su 
invito direttamente in Italia 
oppure in Ucraina scopo ami- 
cizia, convivenza, matrimo- 
nio. Serietà. Tel. 
040/9279007, 03332080062. 
(D00) 


CENCRRSETE 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto. terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 


tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 


AVETE deciso di vendere la 
vostra attività? Ricercate un 
socio? Pagamento contanti, 
sopralluogo gratuito, massi- 


ma riservatezza. Tel, 
02/96015495, fax 
02/60736974. 


PROGETTOCASA bar/buf- 
fet Roiano licenza ristoran- 
te e superalcolici 25 coperti 
muri in affitto canone van- 
taggioso possibilità giardi- 
no cod. 12/P 040/368283. 


L'ATTRAZIONE 
DELL'ESTATE 
È MULTIPLA. 
LA SEI POSTI RICCA 
DI PERSONALITÀ. 


Come definirla? Simpatica, versatile, 
innovativa, comodissima, sicura, spazio- 
sa, è semplicemente Multipla. L'auto 
che ha sempre più di una qualità per 
farsi notare. L’auto che accende la vo- 
glia di viaggiare, magari in tanti, magari 
in sei. E salirci a bordo, è come essere. 
già un po’ in vacanza. Lasciati attirare, 
Multipla moltiplica i piaceri dell’estate. 


Gaga 


= 
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